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LEONE HA SCIOLTO LE CAMERE, OGGI IL GOVERNO DECIDE LA DATA DELLE ELEZIONI 


ACCORDI SODDISFACENTI PER IL SETTORE PUBBLICO E QUELLO PRIVATO 


E ADESSO ALLE URNE 


Già .in serata il Capo dello Stato firmerà il decreto di indizione - Nessun dubbio: si voterà 
il 20 giugno - Incontri al Quirinale dei capi dei partiti e dei due presidenti del Parlamento 
prima di decidere la fine della sesta legislatura - I discorsi în un'atmosfera elettoralistica 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 2 

La crisi del monocolore Mo- 
To è stata seguita, come pre- 
visto, dalla prematura fine del- 
la sesta. legislatura. Il Capo 
dello Stato ha ascoltato, ieti, 
1 segretari e i capigrippi. di 
tutti i partiti ,poi ha ricevuto 
i presidenti delle Camere e 
«alie ore 18, il presidente del 
consiglio dei ministri on. prof. 
Aldo Moro al quale ha manife- 
stato la sua determinazione di 
sciogliere le due Camere e ha 
firmato il relativo decreto. il 
decreto è stato  controfitma- 
to ‘dall’on. Moro. Il provvedi. 
mento di scioglimento delle Ca- 
mere è stato subito dopo por- 
tato a conoscenza dei presi. 
denti della. Camera dei depu- 
tati e del Senato della, Repub. 
blica». Questo il testo del co- 
‘municato diramato ieri pome- 
riggio dal Quirinale e che e- 
quivale all’atto ufficiale di 
morte della sesta legislatura. 
E’ stata così data pratica at- 
tuazione all'articolo 188 della 
costituzione che prevede, ap- 
punto, la facoltà di scioglimen- 
to di uno o di entrambi i ra- 
mi del Parlamento, nel presup- 
posto ‘che sia accertata l’im- 
possibilità di dar luogo a sta- 
‘bili maggioranze di governo. 
Ed è proprio questo accerta» 
mento che, completato dal ri- 
tuale giro di consultazioni ra- 
bidamente condotto ieri matti 
na dal Presidente della Repub- 
‘blica, ha richiesto molte set. 
timane spese in logoranti ed 
estenuanti ricerche di intese 


“morte. premati 
trato la sua buc: 


nel problema dell'aborto (è |. 


stata proprio l'impossibilità di 


“una intesa su questo tema che 


ha avvelenato il già difficilis- 
simo clima politico) così come 
la quinta aveva incontrato la 


sasperazione di tutte le tensio- 
ni sociali e di tutti i proble- 
mi economici che tanti rinvii, 
tante incertezze ed indecisio- 
ni hanno: lasciato: incancrenire, 
ma anche per il ben diverso 
quadro: politico. 

Allora si poteva pensare ad 
un nuovo ricorso alla formula 
di centrosinistra o alla alter- 
nativa, centrista. com'è infatti 
avvenuto. con la pur travaglia- 
ta esperienza del governo An- 
dreotti-Malagodi che poi la- 
sciò. il posto al nuovo centro- 
Sinistra presieduto da Rumor; 
©ggi non solo l’ipotesì centri. 
Sta appare sostanzialmente ir- 
Tealistica perché strettamente 
difficile si configura una mag- 
gloranza di questo tipo all’in- 
domani delle elezioni, ma la 
stessa. strada. del centrosini» 
stra appare preclusa ed è per 
cuesto che la prossima consul- 
tazione sarà decisiva non solo 
per i partiti, ma anche per il 
Prese e, probabilmente, per le 
stesse sorti della democrazia. 

Ormai è quasi scontato che 
«si voterà il 20,giugno. La deci. 
sione sarà presa domattina dal 
consiglio dei ministri che do- 
vrà decidere anche in merito al 
problema di abbinamento al 
le politiche delle amministra» 
tive previste a Roma, a Geno- 
va e in alcune altre grandi cit- 
tà. La decisione governativa 
sarà poi comunicata al Capo 
dello Stato che firmerà. nella 
serata di domani, il decreto di 
indizione delle elezioni. Il Pre- 
sidente Leone firmerà anche il 
decreto che, secondo quanto 
previsto nella stessa legge isti 
tutiva. del referendum, farà 
slitiare di un anno il referen- 
dum sull'aborto già fissato al 
18 giugno, stante la coinciden- 
za. con la consultazione elet- 
torale. 

Fin da domani si metteran- 
no in moto le macchine dei 
partiti sia per la preparazione 
delle liste dei candidati, sia 
per l’impostazione della. cam- 
bagna elettorale, La legge, re- 
centemente e fulmineamente: 
#pprovata dalle Camere, che 
ebbrevia da' 70 a 45 giorni i 
termini della campagna. stes- 
sa, rende molto ristretti i tem. 
Pi di preparazione per tutti 
1 partiti. Pertanto organi cen. 
trali e periferici di tutte le 
forze politiche devono muover- 
sÎî con estrema rapidità. Per 
martedì, infatti, è in program. 
ma la riunione della direzione 
democristiana, subito dopo si 
riunirà quella comunista e, via 
via, le direzioni di tutti gli al- 
tri partiti, a 

C'è da dire che la campagni 
elettorale è già impostata nelle 
sue linee essenziali imposte d' 
altronde dai maggiori proble. 
mi del momento; dalla gravis- 


sima crisi economica, ai pro- 
blemi sociali lasciati per tanto 
tempo senza risposta, allo stes- 
so dilagare degli scandali che 
ha fatto affogare nel fango del. 
la immoralità la sesta legisla- 
tura coinvolgendo esponenti di 
vari «partiti e lambendo persi 
no le massime ‘istituzioni re- 
pubblicane soprattutto a causa 
delle strumentalizzazioni, delle 
‘montature, dei giochi di parte 
con cui si è cercato, fino all’ 
ultimo, di evitare lo sciogli. 
mento delle Camere, Comunque 
un quadro ampiamente indica- 
tivo dei tasti su cui si batte- 
ranno i partiti nelle prossime, 
boliticamente arroventate, set 


timane è stato offerto sia dalle 
dichiarazioni fatte dai vari se: 
gretari al termine dei colloqui 
avuti ieri con il Capo dello Sta- 
to, sia dai numerosi discorsi 
che, tra ieri e oggi, hannò im- 
pegnato vari leaders, 

Le dichiarazioni rilasciate dai 
vari personaggi «consultati» 
hanno confermato l’inevitabili- 
tà dell’anticipato ricorso alle 
urne e hanno avviato quelle 
polemiche e quelle reciproche 
‘accuse di responsabilità per la 
traumatica fine della legislatu- 
Ta che sarà uno dei temi domi- 
nanti del dialogo ‘politico dei 
prossimi giorni. «Ormai le ele- 
zioni anticipate — ha afferma; 


to La Malfa — sembrano inevi- 
tabili» e ha espresso l'auspicio 
di una campagna/elettorale «ci- 
vile e democratica», confer- 
mando l'impegno del suo parti- 
to appunto in questo senso. 

Il segretario del partito co- 
munista Berlinguer ha dichia: 
rato che quanto &ccade è col- 
pa della DC'la quale ha bloc- 
cato «il regolare funzionamen- 
to delle istituzioni democrati- 
che con la sua pregiudiziale 
anticomunista e ha reso inevi- 
tabile lo scioglimento anticipa: 
to delle Camere». Il segretario 
della DC Zaccagnini, che era 
accompagnato dai capi dei 


gruppi. parlamentari ‘Bartolo- 


mei e Piccoli, si è invece ram- 
maricato che l'impegno del suo 
partito per evitare la fine del- 
la legislatura «nofiì abbia trova- 
to in Parlamento ùna risposta 
positiva da parte dei partiti 
della maggioranza e la necessa 
Tia comprensione dell’opposi- 
zione». 

Il segretario del PSI De Mar- 
tino, accompagnato anche lui 
dai capi dei gruppi parlamen- 
tari Zuccalà e Mariotti ha ri 
levato che «allo stato dellé co- 
se le elezioni sono l’unica pos- 
sibilità che si presenta». Anch' 


Roberto Perugini 


Continua in 2.a pagina 


RIENTRATO L’INVIATO DEL MINISTRO BONIFACIO 


LOCKHEED: CHIARIMENTO 
TRA ITALIA E STATI UNITI 


La cooperazione nell’inchiesta continuerà - A giorni 
dovrebbero giungere nuovi documenti da oltre oceano 


- (DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 2 


a Fiumicino, nop ha avuto diffi. 


‘La situazione 


ll Consiglio dei ministri st riu- 
nisce questa mattina per decide. 
te la data delle elezioni po! tc) 
anticipate. Con ogni probabilità 
l'appuntamento con le urne sarà 
per domenica 20 giugno, Il decre- 
to sarà, in serata, firmato dal 
Capo dello Stato che già il 1.0 
maggio ha firmato, come. previ 
Sto, il decreto di scioglimento del- 
le Camere in attuazione dell’arti. 
colo 88 della Costituzione e dopo 
aver ascoltato i segretari e i ca- 
pigruppo di tutti i partiti ed i 
‘presidenti' delle due ‘assembles le- 
gislative. 

Il Capo dello Stato dovrà anche 
firmare il decreto che fa slittare 
di un anno il referendum sull’ 
aborto già previsto per il 23 giu 
gno. Ed è stato proprio il proble- 
Îma dell'aborto la buccia di bana- 
na sulla quale è scivolata la sesta. 
legislatura così come il problema 
del divorzio è stato fatale per la 
quinta legislatura, Certo che tra 
il 1972 ed oggi il quadro è note 
volmente mutato non solo per 1” 
incancrenirsì di tanti problemi 
economici e sociali, ma anche per 
le diverse prospettive politiche 
che rendono la' prossima. consul- 
tazione decisiva non solo ver i 
partiti, ma per la stessa demo- © 
crazia. 

Sul piano sindacale si registra. 
una notevole attenuazione della 
tensione grazie all'accordo rag: 
giunto per il rinnovo contrattuale 
dei metalmeccanici di aziende pri- 
vate e a partecipazione statale, si- 
glato sabato e che fa seguito ai 
Tinnovi contrattuali di altri gran- 
di categorie come gli edili ed i 
Chimici. 


coltà a definire «decisamente 
positiva» la: sua missione; egli 
ha aggiunto che, nei prossimi 
giorni, dovrebbero giungere nuo- 


paesi, 
trà esseri 


to nei giorni scorsi, aveva av- 
vertito che tale fatto metteva in 
serio pericolo la. prosecuzione 
tiella collaborazione nel quadro 
dell’inchiesta sulla. «Lockheed». 

Ora tutto si è rimesso a.po- 
sto e la collaborazione con gli 
Stati Uniti, ritenuta di «prima- 
ria. importanza», potrà conti 
nuare, 

Venerdì notte, intanto, la 
commissione parlamentare in- 
quirente per i procedimenti d' 
accusa ha disposto l’arresto del 
consigliere delegato della socie- 
tà impianti «Bergamini»; Rena. 
to Cacciapuoti: al professionista 
è stato contestato il reato ‘di 
concussione. Il nome di Caccia. 
puoti (il quale è stato associato 
alle carceri di Regina Coeli, do- 
po aver Subito un breve interro- 
gatorio da parte dei giudici par- 
lamentari) era scaturito dai con- 
trolli che il sostituto procurato- 
re della Repubblica, Ilario Mar- 
tella, aveva effettuato sui conti 
bancari di Antonio D’Ovidio Le. 
febvre: era infatti risultato che 
sul conto di Cacciapuoti erano 
state trasferite notevoli somme 
dal conto di Lefebvre, 
| A Cacciapuoti, che la commis: 
sione ha ascoltato nella tarda 
nottata di venerdì, sono: state 
chieste delucidazioni in merito 
a due incassi fatti nel 1971 e nel 
1973 (il primo: di 300 mila dol- 
lari e il secondo di 225 mila; al 
cambio, in quegli anni, si trai. 
tava di 200 e di 150 milioni di 


lire). Le operazioni sarebbero 
state giustificate con il fatto che 
la prima volta, doveva essere 
acquistato un quadro di Rem. 


Prevale la rasponsabilità 


Il 1.0 Maggio 
in Italia 


i Roma, 2 

La festa del lavoro è tra» 
scorsa in Italia in un clima 
di responsabilità, ancorché 
carico di tensione, per i re- 
centi attentati e violenze po- 
litiche. Centinaia di migliaia 
di lavoratori hanno parteci. 
pato ai comizi principali dei 
leaders sindacali a Roma, Mi. 
lano e Bologna. Ma in tutte 
le città, fin nei più piccoli 
centri, sì sono tenuti raduni 
e cortei, La strategia sinda. 
cale è stata ‘illustrata dai 


a i 
Medina, ‘ciapuoti si era 
rivolto alla Calkias per ottenere 
finanziamenti da società svizze- 
re, in quanto la donna aveva fa- 
coltà di usufruire in Italia di 
accrediti în dollari. 


Gino Roberti 


«quattro giovani sono stati ar- 
restati ed altri otto denun- 
ciati a piede libero. 
' Sul Primo Maggio in Ita- 
lia un servizio in seconda 
pagina, 


Obiettivo centrato 
dai metalmeccanici 


Le rivendicazioni sono state accettate quasi al completo 
Dal maggio del 1977 aumenti di 37 mila lire mensili 
Un impegno sindacale per impedire le ‘azioni settoriali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
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Quasi contemporaneamente, 
dopo un similare andamento 
negoziale caratterizzato da lun- 
ghe pause e da defatiganti se- 
dute, hanno ieri tagliato il tra- 
guardo, del rinnovo del contrat- 
to. di lavoro iî metalmeccanici 
delle aziende private e. quelli 
delle aziende a partecipazione 
statale, Il parallelismo non si li- 
mita al solo fattore temporale. 
Gli accordi raggiunti dalla Fim 
al tavolo sia della Federmecca- 
Nica che dell’Intersind sono 
pressoché identici, 

Le differenze che pure esisto- 
no. sono, per lo più, connesse 
alla diversa struttura dei due 
settori  (l’uno, il privato, che 
raccoglie e rappresenta le in 
dustrie più disparate e con enor- 
mi disparità di consistenza e di 
importanza, l’altro, il pubblico, 
con aziende alquanto omogenee 
e di notevole caratura) e forse 
premiano maggiormente i lavo- 
ratori pubblici. Un'altra verten- 
za — la maggiore del settore in- 
dustriale, interessa complessiva. 
mente circa 1+milione e 400 mi- 
la addetti — è entrata alfine in 
porto dopo quelle degli edili, 
dei chimici ed oggi anche quel- 
la dei lavoratori del cemento 
che riguarda 20 mila dipendenti 
(al momento restano soltanto 
i lavoratori tessili e dell’abbi. 
gliamento che devono rinnova- 
Te il contratto, ma la relativa 
vertenza non è ancora iniziata). 
Se la «navigazione» contrat. 
tuale‘è stata alquanto difficolto- 


‘terrompersi — i negoziati sono. 
andati avanti per circa 
orre dire 


re, dove p 

iutti gli obiettivi che si era. 

val momento. (ed erano altri Îmo-. 
‘imenti)’ del varo della piattafo: 


‘ma rivendicativa, quando invec 


||altre categorie non menotrume.. 


rose, né importanti hanno rac- 
\colto di meno sul piano quanti- 
tativo e anche su. quello quali 
tativo. 

L'interrogativo viene sponta- 
neo soprattutto ad' una prima 
lettura dei termini dell'accordo 
per il rinnovo del contratto e in 


sa e spesso ha rischiato di in-| 


ti della Fim non sono certo del- 
le più «tenere» e che il settore, 
nel suo complesso, naviga in 
«cattive acque». La risposta a 
questa «performazione» dei la- 
voratori non è agevole. La si 
può: dare soltanto în. termini di 
contropartite,. ufficiali o semise- 
grete, concesse agli imprendito- 
ri. Una certa «traccia» la si tro- 
va nel finale del testo contrat- 
tuale concordato, laddove si ‘par- 
la della’ contrattazione integra. 
i tiva aziendale e si accenna all’ 


la su certi binari e di sottoret- 
terla, almeno nelle imprese più 


—_—_—_—__—_——__—_________€— 


considerazione che le contropar- 


impegno della Flm di incanalar- | 


significative, al. coordinamento 
della direzione sindacale. 

Un modo come un altro, for- 
se, di mantenere intatto il prin- 
cipio, della piena autonomia, ma, 
nei fatti, di impedire una con- 
trattazione integrativa «selvag- 
gia», salariale, apportatricè. di 
nuova e profonda conflittualità, 
di nuovi pesanti oneri per le in- 
dustrie. A parte ciò, come ab- 
biamo accennato, la Fim l'ha 
spuntata su quasi tutte le parti 
qualificanti del rinnovo, dal con- 
trollo degli investimenti, al sala- 
rio, all'orario di lavoro, a deter- 
minati istituti. normativi. 

Giuseppe Roselli 


LE PRIMARIE AMERICANE NEL TEXAS | 


Dallas — Reagan (con il cappello da cowboy) 
elettorale nel Texas, che. gli ha fruttato la netta vittoria 


Reagan surclassa Ford 


n 


I particolari 
delle intese 
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L'accordo » raggiunto per il 
rinnovo del contratto dei me- 
talmeccanici dipendenti da a- 
ziende private (decorrenza pri- 
mo maggio 1976, scadenza pri- 
mb gennaio 1979) prevede: un 
aumento di 25 mila lire mensi 
li come elemento distinto del- 
la. retribuzione ma pagate an- 
che in caso di malattia e infor- 
tunio e che dal primo maggio 
1977 giocano, insieme con al- 
tre 12. mila già concesse come 
elemento distinto della retribu- 
zione, su scatti, premi, cottimi 
‘eccetera (in pratica dal mag- 
gio del prossimo anno in bu- 
sta paga ci sarà un aumento 
reale di 37 mila lire, cioè 25 
mila più 12 mila); la correspon- 
sione di «una tantum» di 30 
‘mila lire nella prossima busta 
paga; il conglobamento dei 103 
punti di contingenza, la ripara- 
metrazione e i minimi unici 
saranno attuati il primo gen- 
naio 1979 e significheranno un 
aumento di circa cinque o. sei- 
Îmila lire con punte .di 13 0 14 
mila per quelli della quinta ca- 
tegoria. 

Ed ecco i punti principali 
dell’accordo raggiunto tra l’In- 
tersind e la Flm per il rinnovo 
del contratto nazionale di lavo- 
To. dei metalmeccanici dipen- 
denti dalle aziende a parteci 
pazione statale. 

Salario: aumento mensile di 
25 mila lire come: elemento di- 
sstini della. retribuzione ma 
pagate anche in caso di malat- 
tia ed infortunio e che dal pri- 
mo maggio 1977 giocano, insie- 
me con le.altre\dodicimila lire 
sulle altre voci.del salario, la 
‘corresponsione di «una tan- 
tum» di 30 mila lire per.lo sci- 
volamento della decorrenza del 
contratto di quattro mesi; dal 
primo gennaio del 1979.è pre- 
visto infine il conglobamento 
dei 103 punti di contingenza 
(ciò. comporterà un. ulteriore 
aumento di circa cinque o sei. 
‘mila con punte più alte a se 
conda della. categoria; 

‘Orario: oltre alla riduzione 

ll’orarii 


‘mezziora per. gi 
lavorazioni a. 


Telefoto Ansa-Upi 
durante il «tour» 


MORTO IN OSCURE CIRCOSTANZE PRESSO ATENE L’ATTENTATORE DI PAPADOPULOS 


Panagulis si schianta con l’auto 
inquietante ipotesi: assassinio 


Scomparsa la macchina che ha stretto quella del patriota greco, facendolo volare fuori strada 
L'incidente» alla vigilia di clamorose rivelazioni sui dossier della polizia segreta ellenica 


° Atene, 2 

Alessandro  Panagulis, il ‘pa- 
triota greco che nove enni ja 
attentò alla; vita del dittatore 
Papadopulos e che — arrestato 
— Ju strappato alla pena di 
morte. soltanto dalle massicce 
pressioni internazionali, è rima- 
sto ucciso, nella notte tra il 30 
uprile e il lo maggio, în un 
oscuro. incidente automobilisti 
co avvenuto sulla struda, tra 
Atene e Glifada, la stessa sulla 
quale, il 13 agosto 1967, egli col. 
locò una bomba per uccidere 


Papadopulos e rovesciare il re- 


gime militare fascista. Molti a- 
spetti della «sciagura» non sono 
stati chiariti: Panagulis (che 
aveva 37 anni) sì è schiantato, 
alla guida di una «Fiat 131), per 
non investire un'altra auto, che 
improvvisamente gli Ta tagliato 
la strada; ma dî quest'auto si è 
persa ogni traccia. Si sa, d'altro 
canto, che Panagulis aveva rice- 
vuto ripetutamente minacce di 
morte e che, ultimamente aveva 
promesso la pubblicuzione di 
scottantì documenti dell’ex. poli 
zia militare ellenica, dì cui era 
venuto în possesso (proprio do- 


NIKI LAUDA PRIMO A TAVOLINO 


Hunt squalificato 


\ Il campione del mondo Niki 
Lauda al volante della Ferrari 
312 T2 ha vinto il G.P. di Spa- 
gna di Formula Uno, quarta pro- 
va del campionato mondiale 
conduttori. !! successo dell’au- 
striaco è giunto inatteso, in 
quanto al traguardo era giunto 
per primo l'inglese James Hunt 
(McLaren), squalificato poî dalla 
giuria perché il suo bolide non 
era conforme ai nuovi regola 
menti internazionali di corsa. 


Calcio: in Serie A 
senza sorprese 


Nessuna grossa sorpresa al 
vertice della serie A, Il Torino 
continua a mantenere. il van- 
taggio sulla Juventus, vantaggio 
che oggi ha conservato condan: 
nando irrimediabilmente alla re 
trocessione il Cagliari. Sempre 
in tema di fondo classifica e di 
salvezza, da registrare la scon. 
fitta della Lazio ad opera di 
una Fiorentina formato impla- 
cabile, 


mani doveva presentare, în pro- 
posito, un’interrogazione al ca- 
po del governo, Karamanlis ). La 
tesi sostenuta dai familiari e dai 
numerosi amici ed estimatori, 
secondo, cui Panagulis. sarebbe 
rimasto vittima di un attentato 
e non di un incidente casuale, 
sembra perciò ‘trovare parziale 
conferma, 

Dello schianto che è costato 
la vita a Panaguliîs è stato testi. 
mone un tassista ateniese, che 
viaggiava, a sua volta, sulla lar- 
ga strada a tre corsie che da 
Atene conduce al sobborgo di 
Glifada; il teste ha raccontato 
di aver visto un’auto di grossa 
cilindrata, {orse un’ «Alfa Ro- 
meo», rincorrere la «Fiat» dì Pa- 
nagulìs, sorpassarla e poi ta- 
gliarle la strada facendola sban- 
dare. Mentre la «131» finiva fuo- 
ri strada e si fracassava (Pana- 


auto ha imboccato repentina- 
mente una rampa sulla quale 
c’era il segnale di direzione vie. 
tata ed è scomparsa. Secondo 
alcune notizie, l’auto misteriosa 
non sì sarebbe limitata a taglia- 
re la strada alla vettura dì Pana- 
gulis, ma l’avrebbe anche. spe- 
ronata sulla fiancata posterivre 
sinistra. 

Oggì è stato confermato che 
la polizia ateniese sta investi 
gando. sulle circostanze della 
morte di Panagulis: un portavo- 
ce del ministro dell'interno ha 
detto che gli agenti stanno cer 
cando un'«Alfa. Romeo» o una 
«Jaguar». Dal canto suo, l'espo- 
nente del «Partito dì centro», 
Mavros, ha detto ai ‘giornalisti: 
«Non.è possibile escludere ta 
eventualità di un atto criminale; 
per questa ragîone, |’ inchiesta 
dovrebbe essere diretta — e so0- 
no sicuro che lo sarà — in tut 
te le direzioni». n 


gulîs è morto sul colpo), l’altra i 


CERO 
Alessandro Panagulis 


panellenico», hasesortare a non 
liquidare la morte di Panagulis 
come un semplice incidente, € 
ha ricordato che la scomparsi 
del patriota greco «è avvenuta 
pochi giorni prima ‘di una di- 
chiarazione che egli doveva jare, 
al parlamento sulla scoperta de- 
gli archivi della polizia militare, 
che erano stati nascosti. Pana- 
gulîs è ‘forse la prima. vittima 
di una serie di incidenti che 
avranno luogo»; Papandrer ha 
anche paragonato la morte di 
Panagulis con l'assassino del 
parlamentare dî sinistra Lambra- 
kis, nel 1963, a opera di estremi 
sti di destra, assassinio che su- 
scitò la crisi politica sfociata 
‘poi nel colpo di stato militare 
del 1967. 

Secondo la madre di Panagu- 
lis, Athena, ‘e il fratello Stathis 


Anche Andrea Papandreu,-lea- 


der del «Movimento socialista 


(un altro fratello, Giorgio. scom- 


| venzione. democratica 103 de- 


Continua in.2.a pagina. * 


Dallas, 2 

L'ex governatore della Cali- 
fornia, Ronald ‘Reagan, ha in- 
flitto una dura sconfitta al 
Presidente Ford nelle elezioni 
primarie svoltesi ieri nel Te. 
xas, rilanciando così la corsa 
per‘la designazione del candi- 
dato repubblicano alla presi. 
‘denza degli Stati Uniti. 

In campo democratico, l'ex 
governatore della Georgia, 
Jimmy Carter, più che mai 
«lanciato» dopo’ la clamorosa 
vittoria ottenuta la settimana 
scorsa nelle primarie in Penn- 
‘sylvania, ha battuto: con gran- 
de facilità sia il senatore texa- 
no Llyod Bentsen.sia il gover- 
natore dell’Alabama George 
‘Wallace; dopo la decisione del 
senatore Hubert Humphrey di 
non scendere in lizza per la 
Casa Bianca e il virtua:e riti. 
To dalla corsa presidenziale 
del senatore Henry Jackson (il 
quale ha fatto sapere; oggi, 
che intende. cessare.la propria. 
«campagna attiva» per solleci- 
tare l'investitura del partito, 
pur «restando candidato»), 
Carter sembra avere pratica- 
mente via libera per, la desi. 
gnazione a candidato presiden. 
ziale del partito democratico. 

La vittoria di Reagan su 
Ford è stata nettissima: Roa- 
gan ha vinto, infatti, in tutte 
le 96 circoscrizioni elettorali; 
e ciò nonostante che il Presi. 
dente Ford, conscio dell’im- 
portanza delle primarie texa- 
ne (il Texas manda alla Cun- 


legati), si fosse impegnato a 
fondo nella campagna in tale 
stato, compiendovi un giro 
elettorale di quattro giorni, il 
più lungo da lui effettuato in 
uno stato in cui si debbano 
svolgere le primarie. 

La schiacciante affermazio- 
ne di Reagan nel Texas dimo- 
Stra. che, in campo repubbli- 
no, la corsa per la designazio- 
ne del candidato presidenziale 
(che sarà scelto dalla Conven- 
zione del partito a Kansas Ci- 
ty, in agosto) è tutt'altro che 
chiusa (come ormai sembra- 
va, dopo la pressoché ininter- 
rotta serie di vittorie. di Fora 
nelle precedenti primarie); 
anzi,.le dimensioni della vit- 
toria di Reagan — rilevano gli 
osservatori — stanno a dimo- 
strare che il Presidente in ca- 
Tica è molto più. vulnerabile 
di quanto i suoi sostenitori a- 
vessero pensato, tra gli eletto- 


Straordinario: il limite mas- 
simo dello straordinario viene 
fissato in 120 all'anno. o, in 
casi particolari, in 160.ore. Con- 
dizioni favorevoli sono. previ- 
ste dopo il superamento della 
centoventesima o centotrente 
sima ora di straordinario. 

Inquadramento: sono fissati 
passaggi più rapidi e automa- 
ticì dalla seconda alla terza ca- 
tegoria e una delimitazione più 
precisa. per la quinta categoria. 

Ambiente di lavoro: le parti 
hanno concordato. l’istituzione 
del registro dei dati ambienti 
e di quelli biostatistici. 

Miglioramenti rilevanti sono 
@enche previsti per i permessi 
sindacali e il diritto allo stu- 
dio (il limite viene elevato: a 
250 ore). 


R. R. 


A Beirut 
cento morti 


in una notte 
Beirut, 2 

A Beirut î combattimenti 
tra le fazioni che da quasi 
un anno si affrontano senza 
risparmio di colpi.hanno rag- 
giunto, nei giorni scorsi, pun: 
te di violenza forse senza 
precedenti: in una sola not- 
te le vittime sono state più 
di cento, in seguito aì furi- 
bondi bombardamenti con 
razzi e mortai, che hanno in- 
teressato l’intera area citta- 
dina e i sobborghi. Cristiani 
e musulmani sembrano de- 
cisi a non cedere al linguag: 
gio della ragione e del nego- 
ziato, e continuano a getta. 
re ogni loro energia nella 
battaglia, frustrando gli sfor- 
zi dei mediatori politici, va- 
mamente impegnati a tro. 
vare un successore al Presi. 
dente Frangie. (I dettagli del. 
la situazione libanese in XIII 
pagina). 


Attentato 
nella Georgia 
sovietica 


Mosca, 2 

Una bomba è esplosa, una 
ventina di giorni fa, davanti 
alla sede del governo della 
Georgia, a Tbilisi: lo si è 
appreso soltanto oggi, da va. 
rie fonti georgiane, a Mosca. 
L'esplosione, avvenuta. nella 
notte fra l’11 evil 12 aprile, 
ha mandato in frantumi i ve. 
tri dell’edificio e quelli di un 
cinema vicino, nella strada 
principale di Tbilisi. Da fon- 
te georgiana l'attentato è sta- 
to. collegato con l’incendio 
dell'Opera (hel 1974), che 
venne seguito da arresti, ma 
non da processi. Da allora, 
incendi sono stati appiccati 
a vari edifici pubblici della 
capitale georgiana. 


ri. conservatori del Sud. 
‘\ »(Ansa-Afp-Reuter-Upi) 


(Ansa - Afp) 


Pag. 2 


IL PICCOLO 


Lunedì, 3 maggio 1976 


MANIFESTAZIONI IN MOLTE CITTA' PER LA FESTA DEI LAVORATORI 


Soddisfazioni e ombre 
nei comizi del 1,0 maggio 


I leader sindacali hanno sottolineato la grande importanza 


degli obiettivi fin qui raggiunti e l'impegno per il futuro 


Telefoto Upi 


Roma — Piazza San Giovanni gremita: di lavoratori che ‘ascoltano il comizio di Bruno Storti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 2 
Festa del lavoro, quest’anno, 
all'insegna della vigilanza e del. 
la responsabilità. Come al so- 
lito manifestazioni e comizi 
nei principali centri del Paese, 
alla presenza di centinaia di 
migliaia di lavoratori, ma an- 
che uno stato di tangibile ten- 
sione, che, pur non sfociando 
in incidenti di particolare ri- 
lievo, ha dato corpo alle molte 
«ombre» che in questi giorni 
preoccupano i lavoratori e il 
movimento sindacale, ombre 
che sì chiamano crisi economi- 
ca e occupazionale, inflazione 
e recessione, ‘attentati ai posti 
di lavoro, accentuata violenza, 
erisi politica. i 
E queste «ombre», nonostan- 


== 


III ARTIGLIERIA 


LIGNANO: RADUNO 
DI 20 MILA ALPINI 


Lignano, 2 
Dopo due anni dalla grande 
adunata nazionale di Udine, gli 
alpini sono tornati nella nostra 
regione, e precisamente a. Li- 
gnano, per il primo raduno na- 
zionale del Ili Keggimento ar- 
tiglieria da montagna, recente- 
* mente sciolto, e quello degli al- 
pini delle Tre Venezie. Lt cen- 
tro balneare friulano, è stato 
invaso, per due giorni, dalle 
«truppe alpine», provenienti da 
ogni parte del nostro Paese; un” 
invasione pacifica e tranquilla, 
caratteristica di tutti i raduni 

alpini. x 
Applausi sinceri e scroscian- 
ti, durante la sfilata, hanno sa- 
lutato le oltre ventimila «pen- 
ne nere». Una città in festa ha 
quindi dato il benvenuto agli 
aipini-e ha reso omaggio alla 
gloriosa Divisione «Julia», due 
volte distrutta e due volte ri: 
costruita e al 3.0 Reggimento 
artiglieria, decorato di due me- 
. daglie d’oro, che rimane, sep- 
pur sciolto, il vanto della no- 
stra artiglieria. La sfilata ha 
portato gli alpini sulla grande 
piazza del municipio, quella 
stessa che poco dopo è stata 
intitolata alla Divisione «Julia». 
In testa alla sfilata la fanfa- 
ra intonava la tradizionale 
«Marcia del Terzo», seguita dal 
gonfalone del comune, con le 
autorità, dai 160 gagliardetti di 
tutti i gruppi; poi il reparto 
comando del Terzo, seguito dai 
gruppi «Conegliano», «Udine», 
«Belluno», «Osoppo» e «Pine- 
tolo». Poi la grande marea de- 

gli alpini: > 

Un picchetto della «Julia» ha 
reso gli onori al comandante 
della brigata, gen. De Acutis. 
Dopo l’alzabandiera è seguita 
la messa, celebrata da don A- 
scanio, ex alpino e reduce dal- 
la Russia. Durante il santo rito 
è stato scoperto il monumento: 
ai caduti, opera dello scultore. 
friulano Luciano Ceschia, e be- 
nedetto il labaro del Gruppo. 
alpini di Lignano, organizzato- 

re di questa manifestazione. 

PERI ene 


Consegna di bandiere 
alla scuola di Bracciano 


Roma, 2 

Due gruppi di artiglieria del- 
la scuola di Bracciano hanno 
ricevuto stamane, nel corso di 
una cerimonia, le nuove ban- 
diere di guerra. Si tratta del- 
l’atto conclusivo della ristrut- 
turazione dell'esercito che’ ha 
visto, a poco a poco, lo scio. 
glimento dei reggimenti, il cui 
posto è stato preso da moder- 
ni battaglioni e gruppi. Le uni- 
tà che oggi hanno ricevuto il 
vessillo. ereditandone tradizio- 
ni e decorazioni, sono il diciot- 
tesimo gruppo artiglieria. da 
campagna «Gran Sasso» ed il 


primo sruppo artiglieria da 
campagna semovente «Caccia- 
tori delle Alpi». 

(Ansa) 


Ì 


I 
I 
I 
I 
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tario generale aggiunto della 
Cisl, Macario — è ancora più 
che mai la battaglia democrati- 
ca contro la strategia della ten- 
sione, contro i tentativi di sov- 
vertire le istituzioni, contro 1’ 
insidia fascista, contro .l’avven- 
turismo rivoluzionario e pseu- 
do rivoluzionario di gruppi ir- 
responsabili». 

Ciò significa che la classe la- 
voratrice — ha aggiunto — de- 
ve esplicare il suo impegno 
Inilitante perché la battaglia 
elettorale si risolva in un civile 
confronto, evitando lo scontro 
frontale e il muro contro il 
muro, rispettando ed esaltan- 
do la pluralità degli orienta- 
menti politici, che è condizio- 
ne di fecondità della dialettica 
democratica. «Il sindacato uni. 


dA n 7 dI 
| Oggi più che mai c’è neces: 
sità dell’attivo contributo delle | 
masse lavoratrici per superare 
la crisi e dare inizio a una pro- 
fonda trasformazione della so- 
cietà. Per questo motivo — 


== | ha concluso Lama — il sinda- 


cato chiama i lavoratori alla 
vigilanza, alla determinazione, 
alla difesa «dei luoghi di la. * 
voro, delle scuole, delle sedi 
sindacali e politiche, dell’ordi 
ne democratico», a sbarrare la 
strada alla violenza eversiva. 
Gli stessi concetti, più inse- 
riti nel filone della problema- 
tica sindacale, li ha esposti il 
segretario generale della Cisl, 
Storti. Il sindacato — ha sot- 
tolineato — «può e deve» rap- 
‘presentare una forza responsa- 
bile contro le violenze e l’ever- 
sione, deve rappresentare «un 
elemento di unità fra diversi 
nella propria autonomia e un 
elemento di continuità nell’ 
azione. e una proposta di fron. 
te al vuoto politico, non solo 
sul piano contrattuale, ma an- 
che sul piano più generale del. 
l'occupazione e dello sviluppo». 
Il sindacato — ha ricordato 
a sua volta il segretario gene. 
rale della Uil, Vanni — «non 
partecipa alla campagna elet- 
torale, né con le sue strutture, 
né offrendo le sue sedi, né con. 
i suoi uomini»: Non è, tuttavia, 
«neutrale», non smobilita né 
mette in soffitta i suoi pro- 


grammi, - 

Il concetto è stato ripreso e 
ampliato dal segretario genera- 
le aggiunto della Cgil, Boni, il 
quale, premesso che le elezioni 

‘politiche «non possono consen- 
tire tregue all’iniziativa sinda- 
cale, dato l’incalzare della crisi 
e l'urgenza delle misure che 


IN TRATTORIA A VENEZIA 


OTTOCENTO LIRE 
per-una bottiglia 
di acqua minerale 


Venezia, 2 

La trattoria veneziana «Da 
Colpo» di San Provolo non 
serve acqua in tavola; chi la 
vuole, se la deve comperare 
‘minerale. E’ capitato a 131 
allievi della scuola media- 
«Fermi» di Macerata. «Non 
siamo attrezzati — si è sen- 
tito dire il preside della scuo. 
la marchigiana, prof. Ciop- 
pettini però potremmo 
servire acqua minerale», Ov- 
viamente, a pagamento. Vi. 
sto che gli studenti qualcosa 
dovevano bere, è stata fatta 
arrivare l’acqua minerale. 

AI momento di saldare il 
conto, si è scoperto che le 
‘bottiglie costavano 800 lire 
l’una, come se: si trattasse di 
vino d’annata. «Ho vivace. 
mente protestato — ha detto 
il prof. Cioppettini — per 
questo prezzo eccessivo. Ho 
pagato, ma al tempo stesso 
ho avvertito che avrei pre- 
sentato un preciso esposto 
alla polizia e all’ente per il 
turismo, Solo dopo questa 
‘minaccia sono stato parzial- 
mente rimborsato». 

A questo punto rimane 1° 
‘interrogativo: come si può, 
in una città come Venezia, 
avere la licenza di trattoria 
se, per esplicita dichiarazio- 
ne, non sì è neppure in gra- 
do di servire l’acqua da ta- 


vola. 
(Italia) 
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si impongono», ha sostenuto la 
necessità che le rivendicazioni 
del movimento in fatto di poli- 
tica economica «siano al cen- 
tro del confronto elettorale dal 
quale è auspicabile che esca 
uno schieramento di forze e 
un governo veramente capace 
di interpretare le esigenze e la 
volontà del Paese». 
G. R. 


Commemorata la'strage 
di Portella delle Ginestre 


Palermo, 2 


Ti con una manifestazione alla 
quale hanno preso parte centi. 


‘La strage di Portella delle Gi- 
nestre è stata commemorata ie- 


Tafferugli 
a Roma: 
24 arresti 


Roma, 2 

Circa 150 giovani del «comi. 
tati autonomi operai» aderenti 
al collettivo di via dei Volsci 
si sono riuniti ieri in piazza 
del Popolo con l’intenzione. di 
raggiungere la vicina sede del. 
l'ambasciata di Spagna, nella 


però. sbarrata, da. cordoni di 
agenti di polizia, contro i qua- 
li i manifestanti — secondo la 
versione della questura 
hanno lanciato tre bottiglie in- 
cendiarie. Sono seguiti dei taf- 
ferugli, nel corso ‘dei quali 
quattro poliziotti sono rimasti 
leggermente contusi. 


In seguito. all'intervento del- 
la polizia i dimostranti si so- 
no dispersi nelle vie adiacen- 
ti danneggiando e incendiando 
nella fuga — stando a ciò che 
hanno riferito gli agenti — tre 
auto in sosta in piazza del Po- 
polo, in via Maria Luisa di 
Savoia e in piazza Cola di 
Rienzo. Infine un gruppo di 
dimostranti, sempre incalzati 
dagli agenti, ha raggiunto 1’ 
inizio di via della Conciliazio- 
ne, dove ha danneggiato un’ 
auto in sosta dinanzi all’audi- 
torium di palazzo Pio, in cui 
si trova anche la sede dell’U. 
S.O., un’organizzazione di assi- 
stenza per i militari americani 
di transito a Roma. 


Qui la polizia è intervenuta 
con i candelotti lacrimogeni 
‘per disperdere definitivamente 
i dimostranti e ne ha bloccati 
trentuno, che, insieme con al- 
tri quattro presi nel corso dei 
‘precedenti.tafferugli, sono sta- 
ti condotti al secondo distret- 
to di poligia. Di questi 24 sono 
stati arrestati e otto denuncia- 
ti a piede libero per parteci- 
‘pazione a manifestazione non 
autorizzata, n 


(Ansa) 


Attentato nel Milanese 


contro la Honevwell 


Milano, 2 
Un ordigno è esploso nel po- 


nanze di un muro perimet. 
di un padiglione della «Hone 
well Information Sistems», 


ventina di chilometri a Nord- 
Ovest di Milano. 


Secondo quanto si è appreso, 
l’ordigno era formato ia tre bi- 
doni contenenti liquido infiam- 
mabile collegato a un detonato- 
Te messo a sua volta in funzio- 
ne da un congegno a orologeria. 
Lo scoppio è avvenuto alle 16.55. 


l’edificio. Dei tre bidoni ne sono 
esplosi due. - 3 
Ù i i (Ansa). 


piazza omonima. La strada era. 


meriggio nelle immediate vici 


azienda multinazionale di avna- 
recchiature elettroniche, a Pre- 
gnana Milanese, centro a una 


5 tro chilometri 


nino  Bibecchi morti durante 


Monumento 


a Milano 


ea 
Telefoto Ansa 


Milano — Una stele di cemento e bronzo è stata eretta in 
piazza Santo Stefano per ricordare Claudio Varalli e Gian- 


gli incidenti dell’aprile scorso 


. Dalla prima pagina 


egli, poi, ha polemizzato con la 
DC accusandola di non aver 
voluto un governo nel quale 
fossero: compresi anche i co- 
munisti. A sua volta il segreta- 
Tio socialdemocratico Saragat, 
precisando il programma elet- 
torale del suo partito ha affer- 
mato che i socialdemocratici 
si batteranno sul terreno eco- 
nomico per la difesa della oc- 
cupazione e contro la inflazio- 
ne galoppante e sul terreno po- 
litico contro le due espressioni 
| di dittatura e cioè la reazione 
fascista e il comunismo: i so- 
cialdemocratici non accetteran- 
no mai una maggioranza di go- 
verno basata sul PCI e sul 
PSI alleati, perché questa «por- 
terebbe l’Italia, nella migliore 
delle ipotesi, nell’ambito di una 
neutralità disarmata, o, peggio 
ancora, di una subordinazione 
‘alla potenza egemonica dell’ 
Est». 

I liberali, che erano andati 
alle consultazioni in quattro e 
cioè il presidente del partito 
Bignardi, il segretario Zanone 
e i capi dei gruppi parlamenta: 
ti Brosio e Quilleri, sono stati 
gli unici, insieme al rappresen- 
tarite degli altoatesini Brugger, 
a dolersi dello scioglimento del- 
le Camere. Nelle dichiarazioni 
degli esponenti liberali sono 


TRAGEDIA NEL MARE IN BURRASCA AL LARGO DI CAGLIARI 


Si rovescia la barca 
Annegano tre giovani 


Un quarto è riuscito dopo molti sforzi a raggiungere la riva 


‘e a dare l’allarme - Recuperati finora soltanto due cadaveri 


Cagliari, 2 
Tragico primo ‘maggio per 
quattro giovani pescatori dilet- 
tanti di Gonnesa, centro del Sul- 
cis Iglesiente, a circa 65 chilo- 
metri da Cagliari. L'imbarcazio- 
ne, sulla quale erano usciti per 
una battuta d ipesca, si è capo- 
volta a causa del mare în burra- 
sca e deì quattro occupanti sol- 
tanto uno sì è salvato a nuoto, 
raggiungendo la riva dopo note- 
voli sforzi, Si tratta del mane- 
vale Marco Norco di 18 anni, 
quale, giunio stremato sull 
spiaggia di mezzo, circa qu 
dall’ te 


È 


Attentati a Chioggia 


nel «lido» dei carabinieri 


Due ordigni (taniche di. benzina collegate a un detonatore) 
sono scoppiate - Successivamente l'incendio ha distrutto i locali 


Venezia, 2 

Due bombe sono esplose la 
notte scorsa a Chioggia in uno 
stabilimento balneare  riserva- 
to ai carabinieri. Non si sono 
avute vittime ma solo. danni. 
Gli attentatori hanno collocato 
gli ordigni, con un sistema mac. 
‘chinoso, in un deposito realizza- 
to a Sottomarina di Chioggia, 
nel tratto di spiaggia chiamato 
lido dei carabinieri, l’arenile 
cioè riservato dur la stagio- 
i i dell’arma 
ed, alle loro famiglie, Il capan- 
none, in cui, nei mesi freddi, 
viene ricoverato il materiale bal- 
neare per difenderlo dalle in- 
temperie e da possibili mareg- 
giate, d'estate viene adibito a 
mensa. Infatti, a pochi metri di 
distanza, si trova un locale in 
muratura dove è ricavata la cu- 
cina. 
Verso l’una e trenta gli avven- 
tori di un bar, che si trova. a 
poca distanza dalla spiaggia, 
hanno udito una esplosione e vi- 
sto ‘il capannone andare a fuo- 
co; hanno quindi dato l’allar- 
me e sul posto sono subito giun- 
ti i carabinieri e vigili del fuoco. 
Erano intenti a circoscrivere le 
fiamme e a cercare di salvare 
Quel che era possibile del mate- 
riale contenuto nel deposito, che 
è andato quasi completamente 
distrutto, quando sî è verificata 
una nda esplosione hel vi- 
cino locale in muratura, dove 
anche si sono sviluppate le fiam- 
me. Le esplosioni sono state di- 


l’altra. 

L'attentato, compiuto da indivi: 
dui definiti «esperti», è stato pre- 
disposto con una tecnica simile 
a quella di.un altro attentato 
compiuto alla Fiat. Sono state, 
cioè, usate due taniche di ben- 
zina da venti litri collegate a 
un detonatore innescato da una 
miccia. a lenta combustione, che 
è stata accesa da un congegno 
‘a tempo. Sembrerebbe che la 
mezz'ora fatta intercorrere tra 
la prima e la seconda esplosio- 
ne sia stata appositamente cal 
colata proprio per recare danno 
alle persone ed in particolare ai 
carabinieri, i quali, come era 
facile prevedere, sarebbero ra- 
‘pidamente arrivati. 

Per fortuna un. sottufficiale 
i che era entrato nel locale in mu- 
ratura per ispezionario si è su- 
bito reso conto dell’imminente 
pericolo, avendo visto una mic- 


dato immmediatamente l’allar- 
ime gettandosi contemporanea- 
imente a terra e ha così evitato 
| conseguenze che avrebbero po- 
tuto essere molto gravi. Non ri. 
sulta che gli attentatori siano 


stanziate di mezz'ora l’una dal- 


icia che finiva di bruciare. Ha: 


stati notati da alcuno mentre 
preparavano la trappola morta- 
le. Si suppone che si tratti di 
gente venuta da fuori ma che 
quasi , sicuramente si sarebbe 
valsa di un basista. (Italia) 


| LE INDAGINI A MILANO 


i Iianta! A " 
‘sull’uccisione di Pedenovi 
Milano, 2 

L'ufficio. politico e l’antiterro- 
| rismo della questura di Milano 
ei carabinieri del nucleo inve: 
stigativo, proseguono le indagi- 
ni per far luce sull’uccisione del 
consigliere provinciale del MSI- 


{DN, avv. Enrico Pedenovi, avve-| 


inuta la mattina del 29. aprile 
scorso ad opera di due giovani 
armati di pistole. Come sì ricor- 
derà i due assassini, compiuto 
il. crimine, risalirono su una 
«Simca» color verde alla cui gui- 
da era un complice. 

Proprio il particolare dell’auto 
di cui sì servì il «commando» 
omicida viene tenuto in una 
certa considerszione a causa di 
un’analogia cen un ‘episodio di 


cronaca nera accaduto alcuni 
mesi fa, quando, al termine di 
una rapina in un’armeria com- 
Dpiuta da alcuni malviventi, fu 
vista una «Simca» allontanarsi 
@ fotte velocità dalla. zona. Que- 
sto. singolare elemento — gene- 
|ralmente, comè si sa, i banditi 
preferiscono per fuggire auto di 
grossa cilindrata — consente agli 
inquirenti di avere un’altra ipo- 
tesi su cui lavorare, tanto più 
che il guidatore di quella «Sim- 
ca» era piuttosto basso, come 
quello dell'auto del «commando». 
| Per il resto, partito da Mila- 
|no il capo dell’antiterrorismo, 
dott. Santillo, polizia e carabi- 
nieri continuano a indagare ne- 
i gli ambienti della sinistra extra- 
parlamentare, "La notte scorsa 
sono state fatte alcune perqui- 
sizioni e alcune ricognizioni di 
‘persona, il cui esito viene tenu- 
to nel massimo riserbo. 

E’ stato confermato che il 
cittadino francese «che ha of- 
ferto una preziosa testimonian: 
za alla polizia, ha lasciato l’Ita. 
lia con Ja moglie. 


(Ansa) 


Suella di. 17 anni. I corpi privi 
di vita del Pistis e del Suella so- 
no stati recuperati dai sommoz- 
zatorì dei vigili del fuoco di Ca- 
gliari a circa 800 metri da riva 
nei pressi dell'imbarcazione ca- 
povolta. Le ricerche per recupe- 
rare il corpo di Salvatore Zud- 
das proseguono da parte dei 
sommozzatori e della motove- 
detta della capîtaneria di porto 
di Carloforte inviata sul posto 
appena sì è avuta notizia della 
tragedia. Ù 


iuali un cittadino, 
Cc l'an 


în mare, appagando la 
‘sione per la pesca dilet- 
— Nonostante il mare 
sconsigli un’uscite, 
i quattro amici mettono în ac- 
qua la piccola imbarcazione di 
plastica dì proprietà di uno di 
loro e con un motore fuoribor- 
do di due cavallì sì allontanano 
dalla «spiaggia di mezza» per 
raggiungere il largo ed un posto 
dove ritengono di fare un buon 
bottino. 
Il loro programma viene ben 
presto frustrato dai cavalloni 
molto alti. Sotto la spinta dei 
marosì. l'imbarcazione di due 
metri, molto leggera, diventa in- 
governabile e+i quattro, imma- 
ginando il peggio, janno in tem- 
po a togliersi le scarpe e qual- 
che indumento, Infatti un ca- 
vallone più grosso degli altri fa 
capovolgere l'imbarcazione già 
piena d’acqua. 


ora, riescé a raggiungere la ri- 
va. Stremato si guarda ‘intorno, 
senza scorgere i compagni. Sul: 
‘la spiaggia vi è un’utilitaria con 
un uomo a bordo; Marco Nor: 
co gli racconta l'accaduto, in- 
vitandolo @ raggiungere la. sta- 
zione dei carabinierì a, circa 
quattro chilometri di distanza 
per dare l'allarme. Appena i 
carabinieri hanno la notizia del- 


posto l'imbarcazione della. ca- 
pitaneria di porto di Carlofor- 
te, 1 sommozzatori dei vigili del 
fuoco e alcune imbarcazioni da 
diporto della vicina località di 
«Portopagliay.» 

I tentativi di raggiungere i 
tre naufraghi sono però vani. 
Evidentemente appena in ac- 
qua Salvatore Zuddas deve es- 
sersi trovato in difficoltà e Bru- 
nello Pistis e’ Salvatore Suella 
hanno cercato di prestargli soc: 
corso. Poì il mare agitato, la 
corrente e îl jreddo hanno avu- 
to ragione diytutti e tre. La scia- 
gura è avvenuta tra le 9 e le 10 
di sabato primo maggio. 1 cor- 
pì dei due giovani annegati so- 


Marco Norco, dopo circa un’ 


la sciagura fanno confluire sul) 


no stati recuperati questa mat- 
tina alle 11. L'imbarcazione e 
il motore sono statì recuperati 
e portati a riva. (Italia) 


APPELLO PER LA.MORTE 
di Ermanno Lavorini 


i » Firenze, 2 
Domani, alla Corte d'’assise d’ 
appello di Firenze, si tornerà a 


to) Lavorini, il ragazzo viareg. 
gino scomparso il 30 gennaio 


‘un 

sabbia sulta 

farina di Vec- 
d 


i di Pisa, (ct [i 
condannava, dopo una serie di 
drammatiche udienze, Rodolfo 
Della Latta a 19 anni di reclu- 
sione; Marco Baldisseri a 15. 


parlare della morte di Erman. | 


chiarite — 


echeggiate parole di preoccupa 
zione per il vuoto politico che 
una prova elettorale comporta. 
Inoltre, sempre secondo. i li. 
berali, il Senato non aveva a- 
vuto modo di esprimersi. I mis- 
sini, invece, hanno espresso 
‘soddisfazione per lo scioglimen- 
to delle Camere. Il segretario 
del MSI-DN Almirante che era 
accompagnato dai capi. dei 
gruppi parlamentari De Mar- 
zio e Nencioni, avendo a suo 
fianco il presidente del partito 
Covelli, ha detto che si tratta 
della vittoria della libertà còn- 
tro i tentativi di discriminazio- 
he, di una pesante sconfitta del 
partito comunista e della mes- 
sa in liquidazione della politica 
morotea. 

Il Presiden*e Leone ha anche 
ascoltato il capo della sinistra 
indipendente della Camera An- 
derlini, il capo del gruppo mi- 
‘sto del Senato Cifarelli, il capo 
della sinistra indipendente del 
Senato Parri e, come abbiamo 
detto, il senatore altoatesino 
Brugger per la SVP, 

Come si è accennato anche i 
discorsi fatti in questi due 
giorni da esponenti dei vari 
partiti hanno anticipato Ja te- 
matica che sarà sviluppata nel. 
la campagna elettorale, Signifi- 
cativi, nella riaffermazione del. 


jle tesi dei rispettivi partiti, i 


discorsi dei liberali Malagodi e 
Bignardi, dei socialdemocratici 
Preti e Orlandi, dei repubblica- 
ni Biasini e, soprattutto, quel- 
lo pronunciato oggi a Salerno 
dal segretario democristiano 
Zaccagnini, Un discorso incen- 
trato sui valori e sui principi 
ispiratori della Resistenza, ma 
anche con precisi riferimenti 
alla realtà politica attuale e in 
chiave chiaramente anticomu- 
nista. 

Al PCI Zaccagnini ha rimpro- 
verato l’ «insufficienza», dimo- 
strata, col rifiuto di assumere 
Tesponsabilità programmatiche 
testando all'opposizione, cioè 
senza pretendere «di confon- 
dere i ruoli tra maggioranza e 
minoranza». Inoltre, ‘ha negato 
che il PCI rappresenti una cre- 
dibile alternativa di governo ri- 
spetto alla DC: «Se fossi sicuro 
che il Partito. comunista, una 
volta andato al governo’con il 
Yoto, potesse poi tornare in- 
dietro di fronte ad elezioni che 
lo smentissero,. non avrei pro- 
blemi di principio, ma sono 
persuaso che questa sarebbe 
la strada senza ritorno». 


RP. 


Panagulis i" 


parve — in circostanze pure mai 


cia), non ‘c’è dubbio che Ales 
sandro sia stato assassinato: a 
detta dei 


«Ti schiacceremo. Negli ulti: i 
tempî Panagulis — baftulosi in 


parlamento per in’ epurazione 


SOLENNE CERIMONIA IN PIAZZA SAN PIETRO 


Il Papa ha beatificato 
padre Leopoldo Mandic 


Preghiera, penitenza e umiltà le virtù del frate 
di Castelnuovo - Vescovi e pellegrini jugoslavi 


DAL, NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 2 

La figura di un umile frate 

cappuccino è stata: glorificata 

oggi in piazza San Pietro. Con 


to alla beatificazione di padre 
Leopoldo Mandie originario di 
Castelnuovo in Dalmazia, dove 
era nato nel 1866, e morto a 
Padova nel 1942. Figura singola» 
te di religioso, non solo per il 
suo aspetto minuto ed esile, ma 
anche per l’apostolato svolto, 
per circa. quarant'anni, nella 
celletta del confessionale. Non 
dunque un religioso dalle gran- 
di vedute sociali e dall’intensa 
attività oratoria e pastorale, ma 
un semplice frate. La Chiesa lo 
ha proposto oggi all’attenzione 
del mondo quasi per sottolinea- 
re il valore della preghiera, del- 
la penitenza. dell’umiltà. 

Il Papa lo ha paragonato a 
San Francesco. E. per lui .la 
chiesa ha voluto una deroga al- 
le leggi del codice di diritto ca- 
monico secondo cui la discussio- 
ne delle virtù di un servo di Dio 
possono iniziare solo a cinquant’ 


solenne rito il Papa ha procedu- |' 


anni dalla morte. E questo è av- 
venuto perché la «vox populi» 
«in favore delle virtù di padre 
Leopoldo — ha detto il Papa — 
documentata, più sicura...» 

Al rito della. beatificazione, 
che si è svolto sul sagrato del- 
la basilica vaticana in una gior- 
nata ventosa e non certo prima- 
verile, hanno assistito oltre ven- 
itimila persone: tremila e cinque- 
cento i pellegrini giunti con ven: 
ti vescovi e un centinaio di sa- 
cerdoti, dalla Jugoslavia. Nume- 
Toso il pellegrinaggio ‘della. Ve. 
nezia Giulia e di Padova. Quan- 
do il Papa ha pronunciato la 
formula di beatificazione ‘ed 
caduto il velario che copriva la 
immagine del nuovo beato, un 
lungo applauso si è levato ‘dalla 
folla. 

Tra le autorità aveva preso 
posto Ja signora Elsa Raimondi 
veneta di 62 anni, una delle «mi- 
tacolate» del padre Leopoldo. 
Il governo di Belgrado era rap- 
presentato da un diplomatico 
dell'ambasciata di Jugoslavia 
‘presso la Santa Sede, 

A. Paglialunga 


RIPRENDE 


È Roma, 2 
Marco Pannella, rientrato og- 
gi a Roma da Firenze, dove ha' 
partecipato al concresso della 
Loc, Lega degli obiettori di co- 
scienza, ha ripreso il digiuno 
totale, dopo aver soltanto bevu- 


volta i dirigenti del partito ra- 
dicale hanno iniziato stamane 
il digiuno assoluto alla fame e 
della sete. Sono il presidente 
Adele Faccio, il segretario na- 
zionale Gianfranco Spadaccia, 
*mma Bonino della segreteria 
nazionale, Paolo Vigevano, teso- 


deli’ufficio’ stampa, Mario Me. 
lis militante del PR del Lazio, 

La decisione è stata presa — 
informano notizie radicali 
per contribuire à sbloccare la 
«situazione di stallo che si è 
venuta a creare dopo il rifiuto 
opposto dal direttore della Ra: 
TV, Michele Principe, ad una 
proposta di soluzione avanzata 
dal PR che prevede la trasfor- 


to nelle ultime 12 ore. A loro! 


riere nazionale, Vincenzo Zeno, 


DOPO DODICI ORE DI NUTRIMENTO AD ACQUA 


TRE AUTOMOBILI COINVOLTE IN UN GRAVE INCIDENTE 


IL DIGIUNO 


DEL RADICALE PANNELLA 


Li 

mazione. dell’ora ‘di dibattito 
sull'aborto programmata per 
martedì sera in una trasmissio- 
he sulla storia, i programmi e 
le iniziative del PR», 

Secondo il dottor Boglino, 
medico. curante di Pannella e 
degli altri digiunatori, il digiu- 
no totale è particolarmente pe 
ricoloso per Emma Bonino e 
Gianfranco Spadaccia, 


FANFANI E LA MOGLIE 
a Città del Messico 


Città del Messico, 2 

Il presidente della Democra- 
zia cristiana Amintore Fanfani è 
j arrivato ieri sera a Città del 
| Messico, dove si tratterrà per 
tre giorni quale ospite del go- 
verno messicano, Accompagnato 
dalla moglie, Fanfani è stato ac- 
colto all’aeroporto della capitale 
messicana dal ministro degli 
esteri Alfonso Garci 


DUE MORTI E 4 FERITI 
SULLA UDINE-CODROIPO 


‘Udine, 2 
Due coniugi udinesi sono 
morti e altre quattro. perso- 
‘ne, fra cui due! ragazzi, hanno 
subito ferite in seguito a un. 
incidente, avvenuto lungo la 
strada Udine - Codroipo, che 
ha coinvolto tre automobili. 
Un’ automobile «Lancia. Fla-, 
via», guidata. da Guerrino 
Mainero di 42 anni, di Zum- 
picchia. (Udine), dopo aver 
«ompiuto il sorpasso di una, 
«Simca 1300», con a bordo i 
coniugi Pietro e Renata ‘San: 
dri, entrambi di 41 anni, di 
Udine, nel rientrare in cor- 
sia, ha urtato un'auto di pic- 
cola cilindrata guidata da Ga. 
briella Sattolo Bortolussi di 
| 33 anni, di Udine, che aveva 
a bordo i figli Lucia e. Mar- 
co rispettivamente di sette e 
cinque anni, ù 
Mentre l'auto guidata dal. 
la Sattolo finiva în un fossa- 
to che fiancheggia la strada, 


t 


la «Lancia Flavia» ha com-< 


piuto yn testa-coda, taglian- 
do la strada alla sopraggiun- 
gente «Simca». Nell’urto ‘fron- 
tale i coniugi Sandri, lui 
commesso e lei impiegata, 
sono morti sul colpo. Maine- 
ro, la signora Sattolo ‘ed i 
due figli, sono rimasti legger- 
‘mente feriti. Le tre auto han- 
no riportato gravi danni. La 
strada è rimasta interrotta 
per qualche tempo, '. 

(Ansa) 


AUTO SI RIBALTA 


presso Voghera: 2 morti 


Voghera, 2 
Una automobile Autobianchi 
«A-12», con quattro persone a 
bordo, si è ribaltata nella scar- 
‘pata che fiancheggia l’autostra: 
da Piacenza-Torino, nei pressi 
di Voghera. Due donne che e- 


rano a, bordo della vettura, 
Giovanna ion, di 46 an- 
ni, e Giovanna Chiantel, di 66, 


entrambe residenti" a. Torino, 
sono morte in seguito alle gra. 
vi lesioni riportate. La Balma- 
‘mion è morta al policlinico 
di Pavia e la Chiantel all’ospe- 
dale di Voghera. 

La vettura era guidata dalla 
figlia. della Balmamion, Dora 
Bellardi, di 20 anni, al cui 


| fianco sedeva il fidanzato Bru- 


no Donetti, di 27, ferroviere, 
‘figlio della Chiantel. I due gio- 
vani, che dovevano sposarsi il 
prossimo mese, sono stati ri- 
coverati all'ospedale civile di 
Voghera con una prognosi di 
due mesi per la ragazza e di 
dieci giorni per il fidanzato. 
« L'incidente è avvenuto, ieri 
sera, nel comune di Montebel- 
lo della Battaglia (Pavia). 
(Ansa) 


'Eadesso alle urne 


totale e senza debolezze di tutti 
coloro che erano stati coinvolti 
nel passato regime — si era at- 
tirato l'odio degli elementi ri- 
masti fedeli alla giunta dei «co- 
lonnelli». 

Egli aveva recentemente di 
chiarato di aver ritrovato una 
parte degli archivi dell'ex poli- 
zia militare di Ioannides, spart- 
ti dopo il ritorno al potere di 
Karamanlis: questi archivi it 
schiavano di mettere in causa 
ex collaboratori del regime mili 
tare sfuggiti all’epurazione; un 
quotidiano ateniese aveva co- 
minciato a pubblicare alcune 
parti degli archivi ritrovati da 
Panagulis, ma la pubblicazione 
era stata successivamente vie 
tata. e 
Come già decennato, Panagu- 
lis era stato condannato a mot- 
te — nel novembre 1968 — per 
aver partecipato a un complot- 
to mirante a uccidere l'allora 
primo ministro Papadopulos; la 
bomba da lui collocata esplose 
pochi secondi dopo il passaggio 
del dittatore, il quale rimase 
illeso. In seguito alle pressioni 
internazionali, la sentenza di 
morte non ju eseguita ed egli 
rimase in carcere fino all'agosto 


trasferì in Italia. Tornato in 
Grecia dopo la restaurazione 
della democrazia, nel luglio del 
1974, Panagulis si presentò alle 
elezioni per il partito dell'«Unio- 
ne di centro» e venne. eletto; 
recentemente, però, aveva ab. 
bandonato questo partito per 
dissensi sulla linea politica. 

Stasera, a Roma, la giornali» 
sta Oriana Fallaci (che în que- 
sti ultimi tempi era molto vicina 
‘ad. Alessandro Panagulis), inter: 
vistata alla radio prima della 
sua partenza per Atene, ha di- 
chiarato piangendo: «Panagulis 
è morto per tutti noi. E° morto 
per aver avuto il coraggio che 
noi non abbiamo sempre, per 
aver cercato la verità e averla 
trovata. Quella verità che moi 
non, sempre riusciamo a trova- 
re, Panagulis —. ha detto an- 
cora la Fallacì — Phanno am- 
mazzato: ‘era da tempo che ci 
provavano; hanno tentato anche 
una volta che io ero con lui in 
macchina, ad Atene, ma non ci 
riuscirono. 

«Gli parlai due giorni fa. Ero 
a New York e, giocando, gli 


mi hanno condannato a morte”, 
e lui disse: “Anch'io lo sono”. 
Non pensai -— ha detto Oriana 
Fallaci — che. Panagutis all 
desse alla vecchia condanna a 
morte del 1968, perché sapevo 
che lo stavano minacciando m 


DE STORTA 


fanno”, e. lui: Lo. so”. 


pausa di silenzio, e poi disse 


fono». 

La Fallaci ha poi spiegato che 
Panagulis «era riuscito a entra- 
re în possesso. di: documenti 
molto compromettenti, che di 
mostravano i rapporti tra per 
sone Molto note, la CIA” e le 
solite forze fasciste che vogliono 
sempre ritentare in Grecia il 
colpo di stato. Anche recente» 
mente, diceva, c’era un grosso 
pericolo. di colpo di stato in 
Grecia. Di quei documenti ne 
aveva pubblicata una parte ‘su 
un quotidiano di Atene e stava 
per pubblicarli tutti, fotocopia- 
iti, su un settimanale che si ac- 
cingeva : U stampare; diceva» 
‘Non importa se non riuscirò 
a mandare avanti questo setti. 
manale; punto importante è che 
riesca a stampare tre numeri 
con questi documenti”). 

Oriana Fallaci, singhiozzando, 
ha concluso: «Li pubblicheremo 
noi, li pubblicherò io quei do- 
cumenti. Vedremo se ammazze. 
ranno anche me. Qualcun altro 
li pubblicherà». 

‘In-serata si è appreso che la 
famiglia di Panagulis ha pre- 
sentato una denuncia contro 
ignoti, în relazione alla fine di 
Alessandro: lo ‘ha reso noto dl 
fratello dello scomparso, Sta 
this, nel corso di un incontro 
con la stampa; Stathis, che era 
nccompagnato dai suoi legali, ha 
accusato il governo al potere 
di aver dato una versione ine- 
satta della tragedia e di aver 
uttribuito la morte del fratello 
(attraverso è comunicati del mi- 
nistero dell'ordine pubblico) a 
un presunto eccesso di alcool, 

Intanto, un appello ai partiti, 
politici e all'opposizione, affin- 
ché forniscano ogni informazio- 
ne in grado di far luce sulla 
morte di Panagulis, è stato lan- 
ciato stasera dal governo Kara- 
manlis, il quale ha deplorato 
alcune dichiarazioni di esponen- 
ti politici «suscettibili di creare 
inquietudine jra la popolazio- 


ha precisato che le autorità han- 
no offerto alla famiglia di Pa. 
nagulis ogni facilitazione per le 
investigazioni del caso, | 

è (Ansa) 


Il ministero sui rapporti 
Tirrenia - Canguri 


Roma, 2 | 

Il ministero della marina mer. 
cantile, in relazione alle recenti 
notizie stampa circa la cessione 
in uso alla società Tirrenia di 
navi della. flotta della società 
«Canguri», precisa che le trat- 
tative attualmente in corso fra 
le. due società, le cui conelu- 


ste all'esame e all'approvazione 
del ministro, vengono svolte per 
precisa direttiva del ministro e 
Su richiesta della federazione 
unitaria dei marittimi, con 1° 
Obiettivo di assicurare anche la 
difesa’ dei livelli occupazionali 
dei marittimi della società «Can. 
guri». (Ansa) 


1973, quando fu graziato e sî 


dissi: ”’Sai, i fascisti di Imperia “S9 


io chiesi» "E? per quei docu- 
menti?”. Alessandro ebbe una 


che non poteva parlare per tele. — 


he». Un portavoce del governo | 


sioni dovranno essere sottopo- - 


Lunedì, 8 maggio 1976 IL PICCOLO Pag. 3 


CELEBRATA IN DIVERSO MODO LA TRADIZIONALE FESTA DEI LAVORATORI | DUE ITALIANI NEI DISORDINI DI BARCELLONA E DI MADRID 


| Adue volti il primo maggio nel mondo Arrestato un <aclista» 
L__ . \Picchiato un fotografo 
SPAGNA: Arresti dopo gli scontri 


Barcellona, 2 | rano stati arrestati perché por- 


Altri cinque poliziotti in uni 


tra polizia e gruppi di manifestanti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE e polizia hanno causato decine | siasì manifestazione. . Migliaia, 


Madrid, 2 

La ricorrenza del primo mag- 
gio ha dato luogo in Spagna a 
manifestazioni non autorizzate 
che in molti centri si sono 
concluse con violenti scontri 
fra polizia e dimostranti. Cen- 
tinaia.. di persone sono state 
arrestate. Nella sola capitale 
la ‘polizia ha arrestato almeno 
150 manifestanti. 

Oggi molti oppositori politici 
detenuti dopo gli incidenti del 


primo maggio sono stati inter-: 


rogati: le autorità hanno co- 
Mminciato a rilasciarne alcuni. 
Secondo quanto ha dichiarato 
l'agenzia di stampa nazionale 
«Cifra», sono numerose le per- 
sone arrestate ieri a Barcello- 
na, Bilbao; Malaga e in altre 
città e paesi, 

I tafferugli fra. dimostranti 


di feriti, ma stando alle noti: 
zie ufficiali nessuno di essi è 
in gravi condizioni. A Barcel- 
lona un uomo di 28 anni che 
da una finestra al quarto piano 
Gi un palazzo stava assistendo 
agli scontri sulla strada è pre- 
cipitato nel vuoto: il giovane 
si è schiantato contro una jeep 
della polizia ed è rimasto uc- 
ciso. 

L’ondata di dimostrazioni per 
il primo maggio era stata or- 
ganizzata dal partito comunista 


je da altri movimenti clande- 


Stini, che avevano rivolto agli 
spagnoli un appello alle mani 
festazioni di piazza per riven: 
Gicare i diritti politici e sinda- 
cali e per chiedere la fine del. 
la monarchia «fascista» di Re 
Juan Carlos. 

Il governo aveva vietato qual. 


UNITA’ AL VERTICE NEL NOME DI MAO 


| CINA: Tutti insieme 
appassionatamente 


Pechino, 2 


Il primo maggio è stato celebrato a Pechino con le abi- 
tuali feste nei parchi, dove sì sono fatti vedere nel pome- 


riggio tutti gli\ esponenti della leadership cinese: cosiddetti 


«moderati» e «radicali» sono apparsi fianco ‘a fianco sugli 
schermi della televisione, che trasmetteva «in diretta», su 
palcoscenici improvvisati, artisti dilettanti e professionisti 
denunciavano i «crimini dì Teng Shido-ping» e inneggiavano 


alla «linea rivoluzionaria del presidente Mao», cantastorie 


narravano le gesta della milizia operaia, della polizia popo- 
lare e delle forze armate nella «repressione dei controrivo- 
luzionari provocatori di incidenti». 

La moglie di Mao, Chiang Ching, membro del politburo 


del partito, che l'anno scorso non era apparsa in pubblico 
per la festa del primo maggio, sedeva, al parco Sun Yat-sen, 


|di poliziotti e di agenti della 
Guardia civile sono stati dislo- 
icati nelle strade delle maggiori 
città. Gli incidenti più seri si 
sono verificati a Barcellona e 
a Madrid, dove la polizia ha 
disperso i manifestanti sparan- 
do proiettili di gomma e fa- 
cendo uso di candeloiti fumo- 
geni. Sono stati operati nume- 
rosì arresti anche a La Coruna, 
Valencia, Bilbao, Pamplona e 
San Sebastiano. 


Nella capitale le forze di po- 
lizia si sono scontrate con 
gruppi di manifestanti in di. 
versi punti della città, ma non 
sono intervenute contro i' di 
mostranti raccoltisi nei luoghi 
di raduno delle due maggiori 
manifestazioni indette dalla si- 
nistra. 

Un Taduno, organizzato dai 
socialisti, sì è tenuto presso 
la tomba del fondatore del par- 
tito socialista, Pablo Iglesias. 
Diverse centinaia di militanti 
hanno preso parte alla mani 
festazione, nel corso della qua- 
le .sono state deposte corone 
di fiori al canto dell'«Interna- 


zionale», Alcuni dirigenti poli. 
tici hanno tenuto discorsi, E? 
stata questa la prima volta in 
cui le diverse correnti del so- 
cialismo spagnolo si sono tro- 
vate riunite in una pubblica 
‘manifestazione. 

Alcune ore più tardi ha avu- 
to luogo nel parco di Casa del 
Campo il raduno organizzato 
dal partito comunista spagnolo. 
Vi hanno preso parte circa 3 
mila persone, circondate da 
Un imponente schieramento di 
‘polizia. 

Nel corso di questa. manife- 
stazione diversi giornalisti so- 
no stati maltrattati dalla poli 
zia. Due fotografi hanno do- 
vuto ricorrere a cure mediche 
in seguito agli incidenti. Alcu- 
ne macchine da presa sono sta- 
te gettate nelle acque del lago 


| state si trovavano ancora presso 


| maggio a Barcellona, e quindi 


i do la decisione presa dalla pre- 


Il segretario nazionale per i|tavano con sé volantini che so- 


rapporti internazionali delle Acli 
Giampiero Oddi; componente 
della. presidenza nazionale dell’ 
associazione e membro del. co; 
‘mitato Italia - Spagna, è stato 
arrestato la scorsa notte a Man-| 
resa, vicino a Barcellona, insie | 
me a José Fargas, incaricato 
delle relazioni ‘esterne del sin. 
dacato «Solidaritat d’Obres dei 
Catalunya» (SOC). Lo si appren- 
de da buona fonte, la quale pre- 
cisa che Oddi e Fargas sono sta-| 
ti arrestati poco dopo che era- 
ino giunti al commissariato di 
polizia di Manresa per infor- 
marsi sulla sorte di altri sei di- 
Tigenti operai del sindacato «S. 
O.C.» precedentemente arresta 
ti dopo che avevano assistitos in 
una chiesa, a una riunione com- 
‘memorativa del primo maggio. 
Alla riunione erano presenti an. 
che Oddi e Farsgas. In fine di 
mattinata le otto persone arre- 


il commissariato: di polizia di 
| Manresa. 

i Oddi doveva partecipare ad 
altre cerimonie per il primo 


recarsi a Madrid per contatti 
con i rappresentanti del «Coor- 
dinamento democratico», secon: 


sidenza delle Acli. 

Giampiero Oddi, rilasciato nel- 
la tarda mattinata ha racconta 
to la storia del suo fermo, uIer- 
sera — ha detto — dopo una 
riunione informativa e di prepa- 
razione per le manifestazioni 
del primo maggio, nella chiesa 
della Sacra Famiglia di Manre- 
sa, dove erano presenti 70 per- 
sone, ci siamo recati in un ri 
storante. Per ovvi motivi — ha 
proseguito Oddi — ci siamo di- 
visi in gruppi di quattro perso- 
ne ciascuno. Eravamo tre grup- 
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ti. Il primo ha raggiunto il ri- 
storante; degli altri due abbia: 
mo saputo soltanto più tardi, 
al commissariato di pubblica si- 
curezza. I nostri otto amici e. 


SI E° CONCLUSO IL PRIMO CICLO. 


NIENTE LIQUEFAZIONE DEL SANGUE 


no stati definiti illegali. 

xgAl (commissariato mi hanno 
Chiesto chi fossi e mi hanno 
fatto sapere che sarei stato rì- 
lasciato subito qualora avessi 
ammesso di aver parlato in pub- 
blico senza sapere che ciò era 
proibito. Non ho, ovviamente, 
accettato la proposta della po- 
lizia — ha detto ancora Oddi — 
e ho chiesto di essere trattato 
come tutti gli amici spagnoli. 
Così “mi hanno tenuto al com- 
missariato;. gli spagnoli chiusi 
in celle, io a sedere in un sa 
lone. 

«Stamane. — ha proseguito 
Oddi — mì hanno fatto sapere 
che mi avrebbero rilasciato 
’perché non sono comunista, 
ma democristiano”. Chi poi gli 
abbia raccontato queste storie, 
non lo s0. 

«Allora ho chiesto che anche 
Fargas, ùn amico che stava con 
noi, fosse rilasciato assieme a 
me. Ma mi hanno risposto che 
”Fargas ha la moglie che è pre- 
sunta. comunista” e dunque non 
‘possono. rilasciarlo. Poi nanno 
aggiunto che se potranno defini- 
Te anche lui e tutti gli altri, ’de- 
mocristiani accertati”, allora ri- 
lasceranno tutti. 

«Questa sera, all’ora di cena, 
tornerò a Manrésa. Parlerò an- 
cora con le autorità della poli 
zia per assicurarmi che Fargas 
e gli altri amicì stanno bene e 
non sono stati oggetto di mal. 
trattamenti». 

Giampiero Oddi si trovava 
questo pomeriggio a Barcellona, 
nella casa di un dirigente sin 
dacalista catalano, dove è sta- 
to raggiunto telefonicamente da 
Madrid, , 

Si è saputo che le autorità 
consolari italiane di Barcellona 
appena avuta notizia del termo 
di Oddi, avevano compiuto un 
‘primo; intervento presso le au 
torità di polizia spagnole. 


forme sono sopraggiunti e han- 
no colpito con sfollagente il Di 
‘Renzo, che ha pure ricevuto pa- 
recchi calci al ventre e forti 
colpi allo stomaco. 

D'altra parte il giornalista del- 
la ridiotelevisione italiana Ni-° 
cola Garriba, che dirigeva una 
«troupe» della RAI regolarmen- 
| te accreditata, ha avuto la proi- 
| bizione di filmare le cariche del. 
la polizia alle persone che si 
erano riunite nella. «Casa. de 
campo». Nella maggior parte si 
trattava di donne e bambini. Si 
sadi numerosi feriti e di parec- 
chi arresti. Ù 

Il fotografo italiano Di Renzo, 
durante le cariche della polizia 
‘contro le persorie e famiglie che 
si trovavano nella «Casa de cam- 
po», aveva scattato alcune foto. 
grafie tra le quali quella di una È 
donna gettata a terra e malme- 
nata -dalla polizia in presenza 
del marito e dei figli. Poi, per 
sfuggire alla carica della. poli- 
zia, era entrato in uh bar 

» (Ansa) 


Dai piedi 
al fumo 


Montecarlo, 2 

Il consiglio esecutivo delia 
federazione mondiale di brid- 
ge ha censurato la federa- 
zione italiana per non ‘aver 
completato un'inchiesta sul 
le nuove accuse di baro al 
Blue Team italiano prima 
dell’apertura odierna del 
campionato mondiale a squa- 
dre. Una dichiarazione diffu- 
sa stamane dice che il pre- 
sidente della federazione Ju- 
lius' Rosenblum ha avuto 
istruzione di scrivere alla fe- 


derazione italiana per «espri- 
mere la disapprovazione» 
dell’esecutivo per il manca. 
to completamento dell’inchie- 
sta. Dato ferò che questa è 
ancora in corso, l’esecutivo 


A Madrid cinque agenti hanno 
colpito con sfollagente il foto 
graso italiano Carlo Di Renzo 
della agenzia fotografica «DFP» 
di Milano, regolarmente accre- 
ditato presso il ministero delle 
informazioni e del turismo & 


Madrid. 


ha deciso di differire «ogni 
ulteriore deliberazione» fino 
al ricevimento del relativo 
rapporto tramite la federa- 
zione europea. Ù 
Il giocatore italiano Lean- 
dro Burgay ha aftermato che 
Benito Bianchi, un ex mem. 
bro del Blue Team, gli ha 


tra il primo vice presidente del partito e primo ministro È È 

Hua Kuo-feng e il vice primo ministro Li Hsien-nien (consi. |Si Casa del Campo, mentre le | < ‘ Magi 
\derato, come si sa, un «modi el 1 È I (0) E ; 
| mente con lui. Alla sinistra.  Kuo:feng . 1 FINE: sa 


ovviso stop |: | free 
Se “_’—— «L' |un grande parco nei pressi di||. DI 
Ste FENVATO dove si erano riunite || nm, 


7 ® 1 


i. Jopo il fermo del tutto imprevisto 
ina suol a ripresa è soltanto «eventuale » 


‘go ieri a Barcellona, . 
Nel capoluogo catalano È - i 
uro e vice primo ministro, an- »|lizia si è scontrata ripetui i è È FRENO [ie qual i a 
che’egli del «gruppo di Shanghai», è Tempio del Cielo e dimostranti, ‘alcuni. È Ù 3 i * € a 
con altri dirigenti. 5 È nella cappel- i; 


In pratica, mancava solo il presidente Mao, il quale non > 0: È 
compare) più ‘in pubblico dal primo maggio del 1971. Sì è |gli agenti. Un gruppo di anar- |c nella cappella di San Genna- A Ka gt Ga peo esposte 
intesa dare, evidentemente, una manifestazione di unità al |chici ha eretto alcune barrica- |ro in attesa della liquefazione patrono, È 
vertice, te nelle strade del centro spo- |del sangue del santo patrono.! Il cardinale Ursi ha’ avuto 
stando le automobili in sosta. |Dopo ventidue ore di preghiere | parole dure contro le forme del 


Nei parchi sì è notata una massiccia presenza di operai - pos 
35 È SI È 5 ‘messa celebrata ieri se- imo che impedì 
milizianì; dopo gli incidenti del 5 aprile sulla piazza Tien É Vitoria 4 mila persone han- spinto Si on prora E cin 


An-men, e poi dopo l'esplosione di giovedì anti all’am- : n pe 
basciata sovletibi, lefimila ieri. da LO ne do Lerecicao È Sg aa ra dal cardinale Corrado Ursi il (aborto. «Se la stia —--ha 
«un atto di sabotaggio di un controrivoluzionario» si ha la ASD sn mapnoria del Gi | miracolo non è ancora avvenuto. I detto — è Ia più vicina a Dio 
netta ‘impressione che il tradizionale ruolo della milizia |®e Simostranti uccisi nei Di In mattinata il duomo è stato | perché sa dare se stessa come 
operaia dì sorveglianza dell'ordine pubblico contro i «ne lenti scontri Ul cinque gremito di fedeli sino al sagra: | Gesù Cristo ha dato la vita per 
mici di classe» sîa stato ulteriormente rafforzato. timane fa; AVEl Ferrol del' |. Numerosi anche i turisti I noi vi: sono madri Sciagurate, 
I parchi presentavano l’abituale aspetto festoso, anche se | C®Udilo il generale in pensione |sirtanieri, nella maggior parte a- | peggiori delle belve che, con 
la folla era forse um poco meno numerosa che d'abitudine: | CETlOs Franco, che non è Pa |mericani, tedeschi, inglesi e ll’aborto, sopprimono la vita che 
un caleidoscopio di colori, danze e canti, nei quali predomi. |teMte del defunto generalissi- | francesi. ‘hanno nel grembo». 
navano i temi politici: ma anche spettacoli dî acrobati, «dia. |9; è Stato percosso da alcuni | Teri, in occasione del primo Tnitanto le-preghiere continua. 
loghi comici» e padiglioni ricolmi di giocattoli. Selve dì |SMostranti dopo che si era |sabato di maggio, si era svolta nò anche nel santuario della 
bandiere rosse sventolavano. suì tetti dorati deglì antichi pa. |Rvvicinato a loro invitandoli & {1a tradizionale processione del Solfatara, a Pozzuoli, dove è 
non turbare l'ordine pubblico. |<anto patrono dal duomo al mo- consi cia pietra sulla quale, 


diglioni èmperiali. Ch 
Stamane il quotidiano ma- |nastero di Santa Chiara, in piaz secondo la tradizione, si era 


Luigi Locatelli, il 10 aprile scor-! nale” — ha detto Locatelli, rag- 
so. Durante quattro appunta-|giunto nella stanza n. 23 al ter- 
menti pomeridiani, la pediatra | zo piano di via Teulada — è 
Maria Vittoria Antonaroli Listro | obiettivamente positivo se si tie- 
ha spiegato ai vari gruppi diyne conto delle telefonate & ca 
bambini presenti in studio la ltena ricevute durante tre setti. 
differenza dei sessi, l’incontro | mane e di un centinaio di lette- 
Fa Un maschio e TE femmina |re, delle quali soltanto il cinque 
(un padre e una madre) che dà |per cento negative, Queste ulti. Todisco A. — Storla naturale di | Décarle T. — Piaget e - 
inizio ad una nuova vita, fino a |me sono state scritte da persone una Pa — 170 pp., Lit. 4000 NR Lit. 5000 (Studio pra 
mostrare ieri, con l’aiuto di un |contrarie a stabilire un nuovo {Un romanzo di altissimo livello di tale sull'intelligenza e sull'affetti- 
filmato, come viene al mondo tipo di dialogo con i ragazzi che, uno. scrittore triestino). vità del oambino). 

un bambino dopo essersi for- |responsabilizzando gli adulti, CRITICA LETTERARIA Coggs R. — / figli dalla cris! — 
mato nel grembo materno. Que- | tende a debellare assurdi tabù». Tavani G. — Dante nel seicento 36 PP.. Lit. 6500 (Psicanalisi del 
sto pomeriggio, assieme ai bam- | Sulla base del lavoro fatto, ol- |f 1— 174 pp., Lit. 5000 (Seggi su A. rezzismo. Esperienze nel Sud degli 
Dini, hanno seguito la «lezione» |treché delle reazioni del pubbli. | Guerini, N. Villani e L. Magalotti). Pilati 

due coppie di sposi con i rispet- [co, il «TG2% riprenderà, even: Rina Gr Malattie lorterarto 


Novità in libreria 


NARRATIVA. PSICOLOGIA 


N o PRTESA ci È — 190: pp. Lit. Î Rid: H. — La storia del. planeta 
tivi neonati. La curiosità dei pic- [tualmente, a mandare in onda Verga, Soi piana E Terra — 128 pp., Lit. 7000 (Introdi 
*Tra gli slogan più numerosi: oe: na alle due coli telespettatori è stata rivol- | la seconda parte. de 
risoluzioni del comitato centrale del partito» (la nomina di |drileno «Arriban scrive che |za del Gesù. 7 ani doni Rea Fontana V. — Vitruvio e Reffael- A 
Hs quattro membri dell'organizze. |" Il busto argenteo del santo e e e San GE | genitori trovano nel. prendere 10 CS ESA poli LIE IS000 La TIRL MEDICA 
tare fina in fondo la lotta contro il deviazionismo di destray, © basca «Eta» |l ; Sea eo ino, creature mafa | ATBERTO GIOVANNINI i j nestica correttiva, vol. ll — 303 
«Fare la rivoluzione e sviluppare la produzione», SUL piano |sono stati arrestati nei giorni le contenenti il sangue di San 305 Li i Sizfone; {nedita (al-rabia; CaWohi o co LE LOI e ai 
i; i. IFSGIUA pian L'annuncio della sospensione direttore del «Roma» Boaga G. — Metodo e progetto 
terzo mondo contro l'imperialismo, il socialimperialisino, -|ta di Enrique Pagoaga, detto |processione attraverso San Bia. |, Nel pomeriggio, , Che | imprevista di questo «giornale servativa). 
n A 3 5 O erai del ENEA, i , ‘gi i librai sino a Santa Chia- î ieri i 
il colonialismo e l'egemonismo», e ancora: «Op mon. |«Pello», di José Menchacatorre, ‘ gio dei til Di tanza con DI Aavtezione: del | pito, per primi, i numerosi bam- | Alberto Giovannini è da ieri il SI Alla progettazione ln #t. ili — 276/po.; Lit. 8500 (Le ginne: 
il mondo, unitevi». persone la cui identità non è |nale Ursi ed ai vescovi dell’ar- |S®NZUE, sembra; Osseggiare. | bini che in studio o dinanzi al|nuovo direttore del «Roma», il i Cuneo P. 5 Le boaliche di Fu stica correttiva nel trattamento del 
È i iovani - idiocesi, avevano cominciato È tota È ‘ncorgin, Pasvack, Kogeac'venk — 
: Stata rivelata. Due giovani don- |chidi impressione. see con- zioni, erano divenuti assidui «let- | Prietà dell'armatore Achille Lau- 162 pp., Lit. 15.000 (Studi di archi: SINDACALISMO 
FAVORITA DA UN SOLE INATTESO [Ha Sca mnotmust, c00 |tidue, dopo quattro ore di dre (BET trai fedeli del puro | (I Gigio negli noi soi (i gio || 4GrE e te 
vi di vere, le reliquie k; f 5 v 1600 ria. della’ Confederazione 
; Di Ivevano a San: Sebastianoicon -|ghi ii che abitano in maggior parte | onda, sono arrivate in via Teula- [direttore del quotidiano napo: a) “e so ia Su 
State a loro volta arrestate dal. |cattedrale. nelle zone popolari. \(#nsa) da alcune telefonate attraverso \letano "per oltre un anno. È PES O Epica DIRITTO 


zione facile allo, studio della geo 
ta, in parte alle emozioni, che ì fAnsa) AFSUDERIA 
Hua Kuo-feng e la destituzione di Teng Hsia-ping e «Por. î 0 sro Pivetta S. — Le' tecnica della gin- 
zione separatista basca «Eta» |la sacra teca con le due ampol- naro, il 19 settembre. dell’anno CARRA Architectuna» di Vitruvio nella tra- 
internazionale: «Fermo sostegno alle lotte’ dei ponolì ge, |scorsi a San Sebastiano. Si trat- |Gennaro erano stati portati in — 426 pps, Lit. (2000. (1 ione ZIONE. chirurgica, ortopedica, con- 
sì tinge di rosso in concomi-|di educazione sessuale» ha stu- Napoli, 2 AI IROR ore ve i peo 
do, unitevi, proletariato e popoli e nazioni oppresse dî tutto |detto «Hujillo», e di altre due |ra. I fedeli, guidati dal cardi. 
l Ma si è trattato di una falsa televisore, nelle proprie abita |Quotidiano napoletano di pro- paramorfismi giovanili). 
De, le sorelle Maria Teresa e |a pregare alle diciotto. Alle ven- To. Giovannini, che aveva già lana vol. VI, PA sindacalismò cristiano alla 
preoccupati. 1 fedeli del patrono | ‘Infatti, terminata la messa i [fa pei ni scorsi il «Ro. 
Pagoaga e Menchacatorre, sono |naro erano state riportate alla francese democratica del lavoro). 
== == 
A t 1 1 1 
n \ di 
spettando il miracolo 
, 


(Dagli etruschi al contemporanei). Mazzocca Al — 

Pittori 0 pittura cOntempOrANEA tossionisti. => O. See 
1976, vol. I-II — 2012 pp., Lit. (Con. particolare . riferimento agli 
19.900 (Catalogo delle. quotazioni ‘avvocati ‘@ al notal] 
degli artisti Italiani. «Il Quadrato»). MUSICA - TEATRO > 

Fassi M. — II tecculno del Parl- Libro blanco sul pop in Italia — 
Gi PO pa ALE 2500) RacoUtnO > 172: po. LI 2500 (OrOnACA dI time 
del tre architetti: Alfonso H Veo colonizzazione musicale in un pae- 
chio, Giutlo s Alfonso 1 Giovane). e mediterraneo). 

e. ri Lo Cie Nuovo ‘dizionerlo. Ricordi delle 
RR ce bre. Musica e del musicisti — 730 pp., 
dicembre 1975). La. Lit. 16.000. (Un'opera aggiornata e 
li lomle acta Tera sera O I 
n mE i uo ao Di privati ino SELE 
Ò it. 2000 {ll grar amore «impos- 
FIA sibile tra Rodolfo d'Absburgo e 
spa - POLITICA Marla Vetsera). 
La Cfa contro JI Cile — 128 PP... GIOCHI - SPORT %, 7 
Lit. 1500. (Documenti segreti della Testa V.— IY biliardo — 186 pp., 
ERE \ Lit. 4000 fvol, 1: L'iteltana). 

‘a lotte del disoccupati — 208 Aste A. — Pilastrl' del cielo — 
Pp., Lit. 2500 {Napoli: 16 maggio - 302 np., Lit. 6000 [Autobiografia al. 
12-dicembre 1975, 200.giorni di lot pinistica di un sestogradista). mi 
| ta dei disoccupati organizzati). Vischl A. — Fiamme gialle — 

Ventimi F. — Settecento riforma: 388 pp., Dit. 9000 {Storia sportiva 
È fore, vol. Il —'360 pp., Lit, 10.000. deile scuola” alpine delle Guardie 
(la Chiesa e la Repubblica. dentro. di Finanza di Predazzo). 
i loro Aimitl 1758-1774). ® TECNICA AZIENDALE 

Negri ‘A. — Proletaria Stato — — SoWieri L: — Contabilità generale 
58 pp.. Lit. 1000 (Per una discus- | Industriale e comportemento d'im- 
sione su. autonomia operala e com- presa — 380 pp.. Lit. 9000 {Deter- 
promesso storico). Mminazioni quantitative e comporta: 
FILOLOGIA GLASSIGA mento: d'impresa). 

Petronio — Satyricon — 260 pp.. GUCINA . 

Lit. 10:60. (Introduzione critica e. Montecucco Rogledi G. — Con- 
commento di C. Pellegnino].. serve. cucina, congela — 64 pp., 

Gallo |. — Frammenti. hiogreficl Lit. 1500 {La verdura di primavera- 
dI papiri, vol. } — 238 pp., Lit. estate). | 
12.500 (La blografia politiga). VARIA 

Castagna’ L..— /-bucolici' latini © | Ulisse — 406 pp., Lit. 22.000 (En- 
minor], — 294 pp., Lit. 7500 {Una clclopedia della ‘ricerca e della 
ricerca di critica testuale); scoperta. Vol. 1 di un'opera in 11 
«PEDAGOGIA. PI volumi di eccezionale valore didat- 

Deva: F. — Grammatica funziona- tico). 
le e arricchimento del vocabolario © McLuhan M. — La galassia Gu: 
n 198 ppù Lit: 2000 (Didattica del- tomberg — 384 pp.. Lit. 6000 (Na: 
la lingua nella ‘scuola elementare). scita dell'uomo tipografico). 


7 i |la Guardia civile, che ha se- | L'ultimo ritardo per il miraco- 
® Questrato sette pistole e due |lo di maggio si è avuto nel 1974 
e © F n Da ra mitragliatrici. quando la liquefazione del san- 
i ‘Sì è appreso d'altra parte |gue avvenne dopo ventisei ore 
| dalla tomba di Lenin 


che' Pedro Miugica, un membro |di preghiere e precisamente il 
De Mosca, 2 


dell’«Eta» rdì scorso |P maggio, 

AvovE benito contro la Guor- | Nei quartieri più popolari ai 
i Sa I leaders del Cremlino hanno assistito alla tradizionale par 
$ rata del primo maggio dal palco sistemato sulla tomba di Lenin, 


dia. civi “Villafr . |Napoli,"dove il ritardo del «mi- 
dizia, va drei da oe racolo» è considerato foriero di 
nella Sparatoria, è accerchiato tristi presagi, viva è l'attesa per 
dalle forze gi polizia sulle col. [18 liquefazione del sangue. 
line nei pressi di Villafranca. | 1 statistiche degli storici del 
Re Juan Carlos ha trascorso | Miracolo di San Gennaro rile 
nella piazza Rossa. Il segretario del PCUS. Breznev e gli altri|Ja giornata del rimo maggio |Vano che, sempre nel mese di 
maggiorenti del partito hanno agitato la mano verso le mieliaia consegnando Da di merito |maggio, il miracolo è ritardato 
di operai che partecipavano alla manifestazione inalberando ri- 
tratti, vessilli e altre insegne, La manifestazione è stata favorita 
da un’inattesa giornata di sole. d; 
Le celebrazioni del primo maggio hanno assunto un carattere 
esclusivamente civile dal 1969: la sfilata militare si svolge. il 7 
novembre, nell’anniversario della rivoluzione bolscevica. Accani 


wvoratori n 5 .. |nel 1833 (colera a Napoli), nel 

ione a me pen 1836 (recrudescenza del colera), 
tive e culturali organizzate dal 1849 (fuga di Pio IX). 
sindacato. controllato dal go- Il 3 maggio del 1941 il san- 

to a Breznev, sul palco, sono stati notati il primo ministro Kos- 

sighin, il presidente Podgorny e altri membri del partito e della 

gerarchia militare: fra quest'ultimi Dimitri Ustinov, il nuovo mi- 

nistrò della difesa, sfoggiava la nuovissima divisa di generale 


rerno: s gue sì sciolse dopo cinque ore, 
v Le promesse di una riforma Molte volte il miracolo, a mag: 
dell’esercito ottenuta con la carica che fu del maresciallo Grech- 
ko, morto lunedì per un attacco di cuore. 


ocratica € istituzic che |BÎ0 non è avvenuto e ciò — se: 
ara sottoposta a toferetium |CORd0 il teologo uatene Mor 
in oitobre, S0no siate ribadito lix {ag al coloro che negano la 
dal governo. Rodolfo Martin 

Il tema scelto. quest'anno dalla «Pravda», l'organo del par 

tp® tito, per sottolineare la solennità della celebrazione è «la. soli- 

darietà fraterna» fra i partiti comunisti. «Celebrando in maniera 

trionfale il primo maggio, il popolo sovietico — ha scritto — sa. 


5 inistro » 5 è |possibilità di questo prodigio 

ia da n ritenendolo una mistificazione». 
luta e si felicita con il popolo lavoratore dei paesi socialisti fra. 
telli cori cui noi, mano, nella mano, facciamo. del Nostro meglio 


saggi: Il miracolo non è avvenuto nel 
un suo messaggio al mondo 1, i il 
TRarcoro: «Dobbiamo care 1527 e 1528 (gravi pestilenze), 
per assicurare che l'esempio del socialismo’ vittorioso risplenda 
sempre di più, Ancora una volta esprimiamo la Nostra solida 


: 1959 (carestia), 1835 (colera). 
una struttura Sindacale che ri. Nel 1944 quando la basilica di 
rietà ai nostri fratelli stranieri: la classe operaia dei paesi ca. 
Ditalisti e è combattenti per l'indipendenza nazionale e per il 


Seen ia ala di Un |Santa Chiara era stata distrut- ||| 
Vas Re sa onda» lia da un bombardamento, il mi- 
progresso. sociale». _ 
Mosca è parata a festa, con decorazioni di colore QUasì esciy. 


mento! la libertà © la demo: |racolo avvenne alle 1425 della 
sivamente rosso mentre i ritratti di Lenin, Marx ed Engels tap. 


crazia». d# domenica, dopo ventuno ore di 

TI progetto di Tifo! istitu: | attesa. I due ritardi più lunghi 
pezzano le facciate di molti edifici. Contrariamente all'annì scor. 
so, non c’è stata alcuna forma di saluto verso la folla. I dirigenti 


zionale presentato Mercoledì \sono quelli del 1944 e 1967;. 
scorso dal premier Carlos Arias "Se il miracolo ritarda è per 
del Cremlino non pronunciano discorsi dal 1973, ma negli ultimi 
due anni il comitato centrale e il governo avevano indirizzato 


Nayarrò è stato respinto all‘ che in noi cè un' macigno che 
un messaggio di congratulazioni alla folla, (Ansa) 


unanimità Salon oa ere pa: non, riusciamo a sciogliere, un 
gnola, che non ha Tato | macigno di egoismo, violenza 


in esso elementi ao sensualità, invidia, e se noi non 
hovatori in senso de lo sciogliamo, come pretendia 


della società spagnola. © |mo che si sciolga il sangue di Ì Telefoto Ansa 
Peter Uebersax ‘San Gennaro?» Così ha detto; Napoli — Le «parenti» di San Gennaro da oltre 24 ore in preghiera in attesa’ del miracolo, 


* 
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PREMIATI A TRIESTE | 22 BENEMERITI PRESCELTI QUEST'ANNO NELLA REGIONE 


LE «STELLE» AI MAESTRI DEI, LAVORO | Quasi un giallo in via Flavia 
IDEALE LUCE PER LA RIPRESA DEL PARSE| per la psicosi del rapimenti 


Fervido. richiamo del Commissario del governo, prefetto Molinari, allo spirito di operosità 


che deve animare l'impegno di tutti 


Sabato maitina, festa del 1.0 
maggio, ‘Trieste è stata sede, 
nella .sala maggiore della Ca- 
mera di commercio, della tra. 
dizionale cerimonia regionale 
della consegna delle «Stelle al 
merito del lavoro», presenti le 
massime autorità, tra le quali 
il presidente. del Consiglio re- 
gionalé, Pittoni, l'assessore Dal 
Mas per la Giunta regionale, il 
commissario di governo nella 
regione, Molinari; il vicecom- 
issario Pintozzi e ì prefetti di 
Gorizia, Borasso, e di Udine, 
Spaziante, nonché. il procura: 
tore generale della Repubblica, 
Pontrelli, .il presidente .della 
Provincia, Zanetti, l'assessore 
‘Abate .per il Comune, il presi. 
dente della Camera di com- 
mercio, Caidassi. 

Le 22 «Stelle al merito» sono 
state consegnate ad altrettanti 
lavoratori appartenenti ai più 
diversi ceti sociali, di cui è sta- 
ta in tal rmodo premiata l’alta 
dedizione da ciascuno ‘svolta 
nel rispettivo campo. Questi i 
nominativi: De Bello Antonioli 
(Udine), Enrico Berto (Porde- 
none), Guido Candussi (Trie- 
ste), Giovanni Maria. Cojutti 
(Udine), Pietro Corossi (Trie- 
ste), Mario Dalberto (Trieste), 
Bruno Dalle Pole (Pordenone), 
Guido Du Ban (Trieste), Ales- 
sandro Faragona. (Monfalcone), 
Fiorello de’ Farolfi (Trieste), 
Ario Ferruglio (Udine), Bruno 
Filiberto (Pordenone), Enrico 
Daglioni (Gorizia), Otello Lizzi 
(Trieste), Gastone Da a 
zia); Luigi Vincenzo 
(Udine), Giuseppe DI 
(Trieste), Francesgo  Sedmak 
€ Monfalcone), Umberto Sesanti 
(Udine), Guido Stefanin (Trie. 
ste); Vincenzo. Valerio (Trie- 
ste), Elio Dersomato (Udine). 


Fervide parole di omaggio ai 
festeggiati sono state pronun- 
ciate dal presidente camerale 
dott. Caidassi, dal sig. Crisman 
che ha recato il saluto dei 
«maestri del lavoro» e dal dott. 
Hausbrandt, il quale si è fatto 
portavoce dei Cavalieri del la- 
voro. Il commissario Molinari 
ha, portato ai nuovi «maestri 
del lavoro» il saluto e l’augurio 

‘ più fervido a nome del gover- 
no. «E profondamente DERE 
sottolineato — 
, cerimonia si Kai i 
maggio, nel giorno. in cui 
tutti i Paesi” esaltano la festa” 
del lavoro ed esprimono la pro-. 
pria solidarietà al mondo del 
lavoro, quale fattore insostitui- 
bile di progresso economico, 
sociale ed umano». 


«Il lavoro — ha detto il com- 
‘missario del governo — non è 
solo fatica, sacrificio; ma è an- 
che ricchezza, serenità, pace. 
Il lavoro affina io spirito e no- 
bilita l'uomo; è fonte di soddi- 
sfazione e di orgoglio per la 
consapevolezza dei lavoratori di 
sentirsi protagonisti della pro- 
duzione, di sentirsi partecipi 
dello sviluppo dell’azienda e 
quindi della. crescita sociale ed 
economica del Paese. I°*mae- 
stri del lavoro” 
— rappresentano la vera \ari. 
stocrazia della Nazione. e-noi 
guardiamo ad essi con ‘profon- 
da stima e rispetto: ogni anno 
soltanto mille italiani possono 
fregiarsi di quest'ambita offo- 
rificenza; nella. nostra regione 
essi sono 22 (uno in più dello 
scorso arino) ma nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia, così ricco di  for- 
ze lavoratrici, ammirate per le 
loro capacità, per il loro impe- 
gno e per la loro serietà, mol- 
tissimi altri meriterebbero il 
riconoscimento. Ecco perché ai 
22 insigniti è doveroso accomu- 
nare — ha detto — tutti i la- 
voratori della regione e d’Ita- 
lia, che con il loro impegno 
onorano la nazione e che hanno 
saputo talvolta sopportare e 
stnerare con coraggio situazio- 
ni difficili». E 

«Il nostro ‘Paese attraversa 
oggi — ha concluso Molinari 
una crisi profonda, che si ri- 
collega alle difficoltà economi. 
che. del momento, ma è anche 
crisi morale e sociale, dovuta 
ai profondi e rapidi mutamenti 
che hanno scosso.la nostra so- 
cietà, ed alla recrudescenza di 
episodi di criminalità comune 
e di-terrorismo politico, che 
minacciano le istituzioni demo. 
cratiche e le hostre-stesse li- 
bertà civili e. politiche, ‘così fa- 
ticosamente conquistate. Affio- 
rano sintomi d'incertezza, dub- 
bi, perplessità,#imori; in que- 
stà difficile e ‘complessa situa- 
zione il tesoro:dellé vostre espe- 
rienze — ha detto rivolgendosi 
ai lavoratori premiati — e l’ap- 
passionato impegno. profuso in 
tanti anni di-lavoro .in favore. 
della collettività, rappresentano 


‘un sicuro punto di riferimento, . 


‘una guida infallibile: quella 
stessa fiaccola che ci aiutò a. 
risorgere... dalle | rovine della 
guerra e che animò il miracolo 
economico. Il vostro esempio 
di operosità e di dedizione ci 
dovrà indurre a. guardare con 
fiducia all'Italia di domani, nel- 
la certezza. che le categorie 
produttive e imprenditoriali ri- 
sponderanno anch’esse, come 
sempre, all’appello che viene 
loro rivolto, perché la realtà 
economica verga affrontata con 
responsabilità e coraggio». 


Stamane le esequie 
del dott. Santonastaso 


al dott. 


tonio Nuovo. 


cittadini per il superamento delle contingenti difficoltà 


— ha soggiunto , 


Magistratura e Foro renderan- 
no stamane le estreme onoranze. 
Francesco Santonasta- 
so, il Procuratore capo della Re- 
pubblica, spentosi venerdì. La 
salma verrà esposta dalle ore 
10 nell’aula magna del palazzo 
di Giustizia e l'omaggio all’in- 
signe magistrato continuerà fino 
alle 11, quando seguiranno i fu- 
nerali, con lla benedizione del 
tumulo nella chiesa di Sant'An- 


ì 


sE 


; 


(Italfoto) 


Il gruppo dei ventidue nuovi «maestri del lavoro» della’ regione premiati dal prefetto Molinari 


IL PICCOLO 


MOLTO ALLARME MA INFINE TUTTO SI È clio 


v.le miramare, 19 
trieste 


Dal furto dell’auio ai ladri in casa, con l’ansia 
suscitata dalla «scomparsa» di due ragazzine 


dal 2 al 15 maggio 


VENDITA 
PER RINNOVO 
LOCALI 


stanze da letto 


Un prim: maggio fatto di’ 
sia, di paure, di furto, di Kind: 
napping, quello vissuto dalla fa- 
miglia Makovec. E con loro han: 
no passato momenti d’angoscia 


anche i casigliani dello stabile in| senta alcun segno di effrazione, 


cui abitano, in via Flavia (60, 
‘preoccupati per la spartizione — 


per fortuna momentanea — dilse o delle chiavi che si trovava- 
due ragazzine, Enrica Makovec,|no nell’auto rubata mercoledì 
di 10 anni e della sua cuginetta! scorso. 


Laura Makovec, di 6 anni, Che 
cosa era accaduto? La mamma 
di Enrica, aveva accompagnato 
le due ragazzine fino al portone, 
dicendo loro di salire e di a- 
spettarla in casa: doveva rag- 


giungere il marito per continua. |, 


te con lui e con altri parenti 
la ricerca della loro auto, la 
«Ford Escort», targata Trieste 
128217, che era stata rubata da 
ignoti ancora mercoledì scorso. 

Le ragazzine giunte all'ingres. 
so dell’appartamento, hanno vi- 
sto che la porta era socchiusa. 
Enrica, la più grande, ha spin- 
to piano l’uscio, scoprendo che 
all’interno era tutto sottosopra. 
T'errorizzate, le ragazzine sono 
fuggite con "il cuore che batte 
va forte in gola. Sono corse da 
‘una signora che abita in una 
casa vicina ed hanno telefona. 
to a una zia, ma senza averne 


-|risposta. Così quando i coniugi 


Makovec sono a loro volta rien 
trati in casa hanno trovato il 
disordine lasciato dai ladri e 
non vi hanno trovafo le due ra. 
gazzine. Immediatamente han- 


CORTE! E FOLLA DI LAVORATORI IN PIAZZA GOLDONI 


RIFLESSA LA CRISI POLITICA 
NEL COMIZIO DEI SINDACATI 


| Vigilanza contro le provocazioni e impegno ad agire 
per la arno Gei troppi i aperti Arno 


‘confluiti in cortec è 

niato sui temì di Dida del 

difficile momento economico ei 
tico nazionale. Traitenuio al 

‘oma l'oratore «ufficiate, il se- 
gretario nazionale della federa- 
gione metalmeccanici, Trentin, il 
quale aveva partecipato alla con- 
cliusione dell'accordo in javore 
della stessa categoria, a prende- 
re la parola sono-siati il segre- 
tario regionale della Cgil, Artu- 
ro Calabria, e il segretario della; 
Ccdi-Uil, Carlo Favricci. Ì 

Prendendo lo spunto dagli ul- 
timi avvenimenti nazionali, Ca- 
labria na ribadito — a nome di 
tuiti i lavoratori — la più jerma 
condanna della violenza e della 
criminalità politica; e dopo aver 
manijesiato il profondo cordo- 
glio della classe operaia per i 
tragici, luttuosi episodi ai Mi-| 
lano, ha esortato i lavoratori al 
vigilure contro le provocazioni 
eversive, contro ogni tentativo 
d’instaurare un clima di terro- 
rismo politico e di sovvertire le 
istituzioni democratiche nel no-| 
stro Paese. Calabria ha poi o; | 
frontaio il tema dell'incertezza 
politica, legata al ricorso ad ele- 
zioni anticipate, ed ha ribadito 
che î sindacati intendono svol 
gere — în questa delicata fase — 
un ruolo attivo: essì — ha di- 
chiarato — non si schiereranno 
a javore di partiti, bensì a so- 
sfegno dì una politica nuova, 
capace di risollevare l’Italia dal- 
la crisi e di ricreare l’unità delle 
forze democratiche uscî'3 dalla 
Resistenza. ‘ 

Fra l’altro Calabria ha ricor- 
dato anche. il raggiungimento 
dell’decordo per î metalmecca- 
nici, a conclusione di una lunga 
vertenza, esprimendo .soddisfa- 


Ea generale, “tentativo 
che ha esasperato le loite con- 
trattuali ma che no» ha impe- 
dito la‘ soluzione delle prime 
vertenze. 

“Anche Fabriccì ha sottolineato 
che la serenità dello jesta del 


| lavoro è-stata turbata quest'an- 


no da una serie di preoccupa 
zioni: una situazione economica 
gravissima che colpisce soprai- 
tutto la povera: gente, è pensio- 
nati e i lavoratori in particola- 
re; e una situazione politica che 
ha portato alle dimissioni del 
governo e ad elezioni anticipate; 
e inoltre uno stato dell'ordine 
pubblico, gravato — ha detto — 
da violenze ed assassinii provo- 
cati da delinquenti politici pro- 
fessionistì che vorrebbero far in- 
dietreggiare l’Italia di oltre tren- 
Vanni e gettarla nel più profon- 
do oscurantismo, nell’inciviltà e 
nella barbarie. «I lavoratori uni- 
ti, al di là delle differenze ideo- 
logiche, sapranno respingere, e 
lo sono ben decisi — ha detto 
Fabricci — ogni provocazione 
da qualsiasi parte provenga ‘e 
indipendentemente dal come sia 
camuffata». 


Anche a Trieste — ha ribadito 
il segretario della Camera del 
lavoro - Uil — il movimento sin- 
dacale vigila e sorveglia volon- 
tariamente le sue fabbriche. «In 
questo difficile 1.0 maggio, cer- 
tamente il più difficile del do- 
poguerra, dobbiamo richiamarei 
dali ‘ideali e oi principi della Re- 
sistenza e della Costituzione re- 
pubblicana: per faure ciò è ne- 
cessario che il confronto eletto- 
rale sia improntato a precisi 
principi di tolleranza 2 di senso 
democratico. Per i lavoratori — 


citando — € 


sarà SO in (i pina Ì 


né il sindacato verrà meno alla 
propria autonomia dai partiti». 
Ed è passato infine a tracciare 
un quadro ‘preoccupanie della 
situazione economica cittadina, 


del nostro calvario» — gli stabi 
limenti CMI, Dreher, Alto Adria- 
tico, Bloch, Dilfi, Vetrobel, la 
cantieristica, le infrastrutture 
portuali, le linee marittime; e 
concludendo: «E° di îeri sera il 
risultato nullo del nostro incon- 
tro (in delegazione unitaria, sîn- 
dacale, amministrativa e politi- 
ca) con il ministro delle ‘parte- 
cipazioni statali Bisaglia sui pro- 
blema del bacino di carenaggio». 

Durante ia doppia festività, 
în alcuni stabilimenti, e în par- 
ticolare alla Grandi’ Motori di 
Trieste, 1 lavoratori si sono al- 
ternati nei turni di sorveglian- 
ra agli impianti allo scopo di 
prevenire attentati o ‘boiîcot 
faggi. 


Femministe contestate 
al comizio sindacale 


, La manifestazione sindacale 
del 1.0 maggio in piazza Goldoni 
è stata «disturbata —. secondo 
un polemico comunicato di ’’Lot. 
ta continua” — dal servizio d’ 
‘ordine del sindacato e di alcuni 
militanti del PCI, che volevano 
impedire l’entrata in piazza del. 
le donne del coordinamento dei 
collettivi femministi»; infatti — 
secondo la nota — «le compagne 
femministe sono state pesante- 
mente insultate». 

Lo stesso «collettivo femmini- 
sta» ha,diffuso una nota di pro- 
testa per denunciare «paternali. 
stici ammonimenti, insulti e ten- 
tativi di aggressione fisica», 


«tristi tappe ì 


no pensato a un rapimento e 
2 era la loro agitazione che, 
e di formare al telefono il 
«Lian. hanno chiamato ‘la Sip. 
Per ‘fortuna l’operatore si è 
reso conto di ciò che stava ac- 
cadendo ed ha effettuato un 
collegamento con la sala radio 
della. Questura, Il sottufficiale 
di. servizio, raccolta. la dram- 
imatica richiesta d'intervento, 
ha inviato sul posto ùue «Giu: 
He», quella comandata dal ma- 
resciallo Ciani con le guardie 
Ferlizza e Zilli e quella del ma- 
resciallo Dellia con le guardie 
Jachetta e Tuzzi e il marescial 
‘lo Narducci della squadra di 
polizia scientifica. A' tutta velo- 
cità le due auto della polizia 
‘sono arrivate in via Flavia, do- 
ve’ tutti gli inquilini erano, in 
agitazione. Ma, per fortuna pi 
eri è ‘durato. ‘poco. 
SER ue ragazzine. sono state 
‘trovati “presso la 
gori, dove. app nti 
\te ja. rifugiar: 
|in casa 
lì ladri si erano im 
‘soltanto di''30 mila dir 
una “busta di docume 
agenti che hanno compiuto il 
sopralluogo ‘sono del ‘parere ‘che 
i ladri forse erano in casa 


(car n RIETT Ì 


Oggi: S Emilia — Il ole sorge 
alle 4.49 e tramonta alle 19.14; la 
luna nasce alle 7.36 e cala alle 22.58. 

Terì: temperatura massima 18, 8, mi 
nima 9,9; pressione mb. 1013,7 sta- 
zionaria; ‘umidità 54 per cento; cal- 
ma di ‘vento; temperatura del ma- 
te ll. 

Maree — OGGI: alta alle 12.01 con 
cm 23 e alle 22.53 con cm 34 sopra 
il 1m.; bassa alle 17.06 con cm 7 
sotto il lim. — DOMANI: bassa alle 
6 con cm 45 sotto il lm. 

Le farmacie aperte questa thattina: 
tutte, in deroga alla settimana corta. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): All’Angelo d’Oro, piazza 
Goldoni 8, tel. 38009; Ai due Lucci, 
' via Ginnastica 44, tel. 795417; Cipol 
la, via Belpoggio 4, tel. 35602. 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19.30 alle 8,30): Inam - Al Cedro, 
piazza Oberdan 2, tel. 36274; Gmei: 
ner, via Giulia 14, tel. T9STOT, Man: 
zoni, largo Sonnino 4, tel. 7190965. 

Servizio di guardia inedica nottur 
na per gli assistiti dell’INAM: tel 
732627. 

“Servizio di guardia medica nottur- 
na per gli assistiti diretti dell’ENPAS 
tel. 732627. 

Servizio medico comunale per chia. 
mate nei giorni festiviso «in caso di 
irreperibilità di altri sanitari telefo. 
mare al 790235. 

Pronto intervento Carabinieri: tel. 


TAGAGA. 
tel, 68888. 


Groce Rossa: 
Vigili del fuoco; tel. 2222. 


° ° 
quando le ragazzine hanno a-,bato sedici dipendenti, i quali soggiorni 
perto l’uscio, e che siano fuggi- | hanno raggiunto il traguardo I bi 
ti subito dopo, rinunciando al|dei 25 anni di servizio presso SGIOTTI 
bottino, l'ente. Lo stesso presidente del- cu cin e 


la Giunta, Zanetti, ha consegna- 
to ai lavoratori anziani le me- 
daglie d’oro di benemerenza. 

Festa del lavoro anche al Tea- 
tro comunale «G. Verdi». Dipen» 
denti, parenti e amici sono con- 
venuti per il consueto appun- 
tamento in cui vengono amiche- 
volmente salutati i dipendenti 
‘posti in quiescenza. Dopo una 
breve allocuzione del vicepresi- 
dente delegato, Giorgio Cesare; 
che ha auspicato la solidarietà 
dell'intera città intorno al suo 
massimo teatro, sono state con- 
segnate delle medaglie d’oro a 
Dario Bernini, Guerrino Bisia- 
ni, Guido Bosutti, Walter. Eli- 
si, Nereo Gasperini, Miro Loz: 
zi, Bruno Mansutti, Maria Par- 
meggiani, Baldassare Simeone, 
Attilio Trovi, Maria Vilcek. Per 
un venticinguennio di fedeltà 
al teatro sono ‘stati premiati 
con medaglia d’argento i dipen- 
denti: Benito Fiabetti, Italo 
Marchetti, Francesco, Petronio 
e Pasquale Spinelli. 

TT _— 


La porta d’ingresso non pre- 


per cui è da arguire che i ladri 
si siano serviti o di chiavi fal- 


CON SCONTI DAL 
20 al 40 % 


Mostra a Roiano 


sui progetti civici 


A cura della consulta rionale 
di Roiano - Gretta - Barcola oggi, 
alle 18, verrà aperta la mostra 
sull'ipotesi di variante dei ser- 
vizi d'interesse collettivo, nella 
sala delle riunioni, presso il cen- 
tro civico di Roiano in via Sant’ 
Ermacora 3. La mostra rimarrà 
‘aperta nei giorni di lunedì, mer- 
coledì e venerdì dalle ore 18 al. 
le 19.30. La consulta invita tutti 
i cittadini a visitare la mostra, 
in vista di una prossima assem: 
blea pubblica su questo tema. 


Provincia e «Verdi» 
premiano gli anziani 


In coincidenza con la festa 
dei: lavoratori, l’amministrazio- 
ne provinciale ha festeggiato sa- 


Ex dipendenti I.N.P.S. — Gli iseril | 
ti all'Associazione nazionale pensio. 
nati ex dipendenti Inps sono invitati 
all'assemblea che avrà luogo oggi alle 
ore 16.30, nei locali del Cral-Inps di 
via S. Anastasio. 


RIPROPOSTA AI GATTOLICI L'IDEA DI DON STURZO 


Alla ricerca di una sede 
il nuovo partito popolare 


tenza per i lavoratori del para- 
stato. Per fare il punto sulla 
situazione e anche in prepara 
zione dello sciopero generale già 
proclamato dalla FLP (Fede; 


Si è ufficiosamente costituita 
nei giorni scorsi una sezione 
triestina del nuovo Partito Po- 
polare, una formazione politica 
che si ispira al pensiero di don, 
Sturzo ie che in sede 


esponente d’estrazione cattolica. 
Sotto. la presidenza. del vicese- 
gretario organizzativo naziona- 
le, dott, Alfredo Lisi, nella” sala 


Ceno 
|gio, le GIA 
i isl-Uîl 


sinotalla manifesta. 
zione Se 6 maggio. Analoghe 
iniziative stanno per essere a- 
(dottate dalle altre sedi in tutto 
il Paese. Pertanto, la sede, i po- 
liambulatori, le sezioni, gli uffi. 
ci e le farmacie saranno inagi- 
Ri) ‘per gran parte della matti. 


inistrativi connessi con. l’at-|| 

juale periodo pre-elettorale e 
con l’eventualità che tale for- 
mazione presenti proprie liste 
di candidati. 
Nel corso di tale incontro — 
durante il quale, su proposta 
del commissario provinciale di 
‘Brescia, è stata peraltro appro. 
‘vata all'unanimità l'opposizione 
del nuovo Partito Popolare alla 
ratifica del trattato di Osimo — 
sono state» poste le basi per la 
costituzione ufficiale di due sedi 
tegionali, la prima a Trieste e 
la seconda a Udine, con giuri 
sdizione anche su Gorizia e Por- 
denone. 

A Trieste — alla cui sezione 
è stato posto provvisoriamente 
a capo un fiduciario — la nuo. 
va formazione politica si costi- 
tuirà ufficialmente non appena 
avrà reperito i locali per la pro- 
pria sede (erano già stati fissa. 
ti degli ambienti in via Coro- 
neo, ma il contratto all'ultimo 
momento è sfumato). 


Stamane all’Inam 


servizi paralizzati 

ASSEMBLEA SINDACALE ALLE 7.30 

Le izzazioni sindacali Cisl- 
Cgil-Uil nella sede Inam di Trie- 
ste, informano, con una loro no- 
ta, che dopo oltre 8 anni di du- 
ra lotta tesa a. conquistare il 
primo contratto di lavoro, sor- 


‘INE MONTAGNA: o ‘Sesto, Moso, Brunico, Auronzo, S 
Stefano, S. Vigilio di Marebbe, ecc. o : 


AL MARE: sulle più belle spiagge italiane ed estere, nonché nei 
villaggi CLUB MEDITERRANEE, VACANZE, VALTUR, ecc. 
Combinazioni speciali sulle isole di Cherso, Arbe, Veglia 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI +» 


CIT » Piazza Unità 6 » Tel. 62621 


carpanî 


Ero Al lierna 2 AUTOVETTURE 


d'occasione con 
garanzia 


' FIAT 850 ‘65, ’68, Fiat 124 ‘73, 
Fiat 124 ‘72, Fiat 128 73, Mi 
ni familiare ‘68, Mini Mi 
nor ’71, Simca Chrysler vu 
Volkswagen 765, ‘69, Furgo- 


©. OGGI ORE 19 
PIAZZA /S. ANTONIO” 


Automobilisti, Ja strada im- 
pone maggiore prudenza. 
(ETES 


ne Citroen A, K "6, R.8S 
#1, R.12 TL 772, 778, RIS TS 
#72, R16 TS 71, R16 TX 
"76, R177 TL ’72, Alfetta 
1600 #75, R6 TL ’71. Conces. 
sionaria Renaùlt - Rotonda 
del Boschetto 3/1 Frisori 
793940 - 762778. 


parleranno 


GIACOMELLI 
MORELLI 
DE’VIDOVICH 


sul tema 
NO al terrorismo 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


Vacanze 1976 


ASSEMBLEA INTERREGIONALE ALLA C.d.L. Mm LL 


Rivendicazioni unitarie 


dei cinque corpi di polizia 


Nella sala maggiore della Ca- 
mera del lavoro- Uil si è con- 
clusa ieri sera la prima assem- 
blea ‘interregionale dei cinque 
corpi di polizia. 

Sono 350 mila in tutta Italia 
i pensionati delle cirique ‘forze 


Per la CASA, 
il CAMPEGGIO, 
la BARCA: 
— GENERATORI MASE 600 


W. portatili 24 e 12 Volt 
C/C, 220 C.A. 


— TRAPANINI multipli 12 V. 
c/e 


— BLACK & DECKER: LI tut 
tofare 


— COMPRESSORI 
multiuso 7 


— LAMPADE potenti a pile 
con tubo fluorescente 


a tanti altri utili attrezzi da 


GUSELLA & Co. 


Via Gambini, 26 


portatili 


di polizia che si stanno organiz: 
zando in sindacato nazionale, 
con sempre maggior impegno. 
Teri a Trieste si è svolto un 
convegno interregionale che in- 
teressava; = forze. di polizia. in 
PS, ia cei 


nazionale del sindacato imitario 
delle forze di polizia in congedo. 
Tl dott. Vitelli si è soffermato 
su due problemi principali, pri- 
mo ‘quello della sperequazione 
delle pensioni fra gli stessi ap- 
partenenti ai cinque corpi. 


ancora Ra ai pensionati 


in quanto i ministeri competen- 
ti affermano di non avere suffi- 
ciente personale per provveder- 


vi. L'assemblea ha quindi chie- 
sto che si provveda a richiama- 
re in servizio un’aliquota di per- 


sonale per destinanlo a tale la- 
Vero ei ia) ezio i 
"pensionati cinque corpi 

polizia non avranno ottenuto l’ 
indennità di istituto, sarà indet- 
ta una grande manifestazione 


nazionale di protesta. 


ATMOSFERA NUOVA ALLA «VITTORIO VENETO» 


{Ttalfoto) 
Non sono pol tanto lontani i tempi 


dato era poco meno di un eufemi- 


meno lo zaino della «naja» e il ter- 
mine benessere significa almeno qual- 
cosa. E’ in questa diversa prospetti. 


ieri mattina, alla caserma «Brunnety 


della brigata corazzata «Vittorio Ve- 
neto», è stata inaugurata una pizze 


pari con i pubblici ritrovi che si pos- 

sono frequentare in città e con tutto 

il corredo estetico che svincola que- 
. 


smo. E° però certo che oggi pesa 


va nel modo di fare il soldato che 


di Villa Opicina, sede del comando 


ria. Proprio così: un ambiente alla 


Pizzeria nella caserma 


sta specie di tavernetta dalla cornice 
necessgriamente severa della caserma. 
L'apertura ufficiale è avvenuta in 
forma rapida e familiare, alla pre- 
senza del comandante della brigata 
gen. de’ Bartolomeis, del vicetoman- 
dante col. Bettin e del comandante 
del gruppo «Piemonte» ten. col. Be- 
tresca. e con la partecipazione dei 
sottufficiali e deî' soldati che hanno 


lizzato con ingegno e lavoro ma-; 


nuale il nuovo ritrovo. La circostan- 
za, poi, è valsa ad inquadrare per gli 
ospiti esterni tutto un discorso ‘dal 
vivo sul trattamento dei soldati con 
i servizi di tavola calda da tempo in 
funzione e con la possibilità di co- 


inn NO izoniione CORSICA - CR Oa Lead 
NO al bilinguismo PALMA” DI MAJORCA . + . da L. 69.000 

COSTA DEL SOL. . . . . daL. 98.000 

CANARIE . . .. . . . . - da L. 109,000 

RUDISE, SS te) geo da 98.000 

SARDEGNA . ... . . . . dal. 88000 


dott. YU. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12-13.30 e 18.20 
VIA TORREBIANCA N 43 


(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61749 


CRI sono prezzi comprensivi di viaggio aereo da Milano 
e di sistemazione alberghiera nella ‘località, prescelta, 


Prenotazioni : 
UFFICI UTAT - via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 


LE OCCASIONI NON DURANO IN ETERNO... 
© E PER IL TAPPETO CHE VOI VOLETE — © i 
GI SONO ANCORA 10 GIORNI PER RISPARMIARE !! 


BON PAS 


arredamento 


Trieste, via Battisti 14° ; 


TAPPETI ORIENTALI AL COSTO 


gestione della mensa, okmai ricca ed PI 
‘articolata quotidi: su un me- 
nî di libera scelta, abbondantemente 
vario (quattro primi piatti e quattro 
«secondi» ad ogni pasto). 

Non a caso la brigata «Vittorio Ve- 
neto» è stata meta, sabato scorso, di 
una visita degli allievi del 156.0 cor- 
so dell’Accademia militare di Mode- 
na, prossimi alla nomina a sottote- 
nente. Qui ‘hanno incontrato il volto 
dell'Esercito, fuori da ogni schema 
teorico, quale lo conosceranno da co- 
mandanti di reparto. Un’occasione 
‘per scoprire che, in fondo, è ancora: 


lo zaino d'Accademia e pesare di Si 


I 


RMRRITTI 


Ì 
| 
| 
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IL PICCOLO 


(Foto, Ukovich) 


Nella foto a sinistra, la «Vespa» con la parte anteriore accartocciata dopo la carambola mortale. Nella seconda foto, i muso della «1100» bloccato da un'auto 


ORRENDA DISGRAZIA NELLA NOTTE DEL 1.0 MAGGIO ALLA CURVA DELLA CASA DEGLI SPOSI 


MUOIONO NELLO SCONTRO CON UN'AUTO 
DUE GIOVANI SBALZATI DALLO SCOOTER 


Lui aveva 19 anni, lei 17: la macchina li ha travolti dopo una serie di urti contro veicoli in sosta 
Nel Muggesano un'altra collisione con drammatiche conseguenze tra una motoretta e una vettura 


E° costata la vita a due. gio- 
vani fidanzati la spaventosa 
tragedia notturna avvenuta il 
lo maggio alla curva della, 
«Casa degli sposi» in via Fabio 
Severo, Una macchina, dopo 
uno sbandamento che l'aveva 
fatta finire del tutto a sinistra, 
ha urtato una dopo l’altra una 
serie di automobili in sosta. 
Fatalità ha “voluto che nello 
stesso momento dalla parte op- 
posta sopraggiungesse lo scoo- 
fer con i due giovani in sella. 

mM conducente, lo - studente 


- Fulvio Galante, di 19 anni, abi- 


tante in via Cologna 41, è mor- 
to durante ‘il trasporto all’ 
Ospedale: maggiore, mentre.la 
giovane, che era seduta. die- 
tro di lui, Patrizia Zonta, di 17 
anni, abitante in via Fabio Se- 
vero .142/2 è deceduta pochi 
‘minuti prima delle sei di jeri 
mattina al centro di rianima- 
zione dove era, stata ricoverata 
subito dopo il sinistro. 

La tremenda sciagura è av- 
venuta ale 23,20; i carabinieri 
del Nucleo radiomobile di via 
dell'Istria ne hanno potuto ri. 
costruire dle fasi sulla base di 
alcune testimonianze, della po- 
sizione dei veicoli e di quanto 
ha dichiarato l’automobilista 
Giuseppe Sfreddo di 29 anni, 
abitante al numero. 76. dì via 
Fabio' Severo, a pochi passi 
dal luogo dell’incidente. 

La «1100, targata TS 39948, 


Fuivio Galante 


Una panoramica: del luogo dell'incidente nella 


condotta appunto dallo Sfred- 
do, stava scendendo dall’alti- 
piano. L'uomo era diretto a ca- 
Sa e doveva fermarsi subito 
dopo la curva volgente a destra 
della «Casa degli sposi». All' 
altezza della via Lucio Vero 
(una trasversale .che collega la 
via Fabio Severo con il vicolo 
del Castagneto), la macchina 
ha cominciato a sbandare, per 
| cause che sono ancora oggetto 
di indagine da parte dei cara- 
binieri (il guidatore ha dichia- 
rato di. essere stato. costretto 
‘a buttarsi sulla sinistra per 
evitare=tn’auto. che stava per 
piombargli addosso, tutta sulla 
destra e, anzi, a nostro mezzo 
invita l'ignoto automobilista a 
palesazsi). i 
La «1100», finita tutta sulla 
sinistra, è andata a sbattere 
prima contro la parte anterio. 
te sinistra della «Fiat 600», tar. 
gata TS 85379, che si trovava 
în sosta, poi è venuta a colli. 
sione con la «Vespa» (Trieste 
43487) dei due giovani, andan. 
do a finire ancora contro una 
«850» e la. «Ford Taunus», tar- 
gata 8S 109110, che è stata sbal- 
zata sul marciapiede, con la 
fiancata sfondata. La i 
Tr l'urto è stata scaraventat 
IEEE la «850» e una «Giulia 
1300» mentre i due giovani ve- 
Nivano catapultati in aria. La 
‘giovane è finita a faccia in giù 
tra la «850» e la «Giulia», men- 
tre il giovane è stramazzato in 
‘mezzo alla carreggiata. 
Alcune persone hanno subito 
sollecitato l’intervento dei sa- 
nitari della CRI; i quali hanno 
prestato soccorso alle vittime, 
‘mentre sul posto stava soprag- 
giungendo la «Giulia» del Nu- 
cleo radiomobile di via dell’ 
Istria con il brigadiere Lazza- 
ini e il carabiniere De Vito. 
L’ automobilista era in pro- 
fondo stato di choc. E’ stato 
accompagnato a casa e ieri è 
stato interrogato dai militari 
dell’Arma che svolgono le in- 
dagini sul tragico scontro. 
‘Un'ora prima, sempre nella 
serata del 1.o maggio, un al 
tro drammatico incidente è av- 
venuto nel Muggesano e. preci. 
samente sulla strada che con- 
duce al Lazzayetto. Nei pressi 
del centro di soggiorno della 
Polizia, una moto è entrata in 
collisione con una macchina e 
i due giovani che si trovavano 
|in sella al veicolo a due ruote, 
sono ruzzolati sull'asfalto. ri- 
baltandosi: con la moto. 

Uno di essi e precisamente il 
passeggero, Giampaolo Petro- 
nio, di 16.anni, meccanico, abi. 
tante a Muggia in via Battisti 
20, ha riportato lesioni molto 

gravi: la ‘frattura esposta del 
femore sinistro con disartico- 
lazione dell’arto, per cui la 
gamba è da considerarsì per- 
duta. Dopo una ‘breve perma- 
nenza nella, clinica ortopedica, 
Îl ferito è stato trasportato al 
centro di rianimazione con la 
prognosi strettamente riserva- 
ta. Al guidatore della ’moto, 
Franco Apostoli, di 17 anni, 
abitante in via Colarich 32, i 
medici hanno. riscontrato in- 
vece una ferita Jacero contu 
sa alla nuca, contusioni mul 


foto di un lettore, Alfredo De Mirkovich. 


Rossa, è stato giudicato gua. 
ribile in un mese. 
Per evitare un cane, che ha 
{ attraversato all'improvviso la 
carreggiata, due giovani sono 
usciti di strada. con la loro 
auto. E* accaduto sulla strada 
che da Sistiana-mare sale ver 
so la statale «14». In una delle 
curve, il conducente della 
«Fiat 128», targata TS 127809, 
il rappresentante Antonio D’ 
‘Arienzo, di 19 anni, abitante 
in pendice Scoglietto 10, si è 
visto costretto a sterzare di 
colpo, per cui la macchina è 
uscita. dalla carreggiata. In se- 
guito all'incidente, il guidatore 
‘ha riportato la sospetta frattu- 
ra del piede sinistro; escoria- 
zioni alla mano destra e alla 
fronte. Il suo amico, lo: stu- 
dente Claudio Zariono, di 21 
anni, abitante in via della Guar- 
dia 4, che gli sedeva accanto se 
l’è cavata con. contusioni all’ 
avambraccio destro giudicate 
guarik în dieci \giorni. En- 
trambi sono stati soccorsi da 
Un automobilista di passaggio 
che li. ha ‘accompagnati all’ 
Ospedale maggiore, 
All’inerocio tra Ja camiona. 
Je «202» e la strada che con- 
duce a Basovizza, è rimasta 
‘ferita l’altra serà la signora Ro- 


tiple alla faccia, contusioni al- 
Vanca . e. alla spalla sinistra 
per cui è stato ricoverato nella 
divisione di medicina. d’urgen- 
za..con la prognosi di quindici 
giorni salvo complicazioni. 

La dinamica del sinistro è 
ancorà oggetto di indagini da. 
parte dei carabinieri del Nucleo. 
radiomobile di Muggia, i quali 
hanno effettuato i rilievi e in- 
terrogato, per il momento, solo 
il guidatore della vettura, en- 
trata in collisione con la mo- 
tocicletta, la «Fiat 124, targata 
TS 85382, Serafino Pacelli, di 
27 anni, abitante al numero 49 
della strada per Lazzaretto, & 
San Rocco, I carabinieri deb- 
bono ancora sentire levdichia- 
razioni dei due giovani rima: 
sti feriti. 

Nella clinica ortopedica dell’ 
Ospedale maggiore è stato Ti 
coverato nel pomeriggio dell’ 
altro ieri il portuale Alberto. 
Apollonio, di 51 anni, abitante 
in via San Marco 20, rimasto 
Vittima di una accidentale ca- 
duta con il proprio mini-scoo- 
ter. In sella al «Boxer», di 50 
centimetri cubici di cilindrata, 
egli stava percorrendo la via 
Flavia, diretto verso il centro. 
A. un tratto, all’altezza dello 
Stabile humero 10, egli ha per- 
sO il controllo del veicolo per 
Cui è rotolato per terra ripor- 
tando la lussazione della spal 
la destra, una» ferita lacero 
contusa alla parte destra del- 
la fronte e al dorso del naso 
con sospette lesioni ossee. Tra- 
spomato all'Ospedale maggiore 
con Un'autolettiga della Croce 


sina Tronconi vedova Metz, di 
56 anni, abitante in via Gam* 
‘bini 29. In seguito a una col 
lisione dell’auto su cui viag. 
giava. e che era condotta dal 
figlio Furio, di 19 anni, con 
un’altra macchina, la signora 
ha riportato la sospetta frat- 
tura della spalla destra per 
cui è stata ricoverata nella cli- 
nica ortopedica dell'Ospedale 
maggiore con la prognosi di 
un mese. 


Ecologia al C.d.S. 


Mostra e conferenza 
Avvenimento di° particolare 
interesse: domani al Circolo del- 
la Stampa (Corso Italia 12) sul 
tema dell’ecologia, proposto 
con un singolare appuntamento: 
alle 17 una conferenza di Ma- 
sa ‘Bussani che Di dell’«Ul 

ima primavera a Trieste», pre 
luderà l’apertura alle 18, di ima 
mostra dell’artista Maria Leti- 
zia Steppan, nella cui pittura 
animali e paesaggi sono prota- 
gonisti di un mondo fantastico, 
suggestivo e interessante. La 
mostra potrà essere itata fi- 
no al giorno 12 prossimo. 


Stasera al Germanico 


la poesia di Celan 
All’Istituto Germanico di Cul 
tura questa sera con inizio alle 
19 si terrà l’annunciata manife. 
stazione in onore del poeta 
Paul Celan. Ina: Claudio 
Magris e Silvana de Lugnani. 
‘Paul Gelan, discendente da 


\ 
Assemblea Astad 
Il consiglio direttivo Astad'- Rifu- 
gio animali di Opicina, informa gli 
associati che l'assemblea’ generale dei 
soci avrà Jugo oggi 3 maggio, alle 
ore 19 in prima, e alle 19,30 in se- 
conda convocazione, nella sala della 
Società ‘Teosofica, corso sapa 6. All 
ordine del giorno la relazione del 
presidente, dei revisori dei conti, la 
presentazione ® APDrOvazione dei bi. 
lanci (consuntivo .® di previsio. 
ne 1976); varie. 


IRE 

L’Alpina sul Vogu 

Domenica prossima 9 maggio 

Società Alpina delle. Giulie, se. 
zione di Tuieste del Cai. e@ettuerà 
un'escursione nella Valle del iatiso. 
ne, con salita del a pori (m. 
1124) da Stupizza- Si le e 
Diacevole, si svolge interamente neja 
zona ridente e panoramica delle 
Prealpì Giulie. La pero in pull: 
man da piazza Unità d'Italia (lato 
mare) è fissata per le 7 


Pittori in erba 


L’Escai «Umberto Pacifico» della 

Società Alpina delle Giulle ricor. 
da che le iscrizioni alla 42 (@% tem. 
Ppore di primavera» per i TA6azz1 da. 
gli 8 ai 14 anni, che si svolgerà do. 
tienita. 9 maggio a Basovizza, sono 
aperte ancora oggi e domani nella 
sede di piazza dell'Unità d'Italia 3, 
dalle 19 alle 21 (tel, 35240). Domani, 
martedì, nel corso di una riunione 
che si terrà in sede con inizio alle 
per partecipare alla manifestazione. 
19.30, verranno illustrate le modalità 


LE ORE DELLA CITTA 


Ricordo di Nathan 


L'incontro della Società artistico 

letteraria in programma per que 
sta sera alle 19 al «Tommaseo», è 
dedicato al pittore triestino ‘Arturo 
‘Nathan (1891-1944), una mostra delle 
cui opere è ‘allestita al museo Revol- 
tella. Un ‘profilo critico dell'artista 
verrà tracciato da Giulio Montenero 
e Sergio Molesi; la 
Schott-Sbisà parlerà 
di Nathan, All'incontro sono invitati 
oltre si soci della Sal, tutti coloro 
che hanno interesse all'argomento. 


in | Gita a Budapest 


L'Associazione marineì d’Italia 

organizza per i soci e simpatiz- 
zanti una gita in pullman a Buda. 
pest nei giorni 3-$ luglio. Gli interes. 
sati sono pregati di rivolgersi alla 
segreteria dalle ore 18.30 alle 20 del 
lunedì e del giovedì (telefono 69291). 
Per ragioni organizzative le adesioni 
dovranno essere raccolte entro il 10 
‘prossimo. 


Cinema d’Essai 


Il Cinema d’Essai ‘triestino pre- 
senta questa sera al cinema Ab-{ 
bazia (unico spettacolo con. inizio! 
alle 20.30) il film di Elia Kazan «Uni 
tram che si chiama desiderio» con 
Marlon Brando e Vivien Leigh. Sfog- 
Elo detadente di Kazan che interpre- 
tò in esasperati richiami chiaroscura- 
li il profondo Sud di Tennessee Wil. 
liams, il film vinse cinque premi 
Car e si raccomanda soprattutto 
Per la valentia degli interpreti. j 


Una famiglia ebraica di lingua 
tedesca, nacque a Czernowitz 
in Bucovina nel 1920, Interrotti 
presto gli studi di medicina in- 
trapresi, si dedicò alla lettera 
tura, Durante la seconda guerra 
‘mondiale, fini in un campo di 
concentramento. Nel 1948 tornò 
a Czernowitz e nel 1945 lasciò 
definitivamente IUnione Sovie- 
tica. Dapprima a Bucarest poi 
a Vienna. e. a Parigi, insegnò 
nelle varie università e si specia. 
lizzò in germanistica e glottolo- 
gia. Traduttore di poeti classi. 
ci e contemporanei, iniziò a 
scrivere autonomamente dal 
1948. Ottenne nel 1957 il premio 
per la letteratura della città di 
Brema, e nel 1960 il premio 
«Georg Biichner». Morì suicida 
a Parigi nel ‘1970. 


Gita Asolo 


Ros ; Ù 
Domenica, prossima GITAUTAT 
ad Asolo e Possagno in pullman 

Prenotazioni Uffici UTAT- 


RADIOUNO 


6: Mattutino musicale; 6.25: Al 
manacco; 6.30: Lo svegliarino; 7: 
GRI - 1a ed.; 7.15: Lavoro flash; 
7.23: Secondo me; ‘7.45: Leggi e 
sentenze; 8: GR1 . 2.a ed. - GRI 
sport - Riparliamone con loro; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi ed 
io; 10: GControvoce;, ll: Discosudi- 
sco 11.30: E ora l'orchestra; 12; 
GR1 - 3.a ed.; 12.10: Bestiario 2000; 
13: GRI - 4a ed.; 13,20: Hit para- 
de; 14: GRI - 5.a ed.; 14.05: Il can- 
tanapoli; 15: GRI1 - 6.a.\ed.; 15.10: 
Ticket; 15,30: Per voi giovani - Di- 
Schi; 16.30: Finalmente anche noi - 
Forza ragazzi; i7: GRì - 7T.a .ed.; 
17.10: Figlio, figlio mio; 17.30: Fffor- 
tissimo; +18.05: Musica in; 19: GR1 
sera 8a ed.; 19.15: Ascolta sì fa 
sera; (19.20: Sui nostri mercati; 
19.30: Pelle d'oca; 20: ABC del di- 
sco; 20.20: Andata e ritorno; GR1 
sport; 21: GRI - 9a ed.; 21.15: L” 
approdo; 21.45: Quardo la gente 
canta; 22.15: Musicale; 22.30: Con- 
certino; 123; GR1 - ult. ed. - T pro- 
grammi di domani - Buonanotte - 
AI termine: Chiusura. 


RADIODUE 


6: Il mattiniere (nell'interv, 6.30: 
Bollettino del mare - Notizie di 
Radiomattino GR2); 7.30: Radio- 
mattino GR2; 7.45: Musica e sport; 
8.30: Radiomattino. GR2; 8.40; Il di- 
scofilo 9.80: Radiogiornale 2; 9,35: 
Figlio, figlio mio; 9.55: Canzoni per 
tutti; 10.24: Una poesia al. giorno; 
10.30: Radiogiormale 2;, 10,35: Tutti 
insieme alla radio. (11.30: Radio- 
giornale 2); 12,10: Trasmissioni re- 
gionali; -12.30:. Radiogiorno | GR2; 
12.40: Alto gradimento; 18.30: Ra- 
diogiorno GR; 13.35: Pippo Franco; 
14: Su di giri; 14.30: Trasmissioni 
Tegionali; 15: Punto interrogativo; 
15.30: Radiogiornale ‘2; Media’ delle 
Valute Bollettino del mare; 15.40; 
Cararai; 16.30: Radiogiornale 2; 
17.25: Estrazioni del. lotto; 17.30: 
Speciale Radiodue; 17.50: To e lei; 
18.30: Notizie di RadioSera; 18.35: 
Radiodiscoteca; 19.30: Radiosera 
GR2; 19.55: Simon Boccanegra; 
22.10: 1 Santana; 22.301 adionotte 
GR2; Bollettino del' mare; 22.50: L’ 
uomo della. notte; 23.29: Chiusura. 


RADIOTRE 


7: Quotidiana - Radiotre (7.30: 
Giornale Radiotre); 8.30: Concerto 
di apertura; 9,30: La religiosità co- 
rale dei romantici; "10:10: La setti 
mana di Weber; 11.10: Se ne parla 
oggi; 11.15: Pablo. Casalsi; 12.25: 
Vienna; da Franz. Joseph Haydn e 
Anton Webern; 13.45: Taccuino At- 
tualità del GR3; 14.25: La musics 
nel tempo; 15.45: Musicisti italiani 
d'oggi; 16.30: Speciale "Tre; 1645: 
Italia domanda - Come e perché; 
17: Radiomercati; 17.10: Classe ni. 
ca; 17.25: Musica dolce musica; 
17.55: Conversazione; 18: Il senza 
titolo; 18,30: Feste campestri del 
popolo romano; 19: Giornale Radio- 
tre; 19.15: Concerti di Napoli; 20.20: 
Concerto; 21: Giornale. Radiotre; 
21.15: Sette arti; 21.30: Teatro eli- 


e Possagno; 


Giusy Bradaschia 
‘alla Sant'Elena 


i Da oggi al 14 prossimo nella 

galleria «Sant’Elena» di via degli 

| Artisti 2 sarà allestita una mo- 

Stra della pittrice concittadina 

! Giusy Bradaschia. 

DO DOCODCDODOcDo 
Galleria d'Arte 


Rettori Tribbio 2 

‘Mostra grafica: 
AIMONE 
ANNIGONT 
CANTATORE 
CASCELLA 
CASSINARI 
DOVA 
FANESI 
FORGIOLI 
FIUME 
GUTTUSO 
MORLOTTI 
MIGNECO 
SCANAVINO 
TAMBURI 
TRECCANI 


UODDCOcUO co DoE 


SALA COMUNALE D'ARTE 


Oggi ultimo giorno della mo- 
stra personale del pittore 
ALBINO BRANDOLIN 
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| RICORDO DI HENRIQUEZ A DUE ANNI DALLA MORTE 


Da un'ardente passione 
alla tragedia del rogo 


Quella che fu stroncata dalle fiamme il 2 maggio 1974 


era stata una vita tutta votata al culto della storia 


(I. S.) Due anni fa, la notte 
del 2 maggio, in un tragico ro- 
go di natura misteriosa, che 
forse mai nessuno potrà chia- 
rire periva repentinimente Die. 
go. de Henriquez. Finiva con 
lui un personaggio che la Trie- 
ste distratta credeva di cono- 
scere e che invece solo rare 
persone avevano avuto il bene 
di scoprire per il suo autentico 
valore. < 

Apparentemente% pittoresco, 
indubbiamente originale’ e per 
tanti versi ‘stravagante, spesso 
sorprendente per le sue uscite 
paradossali, în realta possede- 
va una mente fervida e un cuo- 
re di ‘eccezionale sensibilità. 
Bisognava conoscerlo profon- 
damenie, superare la diffiden- 
ra per i curiosi drappi di cui 
si «ornava», sorvolare sulle sue 


enunciazioni necro - filosofiche, ; 


fantamilitari e fantatecnologi- 
che e coglierne invece l’essen- 
za culturale di base, che deri- 
vava dalla sua ciclopica opera 
di collezionista scientifico per 
istinto e per passionale amore 
per la storia. 

Un ‘personaggio kafkiano, da 
tosì volontariamente prigionie- 
To, per sua convinta scelta, al- 
le spire meravigliose di quel 
malioso fenomeno umano e 
universale che è la storia. Per 
Diego de Henriguez u rapporto 
uomo - tempo si estrinseca in 
una infinita gamma di persone, 
di manufatti, dì opere, di ar- 
mi, di eventî, di critiche, che 
va fermata nella sua autentici. 
tà attraverso un insieme di 
simboli che l’arte definisce im- 
pressionistici per la  capucità 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione sinfonica «Prima. 
vera 1976». Inaugurazione venerdì 7 
maggio ore 21, Direttore Daniel Oren, 
pianista Michele Campanella. 


ARISTON - I.N.C. (tel. 741093). 16, 
ult. 21,30: «Nashville». L'atteso ca- 
polavoro di ‘Robert ‘Altman. Tech: 


nicolorscope. Ingresso L. 1,000, ri. 
dotti ‘700. 
EDEN. 16, 18, 20, %X.15: «Il se- 


condo tragico Fantozzi». Un film di 
L, ‘Salce con Paolo Villaggio e Anna 
pren lauro, Technicolor. Non vieta- 


EXCELSIOR. 15, 17.15, 19,45, 22.15. 
I film vincitore di 5 premi Oscar: 
«Qualcuno volò sul nido del cuculo» 
con Jack Nicholson e Louise Fletcher. 
Vm. 14 anni 

FENICE, 15, 17.20, 19.45, 22.15. Una 
catena di aberranti omicidi per sco- 
‘rire una. verità che colpisce come 
Un pugno allo stomaco; «Todo modo», 
Un film di Elio Petri con Marcello 


Mastroianni, Gian Maria Volontè e 
Mariangela Melato. V.m, 14 anni. 
FILODRAMMATICU, 16.30, 
«Professoressa facciamo 
‘Technicolor con Angela Tompkins. 
Severam. v.m. 18 anni. 
GRATTACIELO, 16, ult. 22.15: «L'Italia 
s'è rotta!», L'ultimo comi imo film 
di «Steno» con Dalila Di Lazzaro, Teo 
ITeocoli, Mario Scarpetta, D. Del Pre. 
te, A. Lionello, E. Montesano, Spet- 
tacolare technicolor. V.m. 14 anni. 
MIGNON. L'elegante e moderno 
cinema del viale XX Settembre — 
16, ult. 22.15: «Tre contro tutti». Il 
film \divertimento con Frank Sina- 
tra, Dean Martin, Sammy Davis jr., 
Peter Lawford. Technicolor, 
NAZIONALE. 15.30, 18.40, (22. Uno 
spettacolo senza precedenti; «La con- 
quista del West» con un imponente 
cast di attori. Per tutti. 

RITZ. 15.30, 17.45, 20, 22.15: «Il co- 
inune senso del pudore». Technicolor 
con A. Sordi, C. Ponzoni, F. Balkan 
| e C, Cardinale, V.m. 14 anni: Sospese 
le tessere. 


AURORA. 16.30, Comico e piccante 
il simpatico technicolor: «40 gradi 
all'ombra del lenzuolo» di S. Mar- 
{ tino con.B. Bouchet, E. Fenech, E. 
Montesano e A. Maccione. V.m. 14 a. 


I programmi RAI-T 


TV RETE 1 


Sapere: «I giocattolì», 1.a puntata. L dl 
«T'uttitibri», settimanale d'informazione libraria. 


Il tempo in Italia. 
Telegiornale. 


- Segnale orario. 


PER 1 PIU’ PICCINI | 
«Il reuccio degli uccelli», di G.E. Nuccio. 
LA TV DEI RAGAZZI 


«Immagini dal mondo». 
«L’orsetto panda e gli amicì della forestay. 


Estrazioni del lotto. 


Segnale orario. 
Notizie del TGI. 
Filo diretto — Che t 


20.00 
2045 
| Telegiornale — Che 


Rubriche del TG2. 
TG2 - Notizie. 


TG2 - Studio aperto. 


«Sinfonia serena», di 
TG2 - Stanotte. 


sebettiano: Il malcontento; 23,30: 
Giornale Radiotre; al termine: 
chiusura, 


LOCALI (Trieste) 


17.30; Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
800; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 1 
Gazzettino Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: Voci passate, 
voci presenti; 16.20: Grande orche- 
stra jazz di Udine diretta da Lucio 
Fassetta; 16.35: Musiche di autori 
della regione; 19.30: Cronache del 
lavoro e dell'economia nel Friuli. 
Venezia Giulia - Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 

14.30: L’ora della Venezia Giulia; 
14.45: Appuntamento con l’opera li. 
rica; 15: Attualità; 15.10: Musica 
Tichiesta, 


Radio Capodistria 


17.30, 12.30, 22.30: Giornale radio; 
14.30, 20.30: Notiziario; 7: Apertu: 
Tra Buon giorno in musica . Pro- 
grammi Radio Tv; 7.40: Buon gior 
no in musica; 8.30: Piccoli capola- 
vori di grandi maestri; 9: Musica 
folk; 9.15: Di melodia in melodia; 
9.30: Lettere a Luciano; 10: E' con 
3 10.10: Angolo dei ragazzi; 
i L'orchestra Pino Varez; 10.45: 
Vanna. un’ amica, tante amiche; 
11.15: Canta Alfi Nipic; 11.30: Edi- 
zione Sonora; 11.45: L'orchestra Wes 
Montgomery; 12: Musica per. voi; 
13: Brindiamo &on...; 14: Stadi e 
palestre; 14.10: Intermezzo musica. 


ph 
S Ss 
Se 
18 Ss 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


COLORE DELLA TECHNOSPES. 


CAPITOL. 16. In eccezionale prose. 
guimento di prima visione uno dei 
più grandi successi comici del mo- 
mento: «Bluff» con A. Celentano, A. 
Quinn. Technicolor. 

CRISTALLO. 16.30. Imponente, spet- 
tacolare, drammatica. Un’eccezionale 
fantastica avventura carica di.suspen- 
se: «La terra dimenticata dal tempo» 
con D. MeClure e J. McEmery. Tech. 
nicolor per tutti. 

MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto). 16.30: «Frau Marlene» 
con Romy Schneider e Philippe Noi- 
tet. Technicolor. V.m, 14 anni, 


IMPERO, 16.30. Divertentissimo tech- 
nicolor: «Il gatto mammone» con L. 
Buzzanca, R. Podestà e G. Guida. 
V.m. 18 3 

VITTORIO VENETO. 15.45. Technico- 
lor. Il capolavoro, di Duccio Tessari 
con Alain Delon, Ottavia Piccolo, 
Stanley Baker: «Zorro», 


ABBAZIA (tel. 60190) Cinema d'essai. 
Ore: 20.30 (cassa ore 20). Spettacolo 
unico. Omaggio a E. Kazan: «Un tram 
che si chiama desiderio». 

ALCIONE, (tel. 796162). 16.30. Uno 
schietto divertimento. dal principio 
alla fine del film: «Buttiglione diven- 
ta capo del servizio segreto» con 
Jacque Dufilho. Technicolor per tutti, 
ALDEBARAN, 16.30: «Quel ficcanaso 
dell'ispettore Lawrence». Colori con 
Anthony Steffen. V.m. 14 anni. 
TRA. Oggi riposo. Domani: «Il 
cervello». 


È 


EI 


VIAGGI 
di NOZZE 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


IDEALE. 16. Technicolor. Un successo 
senza precedenti: «American Graffiti». 
Richard Dreyfuss, Ronny Howard. 
Ultimo. giorno. 

RADIO, 16: «Dinamite, agguato, pi- 
stola». Avventura e karatè in uno 
spettacolare | technicolor 
Williamson, Jim Kelly e Jim Brown. 


Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol, . Cristallo, Eden, Excelsior, 
Pilodrammatico, Grattacielo, Impero, 
| Ritz, V. Veneto — Se non primo 
giorno di programmazione: Alcione, 
‘Aldebaran, Moderno, Radio. 


MUGGIA 


VERDI. 1%: «Il lumacone» con T. Fer. 
To, A. Belli, N. Davoli e G. Giorgelli. 
Technicolor. 


QUESTA SERA 


SUL VIDEO 


«Estate violenta» (rete 1, ore 
20.45). Con questo film diretto da 
Valerio Zurlini nel 1959 prende il 
via stasera una nuova serie de- 


dicata a «Momenti del cinema 
italiano». Gli interpreti sono 
Eleonora . Rossi Drago, Jean 
Louîs Trintignant, Cathia Caro, 
Jacqueline Sassard, Enrico Ma- 
tia Salerno, Lilla Brignone e 
Raf Mattioli. La vicenda, am- 
bientata nell’estate. del 1943, .in 
una località della riviera adria. 
tica è vissuta da un gruppo di 
giovani che trascorrene le va- 
canze al mare. 
«re 

L'affare Dreyfus» (rete 2, ore 
20:45). Per il ciclo dedicato ai 
«Giorni della storia», si replica 
stasera «L'affare Dreyfus» diret- 
to da Renato Castellani nel ‘67. 

Tra i numerosi interpreti, Vin- 
cenzo De Toma (nella parte di 
Dreyfus), Ennio Balbo, Vitto 
rio Sanipoli, Manlio Guardabas- 


con Fred 


permanente che essì hanno di 
conservarne fisionomie ed ef- 
fetti. 

Rampollo raffinato di, una 
stirpe spagnolesca leguta a cin- 
que generazioni ai fasti milita- 
ri marinareschi dell'Austria, re- 
spirò già entro le pareti dome- 
stiche, troppa aria epica per 
non subire il fascino delle spa- 
de, deì cannoni e delle meda- 
glie. Bambino intelligente e vi- 
vacissimo, visse il dramma del 
crollo austro-ungarico, crollo 
che spezzò un mondo al quale 
queste terre erano levate da 
più di cinque secoli, un paio 
dei quali avevano avuto i suoi 
avi per protagonisti di imprese 
fissate dalla storia. 

Aveva dieci anni allorché si 
concluse la prima guerra mon- 
diale. Un impero plurisecolare 
sî polverizzava e questa dram- 
matica fine minacciava di con- 
cellare ogni traccia in queste 
terre pervase da fremiti iîrre- 
dentisticì, passioni che com- 
portano spesso gesti iconocla- 


| sticì. 


Diego de Henriquez; bambi- 
no prodigio, testardo sublime, 
con un miracolo di impegno, 
raccolse quanto più poté e na- 
scose come e dove gli fu pos- 
sibile per conservarlo ai poste. 
ri. Poi il demone della ricerca 
e del collezionismo lo prese del 
tutto; la passione crebbe in lui, 
sconfinò abbracciando i millen- 
nì del passato ed'ebbe per tea- 
tro il mondo intero. Scuvò, ac- 
quistò spendendo tutto il pa 
trimonio familiare, si fece do- 
nare, barattò, persino trafugò 
(non per sé ma per l'istituto 
che andava creando), tutto ciò 
che aveva rapporto con la sto- 
ria e che capitava sotto i suoî 
occhi le cui pupille si dilatava- 
no incredibilmente quando in- 
contravano un’arma, un ogget- 
to prototipo, una divisa, una 
macchina, una moneta, un jran- 
cobolio, una fotografia, un do- 
cumento che avessero tuttî ri- 
levanza con il passato remoto 
o recente, per portarli come 
una conquista gloriosa, în quel 
fantastico e in vita sua mai 
realizzato museo di guerrologia 
che fu la sua estasi e il suo 
tormento, la sua vita e la sua 
morte. \ 


Egli ha dato a questa diffici- 
le città, così ricca di storia e 
di agitazioni, un patrimonio 
che non si può valutare venal- 
mente, che non può avere cor- 
rispettivi monetari. E* un bene 
immenso che Diego de Henti- 
quez poté solo. ammucchiare 
alla rinfusa perché il suo genio 
lampeggiante mancava di siste- 
maticità. Ma è di per sé una 
fonte genuina di cultura uma- 
nistica e scientifica insieme, e 
coloro î quali un giorno potran- 
no. altingervì non manche- 
ranno di rivolgere al suo gene- 
roso fondatore e ai suoi fami 
liari che vissero il suo dramma 


Sette giorni al Parlamento. 
Corso di lingua tedesca. 


Sapere: «Da uno all'infinito», 6.a puntata! 
«Turno C», attualità e ‘problemi del lavoro. 
«Le avventure di Magoo», cartoni animati. 


Telegiornale — Carosello. 

«Estate violenta», film di Valerio Zurlini; con 
Eleonora Rossì Drago, Jean-Louìs Trinfignant. 
«Prima visione», a cura dell’Anicagis. 


TV BETE 2 
«Sì, no, perché», a cura di L. Michetti Ricci. 


«Questo è il mio mondo: Comunicare è un'arte». 


«L'affare Dreyfus», con Vincenzo De Toma, Carlo 
Cataneo, Tino Bianchi, Ennio Balbo; la parte. 


assecondandolo come potero- 
no, un pensiero devoto è rico- 
noscente, quale è dovuto alle 
anime e alle menti superiori. 


si, Gianni Santuecio, Il narrato- 
7 re. è Alberto Lupo. L'affare 
Dreyfus, alia fine .del secolo 
scorso. determinò una grave cri- 
si in Francia spaccando il Pae- 


sein due, MINA 
«Stagione sinfonica TV (rete 
2, ore 22.05). Il maestro Ferruc- 
cio Scaglia dirige stasera, sul 
podio dell'orchestra sinfonica di 
Milano della Rai, la «Sinfonia; 
Serena» di Paul Hindemith: si! 
tratta di una partitura che of- 
fre una delle immagini più com- 
‘plete, suadenti e chiare del mae- 
‘stro scomparso nel 1963. 


La SICILIA 


SSR in aereo 

In p. venza da Ronchi 

dal +93 al 27 maggio 
Prenotazioni Uffici UTAT 


Affluenza record 


All’Eden 


UN FILM SCIAGURATO 


AI Ritz 


‘empo fa. UN FILM SPUDORATAMENTE 


DIVERTENTE DALL'INIZIO. ALLA FINE 


tempo ja. 


Paul. Hindemith, 


Sax olub; 14.35: Una let: 
3 14.45: L'orchestra la Ve- 
ra Romagna; 15: Angolo dei raga» 
si; 15.20: Intermezzo musicale; 
15130: I Leoni di Romagna; 15.45: 
Quattro passi; 16: Do-re-mi-fa-s0l; 
19.30: Apertura - Crash di tutto un 
pop; 20: Jazz a confronto; 20.35: 
Rock party; 21: Teatro in casa; 
21,15: Chiaroscuri musicali; 21.305 
Palcoscenico operistico; 22.45: Pop 
Jaca; 23: Chiusura, 


TV Capodistria (a colori) 


19.55: L'Angolino dei ragazzi; 20.15: 
Telegiornale; 20,30: Doctmentario; 
21; Musicalmente, spettacolo musi- 
cale; 22: Notturno (docum.); 22.30: 
Passo di danza, 


(o) 
TV Lubiana 


16.15: TV per i ragazzi; 16,30: 
Documentario; 17: Orizzonti; 17.18: 
I problemi sindacali; 17.45: Tele. 
film; 19.15: Cartoni animati; 19.30: 
Telegiorn.;, 20: Teledramms; 20.45: 
Diagonali culturali; 21.25: Corto- 
metraggio; 21,50: Telegiornale, 


TV Zagabria 


17.15: Telegiornale; 17.45: TV dei 
ragazzi; 18.15: Libri e idee; 18.45; 
Eccoti...; 19.15: Cartoni animati; 
19.30: Telegiornale; 20: «Il guarda: 
boschi», dramma; - 21.15: Incontri; 
22: Film jugoslavo; 22.15: Tele 
‘giornale. 


‘sce ALBERTO SORDI 
COCHI PONZONI * FLORINDA BOLKA 
LAUDIAG: 


-. il comune 

senso . 
del pudore 
FAUSTO, SARACENI 


OLFO SONEGO | PERÒ PI 
ALBERTO SORDI | 


IL SECONDO TRAGICO: 


FANTOZZI 


VIETATO ‘MINORI 18 ANNI 


a_i l'uomo elegante 


A DRIOLI 


Piazza S.ANTONIO,4 «telefono 37383 


E' PER TUTTI 


Bower 


e Ae e —_—_ _ _______—___—_____——__rr rr_—_—r——r—__m——————_——€m 


L'Assemblea degli Enti Partecipanti ha approvato il 30 aprile 1976 il bilancio 
dell'esercizio 1975 che si è chiuso al 31 dicembre scorso con mutui vigenti per 


ficativi sono-riportati di seguito. 


2.890 miliardi e obbligazioni in circolazione per 2.856 miliardi ed i cui dati signi- 


Nella relazione del Consiglio di Amministrazione è stato sottolineato il crescen- 
te impegno dell'ICIPU nel finanziamento dî programmi di investimento localiz- 
zati nel Mezzogiorno e nelle isole (51,8% delle operazioni perfezionate nel 
1975). Anche l'ormai tradizionale settore dei finanziamenti all'esportazione e 
dell'assistenza ai Paesi in via di sviluppo ha registrato un considerevole im- 
pulso, raggiungendo i 266,2 miliardi di operazioni deliberate nel 1975, contro 
gli 87,2 miliardi dell'esercizio precedente. : 


BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1975 


Mutui 
Titoli di proprietà 


altri istituti di credito 


SEA 


ISTITUTO 
DICREDITO 
‘PERLE 
IMPRESE DI 
PUBBLICA 


UTILITÀ 


ICIPU 


ENTE DI DIRITTO PUBBLICO 
SEDE: VIA Q. SELLA, 2 - ROMA 


Debitori diversi e partite varie 


Crediti verso istituzioni creditizie 


Altre voci 


Capitale 

Fondi di riserva 
Fondo rischi 
Obbligazioni 
Prestiti 
Anticipazioni {| . 
Portatori di obbligazio: 


x 


ni 


Disaggio su‘emissioni obbligazionarie da ammortizzare 


(in milioni di lire) 


2.890.482 
4.691 


Depositi in c/c presso il Tesoro, la Banca d’Italia ed 


565.318 
59.747 


38.523 
116.156 


Debiti verso istituzioni creditizie 


Altre voci. 
Utili d'esercizio 


PASSIVO ATTIVO 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


AVVISI ce Lire 120 per parola 


ECON O MI (CC Î [Aa scanpaBaGNI rubinetterie 


impianti riparazioni. Idraulica 
elettricità. Telefonare 723739. 
3 8116 CC 


A. PARCHETTISTA raschiatura 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Offerte verniciatura riparazioni Gaspa- 
Br Lire 150 per parola ri via Gambini 27 A, 755868 - 
dì î me nn capace que ‘724092. ® 7211 CC 
cinare stabile oppure 8 - 17.| E 
Ere ii PAGA NTRASLOCHLTUTTA ITALIA 


:ESEGUIAMO RAPIDAMENTE; 
CERCASI  presteservizi per 2| EZRA 1 ATA 


persone orario da stabilire te-| [iaia 
lefono 224258. 81146 5 

CERCASI collaboratrice familia-| ABATANGELO PARCHETTI pa 
Te capace seria referenziata ot-| Vimenti legno riparazioni ra- 
timo trattamento ore -8 - 17] Schiatura verniciatura. Inter- 
3 ‘volte la) settimana ‘zona via|  Dellateci Rossetti 41/c, telef. 
Commerciale tel, 417472 0.36205 |i 790497. @ si18 CC 

COLLABORATRICE — familiare 
cerca signora sola ore da. con- IMFIEGO E LAVORO 
venirsi. Telef ‘nare 764550 do- Offerte 
po ore 14, © 735388 

PRESTASERVIZI referenziata 
mattine cercasi telef. 35966. 

8021.B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste > 


Lire 50 per‘parola| 
CUOCO referenziato offresi pres- 
so hotel comunità (esclusi ri. 
storanti). Scrivere Publikom- 
pass 55 20123 Milano. 477-MI C 
IMPIEGATA pratica lavori uffi 
cio referenziata offresi. Telef. 
816541. > 8102-C 


Lire 150 per parola 


ABBIGLIAMENTO cerca com. 
messa conoscenza croato slo- 
veno, presentarsi orario ne- 
gozi via Machiavelli. 

® 79 D 

CENTRO Bata reparto calzature 
assume prontamente commes: 
sa con conoscenza lingue sla- 
ve eventualmente mezza gior- 
nata presentarsi martedì al 
centro Bata valico Rabuiese 
Muggia telefono 231722. 

1561 D 


Greditori diversi e partite varie 


«CERCASI aiuto commessa pos 


sibilmente sloveno. Corso. Ita- 
lia 2. 7964 D 


CERCASI commessa aiuto com- 
\ messa conoscenza croato pre 
sentarsi via Trento n. 5 tele 
fono 31108. 7973 D 
CERCASI ragioniera perfetta co- 
noscenza italiano, sloveno, ser- 
bo-croato, pratica telex, per 
import-export, tel. 37725 ore uf- 
ficio. 8096 D 
COMMESSA calzature cercasi 
indispensabile buona cono- 
scenza. serbo creato 0 slove- 
no rivolgersi calzaturificio Lo 
Scarparaccio . Madras C.so 
Italia, 39. @3089 D 
COMMESSE veramente qualifi 
cate e apprendiste commesse 
ramo confezioni maglierie uo- 
mo donne e mercerie varie cer- 
cansi. Preferibilmente  cono- 
scenza. sloveno e-0 croato. 
Trattamento buono, Presentar- 
si seralmente ore 19 Grandi 
Magazzini Giovanni via Ghega 
6. d 8113 D 
CONFEZIONI Manzi p.zza Pon- 
terosso 6 cerca apprendiste e 


no o serbo-croato. 
IMMOBILIARE VESTA affitta 
appartamenti nuovi -prontin- 
gresso zona Fabio Severo 2-3 
stanze salone cucina doppi ser- 
Vizi terrazze centralnafta a- 
scensore citovideo Gallina 4. 
‘8106 D 
LAVORANTE mezza lavorante 
cercasi salone Giusto Enrico, 
via Roma 3. È 8093 D 


8.992 
3.683.909 


e 2/]à_ re|__ eZ e ina 


21.000 
14.662 
80.193 
2.855.904 
347.005 
42.340 
181.911 
99056 
103.815 
uo 23.472 
4.101 
3.683.909 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lire 130 per parola 


SIGNORA cerca camera con ser- 
vizi ‘in zona balneare per, 2 
mesi. Crosara via Capodistria 
n. 55. 


8110 E 


ISTRUZIONE 
G Lire 150 per parola 


BENEDICT School. ripetizioni | 500 bianchina giardiniera occa- 


anche corsi, inglese, tedesco, 


LA NUOVA 


IL PICCOLO 


Lunedì, 3. maggio 1976 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire. 130 per parola 


AFFITTASI per ufficio apparta. 
mento centralissimo due* stan- 
ze servizi, tel. 750910. 81221] 

AFFITTASI villino Duino pri-! 
mingresso quattro stanze sa- 
loncino tiverna cucina triser. 
vizi terrazze piccolo giardino. 
Telefonare 795894 ore 17 - 20 
feriali. 8105 I 

CEDESI affittanza camera cuci 
na e gabinetto compreso mo- 
bili centrale. Trattare dalle 9 
alle 12 presso Gianni bar Piaz- 
za Garibaldi 11. 8124 I 

GIULIA — Locale d’affari mq 
100 affitta Immobiliare GIVI- 
CA — “via S. Lazzaro 10. 

LORENZA affitta zona Ghirlan- 
daio . ammobiliato libero 30 
giugno, 2 stanze, salone, cuci- 
na bagno autoriscaldamento 
150.000 informazioni tel. 734257. 

LORENZA affitta zona S. Gio- 
vanni 2 stanze, cucina, bagno, 
ripostiglio, poggiolo posto ma- 
china 100.000 contratto un an- 
no a termine informazioni tel. 
1734257. 8119 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richiesto 


L Lire 130 per parola 


USO UFFICIO cercasi affitto 
centro stanze o appartamento 


T6TT9O. 7971 L 
VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 130 per parola 


HEWLETT .. Packard. calcolato- 
re elettronico nuovo modello 
HP . "1 visivo e scrivente pre. 
sentato al Burostile 1976 del- 
la Fiera di Trieste della dit- 
ta Crasso, Galleria Rossoni. 

@ 8052 M 

OCCASIONE vendesi banco-fri- 
go bilance affettatrice macina. 
caffè. Telefonare 772035. 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 130 per parola 


SALOTTO vimpelle armadio Iag 
sei porte vendesi 100.000 telefo- 
nare 416187. 8016 NN 

STANZA soggiorno acero bian- 
co usata vendesi. Telefonare 


168265. 7982 NN 
AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 150 per parola 


AALA.-A AA -A-AAA. CONUÉS- 
SIONARIA . SIMCA CHRY. 
SLER SUNBEAM MATRA. 
G. DUPLICA, viale Ippodro- 
mo 2. Disponibili autovetture 
d’occasione. FIAT 600 D, 850, 
850 special, 128, 124, 124 spe- 
cial, INNOCENTI Mini Minor, 
Mini giardinetta. CITROEN]. 
AMI 8. FORD Capri. NSU 
1000 RENAULT R 8. SIMTA 
1000. LS, GLS, S, 1100 TI. 
CHRYSLER 160. 1/4Q 

AUTOCCASIONI Pipan via Gat- 
teri 13 permuto rateizzo. Fiat 
180 ?72, 111 772, 124 ‘71, ’79, 067, 
coupé “70, spider ‘73, 128 ’72, 
*70, ‘69, coupé ‘73, ‘72, Rall 
#72, 850 spider ‘68, 126 ’74, 6 
D, Junior ?72, Fulvia ’71, cou- 
pé ’68, Citroen GS ’73, Simca 
GLS ‘73, ’79, Escort 940 ‘69, 
Mini ’72, ’69, Laverda 750 71. 

BMW 30 


la 

81 Q 
PORSCHE 2,7 Carrera _R.S. 78 
bianco versione stradale km 
56000 vendo Concessionaria Ré 
nault Frisori 793940. 1542 Q 
PRIVATO vende 124 berlina ot- 
time condizioni 390.000 telefo- 
no 827427. 8084 @Q 
PRIVATO vende 124 sport 71 ot- 
time condizioni tel. 744761 mat- 
tinata. 8086 @Q 
USATO alla Nuova Coricessio- 
naria Ford via Caboto 24, tel. 
826181 Trieste, Escort 940 *70, 
Escort 1100 XL ‘70, ’71, Tau- 
nus 1300, "71, ’72,, 75, Capri 
TI 1300 ”75, Consul 1700. ’72, 
Transit Benzina promiscuo 
"5, Transit Custom ?73, Fiat 
850 ‘67, 850 Special ’68, ‘69, 
1100 R ‘67, ‘68, 124 fam., Sun- 


assume 


meccanici qualificati militesenti 


Gli interessati aventi i requisiti richiesti, sono pregati di rivolgersi 
al Direttore Tecnico il martedì 4 oppure’ mercoledì 5 maggio dalle 14 
alle 17 in Via Caboto 24 — TRIESTE. 


beam fam. ’73, Simca 1000 ’68, CON minimo capitale. nota so- 


"70, "71, Simca 1301 ‘68, Lancia | 
Flavia, 70, Fulvia II Serie ‘70, 
"1 e altre ancora. ® 300 


sione vendo nuova Nautica De 


francese, traduzioni. Ponte-| marchi d'Annunzio 25 B tel. 


Tosso:2, tel. 30285. | @ 6/5G 


795929. 8015 Q 


DA 


BAR superalcoolici plurilicenza 


CONCESSIONARIA - FORD. 


PER POTENZIAMENTO PROPRIO SERVIZIO ASSISTENZA 


DEL 


LAVORO 


Fondi patrimoniali: Banca 


BANCA NAZIONALE 


348.622 milioni 


Banca e Sezioni 593.551» 


(di cui 575.551 milioni versati) 


Il 29 aprile 1976 si è riunito il Consiglio di Amministrazione della Banca Nazionale del Lavoro per esa- 
minare il bilancio dell’esercizio 1975. Sentite le relazioni del Direttore Generale e del Collegio Sindacale, il 


Consiglio ha approvato il bilancio all'unanimità. 


La relazione del Direttore Generale, ricordate le particolati difficoltà e i contrasti che hanno dontinato 
l'economia mondiale nel 1975, pone in evidenza come il nostro paese sia faticosamente riuscito, durante 
la maggior parte dell’anno, a riportare in equilibrio i suoi conti con l'estero, mentre all’interno si proce- 
deva a wna politica di rilancio dell'attività produttiva. Purtroppo, la difficoltà di raggiungere contempotanea-: 
mente gli obiettivi, spesso antitetici, dell’equilibrio esterno e dello sviluppo ecoriomico all’interno ha finito 
col manifestatsi in modo drammatico nell’ultima parte dell’anno, sfociando nell’attuale situazione di crisi: 
crisi, che potrà essete risolta solo coni misure di largo respiro, tali da correggere prontamente le anomalie di 


cui soffre da tempo il nostro paese. 


La politica di stimolo dell'attività economica ha comportato nel 1975 — continua la relazione — un 
allentamento della stretta ‘creditizia, una considerevole espansione della base monetaria e un conseguente, pro- 
gressivo ribasso dei tassi d'interesse, la cui disciplina, tornata ‘alla sperimentata formula dell’accotdo interban- 
cario, ha contribuito a ristabilire un certo ordine nel mercato monetario. Gli avvenimenti del 1975 provano pe- 
raltro che-i livelli dei tassi praticati dal sistema bancario derivano essenzialmente dal comportamento delle 
grandi fonti esterne di creazione o distruzione della base monetaria, e solo marginalmente dalla volontà delle 
banche: sebbene talvolta possa ‘accadere che. singole iniziative, tendenti a migliorare la cosiddetta propria quota 
di metcato, provochino, per reazione, generalizzati movimenti anomali dei ‘tassi. Comunque è il grande ser- 
batoio della liquidità generale che determina in ‘sostanza il livello dei tassi e la più recente verifica in proposito 
si è avuta, nell’ultimo bimestre del 1975, allorché le banche appiattirono i tassi praticati alla clientela, anche 
al di sotto di quel minimo che è: rappresentato dal cosiddetto « prime rate ». 

In queste mutevoli condizioni ambientali, la politica del Gruppo BNL-Sezioni ha mirato a favorire la ri- 
presa produttiva all’interno e ad intensificare, sia pure entro i limiti imposti dal continuo perseguimento di 
rigidi obiettivi di liquidità, lo sviluppo dell’attività all’estero. 

In questo contesto, gli sviluppi del 1975 nella gestione della BNL e delle annesse Sezioni si sintetiz- 


zano come segue: 


— la raccolta totale della Banca, da clienti e corrispondenti, aumenta del 25,5 per cento, portandosi 
a oltre 12.072 miliardi. Per il Gruppo si raggiungono 14.356 miliardi (esclusi i conti correnti tra Banca e Se- 
zioni), con un aumento nell'anno di 2.785 miliardi, pari al 24,1 per cento. Queste cifre non comprendono il fon- 
do quiescenza del petsonale (giunto a 168 miliardi) ed altre importanti disponibilità proprie e di terzi; 
+ — i crediti per cassa della Banca, alla clientela e ai corrispondenti, crescono del 23,4 per cento, fino 
a 7.154 miliardi. Aggiungendo i prestiti delle Sezioni, si superano 9.720 miliardi (sempre esclusi i conti re- 
ciproci). Considerati anche i crediti di firma, saliti a 1.855 miliardi, il complesso dei crediti per cassa e non 
per cassa del Gruppo ammonta a 11.575 miliardi, con un aumento annuo del 24 per cento circa; È 
— i titoli di proprietà della Banca salgono a 2.956,6 miliardi: circa 1.000 miliardi in più sul valore 
di fine 1974. Escludendo i BOT (1.049 miliardi), l'aumento del 1975 è pari a poco più di 321 miliardi, e' 
deriva in larga misura dagli ulteriori obblighi d'investimento imposti alle aziende di credito; 
; \— il totale di bilancio della Banca (compresi i. conti impegni e rischi e i conti d’ordine) ammonta a 
oltre 26.937 miliardi; queflo del Gruppo BNL-Sezioni supera 30.480 miliardi. 5 
La mutata tendenza dei 'tassi d'interesse ha portato nel 1975 a notevoli cambiamenti nella struttura del conto 
economico della Banca, i quali riflettono la politica — voluta anche da superiori istanze — di contenimento 
del costo del denaro che la BNL si è data carico di perseguire, Di fatto, nonostante la suddetta espansione del- 
l’attività svolta, l'ammontare globale degli interessi percepiti nell’esercizio, e anche di quelli pagati, è diminuito 
rispetto al 1974. Per converso, sono aumentati le rendite sui titoli di proprietà e gli utili di intermediazione, . 
‘mentre è diminuita la perdita derivante dal più elevato costo della raccolta rispetto al rendimento degli investi- 
| menti obbligatori. In definitiva, il risultato della gestione ha consentito, oltre ai consueti accantonamenti e am- 


| mortamenti, per circa 31,6 miliardi, di assorbire parte 
zioni in lire, e di imputare al 
iliardi, permette di 


to economico” 20 miliardi per imposte £ 
e 2,7 miliardi alla riserva ordinaria e il consueto dividendo ai partecipanti. 
organizzazione internazionale della BNL si è arricthita, nel 1975, dell’Ufficio di rappresentanza di 


(62;8 miliardi) della : 


nusglcas 
se. L'utile 


a relativa alle obbliga. | 
etto argao cita 


Teheran; è stata anche decisa l’istituzione di una Rappresentanza a Chicago, ampliando così la rete statu- 
nitense, che già si avvale della Filiale di New Yotk e della Rappresentanza di Los Angeles. 
In campo organizzativo, sono stati, tra l’altro, potenziati i nuovi sistemi elaborativi della serie IBM 370/168, 
con l'attivazione di un terzo elaboratore; è stato anche ulteriormente sviluppato il collegamento in « tele-pro- 
* cessing », che entro il 1977 sarà esteso a tutte le dipendenze. È 
La relazione chiude esprimendo un cordiale saluto e apprezzamento al personale di ogni ordine e categoria, 
all’interno e all’estero, per l’intellizente contributo all'andamento della ‘gestione della Banca e delle Sezioni. 


FINANZIAMENTI in genere as- 
soluta, rapidità discrezione af- 
fidamenti immobiliari «Julia» 
piazza Tommaseo 2. 7999 R 

OCCASIONE vendesi negozio 
parrucchiera telefonare 791469 

\ 7900 R 


GAPITALI, AZIENDE 
R Lire 150 per parola 


Muggia affittasi. Telefonare 
271993 escluso lunedì. ‘RATTORIA zona Marina forte 
8103 R | lavoro darei in gestione a per- 

o sone competenti. Tel. 415460, 

VERA occasione vendesi trat- 
toria Telefonare lunedì 722295 


GASE, VILLE, TERRENI 
S © Lire 150 per parola 


A. A. A.A.A. APPARTAMENTO 
cèntralissimo pronto ingresso 
5 stanze soggiorno cucina dop- 
bi servizi poggioli ascensore 
Tiscaldamento centrale vende- 
Si, ‘l'elefonare 38827. 7912 S 

A.A.A.A.A. ATTENZIONE! Non 
tralasciate l'occasione unica 
di acquistare subito la vostra 
abitazione usufruendo di un 
mutuo agevolato al 5,50% nel 
complesso condominiale AL- 

in zona panoramica, 
tranquilla, a poca ‘distanza 
acre cià. ha Vaumaura e 
inara. raggiunge il po- 
sto con l’autobus n. 33. Ap- 
‘bartamenti da due, tre e quat- 
tro. stanze, cucina, due pog- 
gioli, centralnafta, ascensore. 
AMMINISTRAZIONE ECCAR. 
DI, piazza Sangiovanni 6. Tel. 
‘155885 feriali 16-19 oppure UF- 
FICIO VENDITE sul posto 
via Brigata Casale, tel. 823271 
feriali 9-12 e 15-19 (compreso 
sabato). — 8059 S 


cietà offre la vendita a. priva- 
ti di beni strumentali con resa 
30 per cento gestione del ca- 
bitale investito e controllo sul- 
l'utile. Per informazioni scri- 
vere o telefonare: D. Esse F. 
R. L. via U. Foscolo 3, 35100 
Padova, tel, (049), 651990, 


A.A.A.A. APPARTAMENTI in 
palazzine panoramiche zona « 
Brigata Casale garage, verde, 
tranquillità, mutuo. Vende di- 
rettamente impresa. Telefona- 
te 37973. 8109 S 

AAA. APPARTAMENTO AF 
FITTATO VIA CATULLO sog- 
giorno, tre ‘stanze, cucina, 
mansarda, due bagni-wc, due 
ripostigli, ampia terrazza ven: 
desi condominio grande occa- 
sione. — AMMINISTRAZIONE 
ECCARDI, piazza Saengiovannii 
6. Tel. 755885 feriali 16-19. | 

8059 S 

AAA. VENDONSI APPARTA- 
MENTI OCCUPATI da due e 
tre stanze, cucina, servizi, tut: 
ti comfort. AMMINISTRAZIO. 
NE ECCARDI, piazza Sangio- 
vanni 6. Tel. 755885 feriali 
16-19. 3059 S 

A. ACIT. VIA BESENGHI ven-. 
desi appartamento 2. stanze’ 


stanzetta cucina we 15.000,000. 
S. Lazzaro 3, tel. 68810. 8127 S 


A. ACIT. PIAZZA CARLO AL 


100) 
S. Lazzaro 3, tel. 68810. 
A. ACIT. ATTICO con mansarda 
vendesi VIA CATULLO salone 
3 stanze stanzetta cucina dop- 
pi servizi ampie terrazze so: | 
leggiate vista mare. S. Lazza- 
ro 3, tel. 68810. 8127 S 


A. ACIT. BELLOSGUARDO ulti 
Imi appartamenti salone | 2:3 
stanze cucina doppi servizi ga- 
age cantina giardino, S. Laz: 
zaro 3, tel. 68810. 8107 S 


A. ACIT. ATTICI 
vendonsi  appartams: 2-3 
Stanze cucita bagni “miort. 
20.000.000. S. Lazzaro 3, tele 
fono 68810. 8127 S 

A. ACIT. 9.000.000 contanti resto 
mutuo vendesi appartamento 
3 stanze cucina bagno central. 
nafta. S. Lazzaro 3, tel. 68810, 

A. AGIT. GIULIA occupati vs; 
donsi appartamenti 1-2 st 
servizi. S: Lazzaro 3, tel 

A. ACID. VILLA N 
2500 mq giardin 
entrata, taverna lis 
na salone 4 stanze tripli 
zi annesso magazzino uffic'o. 
S. Lazzaro 3, tel, 68810. 8127 S 

A. ACIT. VENDONSI apparta- 

menti 2 stanze cucina bagno 

VALMAURA, altro REVOL- 

TELLA stanza stanzetta sog- 

giorno servizi, ROMAGNA 

lone 4 stanze doppi servizi, 

CORONEO 300 mq ndatto uf 

cio abitazione. S. Lazzaro 8; 

tel. 68810. 812758 

A. ACIT. VIA CAPODISTRIA 
vendesi appartamento signori- 
lersaloncino stanza cucina ba- 
gno poggiolo . centralnafta a- 
scensore. S. Lazzaro 3, tele- 
fonò 68810. 8127 S 

A. APPARTAMENTO libero cit- 
tà secondo piano finiture ac- 
curate, due stanze, sogpi 
cucina, servizi, posrioli, ect. 
Vendita diretta 35.000 000, Per 
visita \telefonare 37973 ore uf: 
ficio. 8109 S 


SISTIANA 


Continua in 14.a pagina 


QUALI AUTOMOBILI DI SOLI 850 cc SONO DELLE VERE AUTOMOBILI? 


—. Renault 4 - Renault 5 - Renault 6 


Motore à 4 cilindri, confort, sicurezza e tenuta di 
‘strada garantiti dalla trazione anteriore, consumi 
limitati, grande abitabilità, sospensioni a 4 ruote 
indipendenti, scocca interamente in acciaio con 
speciale trattamento anticorrosione, ottime presta- 
Zioni su ogni tipo di percorso, Se un’automobile 
ha tutte queste caratteristiche è senza dubbio una 
vera automobile. Renault io dimostra. Chi può fare 
altrettanto? >» i ) 
Le Renault sono lubrificate con prodotti Elf. 


Gamma Renault, trazione anteriore. 


/ Sempre più competitiva. 


oto CERN 


4 ) 


4 i e 


Il<Toro» condanzi 


a il Cagliari 


E' DURATO SOLO MEZZ'ORA L'ESTREMO TENTATIVO DEI CAGLIARITANI POI... 


\ 


Z 


TORINO - CAGLIARI 5-1 (1-0) 


MARCATORI: al 38° Pecci, al 50* Graziani, al 57° Zaccarelli, al 0” 
Leschio, al 79° e all’82? su rigore Pulici, 

TORINO: Castellini; Santin, Salvadori; Gorin, Mozzini, Caporale; P. 
Sala (dal 79° Bacchin), Pecci, Graziani, Zaccarelli, Pulici. (12 Cazzaniga, 


13 Garritano). di 


CAGLIARI: Gopparoni; Valeri, Lamagni; Gregori (dal 57° Graziani), 


Niccolai, Tomasini; Viola, Leschio, 
Ghidini). 
ARBITRO; Lazzaroni di Milano, 


Piras, Buttî, Virdis, (12 Buso, 13 


NOTE: angoli 7-3 per il Torino. Giornata di sole, spettatori 50 mila, 
terreno in ottime condizioni. Ammonito Valeri per gioco scorretto. 


"Torino, 2 

‘Ha sofferto per circa mezz? 
ora il Torino capolista per sba- 
razzarsi del Cagliari «fanalino 
di coda» della classifica, ormai 
condannato matematicamente 
alla. serie «B». Quando Pecci, 
al 38°, è riuscito a battere con 
un preciso tiro dal limite 1’ 
estremo difensore sardo, i gra. 
nata ‘hanno ritrovato la. neces- 
saria calma ed il consueto 
‘mordente e. l’incontro è stato 
per loro tutto in discesa. 

Fino ad allora, però, il To- 
rino aveva accusato più del 
prevedibile l'assenza di Clau- 
dio Sala (squalificato), anche 
se poteva disporre di un Pecci 
in giornata di. gran vena. La 
difesa è apparsa eccessivamen- 
te nervosa e distratta e già 
al 1’ il Cagliari ha avuto una 
‘buona opportunità con Virdis, 
il cui tiro è stato deviato di 
bravura da Castellini. La stes- 
sa azione si è ripetuta poco 
dopo ia mezz'ora con Piras che || 
ha sbagliato a porta vuota. 

Il Torino, comunque, ha ter- 
minato la prima parte dell’in- 
contro in crescendo e nella ri- 
presa ha giostrato con autorità 
(d'altronde era il minimo che 
potesse fare) «surclassando» gli 
‘avversari. Ancora una volta la 


Fra i granata si sono di 
‘stinti particolarmente il già ci- 
tato Pecci, Patrizio Sala. (che 
ricopriva il ruolo di ala destra) 


. e Salvadori; del Cagliari c'è 


«poco da dire, I suoi guai mag- 
Biori si trovano in avanti, dove 
Sia Virdis sia Piras, pur bravi 
nella «manovra», peccano; dì in- 
cisività e precisione. Se la 
squadra sarda avesse potuto 
disporre almeno di un avanti 
più deciso, con molta proba- 
ilità oggi non si troverebbe 
già in serie «B». Il Cagliari, 
infatti, dispone tra l’altro di 
ùn disereto centrocampo, con 
Butti e Viola ordinati e bravi 
nel fornire «rifornimenti» agli 
avanti. 

La cronaca è fitta. Dopo ave- 
re sfiorato il gol al 1’ — come. 
sì è detto — il Cagliari ha una 
seconda occasione al 16° con 
Teschio che tira a lato, quan. 
do ormai si trova davanti a 
Castellini. Al 36° la squadra 
granata rischia di nuovo gros. 
so: (Butti tira, Castellini re- 
spinge a fatica e Piras sbaglia 
due volte a porta vuota) e due 
minuti dopo va in vantaggio. 
Pecci fa tutto da solo, si libera 
di un avversario al limite e 
lascia partire una «saetta» che 
si infila nel «sette» alla destra 
di Copparoni. 

Dopo cinque minuti del se- 
condo tempo i granata raddop- 
viano: punizione dal limite, 
Pecci serve Gorin che di testa 
indirizza a Pulici il quale, an- . 


cora di testa, indirizza verso 


° 
I marcatori 

20 reti: Pulici' (Torino); © 

15 reti: Graziani (Torino) e Bettega 
(Juventus); Ù 

14 reti: Savoldi (Napoli); 

12 reti: Calloni (Milan); 

10 reti: Desolati (Fiorentina); 

9 reti: Boninsegna (Inter); \ 

8 reti: Chinaslia (Lazio), Massa (Na- 
poli), Olerici e Chiodi (Bologna), 
Gori (Juventus), Saltutti (Samp); 

7 reti: i e Urban (Cesena), 
‘Damiani (Juventus), Mascetti (Ve 
rona), Bresciani (Fiorentina). 


Graziani; tiro secco del centra. 
vanti (forse toccato da Valeri) 
ed è gol. Al 70’ terza fete: 
splendida. triangolazione Gra- 
ziani - Pulici - Graziani ‘il quale 
appoggia per Zaccarelli che al 
volo segna. 

Il Cagliari accorcia le distan. 
ze al 70°, quando Virdis ruba 
la palla a Mozzini, avanza e 
dà a Leschio che entra in area 
e batte Castellini. AI 79’ scen. 
de Salvadori, che passa a Pa» 
trizio Sala il quale lancia Pulici 
in area: il cannoniere granata 
insacca di potenza. Tre minuti 
dopo Tultimo sol: Gorin con- 
quista al limite un pallone e 
si incunea tra due difensori 
rossoblù, ma viene sbilanciato 
e cade a terra. Pulici trasforma 
il rigore concesso da Lazzaroni, 


Perugia - Inter 
1-1 (0-1). 


MARCATORI: al 36° Fedele, al 53° 
Ciccotelli, É 

PERUGIA: Marconcini; Nappi, Ba- 
jardo; Frosio, Berni, Agroppi; Curi, 
Picella, Novellino, Vannini, Ciccotel- 
lì (12 Ricci, 13 Raffaeli, 14 Mar. 


| chei). 


INTER:. Bordon; Giubertoni (dal 
"5°. Acanfora), Fedele; Bertini, Ga- 
d ? è 


TORINO - CAGLIARI 5-1 — Zaccarelli, pur sbilanciato, infila Ja porta sarda: 


Telefoto Ansa 3 
è il terzo gol 


e TT TTI III‘ ‘I. 


in avanti e protagonisti di scam. |il terreno di gioco. La libertà 
bi volanti molto pericolosi. Ben|di cui Fedele ha goduto è stata 


sparini, Facchetti; Galbiati, Marini, 
Mazzola, Cerilli, Libera (12 Vieri, 
14 De Biase). 

ARBITRO: Lops di Torino, 

NOTE: angoli 5-0 per il Perugia. 

Pioggia per tutti ì 90 minuti; ter- 
reno leggermente allentato; spetta. 
tori 35 mila. ammoniti Vannini, Fe. 
dele, Berni è Cerilli. 


Perugia, 2 
Un tempo per parte fra Pe: 


Tugia e Inter. La prima frazio- 
ne è stata tutta di marca neraz. 
zurra con i milanesi proiettati Ito in lungo e in largo su tutto 


sostenute dal centrocampo coor- 
dmato da un Mazzola lucidissi- 
mo e in vena di finezze tecni 
che e da un infaticabile e pre- 
ciso Marini, le punte nerazzur- 
re, în particolare Libera e Gal- 
biati, si sono trovate spesso a 
tu per tu con Marconcini, 

Ma il protagonista in assolu- 
to del primo tempo e di buona 
parte del secondo, è stato il ter. 
zino Fedele che ha imperversa: 


favorita dalla marcatura elasti- 
ca di Curi. Così è capitato che 
Curi, che solitamente agisce a 
centrocampo, si è dovuto im- 
provvisare difensore su Fedele, 
terzino di numero, ma in realtà 
autentica punta e spina nel fian- 
co della retroguardia perugina, 

Cominciato in gran carriera 
il primo tempo, i nerazzurri 
avrebbero dovuto segnare già 
al 25° se Libera non avesse sba- 
gliato un gol già fatto, 

i i 


| SEMBRAVA UN ALTRO PAREGGIO MA ALLA DISTANZA LA «VECCHIA SIGNORA» E EMERSA 


Sardegna: addio alla <A>» LAJUVENTUSSI È SVEGLIATA 


Telefoto Ansa 


BOLOGNA - JUVENTUS 14 — Gori salta più in alto di Roversi e insacca per la seconda volta 


JUVENTUS - BOLOGNA 4-1 (1-0) 


MARCATORI: Gori al 36°, Massimelli al 59’, Gori al 69?, Bettega al 


76° e all'87°. 


BOLOGNA: Mancini; Roversi, Cresci; Cereser (dal 47’ Bertuzzo), 
Bellugi, Nanni; Rampanti, Massimelli, Clerici, Vanello, Chiodi. (12 Ada- 


ni, 13 Valmassoi), 


JUVENTUS: Zoff; Gentile, Tardelli; Furino, Morini, Scirea; Causio, 


Cuccureddu, Gori, Capello, Bettega. 


Spinosì). 
ARBITRO: Ciacci di Firenze. 


(12 Alessandrelli, 13 Altafini, 14 


NOTE: ‘angoli 6-6. Cielo poco nuvoloso, terreno in ottime condizio» 
ni. Ammoniti Morini, Bellugi per scorrettezze e Furino e Chiodi per 
proteste. In tribuna d’onore il C.T. della Nazionale Bearzot. Spettatori 


45 mila. 


î 


= 


| CON IL «DENTE AVVELENATO> 1 VIO 


MARCATORI: al è" Giordano, al 19* Caso, al 44° Martini (autorete), 


al 50° Garlaschelli, al 58° Desolati su rigore, al 73° Caso, all’83° D' 


su rigore. 


ico 


FIORENTINA: Superchi (dal 55% Mattolini); Tendi, Roggi; Pellegrini, 
Galdiolo, Beatrice; Caso, Merlo, Casarsa (dal 46° Bresciani), Antognoni, 


Desolati, (18 Rosi). 


LAZIO: Pulici (dal 46° Moriggi); Ammoniaci, Martini; Wilson, Polen- 
tes, Badiani; Garlaschelli, Re Cecconi, Giordano, D'Amico, Lopez. (13 


Ghedìn, 14 Ferrari). $ 
(ARBITRO: Casarin di Milano, 


NOTE: angoli 8-1 per la Lazio. Cielo semicoperto; terreno in buone 


condizioni, spettatori 30 mila circa. 


» Firenze, 2 

Sette reti, dì cui due su rì- 
gore, încontro tirato fino all’ 
ultimo minuto, ammonizioni, 
incidenti di gioco, portieri so- 
stituiti dai rispettivi numeri 
12: questo il bilancio somma- 
rio della partita Fiorentina - 
Lazio, due squadre che, pur 
giocando piuttosto. male, non 
hanno lasciato niente dì inten: 
tato per superarsi a vicenda. 

Ha vinto la Fiorentina, at- 
tualmente sulla cresta dell’ 
onda, ma ogcore rilevare una 
certa sfortuna della Lazio, vit- 
tima fra l’altro di un’autorete. 
Sì pensava ad un incontro 
senza denti avvelenati fra due 
«er grardî», con la squadra gi- 
gliata consapevole del dram- 
ma  biancazzurro. e quindi 
piuttosto accomodante. E” ac- 
caduto invece esattamente il 
contrario. 

I viola stanno appunto at- 
traversando în questo perio- 
do uno di quei momenti felici 
che sovente hanno caratteriz- 
zato, le jasì primaverili dei 
campionati. Fu dalla storia del 
bullone, quando sconosciuti 
tifosi colpirono alla testa Ri- 
gamonti, portiere del Como (e 
conseguente sconfitia a tavo- 
lino), che î gigliati, pur non 
facendo niente di trascenden. 
tale, si sono sbloccati all’at- 
tacco, giocano *senza troppi 


problemi o complessì, segnano 
reti a ripetizione. 

Anche se, contemporanea 
mente, è cresciuto lo... svam- 
pitismo difensivo. Con un Ca- 
so strepitoso, con Merlo an- 
cora în forma, ed un Antogno- 
nî sempre classico, seppure 
un po’ în sordina (ma non nei 
tiri in porta, semnre potenti), 
la Fiorentina è riuscita a su 
perare una Lazio confusa, ma 
mai doma, e con uno sprazzo 
di vitalità giovanile dovuta al- 
l'inserimento del non ancora 
ventenne Bruno Giordano, in 
sostituzione del «grande as- 
sente - Chinaglia». 

I biancazzurri, dal canto lo-. 
To,-non sono riusciti a ripete- 
re la grande partita col Tori 
no. E' ancora da dimostrare 
che ciò sia dovuto all'assenza 
di Chinaglia, anche perché l’ 
inserimento di Giordano ha 
avuto lati più positivi che: ne- 
gativi. E” sembrato piuttosto 
che la colpa sìa stata della 
spina dorsale della squadra, 
cioè il centrocampo, che non 
sempre ha visto Badiani, Re 
Cecconi e io stesso D'Amico, 
nel pieno della loro funzione. 
Nonostante ciò, approfittando 
delle carenze difensive viola, 
la formazione di Maestrelli è 
stata sempre pericolosa, e per 
poco non ha raggiunto il pa- 
reggio. 


SAVOLDI TORNA AL GOL E AFFOSSA UNA ROMA PRIVA DI VERVE 


Valzer lento all'Olimpico 


NAPOLI - ROMA 3-0 (2-0) 


MARCATORI: al 12’ Sperotto, al 42° e al 63' su rigore Savoldi. 


ROMA: Meola; Peccenini, Rocca; 


Cordova, Santarinî, Negrisolo (dal 


46° Orazî); Pellegrini, Sandreani, Bacci, De Sistì, Petrini. (12 Quintini, 


18 Orazi, 14 Persiani). 


NAPOLI: Carmignani;  Bruscolotti, La Palma; Burgnich, Vavassori; 


Orlandini; Massì, Esposito, Savoldi, 
Landini, 14 Casale) 


Boccolini, Sperotto. (12 Favaro, 18 


ARBITRO: Trinchieri di Reggio Emilia, 

NOTE: angoli 5-5. Pioggia a tratti, terreno leggermente ‘scivoloso; 
spettatori 40 mila, Al 35° è sfato espulso Sperotto, in precedenza am: 
monito, perché è rientrato in campo senza l'autorizzazione dell’arbitro. | 
AIl’80° un gruppo di tifosi giallorossi nella curva Sud hanno dato fuoco 
a due panchine, Un secondo falò, sempre nel settore della curva Sud, 
è stato acceso a cinque minuti dalla fine, 


Roma, 2 

La Roma rivaluta il Napoli 
e soprattutto «mister due mi- 
liardi» Savoldi che, dopo lun- 
ga astinenza, torna al gol rea- 
lizzando addirittura una dop- 
piettà. I partenopei segnano 
tre reti, colgono un palo, gio- 
cano quasi iutta la ripresa in 
dieci per una troppo severa 
espulsione di Sperotto: domi- 
nano il confronto. I giallo 
rossi non fanno squadra, non 
hanno schemi di gioco da 


svolgere, non corrono ,non 
sembrano aveve temperamen- 
to: fanno karakiri e perdono 
largamente la partita. 

. Il «derby del sole» si pro- 
ietta. al crepuscolo in ‘una 
goirnata piovosa tra me squa- 
dre dal blasone perduto. Ne 
scaturisce un incontro che nul- 
la concede allo spettacolo, so- 
prattutto per colpa della Ro- 
ma, ma che ha il solo pre 
Di di essere siglato da tre 


Emblematico un episodio a 
Cinque minuti ‘dal termine 
con il Napoli padrone del 
campo e la Roma alla ricer. 
ca. vana e confusa del gol 
della bandiera. Un sostenito- 
Te partenopeo. intona alla 
tromba il ‘silenzio, mentre 
dall'altra parte dello stadio 
un gruppo di tifosi gialloros- 
si sfoga delusione e_ stizza, 
«accendendo un secondo falò 
sugli spalti; dopo che cinque 
minuti prima era. stato appì: 
cato il fuoco ad un'altra fila 
di panchine. Saranno poi gli 


. stessi tifosi a spegnere le 


fiamme al termine, 
Da una parte, dunque, il Na- 
poli che torna al successo do- 


dopo la sconfitta di Bologna; | 


dall'altra la Roma che, redu- 
ce ‘dall’exploit con la Juven: 


tus, dà via libera agli avver: . 


sari, Indubbiamente i giallo- 
Tossi hanno poco da chiede- 
re ancora da un campionato 
mediocre ma è lecito atten- 
dersi da loro almeno un po” 
più di volontà. 


Ingenerosa la. 


FIORENTINA - LAZIO 4-3 (2-1) 


| SPINGONO LA LAZIO VERSO IL PRECIPIZIO 


Spogliatoi piuttosto amareg- 
giati per questa sconfitta di mi- 
sura. Maestrelli comunque di. 
ce; «E° stata una partita alet- 
trizzante, che ha ricordato, per 
la segnatura delle reti, la gara; 
Torino-Fiorentina di. quindici 
giorni fa. Quel rigore per il fal. 
lo di Wilson su Caso (trasfor- 
matò. poi da Desolati), ci ha 
frastornato, dopo che già erava. 
mo sotto choc per l’autorete di 
Martini. Purtroppo stiamo at- 
traversando un periodo di gran: 
de sfortuna, come è dimostrato 
Oggi dal fatto che sul'43, prima 
Giordano e poi Re Cecconi si 
sono. visti parare d'istinto da 
Mattolini due forti palle-gol (e 
sarebbe stato il biù giusto pa- 
reggio). Non siamo però ancora 
smontati: anche se siamo svan- 
taggiati dalla ripresa del Co- 


E 


| Maest a poi 
en pria 


do — dice — questo accanimen- 
to: noi ci troviamo oggi nella 
stessa situazione di alcuni anni 
fa. E non capisco nemmeno il 
pubblico: prima veniva fischia. 
to Chinaglia, ora che il centra; 
vanti non c’è più è stata ugual 
mente la ‘stessa storia. Eppure 
— conclude l’allenatore laziale — 
noi siamo una squadra corret- 
ta, come dimostrano le classifi- 
che della Coppa disciplina». 


@ CALCIO. I Glasgow Ran. 
gers sì sono aggiudicati la 
Coppa di Scozia. battendo gli 
Hearts per 3.1 nella finale di- 
sputata all’Hampden. Park. 
Hanno. segnato Johnstone 
(G). al 41°, MeDonald (G) al 
45’, Johnstone (G) all’81’ e 
Shaw (HI) all’837, 


IL CESENA IMPONE IL RITMO SBAGLIATO 


A tempo 


Milan - Cei 
‘2-1 (1-0) 


MARCATORI: “al 35° Biasiolo, al. 
1’80? De Nadai, all’84° Urban, 

MILAN: Albertosi; Zignoli, Malde. 
ra; Anquilletti, Bet, Biasiolo; Ber. 
gamaschi, Benetti, Calloni (dal 78’ 
De Nadai), Rivera, Chiarugi (12.Tan. 
credi, 14 Villa). \ 

CESENA: Boranga (dall’86° Bar.) 
dini); Ceccarelli, Oddi; Festa, Do. 
nova, Cera; Bittolo, Frustalupi, Ber. 
tarelli, Rognoni, Urban (13. Valenti. 
ni, 14 Petrini). 

ARBITRO: Schena di Foggia. 

NOTE: angoli 7-6 per il Cesena. 

Tempo sereno, terreno in ottime 
condizioni, spettatori 25 mila, al 59° 
espulsi. Maldera e Rognoni per re- 
ciproche scorrettezze; ammonito Fru. 
stalupì, 


Milano, 2 

Classica partita fra due squa- 
dre che a questo punto del 
campionato non hanno più 
niente da perdere né da gua- 
dagnare. Il Cesena aveva co- 
minciato «melinando», per stu- 
diare cosa fosse capace di fa- 
te questo Milan rimaneggiato 
dalla serie di infortunì capitati 
a Verona, tanto da essere. co- 
stretto a rispolverare Zignoli, 
Anquilletti, Biasiolo e Berga- 
maschi in sostitutione dei nu- 
merosi titolari assenti: Saba- 
dini, Turone, Scala e Gorin. 
«Ma c’era anche Rivera, il 
quale ha capito al volo che una 
partita a ritmo blando gli a- 
vrebbe permesso di dare in pa- 
sto ai suoi fedelissimi, qualcu- 
na' di quelle leccornie calcisti. 
che di ‘cui è cuoco sopraffino. 
Ed infatti, ai tocchi del lora 
beniamino sono andati in sol 
lucchero gli: esigentissimi tifo. 


si che, nei popolari, attorniano | 


lo striscione con la preoccu- 
pante scritta «brigate rosso. 
nere». 

Con uno di questi tocchi Ri 
vera. è riuscito a fare segnare 
perfino Biasiolo. Non è invece 
riuscito, nonostante i vari ten: 


di Rivera 


I 


tativi, a fare andare in rete 
anche Calloni, perché, date le 
condizioni di forma del cen- 
travanti, l'impresa era proprio 
disperata. ù 

Se grazie alle invenzioni di 
Rivera all'attacco le cose sono 
andate abbastanza bene, in di- 
fesa il Milan ha accusato mol 
to l'assenza di ‘Turene. Quando 


il Cesena decideva di venire. 


avanti, la retroguardia rossone- 
ra «ballava» infati. notevolmen- 
te. Gli ospiti sono comunque 
mancati costantemente nelle 
conclusioni. 

Nella ripresa poi tutto è cam- 
biato. Sono stati espulsi, dopo 
essersi azzuffati in falli e ritor- 
sioni, Maldera e Rognoni, che 
erano forse gli unici oggi a cor- 
Tere un po’. Il caldo ha quindi 
ancor più accorciato l’autono- 
mia di Rivera. Trapattoni ha 
comungue salvato ancora una 
volta il suo futuro presidente, 
mandandolo * a. ‘centravanti e 
facendo uscire. lo. sciagurato 
Calloni. 

Fortunatamente ha . anche 
mandato ‘în e: .po un, giovane 
pieno di voglia di mettersi in 
luce; vale è dire De Nadai.-E 
la dimostrazione: che oggi ba- 
slava un po? di impegno e vo- 
glia di correre per. risultare 
protagonisti, l'ha data proprio 
questo ragazzo che, appena in 
campo, in poche battute è riu- 
scito ad andare in gol. A que- 
sto. punto \eta, proprio fatta: 
troppo tardi Urban ha saputo 
trovare la mira giusta per se 
gnare una rete, i : 


® MARATONA. Lo svizzero Ha- 
sler, di Berna; ha vinto la 
maratona Torino - Saint Vin- 
cent, giunta ‘alla  quattordi- 
cesima edizione. All’ormai 
tradizionale gara'di primave- 
Ta; aperta a chiunque, hanno 
partecipato oltre 1500 perso- 
ne di ogni età e provenien- 
za, ognuna delle quali ha 
percorso un determinato nu- 
mero di chilometri, a_secon: 
da delle proprie possibilità. 


PI TI A e Dt a e SI e en I n tt a 


<mors tua 


da 


MARCATORE: Saltutti al 19°. 
Di Vincenzo, 14 De Giorgis). 


ARBITRO: Gonella di Parma. 


dizioni, spettatori 25 mila. 


Genova, 2 
La partita-spareggio fra 
Sampdoria e Ascoli è stata 
dominata dalla paura e ha 


mazione genovese, che aveva 
fra i suoi uomini un giocato- 
Je in grado di mantenersi 
Îreddo sotto rete. Questo gio- 
catore è Nello Saltutti che 
nel finale di campionato si 
sta rivelando sempre più ele- 
mento chiave per la salvezza 
della Sampdorka. 

La vittoria di oggi, infatti, 
è per i blucerchiati molto im- 
portante prima di tutto per- 
ché permette alla compagine 
genovese di lasciarsi alle spal- 
le un bel mucchietto di squa- 


I vinto quella squadra, la for- 


ASCOLI: Grassi; Logozzo, Perico; 
ri, Vivani, Silva, Gola (dal 46° Scorsa), Ghetti. (18 Recchi, 14 Minigutti). 


UNA GARA DOMINATA DALLA PAURA 


ampdoria - Ascoli: =" i 


vita mea» 


SAMPDORIA - ASCOLI 1-0 (1-0) 


SAMPDORIA: Cacciatori; Arnuzzo, Rossinelli; Valente (dall’89* Nico- 
Wni), Zecchini, Lippi; Saltutti, Bedin, Magistrelli, Orlandi, Tuttino. (12 


Colautti, Castoldi, Morello; Salvo- 


NOTE: angoli 3-2 per l’Ascoli, Cielo sereno, terreno in buone con- 


segnare la palla all’avversa. 
Tio: i passaggi sbagliati non 
si contano. 

Nonostante la paura, la 
Sampdoria ha cercato di ag- 
gredire subito l'avversario 
che, disposto in ‘campo in mo- 
do molto prudente, ha mo- 
strato di non preoccuparsi 
molto di lasciare in mano ai 
padroni di casa tutte le ini. 
ziative. L'allenatore ospite 
Riccomini si era preoccupato 
di formare un filtro poco ol- 
tre la propria area, lascian- 
do ‘in avanti il solo Silva il 
quale, nonostante fosse com- 
pletamente isolato dal resto 
della squadra, ha avuto an- 
che qualche buon guizzo. 


dre, in secondo luogo perché\|, Di rilievo una sua iniziati- 


conquistata ai danni di una 
diretta concorrente, l’Ascoli, 
|@iche ora si trova in brutte ac- 
que. 

La partita è stata molto 
nervosa: quasi tutti. i gioca» 
tori erano come bloccati dal- 
la paura di sbagliare. Così 
che non si può proprio par- 
lare di gioco del calcio. Le 
azioni limpide sono state ben 
poche, il gioco è stato cosiel- 
lato di errori da entrambe le 


va al 14° quando, da solo, è 


«riuscito a sfiorare il gol cal- 


ciando a fil di palo con tut- 
ta la difesa sampdoriana im- 
mobile. Ma la Sampdoria è 
riuscita ad andare in van 
taggio al 19° con una bella 
combinazione Zecchini - Magi- 
strelli - Saltutti: quest’ultimo, 
ha fermato la palla di sinistro 
e, nonostante fosse pressato 
da Logozzo, in mezza giravol. 
ta ha tirato di destro. infi- 


parti e sembrava che i gioca- | lando la palla proprio a fil 
tori facessero a gara nel con- | di o. 
PARTITE RETI be 
SQUADRE | In casa | Fuori “| e 
È pr e.ls 85 
Torino 43 28 1400. 473 48. 21 tto 
Juventus 41 28 941 833 44 25 —1 
Milan 38 28.932 653 40 22 —4 
Napoli 34, 287.52. 554.035 25 —R 
Inter \ 3828 10:31 “2.6 6 32 27 —9 
Bologna BI 0-28 67 1° 536. 5031-3005 I 
Cesena 29 28 6622.7536. 34, 13 
Perugia 29° 28% #5 1 205 2 30:80 0-13 
Fiorentina’ 26° 28° 54 5.4 d 6-36 39 —16 
Roma 2428. 38,3 30407 24.28 —18 
Sampdoria #9: 2810-63 6 10679) 2920 
Verona. 22 28 644 2 210 33 dI —20 
Ascoli 21.28 4973 0 6 8 18 33 —21 
Como 20-28 464 149 26 32 —22 
Lazio 20° 28. 4 7/3 1210 2938, —22 
Cagliari 1528 356 0410 20 49 —27 
I RISULTATI LE PARTITE DEL 19.5.1976 
Juventus - *Bologna 41 Ascolî- Bologna 
*Como - Verona 21 Cagliari - Fforentina 
*Fiorentina - Lazio 43 Gesena - Como 
*Milan - Cesena 21 Inter - Roma 
*Perugia - Inter LI Juventus - Sampdoria 
Napoli - *Roma 3-0 Lazio - Milan 
*Sampdoria - Ascoli 10 Napoli - Perugia 
*Torino - Cagliari 51 Verona - Torino 


Bologna, 2 


Sembrava oggi di essere tor- 


nati ai tempi della Juve di 


Hansen e Praest, quando lo, 


I squadrone torinese scendeva al 


Comunale. per mietere a piene 


mani. I campioni d’Italia, in- 
fatti, hanno cancellato l’unico 
zero esistente nella classifica 
dei bolognesi, quello relativo 
alle sconfitte interne, mettendo 
a segno due doppiette con Go- 
ri e Bettega e, quel.che più 
conta, non perdendo altro ter- 
reno nei confronti dei «cugini» 
torinesi anch'essi vincitori di 


aiutati 


ogni residua speranza. L’ulti. 
ma rete di Bettega, giunta a 
due minuti dalla fine, non è 
stata altro che la conferma di 
‘una superiorità già espressa 
sul piano del gioco e della 
tecnica. 

Il Bologna ha sbagliato mol. 
to in difesa, nonostante il pro 
digarsi di un Roversi veramen- 
te superbo. Ha sbagliato so- 
prattutto nel voler affrontare 
gli juventini sullo stesso pia 
no, senza tener conto che que- 
sti erano notevolmente supe. 
Tiori nel predominio del cen- 
trocampo e veloci e scattanti 
in fase di conclusione. Pesao 
la, che con il Napoli aveva te- 
nuto i suoi giocatori più arre 
trati proprio per trafiggere gli 


avvefsari in contropiede, que 
sta volta ha azzardato troppo 
tentando il contrasto nella Îfa- 
scia centrale, cosa che non è 
certamente riuscita. 


A ‘questo va aggiunto che 
mentre le punte bianconere 
non si sono lasciate sfuggire 
le occasioni, quelle bolognesi 
sono state sempre contenute 
da un'attenta difesa che non 
ha loro concesso troppo spa 
zio. Alla rete iniziale di Gori è 
venuto così il’ solo gol di Mas- 
simelli, ottenuto su una bril- 
lante invenzione di Chiodi. Per 
il resto buio pesto e Zoff non 
è,mai stato impegnato in ma- 
niera difficile. 

Una, pesante sconfitta quindi 
per il Bologna che troppo ave- 
va ‘osato, un successo più che 
‘pieno invece per la. squadra 
bianconera attenta e sorniona, 
ma sempre in grado di dimo- 
strare, anche se a sprazzi, una 
classe ed una vivacità notevoli. 


Il dopopartita 
Bologna, 2 

Ovvia la soddisfazione nel 
«clan» juventino dopo la bril- 
lante vittoria sul Bologna. L’ 
ha espressa in modo particola- 
Te Parola affermando: «E sta- 
ta una bella partita. La squa- 
dra è interamente da elogiare 
per aver dimostrato notevole 
ttarattere. Il Bologna ha appli. 
cato meglio il concetto del 
fuorigioco che ci ha frenato 
almeno una decina di volte. 
Poi sul 2-1 loro hanno:cercato 
di rimontare senza comunque 
riuscirvi. Ora lotteremo fino 
all'ultimo minuto, cercando di 
rispettare il ruolo che ci vuo- 
de vincitori e per far questo 
domenica batteremo la Samp- 
doria». Parola ha concluso ag- 


ancor più valido in quanto sa 
Bologna mai nessuno era riu- 
scito a vincere». — 

Gil ha fatto da c ite 
Fabio Capello. «Le ultime par- 
tite ci sono andate male — ha 
detto — più per malasorte 
per demerito. A mio parere il 
campionato sì concluderà do- 
menica prossima. Oggi'comun- 
que abbiamo ottenuto un risul- 
tato così netto come 


era accaduto nel passato. Spe- 
riamo ci porti bene. A ogni 
modo è da sottolineare il fat- 
to che la squadra ha ritrovato 
grinta e fiducia, cosa questa 
che i tifosi ci avevano accusa- 
to di avere smarrito». 


MONA 


Circuito 
della Spagna 


in pullman e nave 
Combinazione speciale in aereo 
dal 21 maggio al 5 giugno 
Prenotazioni Uffici UTAT 


= 


ALTRO .PASSO VERSO LA SALVEZZA 


IL COMO CON GRINTA 


Como - Verona 


MARCATORI; al 33° Scanziani, al 
40° Sirena, al 56' autorete di Zigoni. 

COMO: Rigamonti; Melgrati, Bol- 
dini; Garbarripi, Fontalan, Guidetti; 
R. Rossi, Correnti, Scanziani, Mar- 
tinelli, Pozzato (12, Tortora, 13 Ia- 
chini, 14 Cappellini), 

VERONA: Ginulti; Bachlechner, Si. 
rena; Busatta, Catellani, Nanni; 
Franzot (dal 63’ Luppi), Mascetti, 
Moro, Maddè, Zigonî (12 Porrini, 18 
Guidolin). 

NOTE. Calci. d'angolo 10-6 per il 
Como, Cielo sereno, terreno in ot. 
time condizioni; spettatori 15 mi- 
la. Ammoniti Maddè e Garbarini 
per gioco sorretto. 

ARBITRO: Panzino di Catanzaro. 


i Gomo, 2 

Un anno fa, «ll’ultima giorna- 
ta del campionato cadetti, Como 
e Verona si giocarono al «Seni- 
gallia» la promozione in serie 
«A». Vinsero i lariani che eb- 
bero via libera, mentre i vero- 
nesi furono costretti allo spareg- 
gio con il Catanzaro per torna- 
re tra le «grandi». Oggi, Como e 


i Verona sì sono ritrovati di fron- 


I 
| 


te con un. obiettivo ‘ugualmente 
importante, la permanenza in 
serie «A». E anche questa voltà 
il Como è riuscito a vincere, 
anche se il risultato non può 
essere considerato devisivo co- 
me allora, in quanto mancano 
ancora 180 minuti-alla fine del 
campionato. 

I lariani avevano un solo ri- 
sultato; a loro disposizione, per 
continuare a sperare in una sal- 
vezza che solo tre giornate fa 
sembrava pura utopia; la vitto- 
ria. E con’ una. gara coraggio! 
gettandosi su ogni pallone, li 
tando con grinta e determina- 
zione, l'hanno raggiunta. Come 
in tutte le partite nelle quali la 
posta in palio è altissima, non 
si è visto del gran gioco. 

Ma, seppur soltanto a tratti, 
il Como ha messo in mostra 

in grande condizione 


“l'Tomatis, di 27 an 


(Boldini, Guidetti e Scanziani 
su tutti) e schemi pregevoli che 
gli hanno aperto ampi varchi 
nella difesa ospite, consentendo 
«di liberare più volte le punte 
davanti a Ginulfi. 
Il punteggio non è stato più 
sonante a favore dei padroni di 
| case ‘soltanto. perché gli attac- 
canti, e Pozzato in particolare; 
| hanno fallito clemorosamente al- 
cune Occasioni, che avrebbero 
consentito di arrotondare il pun- 
teggio, con grande vantaggio per 
la differenza reti. 


Torino record 


È Torino, 2 

Il Torino — battendo oggi il 
Cagliari — ha stabilito il nuo- 
vo primato ‘delle vittorie casa- 
linghe, avendo ottenuto 14 suc- 
cessi su altrettanti incontri di- 
| sputati. TI ‘record apparteneva 
a Bologna, Juventus e Milan con 
13 vittorie, 


ee n 


Cadono calcinacci; 
tifosi feriti a Genova 


Genova, 2 


Quattro tifosi che assistevano 
Valla partita . Sampdoria - Ascoli 
|a Marassi, sono finiti al pronto 
soccorso dell’ le, feriti da 
alcuni calcinacci staccatisi dal. 
la gradinata superiore del set. 

L'incidente è accaduto verso 
la fine del primo tempo, quan- 
do pezzi di intonaco della gra- 
dinata sono caduti addosso a 
Felicita Traverso, di 26 anni, 
Carlo Grandi. di 44, Roberto 
Giunta, 28 anni, Gabrislia De 


I quattro spettatori sona ‘ri- 
masti leggermente. feriti al ca- 
po e alle mani; sono stati così 
accompagnati al pronto soccor- 
so dell'ospedale «San Martino», 
dove i sanitari li hanno medica. 
ti e dimessi giudicandoli guaribi- 


U in 


giungendo che il successo è 


mat e 


SUL GIRCUITO DI JARAMA GUARTA PROVA DEL CAMPIONATO MONDIALE CONDUTTORI 


VITTORIA ANCHE IN SPAGNA 
ER NIKI LAUDA SU FERRARI 


Madrid, 2 

Colpo di scena al G.P. auto- 
mobilistico di Spagna di For: 
mula 1, disputato sul circuito 
di Jarama, valido quale quarta 
prova del campionato mondia- 
le conduttori: l'ingiese James 
SH; su «McLaren», giunto 1.0 

1 francese J. Lafitte, classi 
So 12.0, sono stati Squali: 
ficati. Pertanto la corsa è sta 
ta vinta dall’austriato campio- 
ne del mondo Nicki Lauda, su 
Ferrari 312-T2. Hunt e. Lafit- 
te sono stati squalificati per- 
ché durante ‘i controlli fatti 
dai commissari di corsa dupo 
la conclusione della corsa, è 
emerso ‘che sia gli alettonì del- 
la «McLaren» dell'inglese sia 
quelli della «Ligier» del .fran- 
cese non erano conformi ai 
nuovi ‘regolamenti. Eddy Ma- 
yer, manager della «McLareny, 
ha presentato immediatamen- 
te reclamo, ma Ja. giuria ha di- 
chiarato che il ricorso sarà 
preso in esame dalla commis- 
‘sione. sportiva. internazionale 
nella sua prossima riunione 
che è in programma. fra un 
mese; fino a quel. giorno Nicki 
Lauda deve essere considera- 
to il vincitore del gran premio. 
di Spagna. Daniele Audetto, 
direttore. sportivo della Ferra- 
ri, ha dichiarato: «Noì non 
abbiamo fatto alcun reclamo, 
la Ferrari non ne fa maì, ma 
la vettura di Hunt è stata ri- 
tenuta non regolamentare». 

E° la seconda volta consecu- 
tiva che il gran premio di Spa- 
gna finisce sfortunatamente: 
lo. scorso anno la competizio- 
ne fu sospesa quando un: bo- 
lide uscì di pista uccidendo 
quattro spettatori. 

Se al traguardo era giunto 
prima Hunt, prima di conosce 
re il verdetto della. giuria Lau- 
da poteva considerarsi il vin- 
citore morale di questa pro- 
va. L'austriaco infatti, pur me- 
nomato dai postumi del noto 
incidente, aveva conquistato un 
secondo posto .d’oro dopo es- 
sere partito. meglio dell’ingle 
se e avere condotto per me- 
tà della corsa. Hunt e il suo 
bolide da tutti i tecnici. era- 
no indicati come gli unici in 
grado di poter ostacolare la 


| conquista di un nuovo alloro 


la parte del «Caval- 


v 26.0 giro per noie 
‘meccaniche, uu al 36.0 De- 
pailler non ha potuto evitare 
un'iscita di pista in cui si è 
leggermente ferito e che ha se- 
gnato la fine della sua presta- 
zione. 


» 

Poco fortunato anche Clay 
Regazzoni: l’elvetico ha tenu- 
to la sua Ferrari nelle prime 
posizioni per molti giri, ma al 
58.0 si è dovuto fermare ai 
box per una perdita d’olio ed 
è stato costretto a riprendere 
senza pretese. Avaro di sod- 
disfazionì il pomeriggio spa- 
gnolo per i due piloti italiani 
impegnati nella competizione: 
sia Brambilla sia Merzario non 
hanno portato a termine la 
corsa. 


Dopo Ja squalifica di Hunt, 
l'ordine d’arrivo risulta il se- 
guente: 1) Lauda, 2). Nilsson, 
3) Reutmann, 4) Amon, 5) Pa. 
ce, 6) Ickx, 7) Pryce, 8) Jones, 
9) Leciere, 10) Regazzoni, 11) 
Perkins. 

La classifica aggiornata del 
campionato del mondo piloti 
di «Formula 1»: 1) Landa pun- 
ti 33, 2) Depailler 10, 3) Regaz: 
zoni 9, 4) Mass *, 5) Ccheck- 
ter 5, 6) Reutmann, Pryce e 
Nilsson 4, 9) Stuck e Lafitte 3, 


Al belga Eddy Maertens 
il campionato di Zurigo 


Zurigo, 2 

Il belga Eddy Maertens ha 
vinto il campionato \di Zurigo 
di ciclismo, precedendo sul tra- 
guardo finale i connazionali 
Roger De Viaeminck e Walter 
Goodefroot e gli italiani Fran 
cesco Moser, Marcello Bergamo 
e Giovanni Battaglin. Il belga 
Eddy Merckx, iniziatore della 
fuga decisiva della corsa, è 
giunto settimo, davanti al con- 
nazionale Ronald Dewitte. 


GIRO DI SPAGNA 
L'olandese Smit 


in volata a Cartagena 


Cartagena, 2 
L'olandese Theo Smit ha vin- 
to in volata la quinta tabpa del 


Cartagena, di km. 201 (media|l’Italia, Austria, Svizzera, Ger-| dell’arbitro e dei giudici, un combattimento che, prima di salire 


CART 
Karstsen (01.) s.t. ì 


Elorriaga (Sp.) 26.5" 
Cauwer (Bel.) 26.5°18” 
Kuiper 
Thureau (Ger. occ.) 26,515”. 


serva il primato. 


Ordine d'arrivo: 
nai»: 


7) “Theo fmit 

2) Elorriaga 
..t.; 3) Van Derveken (Bel) 
4) Heredia (Sp.) a. t.; 5) 


Classifica» 1) Gunther Harritz 


{O1.) 26.510”; 5) 


Meeting europeo 
di tecnica subacquea 


Bolzano, 2 
Il sommozzatore Ferdinando 


Polenta del «Delfin Sub» di Bol 
zano si è aggiudicato il trofeo 
«Delfin. Sub» nel secondo mee 
ting europeo di tecnica subac- 
quea dopo ‘la prova simulata 
nella piscina comunale di Bol- 
zano. Alla 
parte 78 concorrenti, di cui 68 


gara hanno preso 


IL PICCOLO 


Telefoto Upi 
Landover, 2 
L'incontro fra il campione del 


mondo dei pesi massimi Muham. 


mad Alì, trentaquatirenne, e il 
più giovane sfidante, il ventiset- 
tenne Jimmy Young, si è con- 
cluso, con la vittoria, data per 
scontata alla vigilia, del deten- 
tore. Vittoria ai punti ‘che non 
ha però affatto convinto, che ha 


lasciato anzi molti dubbi sull’attuale stato di forma ‘del campio- 
ne, specialmente in vista del denso programma di combattimenti 
che egli si è prefissato per il 1976, prima fra tutti quello contro 


La conferma di Al 


& 


| 


il neo campione europeo della categoria, il britannico Richard 


Dunn, che si svolgerà il 25 maggio a Monaco. Muhammad Alì ha 


giro ciclistico di Spagna, Baza- [Pt A in rappresentanza del- | vinto ai punti, al termine delle 15 riprese, per verdetto unanime 


34,114); il tedesco Harritz con- 


mania e. Polonia. 


sul ring, diceva di voler concludere alla quinta ripresa. 


| punti dodici, Ai vincitori con punti 
tredici spettano lire 2.192.100, a quel. 
ili con punti dodici lire 99.600. 


BOLOGNA - JUVENTUS .. 
COMO - VERONA .....: 
FIORENTINA - LAZIO .. 6 
MILAN . CESENA . 
PERUGIA . INTER 
ROMA - NAPOLI . 
SAMPDORIA » ASCOLI . +, (1-0) 1 
TORINO . CAGLIARI ,. .. (5-1) 1 
CATANZARO . GENOA ... (0-0) X 
PESCARA - TERNANA ., ,. (1-0) 1 
VARESE - NOVARA .,.. a» (0-0) X 
| MARSALA . BARI, es (3-1) 1 
| REGGINA | LECCE n 0 (0-1) £ 


(14) 2 
(41) 1 
(43) 1 
(1) 1 
@1) X 
(0-3) 2 


Montepremi lire 1.841.417.132. In 
tutta Italia si sono registrati 420 vin: 
citorì con punti tredici e 9241 con 


Nella zona si’ sono avuti 24 tredi- 
ci e 489 dodici. 


La schedina 


di domenica prossima 


ASCOLI - BOLOGNA 
CAGLIARI - FIORENTINA 
CESENA - COMO 


NAPOLI - PERUGIA 
VERONA - TORINO 
NOVARA - BRESCIA 
PIACENZA - VARESE 
SAMBENED. - PALERMO 
PISA - MASSESE 

PRO ‘VASTO - REGGINA 


Lunedì, 3 maggio 1976 


la CORSA: 
Ra CORSA: 


3a CORSA: 


4.a CORSA: 


B.a CORSA: 


6a CORSA: 


PISA Ro pd don pato 


In tutta Italia si sono avuti un do. 

dici, 16 undici e 348 dieci. All'unico 
vincitore con punti dodici spetteran. 
no lire 18.719.342, a quelli con punti 
undici lire 1.169.900, a quelli con pun 
ti dieci lire 51.500, 
Nella zona: nessun dodici, 4 undi. 
ci e 41 dieci. Un undici, con due 
dieci, è stato ottenuto su. una scheda 
sistemistica giocata alla ricevitoria 
del bar De Rosa a Trieste; tm. altro 
undici è stato realizzato su una sche. 
da ottupla. giocata al bar Santesa 
pure di Trieste. Per quanto riguarda 
le vincite con punti dieci, a Trieste 
sono 12 e a Latisana una. 


@ CALCIO. Alla della 
Regina Elisabetta e del Loti 
mo ministro Callaghan, il 
Southampton ha fatto "sua 
la coppa di .calcio d’Inghil 
terra battendo il Manchester 
United. per 1.0 a, nove minuti 
dal termine. Di $tokes il 
gol vincente. 


= 


‘6. P. D'AUSTRIA SECONDA PROVA DEL CAMPIONATO MONDIALE DI MOTOCICLISMO 


Supremazia della Morbidelli 125 
Bianchi è primo, Pileri secondo 


Salisburgo, 2 

ul Gran ‘premio. d’Austria, 
di motociclismo, ‘seconda pro- 
ve del campionato inondiale 
si è iniziato questa mattina 
sul circuito di . Salisburgo 
(km 424) con la classe 350 
che è stata vinta dal venezue- 
lano Johnny Cecotto su Ya- 
maha che ha preceduto l’ita- 
liano Walter Villa (Harley Da- 
vidson) che si è aggiudicato 
îl giro più veloce alla media 

oraria di km 176,6. L'italiano 


al ci giro per noie 
Imeecanici 

essa EIA italia- 
na. nella classe. 125 con la 
Morbidelli che sì è assicurata 
il primo e il secondo posto. 
Ha vinto Paolo Bianchi che 
si è aggiudicato anche il giro 
più veloce alla media oraria 
di km 160,67 seguito da Paolo 
Pileri. Al terzo posto un altro 
pilota italiano, Otello. Busche- 
Tini su Malanca. Bianchi, con 


CALCIO SERIE <C> - BELLA GARA A CASALE MONFERRATO 


Il pareggio è giusto 


ma doveva essere 1-1 


Juniorcasale - Udinese 

JUNIORCASALE: Trombin; Gilardi- 
no, Zanella; Landini, Fait, Depetrì- 
ni; Motta, Gatti (dal 60° Buscaglia), 
Trevisani, Riva, Polvar. 

UDINESE: Tamborini; Battoia, Fer. 
rari; Gaiardi, Fabbro, Pelotti; Ga» 
lasso (Perego dal’ 46’), Gustinetti, 
Garganico, D'’Alessi, Bozza. 

ARBITRO: Carvani di Piacenza. 


Casale Monferrato, 2 

Risultato salomonico che rì- 
specchia i valori in campo. In- 
fatti nei primi 45 minuti i friu- 
lani hanno condotto il gioco 
grazie a una netta superiorità 
a centrocampo e creato anche 
diverse azioni da sol, due delle 
quali fallite per un soffio. Nel- 
la ripresa si sono invertite le 
parti e sono stati i Cani 
ad assumere l’ini 
do a loro volta. vi dina al 
gol. Pertanto, la divisione dei 
punti è da considerarsi equa, 
anche se l’andamento della ga- 
ra sarebbe stato meglio rispet- 
chiato da un 1-1 in quanto le 
squadre avrebbero entrambe 
meritato. la soddisfazione di 
concludere a rete. 

La partita, giocata di sabato, 
è risultata interessante e con- 
dotta a buon ritmo soprattutto 
se sì considera che è stata di- 
sputata da due compagini che 
Di nulla hanno da chiedere al. 

la classifica. 

La prima azione pericolosa è 
dei bianconeri che all’ll sfio- 
rano il successo’ con Bozza. Al 
35° i firulani si ripetono con 
Gustinetti - Garganico e Trom- 
bin è costretto a una sperico- 
lata uscita. Nella ripresa 1’Udi- 
nese sostituisce Galasso con 
Perego e lo Juniorcasale assu- 
me l'iniziativa. Su calcio d’an- 
golo battuto al 62° da Trevisa- 
ni, Landini di testa impegna 
Tamborini in una difficile pa- 
rata. Due minuti dopo Polvar 
ancora di testa sfiora la tra. 
versa. Al ‘73’ Bozza in contro- 
piede tira dal limite e Trom- 
bin riesce a fermare il bolide. 
All’84’ si presenta ai ‘piemonte- 
si la. migliore occasione per 
andare in vantaggio: centro 
lungo di Landini, colpo di te- 
sta. di Buscaglia che dal’ 60’ 
aveva sostituito lo spento Gat- 
ti e traversa colpita a portiere 
battuto. La palla finisce a Pol: 
var il cui tiro a colpo sicuro è 
involontariamente deviato da 
Buscaglia appostato nei pressi 
della linea bianca. 

3 Mario Verda 


Scattata per l'Udinese 
l'operazione Inghilterra 


L'Udinese, che dopo l’incontro 
di sabato sul campo dello Ju- 
niorcasale si è «trasferita nel 
ritiro del Sant’Eustorgio di Ar- 
core, ha assistito ieri a: San Siro 


alla partita Milan-Cesena. Sta-|' 1) villa e Cecotto punti 27; 3) 


mane i bianconeri di Rosa ef- 
fettueranno un leggero allena. 
‘mento e a mezzogiorno parti- 
ranno dall’aeroporto di Linate 
per Manchester: Domani pome- 
riggio l'Udinese esordirà nel tor- 
neo anglo-italiano per squadre 
semiprofessionistiche. I bianco- 
neri disputeranno la prima par- 
tita oltre Manica incontrando 
lo Stafford. Il secondo turno 
avrà luogo ancora in Inghilterra 
il 19 maggio (la squadra di 
Rosa giocherà contro lo Scar- 
borough). Le due gare di ritorno 
si giocheranno il 12 e il 16 giu- 
gno a Udine, 


la vittoria di oggi, è passato 
al comando della classifica 
mondiale. 

L'inglese Barry Sheene, su 
Suzuki, si è aggiudicato la 
classe 500 del Gran premio 
d'Austria di motociclismo; 
bissando la vittoria di dome- 
nica. scorsa a Le Mans, Al 
secondo posto si è classificato 
l'italiano Marco  Lucchinelli 
‘su Suzuki che ha preceduto 
l'inglese Phil Read su Suzuki. 
E’ mancato l’atteso duello tra 
il venezuelano Johnny Cecotto 
e l'italiano Giacomo Agostini. 
Cecotto si è dovuto ritirare, 
mentre Agostini non è stato 
mai in lizza per la vittoria e 
si é classificato al settimo 
posto. Il finlandese Teuvo 
Lansivuori è stato squalificato 
‘per aver fatto rifornimento di 
benzina a motore acceso, 


I campioni del mondo dei 
sidecars, i tedeschi occidenta- 
li. Rolf Steinhausen - Joseph 
Huber (Busch) hanno vinto 
precedendo di giustezza i lo- 
To connazionali vicecampioni 
‘del mondo Schwaerzel-Huber 
(Koenig) che erano stati al 
comando per 23. dei .trenta 
giri previsti. I vincitori: di Le 
Mans, la coppia svizzero-in- 

glese Rolf Biland - Ken Wil. 
fismgi hanno abbandonato per 
noie meccaniche. 


CLASSE 350. 1) Johnny Cecotto 
(Ven.). Yamaha in 51’18”’83 alla me- 
dia oraria di km 173,55; 2) Villa (It.) 
‘Harley Davidson 51’26’’98; 3) Dodds 
{Aus.) Yamaha 51’56”’14; 4) Gu 
stavsson. (Sve.) Yamaha 52’05”44; 5) 
Braun (Germ. Occ.) Morbidelli in 
56°10”80; 6) Herron (Irl.) Yamaha 
52°15°’39; 7) Chevalier. (Fr.) Yama: 
ha 52’15’63: 8) Mortimer (G.B.) 
Maxton 52’25”50; 9) Pons (Fr.) Ya. 
maha 52°25”81; 10) Bonera (It.) H.D. 
52'32!’83, 

Giro più veloce: Villa in 1267/66 
alla media oraria di km 176,16. 


) CLASSIFICA MONDIALE 


Dodds 11; 4) Chevallier e Balde 10; 
6) Katayama e Gustavsson 8; 8) 
Herron 7; 9) Braun 6; 10) Tordi 5. 

CLASSE 125: 1) Paolo Bianchi 
It.) Morbidelli in 48'11’’98 alla me. 
dia oraria di km 158,37; 2) Pileri 
(It.)  Morbidelli 48’48’67; 3) Bu 
scherini (It.) Malanca 49’20”’02; 4) 
Nieto (Sp.)'a un giro; 5) Tschannen 
(Svi.) Maico a due giri; 6) Zemsauer 
(Aut.) Rotax a due giri; 7) Hummel 
(Aut.) Yamaha a tre giri; 8) Muel 
ler (Svi.) Yamaha a tre giri; 9) 
Frohnmeyer (erm. Occ.) a tre giri; 
10) Schmied (Aut.) Rotax a tre giri. 

Giri più veloce: Di Bianchi im 
1’35'01 alla media di km penoE 


B.) Suzuki in ore 1 |1'21”76 alla 
media oraria di km ‘178, 
chinelli (It,) Suzuki 1. 
Read 
Rougerie (Fr.) Yamahn 1.2°2682; 5) 
Stuart Avant (Nz.) Suzuki 1.2°36”95; 
6) Agostini (It.) MV 1.2%36”95; 7 
Palomo (Sp.) Yamaha a un giro; 
8) Findiay (G.B.) Suzuki a un giro; 
3) Aver (Au,) Yamaha a un giro, 


22; 3) Laensivouri 16; 4) Cecotto 1; 
5) Agostini e Read 10. 


her (erm. Oc.) Busch in 48’26”29 
alla media oraria di km 157,59; 2) 
Schwaerzel 
Koenig 48’35’74; 
renz (Germ. Occ.) Aro 49’48/05; 4) 
Schmid - Matrille (Svi.) Yamaha a 


CLASSIFICA MONDIALE 


1) Bianchi punti 15; 2) Pileri 12; maha a un gino; 6) Michel — 
3) Buscherini 10; 4) Nieto 8; 
'Tschannen 6; 6) Zemsauer 5. 


5) 


CLASSE 500: 1) Barry Sheene (G 


2) Luc 
57716; 3) 
(G.B.) Suzuki 1.1’41”07; 4) 


Giro. più veloce di Sheene in 


1/23'93. alla media oraria di km 
| 181,89. 


CLASSIFICA MONDIALE 
1) Sheene puntì 30; 2) Lucchinelli 


SIDECARS: 1) Steinhausen - Hw. 


Huber (Germ, Occ.) 
3) Schauzu - Lo. 


un giro; 5) Boret - Boret (G.B.) Ya 


Garcia 
(Fr.) Yamaha a un giro; 7) Janssen 
Schmitz. (Germ, Oce.) Heukerott a 
un giro; 8) Hubacher - Huber (Svl.) 
Yamaha aun giro; 9) Creasley - Hol- 
land (G.B.) Yamaha a un giro, 

Giro. più veloce:  Steinhausen 
Huber in 1’35”12 alla media oraria 
di km 160,49. 

CLASSIFICA MONDIALE 


Michel . Garcia punti 17; Biland-. 


iocai 
Gasparello 50-13 (giocata sabato); Ame 
brosetti - L'Aquila 13-13; Wilhrer 
gida 21-14; Frascati - Parma. 6:3. 

La classifica: Wiihrer punti 34; San 
son 32; Petrarca 130; L'Aquila 27; Me- 
talerom 25; Algida Fiamme. Oro 
18; Parma, Amatori, (Gasparello & 
Ambrosetti, 11; Frascati 8. 
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PALLAMANO SERIE A: BATTUTA LA FATME ROMA 


DUINA SEMPRE 0.K. 


Duina- Fatme Roma 
35-12 (21-4) 


FATME: Zanetti, Savino 5, La Ra: 


gione 3, Ferracuti 4, Alfei, Rapisan 
da, Zamagni, Salvini, Lancioni. 


DUINA; Callegaris, Manzin; An. 


dreasich 1, Pisani 1, Scropetta, Grio 
9, Gerebizza, Bandelj 1, Pischianz 10, 
Calcina 7, Pellegrini 5, Bartole 1. 


ARBITRI: Verna e Albarella di 


Roma, 


Roma, 2 

Unica preoccupazione della 
capolista Duina, che affronta- 
va una squadra ormai condan- 
nata e rassegnata alla serie 
cadetta, è stata quella di di- 
vertire il pubblico con un 
gioco piacevole, e si deve dire 


badato soltanto a segnare, co- 
me di solito usa fare’ quando 
si trova di fronte a compagini 
di scarso valore, ma ha di. 
feso in maniera egregia, forse 
volendo inoltre dare una di- 
‘mostrazione di perfetta effi. 
cienza ai giocatori del CUS 
Roma, prossimi avversari, che 
hanno assistito all'incontro. 
peer Sr RIPETI 


18.2 giornata 


1 risultati: Volani. Montesacro 
21-10; Jagermeister Teramo-Renault 
Roma 14-17; CUS Roma Modena 
28-18; Forze Armate Roma-Gaeta 
27-16; . Fatme Roma-Duina 12-35; 
Mercury  Bologna-Forst Bressanone 
18-18. 

La clussifica: Duina p. 34; Volani 
80; CUS Roma 28; Jagermeister 20; 
Forze Armate 19; Modena 18; Re. 


che la squadra di Lo Duca®'nault e Montesacro 14; Mercury 13; 


ha centrato nel migliore dei 
modi questo bersaglio. Oggi 
ci si è resi perfettamente con- 
to del parché la squadra trie- 
stina, che conta nelle sue file 
elementi veramente ottimi, 
può vantare il prime posto in 
classifica. La squadra non ha 


Forst 12; Gaeta 10; Fatme 3. 


® VELA. Gli azzurri Croce - Zi- 
nali si sono classificati dicias- 
settesimi ad Hyeres nel cam- 
‘pionato ‘europeo dei flying 
dutchmann vinto dai canade- 
si Foch.- Bastet. 


"| 


VITTORIA DELL'ITALIA (5-0) NEL SECONDO TURNO DI COPPA DAVIS ZONA EUROPEA 


Una modesta Polonia 


Firenze, 3 
L'Italia ha battuto per 5.a 0 
la Polonia nell’incontro valido 
quale secondo turno della zo- 
na europea di Coppa Davis. 
Nell'ultimo singolare Panatta 
ha battuto Dreymalski per 6-1 
6-0 6-4. Doveva essere un faci- 
le 5,0 0, una semplice jorma= 
lità e se il pronostico è stato 
rispettato per quanto concerne 
il punteggio, non altrettanto 
sì può dire per l'andamento 
del gioco. Una modesta Polo- 
nia, priva del suo 
‘Fibale,. ha fatto penare più del 


fuoriclasse .| 


‘previsto gli ‘ageurri, special. | 


mente Bertolucci, (imposto: 


senza risp 
| buona parte degli interrogati- 
vi doi vigilia. Lo ha ammes- 
so lo stesso Nicola Pietrange- 
li, al suo esordio come capita 
no degli azzurri. La non bril- 


lante prova offerta dal doppio 


Panatta - Bertoluccî opposto a 
Dramatski - Jazinski (6-1, 6-4, 
8-6), e da. Bertolucci, il fatto 
che la. facilità  dell’incontro 
mon permette di stabilire se 
Adriano Panatta ha superato 
il «complesso Davis», preoccu- 
pano assai perché gli jugosla- 
vi, Franulovic e Pilîic, prossi- 
mi avversari, sono due gioca 
torì in grado di compiere 
qualsiasi impresa, 

A una cosa, peraltro, l’in- 
cortro con la Polonia è servi 
to: a convincere i tecnici az- 
zurrì che il. secondo singola» 
rista, almeno in questo mo- 
mento, può essere solo Corra- 
do Barazzutti. Bertolucci, ché 
lo aveva sostisuito. all'ultimo 
momento, per consentirgli di 
prendere parte ai funerali di 
Matteoli, ha invece stentato 
subìto contro Dreymalski, di- 
mostratosi avversario più osti- 
co del prepisto, L’azzurro ha 
trovato poî qualche difficoltà 
anche con il modesto Dobro- 
wolski giocando con ingiusti 
ficati alti e bassi. 


‘Anche nel doppio gli italiani 
hanno vinto in tre sole parti 
te, ma con qualche affanno e 
così sono sorti dubbi anche 
su quello che sin qui era sta- 
to uno dei punti di forza del- 
la'‘squadra. La partita con la 
Polonia ha, infine, conferma- 
to che mentre gli altri gioca- 
tori, anche guando sono co- 
scienti della loro inferiorità, 
trovano da questo tipo di ma- 
nifestazioni lo stimolo neces- 
sario per rendere al massimo, 
glì azzurri non sempre riesco» 

» no ad esprimersi agli abituali 


Hvelli e finiscono per accusa- 
re un ingiustificato nervosi 
smo. 

Domani, sempre sui campi 
del circolo ‘tennis di Firenze, 
comincia îl torneo internazio- 
nale «Lotto Spaldingy al quale 
sono teste di serie gli azzur- 
ri Panatta e Bertolucci (Ba- 
razzutti è andato a Monaco), 
l'inglese Buster Mottram, il 
francese Poîsy, il paraguaiano 
Victor Pecci, ungherese Tarc- 
zu, il ‘colombiano Velasco e. 
Mark Edmonson, la nuova 
Stella del tennis australiano, 
al suo atteso debutto în a 


| EUROPEO «FINN» 
an Mauro ‘Pelanclifer 


la prima prova 


Un breve dispaccio. giunto. da 
Le Grau-Du-Roi-Port (Francia) 
Segnala che l’italiano Mauro Pe. 


laschier ha vinto la prima pro- 


va del campionato europeo della 
classe «Finn», 


fa penare gli azzurri 


Motocross mondiale 


Il belga Roger De Coster (Su 
ziuki) ha vinto, sul campo per- 
Îmanente di Monterosato, il gran 
premio d’Italia, terza prova del 
campionato del mondo della 
classe «500» di motocross. De 
Coister ha conquistato il suo 


cesso. grazie alla vittoria nella. 


‘prima manche e al secondo po- 
sto ottenuto nella frazione suc- 
cessiva. alle spalle dell’america- 
no SEPRIO (Honda). è 


del campionato mondiale: 1) ‘Roger 


‘De. Coster. (Belgio - - Suzuki) punti 
2) Leckey CUSA- Husqvarna) 9; 3) 
‘Weil (Germ. ooc. » Maico) 10; 4) Bau: 
ter (Germ. occ, « KTM) 12; 5) Jonn- 
son (Svezia - Yamabs) 13; 6) Pirom 
(Italia » Beta) 18, 
Classifica del campionato, 
dopo la terza. prova: 1) Wolsink 
(Olanda) punti 62; 2) Well (Germ. 
0cc.) 58; 3) De Coster (Belgio) 48; 
4) Karsmakers (USA) 32; 5) Jonnson 
(Svezia) 29, 
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Sintesi del <week-end> 


mondiale 


0 ma viene squalificato 


I, RISULTATI 


*Atalanta . Brescia 11 
*Avellino - Sambenedett. 2.0 
*Catanzaro - Genoa. 00 
*L. Vicenza - Piacenza 00 
*Palermo - Catania LI 
*Pescara - Ternana 10 
“Reggiana - Modena 0-0 
*Spal - Foggia 10 
*Taranto - Brindisi 0-0 
*Varese - Novara do 


LA CLASSIFICA 
L18119" 
31 IA 6 
31 918 4 
3111137 

n 

8 


Varese 
46 28 36 —10. 


27.20 3512 
341 1113 
31112 2221 34 —12 
30/26 33 —14 
31.10.12, 9 22.27 32 —15 
i, 31101110 
81101011 
31 91210 
31 81310 
31 71410 
31 91410 
Piacenza 31 81R11 
Avellino SI ll 614 
Reggiana 31 51318 
Brindisi 31 61015 174122 —22 


LE PARTITE DEL 9.5.6 


18.20 30 —17 
21 26 29-17 
RR 24 28 — dB 
7.32 26 19 


II 
00 


iL) 


4716 5243 
3126 39 —10 
4028 39-11 
4030 39 dl 
133.25 37 —13 
33.31 36 —14 


381411 8 
33411 8 
331315 5 
Udinese. 33 15 612 
Mantova 33 1114 8 
3, Casale 38 121011 
Venezia 33121011 
Bolzano 33 121011 


33 61017 oO 


| Belluno 38 01122 15.48 11 —38 


mosso in serle «B», 
LE PARTITE DEL 9.8,77@ 
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#. Angelo: L, « Pro Vercelli 


492837—9 
2822 36-11 
36.32.35 —12 
34 29 33 — 14 
26:25 32 —14 
2125 31 —15 
23/27 20 —16 
30.29 28 —18 
33 40 28 —18 


28.39 23 -—24 


TM Monza è matematicamente pro- 


Disco: Ancora Basso . 
Mac. Wilkins: ha ‘stabilito. il nuovo 
record’ mondiale del disco al cul- 
mine di una strepitosa serie di len- 
«I che ha visto il potente atleta 
amen migliorare in progressio- 

ra fino al nuovo limite di 
Do metri. Wilkins ha iniziato la 
serie: con un lancio di 69,80 metri, 
continuando con 70,23 al secondo ten- 
tatlvo.e raggiungendo 70,87 al ter- 
zo. Il vecchio record di 69,16. era 
stato stabilito dallo stesso Wilkins 
appena una settimana fa, 


Metri 100: un altro 9”9 

A Baton Rouge (Luisiana), Il diciot- 
tenne americano Harvey Glance ha 
corso i 100 metri in 9"9. Il giovane 
velocista negro dell'università di Au 
brun ha così uguagliato per la se- 
conda volta il: ‘primato mondiale del- 
la distanza, In un primo momento 
gli organizzatori gli avevano accredi- 
tato addirittura 9"8 e all'annuncio } 
1500 spettatori. presenti gli avevano 
ladirizzato una lunga ovazione. Pol 
la rettifica, ma dopo circa ‘tre quarti 
d'ora di consultazione ira 1 gludici di 
gara del tempi presi elettronicamen- 
te. Infatti è risultato che | tre tem- 
pi erano nell'ordine di 9*'73, 9"87 e 
9'/90. Alla fine è stato scelto quest' 
ultimo tempo per l'omologazione. 


CAMPIONATO MONDIALE TROTTO AMAZZONI 
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SESTIERE DI QUADRI. E MAZZUCHINI ALL’ IPODROMO DI MONTEBELLO 


LA TRIESTINA TABAKOV 
QUARTA ALLA FAVORITA 


L’italiana Giovanna. Siotto 
Pintor di Roma, alla guida di 
Idrusa, ha vinto all’ippodro- 
mo della Favorita di Palermo 
ll «Premio Gianicolo» valevole 
come prova del campionato 
mondiale di trotto per amaz- 
zoni (triangolare USA Canada- 
Italia). Al secondo posto si è 
classificata la statunitense Sea 
Barber alla guida di Uden; al 
terzo posto la canadese Eline 
Burch su Malaga. Si sono 
Dpiazzate rispettivamente al 
quarto, quinto e sesto posto 
la triestina Ketty Tabakov su 
Vivacità, l'americana Sandra 
Fisher su Linguet e la tosca- 
na Agnese Palagi su Medford, 

La bolognese Carla Guidi e 
la. canadese Susanne  Blais 
non hanno concluso il per- 
corso perché i loro cavalli, 
Quack e Ketchup, sono stati 
squalificati. 

‘Questa la classifica dopo la 
prima prova: Siotto punti 8, 
Barber 7, Burche 6, Tabakov 5, 
Fisher 4, Palagi 3 tempo 


> 


al chilometro è stato di 21,4. 

Le altre quattro prove del 
campionato mondiale si di- 
sputeranno a Firenze, Trieste, 
Milano e Bologna. 


® BASKET. «Chas» Menatti, un 

giocatore statunitense di 21 

anni, proveniente dall'Univer- 

sità dello Utah, è giunto a 

® Milano dove si tratterrà per 

Un breve periodo per prova- 
Te con il Cinzano. 


@ SCHERMA. L'Unione Sovie- 
tica ha vinto l’annuale tor- 
neo di fioretto delle «Sette 
nazioni», precedendo Fran- 
cia, Italia, Germania, occiden- 
tale A, Pologia, Ungheria, Ro- 
mania e Germania occiden- 
tale B. 


@ IPPICA. L’italiana Tiziana 
Sozzi si è piazzata al terzo 
‘posto nella seconda prova 
del campionato mondiale del- 

[ le donne-fantino disputata in 
Brasile a San Paolo, 


Vobarno da dominatore su Eaton 


Non sussistevano problemi per Vo- 
bamno nel Premio Miramare e l'allle- 
vo di Bragaloni ha condotto in porto 
la navicella della vittoria senza trop- 
pi affanni vista la concomenza piut-. 
tosto. deboluccia. C'è stato soltanto 
un attimo in cui Vobarno ha dovuto 
tlnare fuori le unghie, al momento 
dello stacco. dell'autostant. quando 
Zinzilusa, avviatasi a razzo, lo ha 
costretto sulla difensiva minaccian- 
dogli la posizione. Vebarno, una volta 
respinta la femmina di Guzzinati, ha 
poi scherzato con gli avversari come 
Îl gatto gioca con | topi. Zinzulusa, 
rimasta seconda davanti a Eaton e 
Cunigh, ha mostrato di gradire il rit- 
mo brillante con cui Vobarno ha di- 
retto le operazioni, ma sull'ultima 
curva, quando Quadri ha proiettato 
all'attacco il suo Eston, non ce l'ha 
fatta @ difendensi del maschio che 
sì è gettato all'inseguimento di Vo- 


bamo in dirittura rosicchiandogli en- ‘ 


che qualche metro ma non riuscen- 
do mal a rendersi pericoloso nei 
confronti del volitivo battistrada. 
Vittoria limpida di Vobarno (1.22.9 
sui 2060 la media} dunque, e presta- 
zione în progresso di Eaton (tre cor- 
86 In tre giorni). Zinzulusa ‘ha fatto 
il suo dovere, mentre Cunigh è rima- 
sto In quota fino al mezzo giro finale 
quando il cambiamento di marcia 


attuato all'avanguardia lo ha fatto 
pasticclare, 
ssa 

Esordio e vittoria per l'allievo Lo- 
ris Poresson che ha indirizzato con 
mano sicura Casaregis, sempre da- 
vanti a Ziggi, nel Premio S. ‘Croce. 

Nella corsa degli. universitari, due 
soggetti ‘In forma quall Tonio di le- 
solo @ Montopoli sono venuti presto 
al ferri corti facendo Il gioco dell* 
‘attendista Poldo di Caorle che: Pe- 
rich ha portato di' giustezza a pren- 
dere Il sopravvento nel finale, 


_r_——_—_t_..rt_rrr 


Lhavis ha buttato fuori. l'anima 
prima di avere ragione di Birillo nel- 
la fase iniziale della Totip, poi, quan- 
do è passata a condurre è stata co- 
stretta a tenere ritmo ben sveglio per 
l'offensiva di Mike, seguito questi 
da Coldivia. Sull'ultima curva, Lha- 
Vis è stata attaccata a fondo e.In 
retta ha ceduto sotto l'attacco di Mi- 
ke e Coldivia, mentre. Birlllo ha tro- 
vato un varco all'interno di Mike che 
comunque sì è salvato di misura In 
un buon 1.22.5 Terza Coldivia. 

Disordinato Jo ‘start nella corsa 


PREMIO S. CROCE (L. 945.000 m 1660): 1) Casaregis (L. ‘Peresson). 
2) Ziggì. 6 part. Tempo al km 1.25.8. Tot.: 34; 17, 14; (64). PREMIO DI 
MAGGIO (L. 1.000.000 m 1660): 1) Poldo di Caorle (L. Perich). 2) Mon. 
topoli. 6 part. ‘Tempo al km 1.23.8. Tot.: 4l; 24, 28; (97). 393. PREMIO 
CEDAS (L. 900.000 m 1660 corsa Totip): 1) Mike (A. Mazzuchini). 2) 
Birillo. 3) Goldivia. 11 part. Tempo al km 1.22.5. Tot.: 71; 18, 36, 1%; 
(775). 288. Duplice dell’accoppiata (1.n e 8a corsa): 117.050 per 100 lire. 
PREMIO STRAMARE (L. 1.000.000 m 2080): 1) Barzache (F. De Luca). 
2) Altona. 7 part. Tempo al km 1.23.6. Tot.: 26; 16, 15; (45). 292, PRE: 
MIO GRIGNANO (L. 1.100.000 m 1660): 1) Rivignano (A. Quadri). 2) 
Stok. 3) Fiodor. 11 part. Tempo al km 1.25.2. Tot.: 33; 14, 57, 1%; (677). 
100. PREMIO MIRAMARE (L. 2.100.000 m 2060): 1) Vobarno (G. Braga- 
Joni). 2) Eaton. 4 part. Tempo al km, 122.9. Tot.: 13, 12, 16; (27). 26. 
PREMIO DELLE GINESTRE (L. 900.000 m 1680): 1) Deso (A. Mazzu: 
chini). 2) Labrador d'Ausa, 3) Panna. 10 part. Tempo al km 1.23. Tot.: 


3%; 15, 15, 14; (130). 59. Duplice dell’accoppiata (5.a e Y.a corsa); 140. 


380 


100 Tre. PREMIO BARCOLA (L. 1.200.000. 1 1700); 1) Lancelot (A, Qua- 


dri). 2) Quasyna. 7 part. Tempo al km eri Tot,: 51, 18, 20; (103).) 329. _ 


gentlemen. e anche qualche rudezza 
in campo; ne approfittave Ill doppia: 
mente penalizzato Barzache che De 
Luca portava in vantaggio a un giro 
dall’amivo per non venir più avvici- 
nato mentre secondo finiva Altona su 


Superata Virginie dopo un. giro, 
Stok ha reagito con sicurezza all'at- 
tacco di Fiodor ma. non ha potuto 
opporsi al preciso forcing di Rivigna: 
noche è passato di forza proprio sul 
palo nel Premio Grignano. “ 

Nell'handicap, Deso ha dato dimo- 
strazione di ritrovata condizione Vzui 
dinando le difese di Busiara che era” 
passata presto a condurre, per vince- 
re chiaramenté su Labrador d'Ausa 
che ha reagito sin sul palo a Foa: 
per HI posto d'onore. 

In chiusura, una iniziativa di Ume- 
mia ha portato l'allieva di Belladon: 
na al comando In mezzo giro davanti 
a Lancelot e ad Alaccio che ha pa- 
rato Frangia al passaggio. Quest'ulti- 
ma: ha sbagliato al 400 finali, poi, 
entrando in retta, ha ceduto Aiaccio 
Nibenando. Lancelot. che ha superato 
Umenia per vincere chiaramente su 
Quasyna finita forte. 

Doppiette per Quadri (Rivignano e 
tancelot) e Mazzucchini (Miike. e 


Veso]. 
Mario Germani 


Pertanto rimangono In otto a pos 
sedere Il primato del mondo del 100 
metri In 9”9, @.cioò: Jim Hines, Jim 
Greene, Ronnie Smith, Hart, Rey Ro-_ 
binson, Steve Williams (quattro vol: 
te), ll cubano Silvio Leonard e. infl- 
nie Glance (due volte). 


Mondiali ora e 20 km 

A Papendal (Olanda), l'olandese Joe 
Hermans cha. migliorato | suol pri« 
mati mondiali dell'ora, a del 20 chi- 
lometri di corsa su pista. Hermans 
ha coperto ‘km 20,944 in un'ora (pri- 
mato precedente 20,907}, impiegan- 
do 57’24” per compiere i 20 chilome- 
tri (p.p. 575316). 


«Tempest» 

GII svedesi Albrechison, e Hansson 
sono | nuovi campioni europel di ve- 
la classe «tempest». Hanno Infatti 
Vinto le gare valevoli per ll titolo, 
‘terminate ieri pomeriggio nel mare 
di Alassio, Al secondo posto si so- 
no classificati. | sovietlcî Mankin e 
Akimenko, al terzo gli inglesi War- 
ren e Hunt, Gli Italiani Milone 6 
Mottola si‘ sono piazzati al quarto 
posto. 


Rugby record: 111-0 

Risultato clamoroso nel campione 
to di rugby di serie A. Nell'anticipo 
della ventesima giomata, a Rovigo 
la Sanson ha bajtuto l'Amatori Cate- 
nia per 111-0 (primo temjo (50-0). SI 
tratta del punteggio «record» della 
serie A a girone unico, che polve- 
rizza Il 95-6 ottenuto dall'Algida Ro- 
ma, contro Il CUS Genova nel dk 
cembre et 


«Derby del ui ; 

Bold Forbes, un cavallino portori- 
ceno tutto pepe e fegato, Ha scon- 
fitto, a conclusione di un tiratissimo 
derby del Kentucky ll «supercavalio» 
— così almeno lo chiamavano alcuni 
fino alla vigilia — Honest Pleasure, 
La vittoria di Bold Forbes: porta a 
tre i derby vinti. consecutivamente 
dal nipoti del grande Bold Ruler. Sul 
traguardo, Il vincitore ha superato 
di una lunghezza Honest Pleasure fi- 
nito a sua volta di tre lunghezze e 
tre quarti davanti a Elocutiofiist. 11 
tempo di Bold Forbes nel derby è 
stato. di 2'01?°3/5 per il miglio e un 
quarto, lontano dal 1’59!'2/5 che è il 
record stabilito nel 1973. da Secreta- 
tiat. La corsa, che ha fruttato al vin- 
Gitore, 165,000 dollari, è stata dispu- 
tata su una pista veloce ma con cie- 
lo coperto. 

Bold Forbes era stato allevato nel 
Kentucky ma trasferito Immediata 
mente a Portorico dopo che. Tizol lo 
aveva acquistato per 15.200 dollari 
a un'asta in seguito alla serie di 
Inattese vittorie, Tizol lo aveva man- 
dato negli Stati Uniti. L'anno scor- 
so, qualche apprensione sul futuro 
del cavallo. era stata suscitata dalla 
scoperta che Bold Forbes. perdeva 


grinta (e. ritmo quando si trovava in | 


testa. Per nisolvere il problema, ven: 
ne. escogitato uno speciale tipo dî 
paraocchi, 


T RISULTATI 


Rimini punti 48; Parma 4i; Te 
vamo 39; Lucchese e Livorno 37; 
Arezzo 36; Massese 34; Anconita- 
ma, Pistoiese e Giulianova, 33; Spe- 
zia 32; Empoli e Grosseto 31; Pi. 
ss e Montevarchi 29; Riccione e 
Chieti. 28; Ravenna è Olbia 27; 

1 Sangiovannese 25 - Rimini e San: 
giovamnese una partita in meno. 


GIRONE C 


. I RISULTATI 

*Acireale - Crotone 10 
*Banletta - Trapani 10 
*Casertana - Benevento 0-0 
*Marsalla - Bari 3-1 
*Nocerina - Messina 0-0 
‘Pro Vasto - Campobasso 41 

Lecce - *Reggina 10 
*Siracusa - Potenza 00 
*Sorrento - Cosenza dal 
*Turris - Salernitana 20 


LA CLASSIFICA 
‘Benevento punti 50; Lecce 48; 
Sorrento 44; Bari 41; Messina 38; 
(Reggina e Nocerina 35; Campo. 
basso 34; Salernitana, Crotone e 
Tumis 38; “Trapani e Siracusa 30; 
Barletta 29; Marsala 28; Caserta. 
ma 27; Cosenza 26; Pro Vasto 25; 

‘Acireale 24; Potenza 21, 


prosciutto crudo . 
tipico 


a cura del Consorzio 


ì 
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LA VITTORIA DELL’AUDACE SUL MONFALCONE RINVIA IL RITORNO DELLA TRIESTINA IN «C» 


x 


IN CODA DUE REGIONALI TREMANO 


NON ERA UNA IMPRESA FACILE MA GLI ALABARDATI CE L’HANNO FATTA 


AL 5° E GIA GOL AUTORE DRI: 


SI SALDA COSÌ UN 


Triestina- Sampietrese 1-0 (1-0) 
MARCATORE: nel p.ti. al 5° Dri. 


TRIESTINA: Valsecchi 3; Berti 
Monticolo 3; Andreis 3, Fontana 4, Gi 
Del Frate, Franca. 


3, Zanini 2; Polîtti 3, De Luca 4, 
‘offî 3, Marcato 4, Dri 3, Calligaris, 


SAMPIETRESE: Bagnin; Zocca, Morrini; Pacchielli (dal 36° s.t. Te. 


stoni), Azzi, Migliorini; Siliprandi, 
Motta, Pertoldi, 
ARBITRO: Boschi di Parma, 
NOTE: angoli 6-4 per la Sampiet 


duplice ammonizione; la prima per fallo, la seconda per perdita di tem. 


po su rimessa. Spettatori 2500 circa, 
duro e, in alcune parti, irregolare. 


DAL NOSTRO INVIATO. 
S. Pietro Polesine, 2 

La Triestina aveva un vecchio 
conto da salriare in questo pue- 
sino che è la mecca calcistica! 
dell’alto Polesine. Lo scorso an-| 
no gli alabardati fecero qui una 
partita di gioco bello quanto 
sterile. Presero un gol imme- 
ritato, ripartirono all'assalto e 
subirono il raddopmnio. Il Trevi 
so era lontano, ma non irrag- 
giungibile, la sconfitta pesò più 
di° quanto non dicesse il tabel- 
lino. 3 

Quest'anno, la Triestina ha 
trovato subito ‘un bel gol, poî 
ha tenuto a bada gli uvversari, 
autori, a loro volta, dì un gioco 
elegante quanto sterile. Per la 
verità, per il primo quarto d’ 
ora della ripresa, gli alabardati 
hanno. anche sericchiolato un 
po’. Poì Zanini è stato espulso, 
e il giocare in dieci ha convin- 
to la Triestina a stri:gere i 
denti. I sampietresi, che în pre- 
cedenza avevano fallito quattro 
palle-gol, non hanno più visto 
Valsecchi da vicino. La Triesti: 
na ha sfiorato invece il raddop- 
pio dimostrando la differenza 
che c'è tra una squadra capace 
di sprazzi magari geniali e una 
costruita per vincere. Di que- 
sta dimostrazione di solidità s0- 
no stati alfieri, davvero quadra- 
ti, Fontana, De Luca, Goffi, so- 
prattutto in appoggio, e quell’ 
Andreis del quale spesso abbia: 
mo detto male, ma che lgioc 
sullo stesso standard da quando! 
il campionato è iniziato, e a 
maggio non è certo poco. 

I disagi in difesa, soprattutto 
in quel quarto d’ora di ripresa| 
di cui sì è detto, sono venuti 
soprattutto dalla scarsa propen- 
sione di Zanini, Bertì e Polìtti 
àd essere difensori ‘puri. di 
fronte ad avversari che, non a- 
vendo nulla da perdere, si spin- 
gevano în avanti con molta de- 
cisione. Tolto De Luca, il ter- 
rino migliore è stato, insomma, 
Fontana, che ha lasciato assai 
poco al playmaker Rigo, prima, 
e al centravanti Cantarelli, dopo 
lespulsione di Zanini. 

Va commentata a parte la 
partita dì Marcato. Il giovane 
centrocampista, chiamato in un 
incontro difficile a sostituire l 
infortunato Foresti, ha scoperto 
ben presto di trovarsi di fronte 
a un giovanotto, il terzino Mor- 
rîni, ricehissimo di talento e di 
intuito. Marcato ha fatto match 
pari, riuscendo anche a offrire 
una palla-gol ad Andreis. Nel 
finale, ha fatto il cacciatore di 
avversari davanti alla difesa, il 
compito. più ingrato quando si 
è în minoranza numerica. E, 
per la prima volta, ha mostra- 
to anche la grinta della quale 
lo si temeva scarsamente dota- 
to. Resta da dire dei due più 
importanti: Valsecchi, autore di 
belle parate e di due uscite da 
brivido a palla schiaffeggiata, e 
Dri, come al solito, capace di 
spunti bellissimi e dì irritanti 
esitazioni. IL resto, come s'è 
detto, lo ha fatto la grinta del 
complesso. I tifosi locali ave- 
vano, alla fine, voglia di sgo- 
larsi al furto. Ma quando, ben 
lontani dalla zona sicurezza, cì 
sì permettono manovre ariose 
e conclusioni timide, il risultato 
finale lo sì può scommettere in 
partenza. 

St inizia alle 16, sotto un sole 
tremendo, da western ambien- 
tato nel deserto. All'ombra der| 
la tribuna, però, una. persisten- 


Rigo, Cantarelli, Bianconi, Polato. 


ese. Espulso al 15° s.t. Zanini per 


». Giornata di grande sole, terreno 


te brezza da Nord porta brividi 
inattesi. La prima azione è per 
ì locali: cross di Rigo, testa di 
Siliprandì parata da Valsecchi, 
ma era juorigioco. Al 5° è giù 
gol. Goffi e Marcato sembrano 
cincischiare a sinistra, ma il 
primoapre improvviso su Dri 
al centro. La punta supera in 
corsa îl suo guardiano Pacchiel- 
li (lo aveva giù fatto secco una 
volta, costringendo il libero Mi 


gliorini a un întervento da cam- 
pione), entra în area e lascia 
partire ur tiro angolato sull’ac- 
cenno di uscîta di Bagnin. 
Prima palla-gol per gli ospiti 
al 9°. Cantarelli svaria sulla de- 
stra e crossa; Polato fa splen- 
didamente da sponda per Sili- 
prandi il quale, forse sorpreso 
per la genialità dell'invenzione, 
tira affrettamente juori da ot- 
tima posizione. Al 12° cì prova 
Migliorini dal limite, non jorte 
ma angolato: Valsecchi para. 
Pausa sino al 27° quando un lun- 
go traversone giunge da sini 
stra ‘allo stopper Pacchielli solo 
in area. Andreis, che è în ritar- 
do, è costretto a salvare con 
una'spaccata da gran terzino. Il 
tempo sì chiude con la più bella 
azione alabardata. Marcato, în 
posizione di ala desira, sfugge 
a due uomini; il suo cross è 
teso e basso. Andreis, che sem- 
bra troppo avanti, inventa una 
di quelle gesta per le quali pas- 


sa giustamente da imprevedibi. 
le; fa un passo indietro e. colpi. 
sce al volo, în mezzo rovesciata. 
Il tiro, bdsso:e teso, chiama Ba- 
gnin.a una grande parata. 

All’inizio della. ripresa, ‘l’ab- 
bordaggio dei localî. AL 6° Val 
secchi va mezzo a vuoto su cor- 
ner. Un minuto dopo, Bianco- 
mì taglia da sinistra su lungo 
cross. IL più preciso sulla palla 
è Azzi che, di testa, e da due 
passi schiaccia, proprio tra le 
braccia dell'allibito Valsecchi. 
Al 10° grande show di Morrini, 
che sfugge a destra e centra, 
perfetto, per un indeciso Can- 
tarelli: alto. “Stessa azione e 
stessi uomini dopo due minuti, 
ma ‘in profondità. La conclusio- 
ne non è migliore. \ 

Al 17°. l'occasione più clamo- 
rosa per î locali: su corner Val- 
secchi dà uno schiaffettino alla 
palla con una mano sola; ri 
prende Azzi, da posizione non 
agevole, ma a porta vuota: tiro 


VECCHIO CONTO 


alto, trad le ire dei tifosi locali. 
L'ultimo sprazzo della Sampie- 
trese.al il’ è una testa: che 
Polato invia. nell'angolo basso. 
Valsecchi sì riscatta parando. 

La Triestina non fa più fatica, 
da questo momento, a control. 
lare il gioco. IL fiato del centro: 
campo sampieirese è finito, e 
con esso le sfuriate. Potrebbero 
addirittura raddoppiare gli ala- 
bardati allo scadere: Andreis sì 
libera sulla destra, chiama il 
portiere all'uscita e centra per 
Driî, che tira alto ‘imitando: le 
inunte avversarie. 

E’ finita la partita, è quasi 
finito il campionato della ‘pro- 
mozione, e finalmente la finîre- 
mo di trusferirci în questo po- 
sto, dimenticato da Dio, dagli 
uomini, e insomma da tutti 
tranne che dalla Lega semipro- 
fessionisti, e che non si trova 
neppure sulle carte sopra i due- 


centomila. 
Fabio Amodeo 


Due momenti di ‘Ponziana - Portogruaro. Trentin a tu 


per tu 


nardon spara forte: la palla finirà a lato, e purtroppo 


con iîl portiere ospite, ma Canella ha 
ponzianini 


le speranze dei 


[Stavolta si è perso l’autobus 


già bloccato alto. Le © 
(Italfoto) 


‘COL MINIMO SCARTO CAPITOLANO GLI AZZURRI 


INFRUTTUOSO PURTROPPO 
L'’IMPEGNO AGONISTICO 


Alidace = Monfalcone 2-1 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 15° Zecchini, al 25° Meroni (su rigore); nel 


sit. al 4° Ghelleri. 


AUDAGE: Cenzato; Boschi, Gaiardoni (Materassi dal 18’ s.t.); La 
Torre, Stella, Valbusa; Zecchini, Frinzi, Meroni, Montagnoli, Verdolin. 


MONFALCONE: Geretti 2; Pugliese 5, Rocco 5; Kuk 4, Zelesnich 2, 


Fabris 3; Zulich 3 (Masat, dal 31° s.t. 
bin 3, Dilena 3. È 


ARBITRO: Leo di Roma. 


{ Verona, 2° 
‘Niente da fare per il Monfal 
cone sul terreno dell’Audace, I 
giuliani hanno chiuso Ja loro| 
fatica con un passivo di due. 
gol che potevano essere il dop- 
pio, se l'arbitro non avesse an 
nullato altri due punti realiz 
zati dai pa 
iro uno all'attivo firmato da 
Chelleri in'apertura di ripre- 
sa, A seguito di questa sconfit- 
ta, ‘il :Monfalcone ha visto ri. 
dotte al lumicino le speranze 
di salvezza, anche perché il ca- 
lendario che lo attende non è 
certo confortante. 

Bisogna però. dire che gli o- 
spiti hanno guadagnato ampia 
sufficienza ber quanto riguar- 
da l’impegno agonistico, Pur- 
troppo, sono mancati all’atiesa 
in fase di rifinitura, e pertanto 
la. difesa : veronese ha, sempre 
potuto svolgere il proprio lavo- 
to con una certa tranquillità. 
Il Monfalcone ha accusato più 
del previsto il peso del secondo 
gol audacino re: to su rigo 
re da Meroni, proprio nel mo- 
mento di maggior pressione av. 
versaria. Siamo dell'avviso. che, 
senza il due a zero, gli ospiti 
avrebbero potuto rimettere in 
equilibrio il punteggio. x 

Come accennato, gli scompen. 
si più vistosi monfalconesi lì 
hanno patiti quando sono stati 
chiamati a concretizzare le ma. 
novre ben impostate a centro. 
campo. Tra le loro file sì è fat- 
ta molto sentire la mancanza di 
un uomo in grado di catalizza 
re il gioco e dettare i necessa» 
ri affondo quando i padroni di 
casa si trovavano impegnati in 
copertura, In campo monfalco- 
nese, le cose migliori sono sta- 
te offerte da Pugliese, gagliar 
do e deciso negli interventi 
sull'uomo; da Rocco, attento | 


nel controllo del diretto avver- 
sario; da Trevisan, sempre im- 


bpegnato nel suggerire temi di 


‘padroni di casa, con- |M 


» .g.), Trevisan 4, Chelleri 3, Sgu- 


offesa ‘ai colleghi e da Sgubin, 
peraltro, sfortunato in un paio 
di circostanze nei pressi dell’ 
area avversaria, 

L’Audace ha realizzato la pri- 
ma rete al 15° con Zecchini, il 
quale è stato abilissimo nel de. 
viare al volo un centro teso di 
‘feroni. Dieci minuti dopo i ve. 


Tonesi raddoppiavano grazie a 
‘un rigore concesso ‘dal diretto. 
re di gara per un fallo di Ze. 
lesnich su Meroni, e trasfor. 
mato dallo stesso. Il Monfalco- 
me dimezzava il passivo nella 
ripresa con Chelleri, il quale 
era sveltissimo a raccogliere 
il pallone calciato da Zulich sul. 
la traversa. 


Germano Mosconi 


I RISULTATI 

*Dolo - Adriese 

Bassano - *Montebelluna 
*Pordenone - Conegliano 

Legnago - *Pro Gorizia 
*San Donà - Lignano 
*Chievo - Mestrina 
*Audace - Monfalcone 

‘Portogruaro - *Ponziana 

Triestina - *Sampietrese 


Triestina 30 18.10 
Audace ) 30 1214 
30 1310 
30 1114 
301218 
30 1014 

2427 31-15 

36.30.30 —15 

24/29 3015 

3127 29 —16 

‘1422 277 

2428 27 —18 

26.30 27-18 

242925 —20 

19/26 25—19 

23.35 25-20 

1731 20 —29 


15 40 18 —27 


—— 3 


MANCA NON SOLO LA TECNICA MA ANCHE L'ORGOGLIO 


Bon unico innocente 


Legnago - Pro Gorizia 1-0 (0-0) 
MARCATORE; nel s.t. al 40” Bianco. 
PRO GORIZIA: Bon 4; Lando 2, Tricarico 1; Furlani 2, Campi 2, 
Clemente II 3; Barozzi 2, Michelut 1, Martellossì 2, Urizzi 3, Miniussi 1 


(dal 21° del s.t. Bianco). 


LEGNAGO: Franceschi; Tarocco, Bianco; 


loro, Giuliani, Berardo; 


Tomasi, De Paoli, Rebonato, Tomizioli, Shampato. 


ARBITRO: Campeggi di Milano. 


Gorizia, 2 

Ennesima delusione per i ti 
fosi della «Pro» che, dopo 90" 
di gioco soporifero, hanno vi- 
sto la loro squadra sconfitta 
sul secondo tiro in porta di 
tutto l’incontro. Era sin dalle 
prime battute evidente che il 
Legnago puntava a un pareg- 
gio. Un punto, infatti, per i ve- 
neti significava mettersi quasi 
‘al sicuro nella lotta per la sal. 
vezza. Ma evidentemente Tomi 
zioli e compagni nen facevano 


conto della Te ità dei 
padroni di casa che, pur non a- 
vendo ormai nulla da perdere, 
non hanno mai tentato un af- 
fondo conclusivo. 

E’ palese. che la squadra ha 
toccato il fondo, ma anche in 
queste circostanze si dovrebbe 
avere un po’ d'orgoglio e non 
lasciare andare la barca alla 
deriva. Ma manca, evidentemen. 
te, oltre al carattere, una cer- 
ta impostazione, tecnica, I gio- 
catori si ammucchiano sempre, 
e le posizioni d’ala sono scoper. 
te, rendendo il gioco quasi im- 
possibile. Quando un giocatore 


goriziano si trova in possesso 
della palla a centrocampo, per 
lui son dolori: i comi ‘in 
fatti non si smarcano e, prima 
© poi, gli avversari sono facil. 
mente di muovo padroni della 
sfera. E’ certo che, se continua 
così, anche il prossimo anno i 
biancocelesti avranno notevoli 
problemi, Un discorso a parte 
va fatto sui giovani, che oggi 
sono stati immessi in gran nu- 
mero in formazione: a quasi 
tutti manca la convinzione, evi. 
tano i contrasti e sembra qua. 
sì che giochino per fare un fa- 
vore all’allenatore. 

Tornando alla partita, come 
abbiamo detto, è stata brut 
tissima; complessivamente: si 
possono contare tre tiri in por- 
ta degni di tal nome: al 6" quan 
do Furlani, in uno dei suoi in- 
serimenti offensivi, è entrato 
in area e con un.gran tiro ha 
colpito la traversa; il pallone 
è però rimbalzato sulla linea di 


il portiere goriziano si proten- 
de in tuffo per coprire. l'arco 
della porta, tocca ia palla ma 
non Tiesce a trattenerla; for- 
tunatamente interviene Tricari- 
co, che salva sulla linea di 
porta. 

Ultimo tiro, quello decisivo, 
a 5° dal termine, L'arbitro de 
creta una punizione da due me- 
tri fuori dall'area di rigore; la 
barriera goriziana ‘si ‘schiera 
ma nessuno si accorge dell’a- 
vanzamento del terzino Bianco: 
finta e passaggio a quest’ulti- 
mo che, con un gran tiro raso 
terra, indovina l’angolino alla 
sinistra di Bon, unico 
cente. 

Antonio Gaier 


® MOTONAUTICA. Gli italiani 
Molinari - Panzeri - Zoppi han- 
no vinto la «24 ore motonau- 
tica di Rouen», con largo 
margine sull'equipasgio sta 
tunitense Miller - Giles - en. 
zies. Gli italiani dell'Oro. 
Castelnuovo - Perego: si sono 


classificati al Quinto posto, 


# TENNIS. SAR ino: 
nati mondi 10, della 
W.CT.: Smith-Lutz (USA) 
battono Ashe (USA) - Okker 
(OL) 62, 7-6, 26, 7-6; Fibak 


porta ed è stato poi preda dei 
difensori. La seconda azione si 
avuta al 25’, quando Tomizio- 
li arriva a tu per tu con Bon: 


(Pol.) - Meiler (Ger. occ.) hat. 
tono. Ramirez (Mes.) - Got. 
fried (USA) 6-4, 6-4, 46, 46, 
64, 


inno- | 


San Donà- Lignano 
1-0 (0-0) - 


MARCATORE: nel secondo tempo 
al 17 Dalla Bella. 

SAN DONA’: Gallina; Cibin, Ca. 
piotto; Drigo, Striuli, Marchesin; Dal. 
la Bella, Flaborea, Montino, ‘Toniut:. 
to, Gagliazzo. (Turola). 3 

LIGNANO: Prez 3; Luvisutti 3, Zan. 
fagnin 3; Pavan 2, Riva'3, Gregorat 
ti 3; Cumin 2, Piotto 2 (Manfron n, 
8.), Pellizzari 3, Bivi 4, Ciclitira 4, 
| ARBITRO: Borgioli, di Carràra. 

ammoniti Toniutto e Pelliz: 
zarì; espulso Cumin, ; È 


San Donà e Lignano hanno dato 
vita a un incontro combattuto e, tut-. 
to sommato, 


rinunciataria del Lignano, che sì 
dimostrata una compagine solida 
‘ben organizzata di arti, La 
partita ha avuto io moment D 
esaltante dopo la rete: è allora cne 
si sono viste le due squadre alfron- 
tarsi a viso aperto senza pretattiche, 
con un Lignano deciso ad agguanta- 
te il pareggio e un San Donà, trasci- 
nato dall’entusiasmo del gol, pronto 
a sfruttare in contropiede le occasio- 
ni che gli sî presentavano quando 
gli ospiti per attaccare dovevano ne- 
cessariamente scoprirsi. 

Il primo ad avvicinarsi alla segna- 
tura era stato il, Lignano al 6° con 
Ciclitira che, solo davanti al portie- 
re, gli tirava la sfera rhalamente ad- 
dosso. Il San Donà era pronto a ri. 
spondere subito dopo con bella azio- 
mi di Montino e Dalla Bella. All’8? 
della ripresa Ciclitira, su punizione, 
colpiva l'incrocio dei pali, Al 17? ar 
tivava la rete decisiva di Dalla Bel 
la, che riprendeva una corta respin: 
ta di Prez su tiro di Toniutto e in 


saccava. di 
Raoul Ferraresi 


è 
e 


HOCKEY PRATO 


Gampionati minori 


Questi i risultati delle partite 
valevoli per i campionati mino- 
ri. (Gli incontri hanno avuto 
luogo sabato e domenica). 

Allievi (quarta giornata, pri. 
ma di ritorno): a Gorizia; Fiam- 
ma. Gorizia-Polisportiva 2-2; a 
Trieste: Itala-SAI Triestina 40. 


Triestina. 3-1; 
‘Polisportiva 2-1. 


—_—+_—_— 


Nella Serie A. — 
di hockey su pista © 


Questi ì risultati della deci 
ma giornata del campionato di 
serie «An di hockey su pista: 

Follonica-Triestina 4-1; Forte 
dei Marmi - Laverda Breganze 
1-3; Giovinazzo-Monza 5-3; Gori- 
ziana-Pordenone 6-2;  Trissino- 
Grosseto. 2-3, \ 

L'incontro Lodi-Novara non è 
stato. giocato perché il. Novara 
era impegnato a Barcellona per 
la paruta di ritorno della Cop- 
pa dei campioni. 

La classifica: Monza, Laverda 
‘Breganze e Follonica punti 14; 
Novara e Goriziana 13; Grosse- 
to 11; Pordenone e Giovinazzo 
9; Trissino e Lodi: 6; Forte dei 
Marmi 5; Triestina 4. 


Riprende oggi 


il calcio femminile 


Costretto lunedì scorso a os- 
servare un turno di forzato ri- 
‘poso causa il maltempo, il tor- 
neo di calcio femminile ripren- 
derà questa sera il suo cammi- 
no con la prima giornata di ri- 
torno. Queste le gare in pro- 
gramma che verranno giocate 
sul campo di viale Sanzio: Espe- 
Tria C.B.- Radici alle ore 19,30 
e Primorie - Vesna alle ore 20.30. 


@ 100 M ALLIEVI — Nel cor: 
so della fase regionale del 
campionato toscano di socie- 
tà allievi, Valerio Samuri del- 
la Zoli Pontedera ha egua- 
gliato con 10”6 la miglior 
‘prestazione italiana allievi dei 
100 metri. ) 


sare quel 
posta in 
anche per il Ponziana che non 
naviga certo in acgue migliori, 
però il fattore campo consenti 


I PONZIANINI, IN CASA, NON SONO RIUSCITI A_ FERMARE IL 


PORTOGRUARO 


Posizione delicata, complici arbitro e sfortuna 


Completamente annullato il fattore campo - Gli ospiti si sono dimostrati più decisi 


Portogruaro- Ponziana 1-0 (1-0) 


MARCATORE: al 7° Daneluzzi. 
'PONZIANA: Magris 1; Cattonar 


8 (Meraviglia 2), Cirello 3; Gerin 


F. 2, Del Picgolo 3, Vecchiet 2; Trentin 3, Olivier 2, Perls 2, Lenardon 


3, Dalle Crode 2, Zadel, Gramola. 


PORTOGRUARO: Canella; Lazzaro, Drigo; Chiarvesio, Bergamo, Dal- 
la Venezia; Biasotto, Geretto, Zanon, Daneluzzi, Sardelli. Zorzo, Colus- 


si, Tronco. 


Piacevole, soprattutto | 08 
per merito della tattica tutt'altro che |' 


fortuna 
deter: 


palio era importante 


va ai triestini maggior scioltez: 
z% e tranquillità di azione, ele 
mento questo che, a nostro av- 
viso, non è stato sfruttato a do- 
vere. I veneti hanno trovato il 


ad. oltranza, si 
sono attestati un po’ più indie 
tro ma hanno operato prevalen- 
temente in contropiede veloce 
e pericoloso in ogni occasione. 

Il pericolo maggiore comun. 
que per il Ponziana era costi 
tuito dalla scarsa vena di Ma. 
gris, protagonista di alcuni in- 
terventi da brivido, di pretta 
matrice masochista. In più, ai 
‘biancocelesti è venuto a manca. 
re un uomo chiave della linea 
difensiva, Cattonar, il quale in 
fortunatosi (i corsi e ricorsi 
storici) in un tackle, ha lascia 
to un vuoto pauroso ira i ran- 
ghi posteriori che l’ingresso di 
Meraviglia (una punta) ha acui- 
to ancora di più del previsto, Il 
Ponziana ha attaccato quanto 
‘basta a denotare un mordente 
ed una volontà di combattere 
sufficienti per uscire dal campo 
a testa alta. Ed effettivamente, 


ARBITRO: Porta Fusè di Vigevano. 


nel campo dell’opinabilità, biso- 
anche parlare di due gros. 
di mano in area veneta, 


che il direttore di gara ha con- 
trabbandato come «innocenti 
giochi di bimbi». E visto che 
abbiamo tirato in ballo il diret. 
tore di gara, parliamone un. po” 
più. a lungo. î 

Non facciamo assolutamente 
antipatiche illazioni sulle sim- 
patie arbitrali; ci limitiamo sol 
tanto a descrivere la sua con- 


dotta nell'arco dei novanta mi-|| 


nuti: le conclusioni le trarrà il 
lettore. Il signor Porta Fusè ha 
fatto trascorrere i primi qua- 
rantacinque minuti di gara tut- 
to ; a crearsi una 


putazione «casalinga» agli occhi) parso troppo 


dello spettatore, concedendo ti 


sistenti falli a favore del Pon-|? 


ziana. e ‘bloccando per fantasio- 
sì off-side la manovra dei vene- 


tì; quindi per un senso di giu-| Sara 


stizia imprescindibile dalla fa- 


Îmosa legge «uno per ciascuno, l 


ecc», ha regalato tutte le sue 
fischiate del secondo tempo ail 


LE PARTITE DEL 9,5.°76 


SR È ità i iandi co- 
"I Cono eta mo Nar 
E Soltanto 


Abbiamo detto che le illazioni 
restano al lettore, , ma non pos 


[| (Li Ma 
Trentin: <Siamo già 


tra i dilettanti 


LESS 


4 


Pena suppletiva per il Ponziana: 
non basta la sconfitta, i giocatorì de- 
vono attendere ‘un po’ prima di en- 
trare nello spogliatoio. La chiave non 
c’è: se l'è presa Gramola, Che sia 
una vendetta del quattordicesimo? 
‘Niente di tutto questo: finalmente 
tutto sl aggiusta e si può entrare 
nello stanzone. L'atmosfera, come si 
può immaginare, non è allegra. Non 
c’è molta voglia di parlare anche se 
1 biancocelesti sono, come sempre, 
assai cortesi. Ventura è il primo a 
rompere il silenzio. 

«Un pareggio — attacos ll presi. 
dente — ce lo saremmo. meritato; 
‘purtroppo nel calcio ne succedono di 
queste ingiustizie. Il Portogruaro ba 
fatto un tiro in porta ed è stato gol 
e vittoria, mentre noi abbiamo col- 


—" 


= = 


== 


NULLA DI FATTO A PORDENONE 


SENZA E 


pito un palo, uma traversa e creato 
numerose occasioni, Adesso abbiamo 
un piede in Promozione ma non ei 
dobbiamo arrendere». 

Zadel, costretto a soffrire in pan- 
china, è îl primo a rivestirsi: «I no- 
stri avversari — dice — si sono di. 
fesi bene. Prima era difficile per lo. 
ro, adesso lo è per noi». 

Anche Sadar è visibilmente avvili. 
to. L'allenatore va su e giù per lo 
spogliatoio cercando di smaltire l’ar. 
rabbiatura: «Siamo destinati — ef- 
ferma il tecnico — a soffrire sino in 
fondo. Che disdetta, andiamo a per- 
dere proprio la partita più impor- 
tante. Avessimo perso una gara qual- 
siasi, pazienza, ma non questa che 
valeva doppio», 

Magris, involontario protagonista 
in occasione della rete segnata dai ve- 
neti, co l’ha con il terreno: «Non sl 
può — sbotta infuriato — giocare 
con le montagne russe sotto i piedi! 
Ml terreno di gioco somiglia a un 
campo di patate. Il gol? Sono rima- 
sto ingannato dal rimbalzo irregola- 


MOZIONI 


Pordenone - Coneglianese 0-0 
PORDENONE: Da Pieve 4; Tomasini 3, Feroleto 3; Santarossa,.3, 


Grattoni 3, Zampa 3; Fantin 2, Minin 3, Mantellato 3, Della Pietra 2 

(Punis‘2), Della Bella 2. Nosella, Marson. Ùi È 
CONEGLIANESE: Paleari; Trevisan, Osti; Leonarduzzi, Della  Bian- 

ca, Catellan; Vianello, Fresch (Boito dal 27° s.t.), Villanova, Bonatti, 


Faccin. Vadalà, Michielin, 
ARBITRO: Catania di Roma. 


Pordenone, 2 


zioni, Il Pordenone comingia bene, 


‘N (Pordenone ha concluso con un [ma dopo una decina di minuti si di- 
‘nulla di fatto l’incontro con la Cone. |sunisce lasciando l’iniziativa del gio- 


glianese. L'allenatore Galeone ha "0 agli avversari. Al 10° Vianello 
‘mandato in campo*-na formazione | Patte un angolo e Tomasini, nell'in- 
inedita per le assenze degli attaccan- tento di liberare, costringe Da Pieve 


ti Trevisan e Marson, che sono stati 
lasciati a riposo, e del centrocambi- 
sta Punis che, solo nella ripresa; ha 
sostituito Della Pietra, ‘incappato in 
una prestazione abulica e non certo 
all'altezza delle sue possibilità, Non 
è stato difficile quindi per la Cone- 
glianese controllare il gioco dei ne- 
‘roverdi e portare seri pericoli, con 
‘veloci azioni di contropiede, verso la 
porta difesa da Da Pieve. Il Porde- 
none ha stentato alquanto a trovare 
la giusta misura.- Persa Ja zona ne- 
vralgica di centrocampo sin dal pri- 
mi minuti di gioco, è facile compren: 
dere la difficoltà in cui sono venuie 
a trovarsi le punte Mantellato, Fan- 
tin e Della Bella. Ha retto bene in- 
vece la difesa, imperniata sul libero 
Zampa, sempre preciso e attento; 
sullò stopper Grattoni, che ha dovu- 
to sudare per controllare lo sguscian- 
te Villanova, e sui terzini Tomasini 
e Feroleto. 

La cronaca non olfre molte emo- 


a un’acrobatica deviazione in angolo. 
Tl giocò ristagna quasi esclusivameri- 
te a centrocampo).finòd al 22° quando 
Da Pieve deve uscire sui piedi di 
Facein, lanciato da Bonatti. Passano 
4° e una bella triangolazione della 
Coneglianese viene conclusa sul fon- 
do da Villanova. 

Nella ripresa Galeone sostituisce 
Della Pietra con Punis, ma senza 
esiti positivi. Al 6’ un rinvio di Fe- 
toleto è raccolto da Mantellato: il 
capitano discende velocemente sulla 
destra ma, pressato da Osti, conclu. 
de sul fondo. Alcuni tiri senza prete- 
se\ da ambo le parti e al 12 l’onni 
presente Mantellato è atterrato in 
area, ma l'arbitro lascia correre, Al 
28' sì registra l'espulsione di Fero- 
leto; poco dopo Bonatti porge al 
centro un calibrato pallone per l’ac- 
corrente Trevisan: il terzino colpisce 
in tuffo di testa, ma il pallone ter- 
mina sul fondo. 

Ri 


re e Daneluzzi, smarcatissimo, ha 
potuto approfittare», 

Lenardon, anticapellone per esigen- 
se di caserma, ha molto da recrimi. 
nare sui rigori non concessi: «A mio 
avviso: — spiega — quel ?’mani’’ di 
Bergamo doveva essere punito con 
il penalty e invece di veder asse 
gnato il tiro dagli undici metri mi 
‘son visto ammonire. Cose: dell’altro 
mondo»., 

«Tutto sommato — interviene CI 
rello — il Portogruaro ha avuto una 
fortuna sfacciata. Canella, su quel 
mio tiro effettuato nella ripresa, era 
già battuto ma è stato salvato dal 
palo». i 

Olivier è del parere che si sla trat. 
tato di una giornatano, «Il gol a 
freddo — mormora il centrocampi. 


sta — e Finfortunio capitato a Cat- | Novel 


tonar hanno condizionato questa par- 
tita. per noi assai sfortunata». 

Trentin «vede» più nero dei com. 
pagni: «Ormai — precisa — siamo 
fra i dilettanti. Sarei felice di ska- 
gliarmi, specialmente per i tifosi, ma 
dubito che riusciremo a salvarci an- 
che perché non siamo capaci di rea» 
gire, Avessi avuto qualche palla in 

it 
Trio dallo spogliatoio Cattonar, 
più sconsolato che mai, è assistito 
dal dott. Bergamini il, quale, tro- 
vandosi in tribuna, si è precipitato 
in soccorso dello sfortunato giocato» 
re: «Sono caduto malamente — rac 
conta il terzino — per interrompere 
un contropiede avversario e mi sono 
accorto subito che non si trattava 
di una cosa da nulla», 

«In un primo momento — dichia. 
ra Bergamini. — temevo la frattura 
del perone; fortunatamente Cattonar 
ha riportato una forte contusione». 

Severino Baf 


TORNEO EX CALCIATORI 
. 
Spal-Ponziana 

MARCATORE: al 5° Matassini. 

PONZIANA: Mallinverno; Suard, Pe- 
scatori; Norbedo, Ravalico, Kirchmayr: 
Ruan, Frontali, Forti, Ghersetich, Ven 
turini. Crusl, Farina, Kert, Jenso,  Bru- 
schetta. , 

SPAL: Patregneni; Gori, Fontanesi; 
Novelil A., Bozzao, Vecchi; Matassini, 
DI Giacomo, Orlando, Vanzini, Men- 
cacci. Gandini, Novelli. C., Zonl, Pro- 
vasi. 

ARBITRO: Polano di Udine. 


Lo chiamano torneo fre ex calciatori 
ma è una bugia: si tratta di calciato- 
ri, ‘eccomel La Spal, campione d’Italia 
del veterani, lo ha dimostrato sabato 
sera In viale Sanzio dando a tratt! una 
vera. lezione di. calcio; ma ! generosi 
biancocelesti non sono stati da meno, 
e fonse avrebbero meritato un pareg- 
gio per la grinta e la combattività mes- 
30 In mostra. L'incontro è stato decl- 
so nelle battute ‘Iniziel! da Matassini, 
un'ala con la velocità d'un Mennea, che 
ha fatto secco Mallnvero dopo aver 
‘evitato un paig d'avversari. Il Ponziena, 
sospinto in particolar modo da Gherse- 
tlch, ‘Frontali e Kirchmayr, ha cercato 
#' paregglo Patregnani. ha detto 
«no» ad un loso bolide di Kirch- 
mayr. ° 

Tutto sommato, un risultato onorevo- 
fe. per Il Ponziana che sl è trovato di 
fronte a gente che aveva’ giocato In 
tempi non tanto remoti. penlomeno in 
serle B, e che non sfigurerebbe certo 
anche. nell'attuale. serie D. Bozzeo, 
Gorl, «Gegè» DI Giacomo, Matassini e 
M1 hanno fatto vedere «scampoli» 
di gran gloco. 


Peugeot ti libera. 


mularne una anche noi, 
no pesante: il signor Porta. 

sè ferse non aveva alcuna in 

tenzione di arbitrare una parti. 

ta di calcio, forse è soltanto 

passate nelle vicinanze dello sta- 

dio abbigliato da arbitro. e così 

si è ritrovato in campo. Arbitro 

e sfortuna a parte, in mano al 

‘Ponziana non resta che un pu- 

gno di mosche e l'eredità piut- 

tosto di una scomoda 

So Spett con ia 

‘prospettiva non certo simpatica 

‘di una trasferta a Conegliano. 
‘Riusciranno i nostri eroi (..con 

quel che segue)? — 


cib, Alberto Castagna - 


x 


La cronaca 


Il Portogruaro «vendica» già al 7° 
la sconfitta patita nell’andata: Drigo, 
da circa quaranta metri, effettua un 


tiro senza pretese che Magris non 


riesce a trattenere; la sfera perviene: 
@ Daneluzzi il quale, tutto solo, non 
ha difficoltà a ‘insaccare. 


Devono trascorrere 18’ prima di 
vedere il Ponziana farsì vivo: Tren- 
tin, incaricato di battere una puni- 
zione per un fallo su Peris, lascia 
partire una «bomba» che Canella rie- 
sce ®... Gisinnescare. Non passa un 
minuto e l'estremo difensore ospite 
deve salvare da una minstcia porta- 
ta dal libero Chiarvesio. Al 25° ds 
un‘cross di Cirello palla buona di 
‘Peris che, coperto da due avversari, 
colpisce malamente di testa. Brutto 
«pastiociaccio» in area biancoceleste 
al 41’ con Magris che alla fine ri 
Îmedia. - 


Le ripresa inizia con il Ponziana 
subito all’arrembaggio. 8°: Olivier ef- 
fettua un perfetto cross dalla destra, 
questa volta Peris è puntuale all’ap- 
puntamento ma il pallone, bene in- 
zuecato, va a stamparsi sulla traver- 
88; riprende Lenardon che calcia 

: sulla traiettoria un ‘braccio 
galeotto di ‘Bergamo ma l'arbitro, 
tanto casalingo prima, decide di age- 
volare una squadra per tempo, An- 
cora Lenardon in evidenza al 13": 
Il centrocampista riceve la sfera do- 
po un'uscita dî Canella ma spedisce 
sull’esterno della rete da favorevole 
posizione. Altro brivido procurato da — 
Un’ uscita avventurosa di Magris al 
23’: Geretto non sa approfittare. Ci- 
rello, verso la mezz'ora, compie l’en- 
nesima sgroppata e arriva al limite 
da dove lascia partire una staffilata: 
palo! Ancora un pericolo per la di- 
fesa ponzianina un allungo... cor- 
to di Vecchiet; quindi al 35' Olivier 
non riesce a colpire di precisione e 
il Portogruaro può tirare un sospiro 
di sollievo. 

B.iS. 


@ HOCKEY SU PRATO. A Lio- 
ne, l’Italia si è qualificata 
(con il Lione) per il girone 
finale della Coppa dei cam- 
pioni, grazie alle vittorie sul 
Weittinger (Svi.) per 1-0, sul 
Lyon (Fr.) per 2-0 e sul Se- 
laopojharnas (Sve.) per 8-0. 


@® MARCIA, Il tedesco orienta- 
le Harl Lheinz Stadmueller 
ha vinto la 19.a edizione del- 
la gara internazionale di mar- 
cia città di Sesto San 
Giovanni», stabilendo il nuo- 
vo primato della corsa in 2 
ore 22°53"6. 


Ciclomotore Peugeot 


Ti libera daî problemi, 
dalla routine, dalla noia 
di tutti i giorni: senza 


| targa, senza patente va 
| ovunque e consuma poco. 
Ora anche nella versione 
a tre marce. 


GONCESSIONARIO 


BAN & LEUZ 


Trieste Via Flavia 
tel. 810214 811235 


VITTORIA COME DA PRONOSTICO DEL CIRCOLO MARINA MERCANTILE SUL BRUGNERA 


MARINARETTI IN SCIOLTEZZA 
DOPO IL COLPO BASSO INIZIALE 


C.M.M. - Brugnera 4-2 (1-1) 


MARCATORI: 
Stare, al 27° Tommasì, al 40° Gelisi, 
G.M.M.: Dambrosi; Neri, Coloni; 
Demenia; Tommasi, 


nel p.t. all’11’ Gelisì, 


al 32° Palcini; nel st. al 2° 
al 45° Palcini. 
Gerin, Acquavita 1 (Acquavita II), 


Palcini, Botta, Doz, Stare. 


BRUGNERA: Geremia; Zanon, Wasserman; Della Negra, Furlan, Ga» 


va; Del Ben, 
ARBITRO: Giordano di Udine, 


Vittoria come da pronostico 
del Circolo Marina. Mercatile- 
sul Brugnera, ma la squadra 
di Nardin ha dovuto sudare 
più del previsto per. ridurre 
alla ragione gli ospiti. I friu- 
lani, scesi in campo con l’o- 
biettivo pareggio, si sono chiu- 
si fin dal principio nella loro 
area e i marinareti hanno 
sofferto non poco per la tatti 
ca_ rimunciataria' dei loro av- 
versari. Liberi da impegni di 
copertura, i difensori marina- 
retti sì sono lasciati andare a 


Amadei (Presotto), Colussi, Puragliesi, Gelisi. 


troppe puntate d'attacco, fi. 
nendo per intralciare la ma- 
novra delle punte e dando la 
possibilità al Brugnerà di pas- 
sare addirittura in vantaggio 
in una delle pochissime azioni* 
offensive. 

L’incontro, per il Circolo, si 
è così messo in salita, ma 
bisogna dire che i ragazzi di 
Nardin hanno savuto ‘sbroglia- 
re la matassa, diventata intri- 
cata, nel migliore dei modi: ci 
ha pensato Palcini a rimettere 
in equilibrio il risultato ‘(al 


32°) con una punizione di una 
precisione e violenza fuori del 
comune: la palla ha incoccia- 
to il «sette» ed è finita in re 
te, lasciando il pur bravo Ge- 
remia di stucco. 

Nella ripresa il Circolo ha 
raddoppiato subito e per. il 
Brugnera non c’è stato più nul- 
la da fare se non difendersi 
con orgoglio. Il Circolo, pas- 
sato il momento delicato, è 
andato poi a ruota libera. Il 
sempre lucido Palcinîi, e l’ine- 
sauribile e «sempreverde» De- 
menia hanno dettato legge a 
centrocampo, rifornendo con 
assiduità e precisione le punte 
che si sono date abbastanza 
da, fare. 

Tl Brugnera, svanito il mi- 
raggio dell'incredibile vittoria, 
non ha saputo opporsi al gio- 
co nettamente superiore dei 
marinaretti. 


& 


NON ; SONO. BASTATI | I I VENTINOVE CALCI D'ANGOLO 


Per l'Icci Tolmezzo 
una giornata balorda 


Icci Tolmezzo - Tarcentina 1-1 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. 21 39° Picco; nel s.t. al 20° D'Orlando. 
PRO ICCI TOLMEZZO: Forgione; Nodale, Zearo; Lazzara, Tonelli, 


Menegon: 
TARCENTI: 
Jonio, Chittaro, 


Dilena, Comuzzi, Braida, Barile, D'Orlando. 
Fior; Damiani, Missera; Piccol, Patat, Bernardis; Apol- 
lotto, Mansutti, Baldassi, 


ARBITRO: Lupli di Reggio Emilia. 


Tolmezzo, 2 


Una. giornata balorda per 1 
‘undici della Icci Tolmezzo, che 
contro gli esperti giocatori del- 
la Tarcentina non è andato ol- 
tre un laconico risultato di pa- 
rità. Braida e compagni, pur at- 
taccando per tutti i 90”, nel cor- 
sc dei quali hanno collezionato 
qualcosa come 29 calci d’angolo, 
raramente hanno impegnato il 
bravissimo Fior, che nulla però 
ha potuto sulla ‘conclusione rav- 
vicinata di D'Orlando al 20” del 
la ripresa, quando ha EEE 
Ir parità la Pro Tolmezzo. 

Sulla prova non toa 
|. brillante. dei ‘locali ha influito 

‘anche l’arbitraggio di Lupli, che 

‘spezzettando continuamente il 

ioco, ha innervosito non poco 
ragazzi di Clozza, i quali, oltre- 

| tutto, hanno palesato ingenuità 
grossolane come nell'occasione 
| della rete della Tarcentina alla 

‘mezz'ora del primo tempo. Men- 

tre î carnici stavano sisteman- 

do la barriera per ‘un calcio di 

punizione ‘decretato al. limite 

dell’area in loro sfavore, lo scal- 
tre Picco ha calciato a sorpresa 
battendo nettamente. Forgione. 
A questo punto i tolmezzini 
hanno peccato di un evidente 
nervosismo e ciò ha favorito ìl 
disimpegno. degli osviti. che 
hanno badato soprattutto ad ad- 
aormentare il gioco. Questa tat- 
tica stava dando i frutti sperati, 
quando è giunta inattesa, anche 
se, tutto sommato, meritata, la 
rete del pareggio locale. 
Dilena, dopo aver evitato un 
avversario, ha passato diago- 
nalmente a Braida; questi ha 
messo» in corridoio a D'Orlando, 
che con un bel tiro ha battuto 
imparabilmente Fior. Nel finale 
la Pro Tolmezzo ha insistito all” 

offensiva, ma il risultato non è 

mutato anche per l’abile e atten- 

ta difesa della Tarcentina. 


Guido Gomirato 


Sacilese - Spilimbergo 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel secondo tempo 
a) 30° Top. 

SACILESE: D'Andrea; Borin, Netto 
{Scichilone); Garlanz, Sonego, Moro; 
Estero, Palù, Rocchetto, Pignat, Iop. 
Mazzariol. 

SPILIMBERGO? Colussi; Chien, Fi. 
lipuzzi; Bortolussi, Antoniuzzi, Ma- 
riutti; Dall’Aglio (Mirolo), Bon, Bas- 
sani, Liva, Tolussi. Budini. 

ARBITRO: Tellinf® di Palmanova, 


Sacile, 2 

Pur non giocando al meglio, 
la Sacilese è riuscita a battere 
lo Spilimbergo con una. bella 
rete messa a segno. al 30’ della 
ripresa da Top, dopo che le pun- 
te locali avevano fallito nume 
rose facili occasioni da gol. Cer- 
to, lo Spilimbergo non ha fatto 
vedere molto di più dei bianco- 
rossi; gli azzurri, infatti, hanno 
giocato al piccolo trotto, quasi 
sempre in difesa, dimostrando 
di cercare solo lo 0-0. Anche i 
‘biancorossì non sono apparsi in 
giornata favorevole: troppo ner- 
vosi in difesa, fermi a centro; 
campo e imprecisi in avanti, do- 
ve Rocchetto ha fatto a gara nel 
lo sbagliare le più facili occa- 
sioni. 

Memo Scarabellotto 


Corno - Sangiorgina 
‘3-0 (0-0) 


MARCATORI: al 31° Marcuzzo, al 
34° Mauro, al 42° Marcuzzo nella ri- 
presa. 

CORNO: Donda; Ostanel, Lucchita; 
Mesaglio, Tomat. Zuanella; Caravez, 
Mareuzzò, Mauro; Bolzicco, Bidese 
{Montina). 

SANGIORGINA: Pestrin; Paoluzzi, 
Delfrate; Zabeo, Gazzola, Malisan; 
Rizzin, Moro, Bell#ame, Zanotto, Nali. 

ARBITRO: Santarossa di Maniago. 


S. Giorgio di Nogaro, 2 
Tì Corno di Rosazzo si è preso 
la rivincita su una sfuocata San- 
giorgina ‘con. un. punteggio che 
non ammette attenuanti. E sta: 
ta, per la Sangiorgina,. la peg- 
giore partita di questo campio- 


di qualsiasi autorità, ma soprat- 
tutto con una difesa incapace di 
tamponare le folate offensive, 
quasi mai travolgenti, degli ospi. 
ti. Una barca che fa acqua da 
tutte le parti. 

E dire che la Sangiorgina: vi 
va. coi bene con Moro, 
che al 1’ sciupava una facile oc- 
casione su invito di Nali. Poi il 
gioco ristagnava a centrocampo, 
senza per nulla iriteressare il 
pubblico.. Al 22’ ancora Moro 
‘mancava la rete, spedendo il pal 
lone a fil di palo. 

‘Sullo 0-0 le squadre danno vita 
la. una ripresa ‘ancora scadente 


nel gioco, anche se le azioni sono 
più frequenti da ambo le parti. 
Al 31° prima rete ospite: pa- 
sticcio. tra Zabeo e Pestrin, ne 
approfitta l’ottimo Marcuzzo che 
‘calcia in rete. Due minuti dopo, 
il raddoppio ad' opera di Mau- 
To. Al 42’ terza rete di Marcuz: 
zo, che ruba la palla a Zabeo e 
con un pallonetto mette ia. palla 
alle spalle di Pestrin. Per gli 
ospiti è da segnalare l’ottima 
prestazione del sedicenne Mar- 
cuzzo, autore di due reti e il 
migliore in senso assoluto. 
Tommaso Giccolo 


* RE ROTA REI 


I marcatori 
15,reti: Braida  (Icci P. Tolmezzo); 
12 reti: Stare (C.M.M.), Cassin (Cor- 

denonese), Tarlao (P. Cervignano); 
11 reti: Palcimi (CMM.); 
10. reti: Mendella (S. Giovanni); 
9 reti: Tommasi (C.MM.), Schipi 


za. (Fortitudo), Cimenti (Gradese), oa 


. Dilena (Icci P. Tolmezzo). 


Chiuso in parità il primo 
tempo, il Circolo parte all’ar- 
tembaggio in apertura di ri- 
‘presa e il raddoppio giunge 
dopo due minuti: angolo di Ac- 
quavita II (che ha rilevato il 
fralello più anziano), testa di 
Tommasi e salvataggio di Ge- 
remia, che respinge suî piedi 
di Starc: gran tiro e la rete si 
gonfia. 

Terza rete del Circolo al 27°: 
Stare, sulla fascia destra, si 
lancia in profondità, resiste al- 
la carica di un avversario e 
mette al centro. per l’accor- 
rente Tommasi, che finta un 
avversario e infila di precisio. 
Ne l’angolino alla destra di 
Geremia. Il Brugnera è ormai 
al tappeto, ma trova la forza 
per ridurre le distanze; su tra- 
versone dalla sinistra Neri ir- 
rompe di forza e rinvia: il pal- 
lone incoccia la spalla di Ge. 
lisi e finisce in rete. 

TU Circolo controlla con tran- 
quillità la situazione e proprio 
allo scadere va ancora a se- 
gno. Demenia è fermato fallo- 
samente nei pressi del ‘vertice 
cdiell’area del Brugnera. Palcini 
si assesta con cura il pallone, 
due. passi di rincorsa e staffi- 
iata ancora imprendibile per 
Geremia, con la palla che fa la 
barba \al palo prima di infi- 
larsi in. rete. 

Guerrino Bernardis 


Cordenonese-Fontanafr. 
0-0 


CORDENONESE: Canese; Venerus, 
Rosolen; Marson, Polesel, De Piero; 
De Roia, Fantin, Cassin, Muzzin, Gia- 
cumini (D'Andrea). 

FONTANAFREDDA: Visintin; Sarri, 
Segat; Schiavo, Vendramin, Liva; Pie 
irobon, Rumiel, Pivetta, Ulcigrai, Da- 
nelli. 

ARBITRO: Vidali, di Treviso, 


Cordenons, 2 


Al 41° ottimo assolo sulla si- 
nistra di De Reia, che dal fon 
do serve mirabilmente Muzzin, 
la cui conclusione da pochissi. 
mi metri viene deviata d’istinto 
con il pugno dal bravo Visintin. 
Questa l’unica vera azione de- 
gna di nota in tutto l’arco di 
Un incontro, che, specialmente 
nella ripresa, ha costretto il 


pubblico presente ad assistere || 


ad un, gioco spezzettato. e ricco 
solamente di lunghi e vani 


Giancarlo Santin 


IL PICCOLO 


H Circolo Marina Mercan- 
tile aumenta il vantaggio: i 
marinaretti, vittoriosi con lar- 
go margine, sul Brugnera, 
hanno portato a quattro le 
lunghezze di vantaggio nei 
confronti dell’Icci Pro Tol. 
mezzo, costretto al pareggio 
casalingo dalla sorprendente 
Tarcentina. Anche la Pro Cer- 
vignano e stata costretta al 
la divisione della posta: i gial- 
loblù di Abatematteo non so. 
no andati oltre il risultato in 
‘bianco sul campo della Cor. 
monese. Una rete per parte 
nel derby tra Fortitudo e San 
Giovanni: il punto è utilis- 
simo per la squadra di Gio- 
vannini impegnata nella lot- 
ta per la salvezza. Tra le al 
tre pericolanti un punto an- 
che per la Cordenonese che 
ha costretto l'ospite Fontana. 
fredda al risultato ad occhia- 
li. Vittoria esterna per il Cor- 
no Rosazzo, che ha rifilato. 
tre reti alla Sangiorgina: il 
Corno è ora molto più tran. 
‘quillo, Vittoria di misura per 
la Sacilese nei confronti del- 
lo Spilimbergo, che divide ora 
cou il Torviscosa, che ha pa- 
reggiato a Grado, l’ultimo po- 
sto in graduatoria. 


I RISULTATI 
*Cordenonese - Fontanafredda 
*Fortitudo - San Giovanni 
*Icci Pro Tolmezzo-Tarcentina 
*Sacilese - Spilimbergo 

Corno - *Sangiorgina 
*Cormonese - Pro Cervignano 
*Gradese - Torviscosa 
*C.M.M. - Brugnera 
LA CLASSIFICA 
25 16 5 


CMM. 
P. Tolmezzo 2514 5 
Cervignano 25 12 8 
Fontanafr. 25 913 


4 4725 
6 
5 
3 
Sacilese 25 915 
6 
7 
8 


46 26 
3014 
33 21 
1613 
2623 
3027 
19 26 
3027 
18/20 
2529 
1827 
26.38 
2541 


S. Giovanni 2510 9 
99 
89 
9 610 
7.9.9 
8710 
51010 
6 311 
6 544 


Gradese 25 
Sangiorgina 25 
* Cormonese 25 
Tarcentina 25 
Corno R. /25 
Cordenonese, 25. 
Fortitudo 2 
Brugnera 25 
Spilimbergo 25 3 913 1430 
Torviscosa 25 5 515 2036 


LE PARTITE DEL 9.5.76 


Sacilese - Fortitudo ; 
Cormonese « Cordenonese 
San Giovanni - SE 


UN «DERBY» APPREZZABILE SENZA CATENACCI, CATTIVERIE, NE GIOCO viouenTO I 


FORTITUDO - SAN GIOVANNI: 
TUTTI CONTENTI DEL <PARI» 


Fertitudo - S. Giovanni 1-1 (1-1) 


MARCATORI: Mendella al 20°, 
FORTITUDO: Blasina; Fontanot, 


Predonzani, Valenti-Clari, Crevatin, Berbahei, 
Malinverno; Schilardi, Francini; Ravalico, Ellini, Mar. 


S. GIOVANNI: 


Sehipizza al 40. 


Gobet; Covacich, Ciacchi, 
Schipizza. 


Angileri; 


chiò; Rovatti, Quaia, Mendella, Ramani, Venier. 


ARBITRO: Lepre di Aquileia. 


Di norma, un “derby riesce 
sempre a scontentare qualcuno. 
o una squadra 0 altra, 0 îl pub- 
blico, che raramente riesce, in 
questi scontri «fratricidi», a in- 
travedere qualche ‘ sprazzo di 
buon gioco. Al termine di que- 
sta Fortitudo - San Giovanni, in- 
vece, non. c'era uno che al ter 
mine dell'incontro non sfoggias- 
se un bel sorriso sulle labbra. 

Più frizzanti erano natural 
mente i sorrìsi del «clan» mug: 
gesano, al quale questo puntici- 
no conquistato. e quel che più 
conta al termine di una bella 
‘prova, deve aver fatto ‘tirare un 
bel sospiro di sollievo; ma di- 
stesi e, in fin deì conti, 


squadra rossonera e il pubblico 
di ambo le parti al quale era 
stato dato modo di assistere a 
un încontro forse non spettaco- 
lare, ma certamente apprezzabi- 
le. La Fortitudo, in definitiva, si 
è guadagnata «il pareggio con ca- 
‘parbîetà, con. determinazione; 
ma senza ricorrere a quegli an: 
tipatici espedienti ‘che di solito 


paghi,* 
erano, anche î componenti della | 


st impiegano quando ‘sì vuole un 
punto a tutti è costi. Niente ca- 
tenaccì, insomma, né cattiverie, 
né gioco: violento, ma un gioco 
a viso aperto che a tratti ha da- 
to l'impressione che. «undici» 
di Giovannini sarebbe stato ca- 
pace di guadagnarsi l’intera po- 
sta. \ 

Anche al S. Giovanni, come sì 
diceva, questo risultato non ha 
dato alcun fastidio. Di perdere 
non avrebbero certamente meri 
tato, ma anche una loro viîtto- 
ria., non avrebbe rispecchiato 
quello che si è visto in campo. 
Una vittoria che. bisogna dire, 
non hanno dato l'impressione di 


lcercare a tutti i costì. I rosso: 


neri non hanno certamente re- 
galato nulla e hanno tentato di 
trasformare in gol tutte le oc- 
casioni che sì sono loro presen: 
tate, ma mettevano maggior de- 
terminazione în fase difensiva, 


jiquando si trattava di conserva- 


re un risultato che già lì appa 
gava, più che în attacco, dove 
non lottavano certo con il col 
tello tra î denti. 


Soltanto all’inizio la squadra 
di Vagaia ha dilagato in manie: 
*u piuttosto netta, ma erano sta- 
ti aiutati în questo soprattutto 
dalla fragilità della difesa avver- 
saria, che stentava ‘a trovare un 
‘buon inquadramento e dalla 
friabilità. del centrocampo ‘della 
Fortitudo, dove si muovevano 
piuttosto male uomini ai quali 
la consapevolezza dell’importan: 
te posta în palio sembrava aver 
tagliato le gambe, 


Gli avanti, infatti, riuscivano 
& portare pericoli anche seri al: 
la porta rossonera, ma quando 
sì trattava di dover contenere 
le punte avversarie tutto l’appa- 
rato difensivo muggesano tra- 
ballava e dava l'impressione che 
ben presto sarebbe crollato. In- 
fatti il gol di Mendella è stata 
la logica e quasi attesa conclu- 
sione dî questo stato di cose. 

Il centravanti è arrìvato tutto 
solo nei pressì dell’area di rigo 
re: (sì era guadagnato dieci me: 
tri prima un calcio alla mano) 
e ha potuto effettuare un gran 
tiro che si è infilato dritto drit- 
to all’incrocio dei pali. 

Tutto faceva presumere che 
la Fortitudo sarebbe crollata e 
invece, da questo preciso mo- 
mento, tutto ha incominciato a 
filare meglio. Bchipizza (che non 
avrebbe dovuto scendere in 


campo perché infortunato a una 
gamba) ha cominciato a giostra- 


si 


QUANDO LE DIFESE PREVALGO o 


<«OCCHIALI» A CORMONS 


Cormonese - Pro Cervignano 0-0 


CORMONESE;: Bevilacqua; Canesin, Iurig: Sgubin, Petruz, Federicis; 
Bregant, Spessot, Ceglia, Piani, Furlani, 


PRO CERVIGNANO: Medeot I; 


Tonut, Valussi; Pelos, Tibald, Vi. 


sentin; Medeot II, Stefanutto, Tarlao, Simonetti, Triban (Costa). 


ARBITRO: Ceschia di Latisana. 


Cormons, 2 

Risultato a occhiali tra due 
compagini ben registrate in di- 
fes: e a centrocampo. La Pro 
Cervignano ha marcato una leg- 
gera prevalenza territoriale, ren- 
dendosi pericolosa in tre o quat- 
tro oceasioni. I padroni di casa 
non hanno effettuato alcun tiro 
pericoloso in porta. anche se 
un’oceasione d’oro è capitata sui 
piedi di Piani a 20' dal termine, 
quando îl centravanti ha indu- 
giato lasciandosi sfuggire la pal- 
la mentre era appostato ad un 
paio di metri dalla ‘norta cer- 
vignanese. 

Tutto sommato, un risultato 
che soddisfa entrambe le com- 
pagini, in quanto i gialloblù han- 
no mantenuto la serie positiva, 
che dura da nove giornate, men- 


staii costretti a chinarsi nei con- 


[se i padroni di casa non sono 


Le due formazioni hanno effet- 
tuato un gioco di anticipo, per 
cui le azioni su entrambi i fron- 
ti sono state sempre brevi. 

Il primo tiro di assaggio si 
tesistra ad un quarto d’ora dal 
fischio iniziale: è il gialloblù 
Tonut che calcia con violenza 
a rete. Bisogna giurigere alla ri- 
presa per provare un nuovo bri- 
vido. E° ancora Tonut che fa 
volare Bevilacqua, il quale re- 
so “e due.altri suoi tiri, al 5’ 
e al 6°. Al 17° entra Costa în 
sostituzione dell’infortunato Tri- 
ban. Il nuovo.arrivato impegna 
per due volte Bevilacqua, men- 
tre ci prova anche Tarlao. Gli 


i attaccanti cervignanesi, da que- 


sto momento, ritirano gli artigli. 
Al 27’ la preziosa occasione per 
Piani, di cui abbiamo già detto. 
11 90” sanziona un risulta che va 


attribuito interamente agli scHiG:| 


pato satleti spenti e apatici, privi fronti di una squadra di rango.'ramenti difensivi, 


SUGLI ATTACCHI 


Gradese- Torviscosa 
14 (0-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 
20° Mazzolo; nella ripresa al 20° Top- 
pan. 

GRADESE: Grigollo; Cossar, De- 
grassi; Nali,, Di Mercurio, Merluzzi; 
Polo, Camuffo, Padovan, Toppan, Ci- 
menti. 

TORVISCOSA: Battiston Il; Bidog- 
gia, Battiston III; Scaini, Filiputti, 
Tinatti; Mazzolo, Ferrara, Polvar, Za- 
nello, Moretto. 

ARBITRO: Zycco, di Cormons. 


Grado, 2 


La Gradese ha deluso il suo 
pubblico, pareggiando a malape- 
na, contro una Torviscosa senza 
pretese di classifica, ma onesta 
e decisa a ottenere un risultato 
onorevole. La domenica negati: 
va dei lagunari è coincisa, inol- 
tre, con un arbitraggio quanto 
meno discutibile. I tifosi si sono 
giustamente innervositi e hanno 
espresso a gran voce il loro ma- 
Tumore. 


Renzo Sanson 


re a meraviglia e ha fatto su- 
dare sette camicie al suo guar- 
diano, Valenti-Clari ha. messo 
ordine a centrocampo e anche 
la difesa sì è seroliata di dosso 
molte delle sue titubanze. 

La rete è venuta proprio da 
Schipizza, che non solo per que- 
sto deve essere considerato il 
migliore dei suoì. Caso vuole 
che la palla dell’azione che ha 
consentito alla Fortitudo di pa- 
reggiare, sia ‘stata perduia pro- 
prio da Marchiò, autore di una 
splendida partita, soprattutto in 
Jase dì interdizìone. Le occasio- 
nî da rete sono state numerose 
su entrambi è fronti. 


Fulvio Gon 


Lunedì, 3 maggio 1976 


hi 


| SECONDA GIORNATA DEL CAMPIONATO REGIONALE ALLIEVI E ALLIEVE PER SOCIETA’ 


Buono il livello medio 
dell’atletica al <Grezan 


Nessun primato è stato sta- 
bilito nella seconda giornata 
del campiondto di società, ri- 
servato alle categorie allievi e 
allieve, (svoltosi ieri a Trieste 
dopo, l'apertura dì sabato a 
Udine. La manifestazione, or- 
ganizzata dal Comitato regio- 
nale della FIDAL e disputatasi 
allo stadio «Grezar», ha riser- 
vato comunque dei risultati 
interessanti e le varie prove 
hanno viîsto una nutrita parte- 
cipazione di atleti. 

Tra le allieve, buoni il tem- 
po della Coretti sugli 800 e 
conferma della Antonj (Bor) 
sui 200. Nella classifica finale, 
il Centro sportivo italiano 
Trieste l’ha spuntata sulla 


Gualf Libertas Udine e sulla 
Libertas Sacile. 


In campo maschile, assai 
valide e spettacolari le gare 
sui 3000 (vinti da Basso) e su- 
gli 300, dove Zorino ha prece- 
duto dì un... niente Travagin. 
Nella graduatoria finale degli 
allievi la Libertas Udine è ri- 
sultata prima dinanzi alla Li 
bertas Sacile e al CUS Trieste. 

Questo il dettaglio della riu- 
nione (giudice arbitro Bruno 
Facchettin): 

ALLIEVI 
(Seconda giornata) 

M. 200: (prima serie): P. Giovanni 
Moro, (SNIA. Friuli) 24”5; 2) Falsi: 
ni (S. Giacomo) 25”1! Seconda serie: 
1) Nevio Urbani (CSI) 24”2; 2) Zei 


(UGG) 24’8. Terza serie: 1) Adria. 


nono Wendler (CSI) 23”7; 2) Pizzi. 
nato. (Libertas. Sacile) 241. 

Lancio del disco: 1) Mose Zambo- 
lin N.A, Friuli) m 31,64; 2) Zaghini 
(CSI) m 31,52. 

Corsa 400 Hs. Prima serie; 1) Pao. 
lo Pagliaro (CSI) 1’; 2) Simonin 
(SNIA Friuli) 1’01”5. Seconda serie; 
1) Maurizio Coassin (Lib. Sacile) 
5879; 2) Giani (CUS . TS) 1'06”1. 

Lancio del giavellotto: 1) Lorenza 
Del Torre (Lib. Udine) m 47,36; 2) 
‘Lorenzon (SNIA Friuli) m 44,18. 

M 3.000: 1) Wolfango Basso {Lib, 
Sacile) 9°02”; 2) Lena (ACLI At. Go.) 
9°04”; 3) Baldan (Lib. UD) 9’08”; 
4) Balanzin (CUS TS) 9’31”?8; 5) Ca. 
falani (id.) 9°33”9. 

‘Salto triplo; 1) Roberto Pizzutti 
(N.A. Friuli). m. 12,84 2) Paiero 
(SNIA Friuli) 12,66; 3) Martini (CUS 


= 


NELLA SERIE A DI HOCKEY DAVANTI A 700 SPETTATORI 


PISTA: ALLA GORIZIANA 
UNO SPLENDIDO <DERBY> 


Goriziana - Pordenone 6-2 (3-1) 


MARCATORI: Martellani al 3’, Sicignano al 19°, Pereira al 20’, Sick. 


gnano al 24% 
Pereira al. DA 
GORIZIANA: Fontana (Marzillo 


ni, Brandolin, Bercè, Antonini, Collini, 
PORDENONE: Vaccher (Battistella), Kossler, Gasparotto, Dall’Acqua, 


Pereira, Sbalchiero, Toffolon, 
ARBITRO: De Santis di Trevis 


Gorizia, 2 


Sesta partita utile consecutiva 
‘per la Goriziana, che anche nel 


derby con il Pordenone ha con: 
fermato il suo felice momento, 
dimostrando di possedere un’ 
intelaiatura/ di squadra quanto 


mai solida e giocatori in gran 


forma. 


‘Bel gioco, dunque, anche per 
piti, tra i quali 


merito degli osp: 
To ‘porto- 
fr Pereira, autore delle due 
dei sie se Il migliore 


idoppio, 

do è venuto al 19° per me 
ignano, altro brillante 
DOO dell’incontro, di 
rettamente su tiro di punizione. 
Gli ospiti hanno ridotto le di 
stanze un minuto dopo con il 
loro asso lusitano, al termine di 
un velocissimo contropiede che 
ha spiazzato Fontana, autore 
anche in questa partita di spet- 
tacolari interventi. Al 24’ Sici. 


gnano ha riportato a due le reti 


di scarto in favore dei goriziani, 
che all’inizio della ripresa han: 
no continuato a insistere nella 
loro azione d'attacco. 


La perfetta intesa tra Mar 
tellani e Sicignano ha dato i 
suoi frutti al 7’ e al 17°, incre- 
Îmentando il bottino dei locali 
andati a segno anche al 16, con 
‘Uun’iniziativa personale dell’otti. 
mo Fraley. A mezzo minuto dal 
termine, infine, Fontana, che 
poco prima aveva respinto un 
gran tiro di Sbalchiero, ha do- 
vuto cedere a uno spettacoloso 
guizzo di Pereira, a conclusione 
di una brillantissima manovra 
in coppia con lo stesso Sbal 
chiero. 

Giancarlo Bulfoni 


== 


NELLA «A» MASCHILE DI PALLAVOLO 


cetti, Vitale, Rossi. 


‘Incontro senza storia fra No- 
valinea® e Gargano, dominato 
dal ‘principio alla fine dalla for- 
‘mazione di casa che si è affer- 
mata in tre sole frazioni. A rav- 
vivare lo ‘spettacolo, per quan. 
to possbile, si è così incarica- 
to il sestetto di casa, magnifi- 
camente sostenuto da Manzin, 
Sardi e Claudio Veliak, cui han: 
no dato una mano i vari Sar 
dos. (peraltro scarsamente. ser- 
vito), Fabio Pellarini, Braida e 
i giovani Ciacchi e Mengaziol, 
impiegati nella seconda e nella 
terza frazione. 

Come accennato, ‘l’incontro 
ha offerto pochissime emozio- 
ni, dato che la Novalineacucine 
in tutti i set ha preso salda 
mente in mano le redini del 
gioco. e lo ha condotto poi da 
par suo accumulando vantaggi 
molto. vistosi, 

NF. 


Jankovich ingaggiato 
dalla Novalinea 


- Ospite d'onore in occasione 
dell'incontro. fra. Novalineacuci- 
ne Gargano di Genova, è stato 
accanto: ai dirigenti Benvenuti 
e Carpani, il giocatore jugosla- 
vo Vladimir-Jankovic, che nel 
la prossima stagione sarà. alle 


‘| dipendenze della società bian- 


coverde. Dopo la partita è sta 


ARBITRI: Angelini di Ascoli Piceno e Gelli di Ancona. 


Novalineacucine 
senza difficoltà 


Novalineacucine - Gargano 3-0 
(15.5, 15-8, "15-4), < 

NOVALINEACUCINE: Veliak, Sardi, Sardos, Pellarini, Manzin, Co-. 

retti, Braida, Ctacchi, Mengaziol, Trost. ci 
GARGANO: Marchese, Antonini, Bisio, Cavazzl, Chinchio, Pesce, Ta. 


to sottoscritto il relativo con- 


tratto d'ingaggio, che prevede 


la presenza di Jankovic a Trie- 
ste sin\ dal prossimo luglio. 


Secondo gli intendimenti di 


Benvenuti, il forte giocatore ju- 
goslavo svolgerà il' compito di 
allenatore - giocatore. Con l’in- 
gaggio di Jankovic, il sestetto 
triestino appare finalmente in 
grado di puntare in alto. 


PER L'UFFICIO E L'AZ 


apertura dalle. 10\alle 18 


ingresso gratuito su invito. 
.| riservato agli operatori economici 


gli inviti possono essere ritirati anche presso il servizio ricevimento visitatori 


all'ingresso della mostra 
per informazioni e inviti rivolgersi 


‘per i go 


nel s.it.: Martellani al 7’. Fraley al 16°, Martellani al 17°, 


È i Prinz, Sicignano, Martella. 


Follonica - Triestina 
44 (2-0) 


FOLLONICA: Boscaglia; Migliorini, 
Vichi, Salvadori (1), Gaeta, Ricco, 
Micheli (3), Lenzi, Ballati, Berisalo: 
schi. 

TRIESTINA: Mari; Fonzari, Perok 
(1), Brancolini, Kalik, Burolo, Pego- 
rari, Ritossa, Lussi; Scrimali. 

ARBITRO: De Pietri, di Reggio 


Emilia, fa Ri 


Follonica, 2 
Ad un primo tempo di netta 


HOCKEY PRATO 


H. C. Tresnjevka 


MARCATORE: al 17’ Odorio. 
H.C. TRESNJEVKA ZAGABRIA: 


SARBITRI: Sandi e Leljak, 


A Zagabria, 2 
Ferma l'attività per i triestini 
impegnati nella Serie A (il loro 
avversario di turno, la Beneve- 
nuta, era impegnata a Lione nel- 
la Coppa dei campioni e l’in- 
contro di campionato, relativo 
alla sesta e ultima giornata del 
girone d’andata, si recupererà, 
il 27 maggio), il locale Cus ha 
disputato una gara amichevole 
sul rettangolo zagabrese. L'in- 
contro era di ritorno, perché 
hello scorso febbraio le due 
squadre si erano incontrate a 
Monfalcone, chiudendo il duel- 
lo a reti in ‘bianco. 
Questa volta hanno vinto gli 
jugoslavi, con una rete realiz: 
zate. nei primi minuti di gioco 
e sfruttando una confusa mi. 
schia sotto l’area del bravo Din: 
tignana, Una volta in svantag 
gio; la squadra italiana ha. cer- 
cato di raddrizzare il punteggio, 
ma pur disponendo di idee chia- 
re nella manovra collettiva, la 
rete del pareggio non è arri 
vata, ancorché sia stata sfiorata 
più ‘volte con le incursioni dei 
vari Manzutto, Novaro e Simsig 
G. Nella ripresa il Cus è andato 
ancora molto vicino alla rea- 
lizzazione con puntate di Po- 
letto, Novaro, Manzutto e an. 
cora Simsig G. In contropiede, 
gli jugoslavi nel finale sfiorava- 
no il raddoppio, trovàndo la 
retroguardia triestina un. po’ 
sguarnita e sbilanciata. 
Eccellente la prova del Cus, 
che ha messq in mostra un 
gioco piacevole. Da segnalare, 1’ 
esordio del giovane Musina nel- 
le vesti di regista a centrocam- 
po. 


, Bruno Ive 


MOSTRA MACCHINE MOBILI E FORNITURE 


IENDA MODERNA 
6-9 maggio 


e agli interessati! specifici | 


all'ente autonomo fiera di trieste campionaria internazionale 


piazzale de gasperi 1 - 34139 trie: 


ste » telefono, (040) 733201/2/8 


{marca locale, che terminava sul 


punteggio di 2 a 0 per gli az- 
Zurri, c’era un ritorno della 
Triestina nella prima parte del 
secondo tempo nel quale, Perok 
accorciava le distanza al 3% 

La Triestina. dominava parte 
della. ripresa, cioè fino al 16° 
fintanto che l'allenatore locale 
Aloisi non si decideva di cam- 


«| biare le ali, immettento in pista 


Micheli e Gaeta dai quali sca 
turiva maggior velocità e più 
gioco. Lo stesso Micheli, al 
20732” e. al 22/52”, fissava il 
punteggio sul 4 a 1 per il Follo- 
nica, I migliori sono stati Mi. 


cheli per il Follonica e Maril 


per la Triestina, 


IL CUS A ZAGABRIA 
SCONFITTO CON ONORE 


- Cus Trieste 1-0 '(1-0) 


Sibenik; ©Ovcarich, Kocijan; Blazek, 


Martinovie, Skrlee; Slogar, Sarlah, Gzdic, Odorcie, Martincie, 
GUS TRIESTE: Dintignana; ‘Russian, Petelin; Simsig P., Musina, San: 
sone; Simsig G., Duranti, Manzutto, Novaro, Poletto, 


Hockey su prato: 
nella Serie B 


POLISPORTIVA SAI TRIESTINA 
11 (1-1) 
MARCATORI: nel primo tempo al 

4° Gellici, al 14° Stossi, 

POLISPORTIVA; Vancheri; Ferrante 
(Dandri), Ricci; Tedisco I, Marangon 
I, Tedisco Il; Stossi, Petrina I, Pri. 
baz, Kolarich, Armenia. 

SAI ‘TRIESTINA: ‘Coslevaz; Gesarat= 
to, De Grassi; Derisola, Gellici, To- 
non; Mersig, Timeus, Mejak, Louza, 

ARBITRI: Balzano di Padova e Za- 
ri di Trieste, 


HOCKEY CLUB - AMATORI 31 (2-1) 
MARCATORI; nel primo tempo all’ 

li’ e al 20° Scozzari, al 23° Miserocchi; 

nella ripresa al 16° Monteferri. 

HOCKEY CLUB: Franzi; Sila, Be- 
vilacqua; Gandolfo, Logar, De Miche. 
li; Monteferri, Marconcini, Scozzari, 
Zerial, Furlan, 

AMATORI: Saccari; Semerani, Rie. 
cardi; Mandich, Vidoli (Pace), Pal. 
lini; Tleni, Bertuzzi, Sila, Miseroechi, 
Di Jorio. 

ARBITRI: Zar di Trieste e Balza- 
no di Padova. 


Giornata ricca di episodi e di 
segnature, quella di domenica 
‘mattina sul rettangolo di”San 
Luigi, che ha visto impegnate 
le squadre di serie B nella quar- 
ta giornata, prima del girone di 
ritorno. Gli «assicuratori» della 
Triestina hanno rimediato il pa- 
reggio accusando  l’inferiorità 
numerica, di cui la Polisportiva, 
sclupona in almeno due occasio- 
ni da gol, non ha saputo appro- 


| fittare. I-ragazzi del sempre gio- 


burostile 76 


Trieste). m. 12,65; 4) Caruso (SNIA 
Friuli) m 12.58; 5) Chiarandini (Val 
natisone) m 12,27. 

Marcia km 10: 1) Sergio Marcetta 
(CUS Trieste) 57°40”2; 2) Batich 
{GSS Giacomo 1.10°15??. 

M. 800: 1) Gerardo Zorino (Lib. 
Udine) 2’05”’6; 2) Travagin (ACLI At. 
Gorizia) 2’05”’6; 3) Cozzarizza (ASU) 
2'05”"7; 4) De Monte-(CSI) 2'06”"1; 5) 
Marcandella (Liz. Sacile) 2°06”4. 

STAFFETTA 42400: 1) VV. FF, 
{Morgutti, Santini, Sabo, Cermeli) 
37593; 2) Libertas Trieste (Senesi, 
Radoicovich, Sartori, Marfoglia) in 
W167°6. 

CLASSIFICA PER SOCIETA: 1) 
Libertas Udine p, 13.450; 2) Libertas 
Sacile 12.535; 3) CUS "Trieste 11.581; 
4) (CSI Trieste 11.559; 5) Snia Vi. 
scosa 11.212; 6) Nuova Atletica Friu- 
li 10.626; 7) Libertas Trieste; 8) 
G.S.S. Giacomo Trieste 6,649, 

ALLIEVE 
(Seconda giornata) 

M 100 Hs: 1) Patrizia Calligaris 
(UGG) 17”4; 2) Garlattà 04.) 17”7; 
8) Chersi (CSI) 18%, 

M. 200: 1) Sonja Antoni <(BOR) 
26°”7; 2) Contento. (SGT) 27”3; 3) 
Pierobon (id.) 27”3. 

M 300: 1) Lorella Croetti (CSI) 

2'16”; 2) Toffolo (Gualf.) 2°19; 3) 
Chiarandini (id.) 2’25”9; 4) Avon 
(Lib. Sacile) 2’27”; 5) Brachetti 
COSD 2°31?. 
Getto del peso: 1) Cinzia —izzali 
(Gualf. Ud) 9,98; 2) Zanette (Lib. 
Sacile) 9,60; 3) Pivetto (SNIA Friu- 
li) 9.1; -4) Tavoar (Bor), 9.1; 5) Se 
figar (CSI) 8. 

Salto in alto: 1) Susi Papais (Lib. 
facile) 1,60; 2) Lupi (UGG) 1,58; 
)) Hillebrand (SGT) 1,55; 4) Sellan 
(UGG). 1,5; 5) Dapretto (SGT) 1.50. 

Classifica. per società: -( CSI Trie. 
ste p. 8.474; 2) Gualf Libertas Udine 


'°.|8.320; 3) Libertas Sacile 7.693; 4) 


BOR Trieste 7.633; 5) UGG 7.613; 6) 
SGT 7.603; 7) SNIA Torviscosa 7.382; 
8) A. S. Edera, Trieste 4.476; 9) GS 
S. Giacomo Trieste 4229. 


TL ene 
HOCKEY SERIE «Ba 


Bassano - Ferroviario 
43 (1-2) 


: Gottardi (Merlo); Sas- 


CALCIO. po i sera alle 18, | 
sul e | | 


vane Kolarich sono andati vici- 
nissimi al successo pieno. Da 
segnalare le espulsioni di Mejak 
e Dandri. 

Nella seconda partita non han. 
no difettato gli spunti. Dopo la 
doppietta di Scozzari, sempre 
abile nelle conclusioni, l'Amato- 
ri, privato dello «stirato» Vidoli, 
reagiva con fermezza, riuscendo 
ad accorciare le distanze. Nella 
Tipresa il Teagcjor Titmo dell’ 
Hockey Club avéva la meglio e 
la vittoria arrivava puntuale. Per 
le cronaca, da segnalare un pa- 
lo colpito ‘dla Sila nella seconda 
frazione di gioco, sE 


Pallavolo Serie A: 
risultati e classifica 


Firenze, 2 

Questi i risultavi della dodice- 

giornata del campionato di 
serie A maschile di pallavolo: 

Poule scudetto - A Cesena; 

Klippan Torino - Denicotin Cese- 
na 3-0 (15-5, 15-11, 15-8); a Roma: 
Panini Modena - Aniccia Roma 
32 (15-12, 18-15, 15-12, 7-15, 15.9); 
a Modena: Gres Lux Modena - 
Paoletti Catania 30 (154, 15.7, 
16-14; a Ravenna; Gialotti Raven. 
na - Gorena Padova. 3.0 (15-7, 15-5, 
16-13), 
! La classifica: Klippan punti 24; 
Panini 22; Ariccia 14; Paoletti 12; 
Gorena 8; Gres Lux e Giaiotti 6; 
Danicotin 4. 

Trofeo Federale - A Faenza: 
Spem Faenza- Virtus Aversa 30 
(15-11, 15-9, 15-9); a Trieste: No- 
valinea ‘Trieste - Gargano Geno- 
va 3-0 (15-5, 15-6, 15-4); a Siena: 
Lubiam Ancona -Cus Siena 3-2; 
a Parma: Cus Pisa-Ipe Parma 
34 (15-8, 15-7, 18-15, 16-14). 

La classifica; Spem punti 20; 
Cus Pisa e Novalinea Trieste 18; 
pe Parma 14; Lubiam 12; Gar: 
gano 8; Virtus e Cus Siena 4, 


macchine e sistemi 
per l'elaborazione e la 
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e accessori A 


macchine e strumenti 
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mobi 
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ILTURRIACO RESTA SOLO IN VETTA 


I PADRONI DI CASA DOMINANO GLI OSPITI SUL PIANO TECNICO - TATTICO 


GIOCO ANIMATO 


NELLA RIPRESA 


La capolista in difficoltà 
di fronte a un'Itala <caricata> 


Itala - Turriaco 0-0 


ITALA: ,Sonson; Brumat, Gerometta; Sverzut, Rusalen, Marega I; 


$ 


Cumin, Martinis, Macoritto. (81° s.t. Minino), Minen, Marega HI. 
TURRIACO: Peressin; De Fabris, ‘Irentin; Del Bianco, Anut I, Gher- 

mi; Zambon (s.t. Clama), Bergamasco, Benotto, Anut iI, Clemente. 
ARBITRO: Giusto. di Sesto al Reghena, 


) Gradisca, 2 

Un’Itala tirata a lucido, certo 

, la ‘migliore Itala della stagione, 
messo in netta difficotà la 
capolista Turriaco, che forse 
non si aspettava un’avversaria 
così caricata. I gradiscani, cor- 
sovun grosso pericolo all'inizio 
(al 4° Anut TI ha sparato su Son- 
son\una comoda palla gol), han- 
no giocato molto meglio degli 
avversari, li hanno dominati sul 
‘piano tecnico-tattico, hanno crea. 
to almeno tre palle-gol, hanno 
colpito l'incrocio dei pali con 
‘Brumat e si sono visti annullare 
‘un gol di Martinis, al 44’ del pri- 
mo. tempo, per un ininfluente 
fuorigioco di posizione di Mare- 
ga III 
C'è quanto basta per dire che 
| l’Itala avrebbe meritato di vin- 
cere; ma nel calcio la vittoria 
wi punti non esiste, per cui il 
Turriaco, aiutato un po’ dalla 
fortuna e molto ‘dalla sua espe- 
rienza, è riuscito a cavarsela. 

La squadra ospite ha mostra- 
to di risentire del gioco ordina- 
to praticato ‘dall’Itala e soprat- 
tutto non è riuscita a imporre la 
sua manovra a centrocampo, do- 
ve i gradiscani, sorretti da un 
grande Martinis, hanno domina- 
to. Accanto alla mezz’ala sono 
balzati in evidenza nell’Itala il 
terzino Brumat, sempre pronto. 
a inserirsi in avanti e il piccolo 
Marega III, che la difesa ospite 
ha stentato a contenere; buono, 
inoltre, è stato il rientro di Ge- 
rometta. Fra gli ospiti molto be- 
ne sono andati Ghermi e Clama. 

Per l’Itala è stata dunque una 
giornata di gloria, che lascia be- 
ne sperare per un.finale di cam- 
‘pionato all’altezza delle possibi- 
lità della squadra; per il Turria- 
co un punto guadagnato, 


L.A. 


fono *pi 
#_ Mossa-*Pieris 
1-0: (10), 
MARCATORE: nel primo tempo al 
27° Vidoz. N 
PIERIS: Bonaldo; Brumat, Visin- 
tI; Baccari, Fedel, Giordani; Braida, 
Di Zorz (Rossi), Pizzin, Pussi, 
BONE O 
MOSSA: lede; Marega, Zam: 
Blason, Sussig, Bevilacqua: Canciani, 
Princig, Bressan, Vidoz, Zamar dI, 
ARBITRO: Serafini di Pordenone. 


a Pieris, 2 
T pierissini hanno cominciato 
‘bene ‘e già al 2? Braida andava 
vicinissimo al gol, con un raso- 
terra su cross di Pussi ma che 
Klede respingeva. La superio» 
rità territoriale dei. pierissini 
durava per una quindicina di 
minuti e poi si registrava un 


pericoloso, risveglio degli ospiti 
con una bella azione in linea 
portata con intelligenza da Za- 
mar II, Cariciani e Vidoz. Al 21’ 
sempre Zamar II, in seguito ad 
una papera di un difensore pie- 
Trissino, veniva a trovarsi davan- 
ti alla porta ma Bonaldo per un 
soffio riusciva ad anticiparlo. 

Lo sbandamento dei padroni 
di casa in questo spazio di tem- 
bo era evidente, mentre i bian- 
chi di Marega si facevano sem- 
Pre più aggressivi e pericolosi, 
fino a raggiungere al 27’ la rete 
del successo con un rasoterra 
di Vidoz che sfuggiva dalle mani 
di Bonaldo.ed entrava lentamen- 
te in rete. 

La ripresa cominciava senza 
Di Zorz, che veniva sostituito 
dal giovane Rossi, I secondi 45° 
erano praticamente un mono- 
logo déi granata ma ogni loro 
tentativo per andare a rete ve- 
niva frustrato con decisione dal. 
la difesa avversaria. 

G. M. 


I RISULTATI 
*Itala - Is. Turriaco 0-0 
*Mariano - Buttrio 11 
*Edera - Manzanese LI 
San Canzian - *Ronchi 1.0 
*Portuale - Aquileia 10 
*Or. San Michele . Stock 3-1 
Mossa - *Pieris 10 
*Pro Fomans- Muggesana 1-0 
LA CLASSIFICA 
Is. Turriaco 25 12 8 5331732 
Pieris 25, 9.13 3 2011 31 
San Canzian È | 25 11 9 5242031 
Edera 25 814 3211430 
Mossa 25 11 5 92623 27 
Ronchi 25 712 6151326 
Stock 25 8107 23 21.26 
Muggesana 25 8 9 8252125 
Manzanese 25 711 7191825 
@r. San Michele 25) 613 6 25/26 25 
Aquileia 25513 7172223 
Pro Romans 25 512 8182222 
Itala 25 512 8142022 
Buttrio 25 511 9121821 
Portuale 25 6 8112833 20 
Magiano 25 3 814 72814 
LE PARTITE DEL 9.5.76 
‘Pieris - Pro Romans 
Stock - Is. Turriaco 
‘Ronchi - Mariano 


Or. San Michele - Itala 
Buttrio - San Catizian 
Manzanese - Aquileia 
Portuale - Edera 
Muggesana » Mossa 


ALL’EDERA SFUGGE | LA SECONDA CATEGORIA 


UNA BELLA 


OCCASIONE 


Edera - Manzanese 1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 4° Don, al 45’ Denich, 


EDERA: Scabar; Veglia, Bralco; 
xon, Bala, Denich, Rossetti. Chendi, 


Poli, Pintus, Giraldi; Milocco, Man: 
Oldani, Lantera. 


MANZANESE: Zompicchiati;  Perusin, Persello; Passoni, Grazzola, 
Zuliani; Don, Pippo, Nonnino, Bellida, Cappone. Fedele, 


ARBITRO: Bianco di Portogruaro. 


Certo che l'occasione che si 
presentava all’Edera prima di in- 
contrare la Manzanese era delle 
più ghiotte. Inseguitrice della 
coppia di testa Turriaco-Pieris, 
l’Edera ha avuto la. possibilità 
di sapere, in quanto entrambe 
hanno anticipato i loro impegni, 
i risultati delle due compagini 
che la precedeyano in classifica. 
Ebbene con la sconfitta in casa 
del Pieris, e il pareggio del 
Turriaco, la squadra triestina, 
vincendo. contro l’avversaria di 
turno, avrebbe agganciato il Pie. 
ris e si sarebbe portata ad un 
‘punto dalla capolista, 


Con queste premesse, quindi, 
l'undici di Frigeri si schierava 
con la chiara intenzione di non 
fallire l’obiettivo, ma in campo 
le cose purtroppo andavano, di- 
‘versamente. 

Il primo pericolo era per Sca- 
bar subito all’inizio. L'ala destra 
degli ospiti calciava dal limite 


UN MERITATO SUCCESSO CASALINGO DEGLI ISONTINI 


La Muggesana perde ancora 


Pro Romans - Muggesana 1-0 (0-0) ' 


MARCATORE: nel s.t. al 23’ Ba 
PRO ROMANS: Pontel; Mian, 


ttistutta; 
Moimas; Bolzan, Zorzin, Candussi; 


Serino, Zanolla, Gobet (dal 43' s.t. Tomasin), Battistutta, Sgobbi. 


MUGGESANA: Ravasini; Oliosi, 


Dilich; Varin, Borroni, Cafueri; Pu- 


gliese, Olivo (dal 31° s.t. Dana), Busatto, Rupini, Coslovich, 


ARBITRO: Valvason di Udine. 


-. Romans, 2 

«Per la Pro Romans, implicata 
nella lotta. per la salvezza, un 
successo pieno si imponeva e la 
squadra di casa ha iniziato l'in 
contro a spron battuto nell’in- 
tento di mettere subito al sicu: 
‘ro il risultato. Fatto è però che 
i romanesi hanno trovato sulla 


‘loro strada una Muggesana che, 


Paso anquilla, nulla ha 
loro. concesso, battendosi ‘dal 
primo, all'ultimo, minuto con en. 
‘comiabile grinta, anche se non 
con molta lucidità e pericolosi! 

I muggesani, contrariamente 
ad altre volte, hanno stentato a 
organizzare il loro gioco d’at: 
tacco, tanto è vero che una sola 
volta il portiere di casa Pontel 
è stato impegnato pericolosa: 
mente, però più per suo deme- 
rito che per merito degli avan: 
ti avversari. E’ successo al 26' 
del primo tempo, tre minuti do- 
po che Sgobbi, solo davanti a 


Ravasini, si era fatto parare una 
palla gol più unica che rara: 
Olivo, dopo una lunga avanzata, 
ha esploso un gran tiro da fuo- 
ti area; Pontel, troppo sicuro 
di sè, ha parato ma non tratte 
nuto e il pallone è schizzato sul 
la traversa per ricadergli poi 
fra le braccia. Gli ospiti hanno 
gridato al gol, sostenendo che 
la palla ‘era entrata e poi usci. 
ta, ma l’arbitto non è stato di 
questo avviso. s î 

Per contro, il portiere della. 
iMuggesana, Ravasini, oltre a 
| parare la 'conclusiorie di Sgobbi 
cui si accennava più sopra, ha 
avuto il grosso merito di im 
dire all’ala sinistra della. Pr 
Romans la, gioia del gol al 13° 
della ripresa, uscendo ‘a, chiu- 
dergli lo speechio della porta e 
deviandone di’ classe. il gran 
i tiro. 

Al 23’ della ripresa, invece, 
Ravasini nulla ha potuto sulla 


| 


conclusione di Battistutta, ve 
nuta dopo un traversone di si 
nistra di Serino, che Na porta: 
to in vantaggio i padroni di ca- 
sa. A questo punto la partita, 
che aveva visto un gran primo 
tempo e un inizio di ripresa 
piuttosto  moscio, si è risve 
gliata. 

La ‘Muggesana ha incomincia 
fo. a premere con. insistenza, 


portando avanti anche i difen- 
sori, e la Pro Romans -ha difeso 
con i denti i due punti, chiu: 
dendosi nella sua area e operan- 
do con  pung -contripiedi, 
Nulla è cambiato e in fondo è 
giusto così. La Pro Romans, in- 
fatti, ha meritat i 
\isia perché è stata più continua, 


sia perché ha avuto più occasio-|. 


ni; la Muggesana si è dimostra-| 
ta buona squadra, ma. oggi. 
apparsa non molto convincenti 
in attacco. Dar 

LA, 


12 reti: Fabris (S. Canzian), — 
11 reti: Benotto (Is. Turriaco); 


ritato di vincere,|. 


e.dl portiere si salvava in angolo 
dopo un intervento in due tempi. 

La partita comunque, dopo 
questa fiammata iniziale, non vi- 
veva momenti degni di menzio- 
ne sino quasi alla chiusùra dei 
‘primi 45’. Era Rossetti che, po- 
co prima del riposo, trovava un 
buon tiro da fuoti; il portiere 
coperto partiva in ritardo, ma 
per sua fortuna lo salvava il palo 
che deviava sul fondo. 


Si riprendeva per fortuna con 
altro ritmo, e al 3° l’Edera ave- 
va l’occasione più. grossa della 
partita. Scendeva Milocco in una 
delle sue pericolose serpentine; 
il duello con il suo controllore 
era ancora una volta vincente e 
il eross molto insidioso emana: 
va Quasi l’odore del gol quando 
sul cuoio giungeva Denich che 
sparava. 

Ora parlare di sfortuna o di 
incapicità nel trasformare del- 
la, mezz'ala triestina è del tutto 
relativo; sta di fatto che la pal- 
la, calciata quasiva colpo sicuro 
dall’attaccante \aderino si stam- 
pava sulla traversa e tutto sfu- 
mava. E mentre ancora qualche 
giocatore si dilungava con le 
mani nei capelli, ecco la «basto- 
nata» clamorosa, 


Sembrava una palla tranquil- 
la, ma per Poli, forse non in 
perfette condizioni per un inci 
dente precedente, tutto si com- 
plicava e lisciava clamorosamen- 
te un rinvio concedendo a Don 
la via della rete: 1-0. 


L'Edera assorbiva bene o ma- 
le lo choc e tentava il recupero. 
Per tutto il tempo rimanente 1° 
assedio pur confuso continuava 
ma sembrava ‘che il risultato fos- 
se scorìtato anche per la bravura 
con cui i friulani sì difendevano, 
Invece, a tempo ormai di recu- 
bero ecco il pari. Ennesimo cor- 
Mer con spiovente sottoporta; e’ 
era una respinta corta e Denich 
questa volta freddamente trova- 


Va il varco e. ristabiliva. le di-| 


Stanze. — 


Licio Bossi 


Ma 


riano - Buttrio. 
-0) 


Lavaroni I, De 


‘| Bernardo; Gatto, Segatto, Duri, A. 


9 reti: Vidoz (Mocca), Todescato (P. | pandro, Lavaroni Il .(12? s.t. Figel), 


Romans); 


# reti: Privileggi (Stock); 


Minigutti, Persoglia, Daminato, 
ARBITRO: Volpe di Tarcento. 


=== 


CASTIGO IMMERITATO PER I ROSSI TRIESTINI 


Fripletta del 


San Michele 


San Michele - Stock 3-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 6° Fogar, al 10' Privileggi; nel s.t, al 26° 


Vidonis, al 42° Delise. 


SAN MICHELE: Quattrocchi; Suligol, De Pellegrin; Maniassi, Monti. 
colo, Gratton; Berloso, Spanghero (Tosoratti dal 23° del s.t.), Vidonis, 


Fogar, Delise. 


STOCK: Ellero; Zaratini, Camassa; Solinas, fremul, Puntar; Priyi, 
leggi, Carta, Monzoni, Zaro, Naldi (Podgornik). 


ARBITRO: Bregant di Cormons. 


Monfalcone, 2 


Un San Michele concentrato 
solo a tratti, si è assicurato i 
due punti|sui rossi di Bandini, 
infliggendo loro una tripletta 
che castiga forse eccessivamen- 
te i triestini. La, Stock, e lo sì 
è visto, fin dall’inizio, era. scesa 
al «Cosulich». con l’intento di 
impattare. 

I migliori del San Michele Fo- 
gar e Vidonis, pilastri del gioco 
oratoriano, Meno bene il setto- 
re difensivo, che ha. funzionato 
a corrente alternata, permetten- 
do ‘ai ficcanti Privileggi e Naldi 
pericolosi inserimenti. E' una 
squadra strana il San Michele, 
che potrebbe godere di una mi. 
gliore graduatoria, se solo qual- 


che ‘atleta fosse più sicuro di 
sè in campo. 

Dopo qualche minuto a ritmo 
assai blando, quasi da amiche. 
vole, la sfera giunge a centro. 
campo ‘a Vidonis, che «pesca» 
capitan Fogar qualche metro 


L’Isonzo Turriaco è rimasto 
nuovamente solo al comando 
della classifica: malgrado il pa- 
reggio a reti inviolate sul ter- 
reno dell’Itala, i turriachesi han- 
no approfittato della battuta a 
vuoto del Pieris, trafitto sul ter- 
reno amico dall’ospite Mossa. 
Il Pieris si è visito. così raggiun: 
gere dal San Canzian che ha 
vinto di misura sul campo del 
Ronchi. L’Edera si è Jasciata 
sfuggire l’occasione di avvici. 
narsi alla veita: i rossoneri, n- 
fatti, sono riusciti a malapena 
a pareggiare con l’ospite Man: 
zanese. Vittoria molto impor: 
tante per il Portuale che grazie 
a un calcio di rigore ha supe: 
rato l’Aquileia: la compagine 
di Ghersetich ha ancora speran: 
ze di salvarsi. Brutto scivolone 
della Stock. a Monfalcone: la 
compagine di Bandini ha perso 
con l'Oratorio e torna così a 
mezza classifica. Sconfitta anche 
la Muggesana: i verdenrancio 
di Stulle sono stati costretti al. 
la resa dal pericolante Pro Ro- 
mans. Infine il Buttrio ha colto 
un prezioso pareggio a Mariano. 


fuori dall'area: questi calcia a] 
volo, centrando l’angolino alla 
sinistra di Ellero, forse coper. 
to. Pochi minuti dopo, @bpro. 
fittando di uno sbilanciamento 
della difesa gli ospiti pareggia. 
no, con Privileggi, appostato a 
sette metri dalla porta. Il pri. 
mo tempo si conclude in pari 
tà, con diverse occasioni man: 
cate da ambo le squadre: pri 
ma 'Belroso calcia male, poi 
Gratton salva sulla linea, quin: 
di è Carta a mancare. 

Nella ripresa la musica non 
cambia; poco dopo il 20° un at: 
taccante triestino va a terra iN 
area, ma per l'arbitro, ben aD* 
postato, non è rigore. Poco do- 
po Delise serve Vidonis, che la: 
scia partire, poco dentro l’area, 
un rasoterra che passa sotto la 
pancia del portiere, proteso in 
tufto. Verso lo scadere il terzi 
no. Suligoi dopo una lunga Vo 
lata passa a Delise, che realizza. 
È R.L.R. 


UN DIFFICILE SUCCESSO PER LA SQUADRA TRIESTINA 


MARCATORE: nel s. 
PORTUALE: 


ARBITRO; Medeot di Mariano, 


Il Portuale, battendo l’Aqui- 
leia per 1-0, può ancora spe- 
rare. E' stato un successo dif- 
Nicile, arrivato quasi per grazia 
divina al 17° del secondo tem- 
po, quando il signor Medeot, 
sorprendendo un po’ tutti, ha 
concesso un calcio di rigore in 
favore dei biancocelesti per fal- 
lo di Benvenuto su Novel. 

L'irregolarità è stata ravvisa 
‘a nel contrasto un po’ brusco 
Ta i due, condito da qualche 
Spinta reciproca (certe volte si 
negano rigori ben più evidenti), 
‘arbitro ‘ha, comunque, rileva- 
to il fallo del difensore. Ha bat- 
tuto molto bene Vieintin che ha 


segnato ; il i i, 
portiere, ormando in pieno il 

ochi minuti’ prima (5), il 
direttore gi gara aveva i 
un calcio di rigore per fallo su 
Zaninello, il quale, dopo esser: 
sì liberato di que avversari, era 
stato atterrato in piena area. 


ta 
L'intervento, a dire la verità, 


Portuale - Aquileia 1-0 (0-0) 

al 12° Vizintin su calcio di rigore. 

Savarin; Messi, Cliceari; Dilica, Rozza, Yesevic; Bolo- 
gna (nel s.t. Novel), Vizintin, Pobega, Gloria, lacopino. 


AQUILEIA: Visintin; Benvenuto, Carbone; Benevento, Grigolo; Sta- 
bile; Zanetti, Buchini, Del Zotto, Reggeni, Zaninello, ) 


era sembrato più sul pallone 
che sul giocatore, ma. l’arbitro 
non ha sentito ragioni. Savarin 
ha comunque dissolto ogni dub- 
bio, respingendo molto ‘bene il 
forte tiro. (un po’ centrale) di 
Stabile e parando anche il sus: 
seguente tentativo dello stesso 
giocatore. 

Sarebbe stata una vera beffa 
perché il Portuale aveva avuto 
nel primo tempo tre grandi oc: 
casioni per passare în vantag- 
gio. La prima al 10° con Iaco- 
pino, che solo davanti a Visin- 


tin-ha sparato, da poco dentro 
l’area, proprio nell'angolo dov’ 
era piazzato un difensore. 

Al 15° è stato Gloria a liberarsi 
bene e tirare da posizione ango- 
lata. Il pallone si è stampato 
sul palo. Qualche secondo più 
tardi ancora Iacopino ha cal 
ciato forte, ma alto. . | 

Nella ripresa ha mancato il 
raddoppio Pobega, ben smarca- 
to da Iacopino, che ha tirato 


Portuale può ancora sperare 


sul portiere în uscita. 

Nel complesso il Portuale ha 
giocato una buona partita, gra- 
zie anche all'ottima vena di Te- 
sevich e, nel primo tempo, di 
Gloria. Vizintin è parso invece 
un po’ fuori fase. In attacco è 
piaciuta la combattività di Po- 
bega mentre molto incerto è ri- 
sultato Bologna, sostituito nel 
secondo tempo da Novel. Dell’ 
Aquileia Reggeni è risultato sen- 
za dubbio il migliore. 

Fabio Cescutti 
BEI ASTE 


San Canzian- “Ronchi 

MARCATORE: n.p.t. al 3' Barbetti, 

S. CANZIAN: Fontana; Boscarol; 
Gosolo; Zorzenon, Teat, Minin; Fia. 
borea, Vittor, Fabris, Vrech, Bar- 
bettì. 

RONCHI: Padovan; Novelli, 
meio; Furlan, Brandolin, Monassi; 
ligéi, Delise, Longo (Fucile), Negret- 
ii, Radovich. 

ARBITRO: Tarantino di Gorizia. 


De 


Ronchi, 2 
Il 8. Canzian enuncia subito le sue 
pretese, mettendosi ad attaccare a 
tutto spiano e andando a rete dopo 
‘sol: tre minuti con un colpo di testa 
di Barbetti su calcio d'angolo tirato 
d: Fabris, 


GIRONE E 


Villesse-Primorie 
1-0 (0-0) 


MARCATORE; nel secondo tempo 
al 29° Carrara. 

VILLESSE: Veliscig; Tavano, Moos; 
Braida, Burgnich, Zonch; Rigonat, 
Zamparo, Carrara, Cabas, Menon (10 
8. t. Battistutta). 

PRIMORIE: Capponi; Cimolino, 
Blazina; Bezin, Race, Tomizza; Bar: 
naba, Musu, Drioli, Persi, Lanza, 

ARBITRO: Mosangiu di Udine. 


Sagrado, 2 

Batti e ribaiti, Îl Villesse ce l'ha 
fatta a superare un ostico Primorie: 
la rete, della vittoria, meritata, Î 
venuta a un Quarto d’ora dalla fin 
‘a opera del ‘solito Carrara, dopo un. 
periodo di supremazia della forma: 
zione di Mattiussi. Nelle file dei vil. 
lessini hanno fatto il loro esordio 
due giovani; Cabas e Battistutta, che 
hanno corrisposto appieno alle aspet- 
tative. Il Primorie è stato più che 
degno, antagonista della squadra di 
casa, rendendosi anche pericoloso 
in alcune occasioni. 

IE Ce LEE 


Vesna - Aurisina 
241 (1-0) 


VESNA: Carmelî S.; Sulli, Visto 
tin; Germani, Perissutti (Verzier), 
Skrem: Botti, Carmeli L., 
Bortolotti, Biagi. Bogatec. 


AURISINA: Croci; Doglia, II, De 
nicoloi; Olenik, Cicivizzo, Braico; Do- 
glia I, Zaccaria, Sebenico, Rozza, 
Segulin. i 

ÈRBITRO: De Villa di Cormons. 


Successo in zona Cesarini per il 
Vesna: la compagine di Cossutta era 
‘passata in vantaggio su calcio di ri- 
gore trasformato da Carmeli ma era 
stata raggiunta la quarto d'ora della 
ripresa da Doglia I. Proprio allo sca- 
dere dell'incontro una zampata del 
terzino Sulli ha dato la vittoria alla 
compagine di Santa Croce. 


e irituier dienti ron 


Isonzo - Sagrado 
0-0 


ISONZO: Ulian; Cragnolin, Indri; 
Bonaldo, Fedel, Sortino; Lorenzut 
(Mauro), Boscarol, De Fabris, Ghi. 
rardo, Baccilieri, 

SAGRADO: Dessabo; Mellinato, Fur- 
lan; Marega, Boscarol, Sgubin; To- 
setto (Giacomelli), Ceglie, Paolini, 
Trevisan, Furlan. 

ARBITRO: Astolfi di Sacile, 


San Pier d’Isonzo, 2 

Malgrado una maggiore pressione, 
gli azzurri di Brumat non sono an- 
dati oltre a un pareggio. I padroni 
di casa, nel corso della gara, hanno 
colto una traversa col mezzo destro: 
‘Boscarol. Si sono. inoltre lamentati 
‘per un vigore che l'arbitro non avreb- 


Zucca, | be loro concesso, 


R.L.R. 


GIRONE <A> 


Palmanova - Percoto 
4-2 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 14° Del 
Medico, al 40° Passone; nel s.t. al 
10’ Snidero, al 15’ Zucco, al 24° Mit- 
lo, al 46° Mazzolini. 

PALMANOVA: Visentini; Tortolo, 
Mansutti (dal 40° del st, Cescutti); 
Milocco, Lirussi, Galli; Snidero, Del 
Medico, Zucco, Pecorari, Passone. 

PERCOTO: Sfiligoi; Pertoldi, Gar. 
zitto; Cavassi, Pinzini, Cepile; Sca: 
ravetti (dal 10° del s.t. Mazzalini), 
Burello, Faechin, Buttazzoni, Millo. 

ARBITRO: Rizzî di Verona. 


21 (2-0) 

MARCATORI: nel p.t. al 3° e al 17° 
Riva; nel. s.t. al 41’ Molaro. 

BUIESE: Zaninotti; Nicolella, For- 
te (dal 20° del p.t. Mittoni); Rizzi, 
Cattarino, Ellero; Bevilacqua, Ursel. 
la, Mini, Crivellini, Riva. 

SEDEGLIANO: Bulfoni; Benedetto, 
Candotti;. Venier, Rinaldi, Di Lenar- 
da; Serino, Mattiussi, Cantarutti, Gre. 
goris, Molaro. 5 

ARBITRO: Gramola di Zoppola. 


Basiliano - “Julia 
3-2 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. all’l1' Quai 
no} nel s.t, al ?° D'Agostina, all’ 
Bearzi, al 35° Mesaglio, al 41’ Pra. 
visano. 

BASILIANO: Nobile; Benedetti, Maz. 
zolo; Della Pietra, Fabris I, Polo; 
Pravisano, Fabris II, D’Agostina, Mat. 
tiussì, Bearzi. 

JULIA: Rossini;! Buttara, Fantin; 
Santaterra, Bertoni, Mesaglio II; Ge- 
retti, Isola, Quaino, Rusponi, Mesa. 
glio I, 

ARBITRO: Musizza di Monfalcone, 


Maniago - Sanvitese 
3-0 (2-0) 


MARCATORI: al 26° Pitton; al 36° 
Roveredo; al 47 Mazzoli. 
MANIAGO: Martin (Gasparin); D' 
Andrea, Danelli; Londero, Marcolin, 
Gregolin; Primitivo, Roveredo, Maz- 
zoli, Pitton, De Pol (Di Bon). 
SANVITESE: Centis (dal 37° p, t. 
Borgobello); Caporusso, ArtuSo; Ja- 
cuzzi, Mior, Cesco; Albanetti, Piazza, 
Canzian, Mazzolo, Collaoni, 
ARBITRO: Colucci di Trieste. 


IN PALIO PER Î CANOTTIERI E PER 1 CANOISTI 


M Saturnia ed al Trieste 
i trofei «Sapienza e Ponte» 


————_- CT rr —___—_— 


La cocciutaggine e la perseveranza 
a volte risultano determinanti nell’ 
ottenimento di un risultato. E’ il 
caso dei canottieri, meglio dei diri. 
genti della V Zona, capeggiati -da 
Felluga e Colocci, che nonostante le 
avversità del tempo sono riusciti a 
portare in. porto Ja regata d’'apertu. 
ra. Messa in calendario già nella pri. 
ima quindicina di aprile e rinviata 
causa le ‘avverse condizioni del tem- 
po nélla prima; giornata di maggio, 
hanno potuto svolgerla appena nella 
giornata di. ierì, 

Snobbando la vartecipazione alla 
concomitante «Pedalata e vogata lun- 
ga», decisione del. 1esto quanto mai 
‘opportuna poiché i fatti ‘agonistici 
debbono avere la precedenza, la ri 


\viera di Barcola ha ospitato così 
leri mattina oltre duecento atleti, im- 


pegnati nella prima uscita ufficiale 
della stagione. 

Dalle 8 del mattino sino quasi al- 
le 13 è stato pertanto ‘sviluppato il 
denso programma della prima mani: 
Testazione zonale che ha Rho 
tutte le società della regione. Ancora 
una volta, Purtropbo, il tempo: atmo- 
sferico ha infierito SUl parttripanti; 
în mattinata, infatti, le condizioni 
inizialmente ideali Per 10 svolgimen- 
to. della regata SONO diventate. pre. 
carie per il levarsi prima del borino, 
poi. dell’ostro ® Infine del. maestro, 

Alla ‘fine però tutti hanno. giorro 
per avere saputo DIevalere sugli ele. 
menti. Più di tutti Sl armi del Sa: 
turnia e del Trieste; che si sono, ag 
Riudicati i trofei «Sapienza e Pontey 
messi in palio per pi canottieri @ ri 
spettivamente per i canoisti. 


Vittorio Firmiani 


VETERANI 
A Claudio Marussic 
la Coppa Jolanda Furlani 


E° Claudio Marissic (G.S. Adria) 
il vincitore del circuito ‘di Borgo San 
Sergio, denominato «Il Coppa Jolan- 
da Furlani» di 54 km e organizzato 
dalla S.C.V. Cottur. L'azzurro di Cat- 
tinara ha concluso i 18 giri del per- 
corso in ore 1. e 387, effettuando la 
media di km 33,330. Comunque, non 
è stata una vittoria facile, in quanto 
le «ruggenti furie» biancorosse dell’ 
U.C. Triestini, Emilio Bevilacqua, Li. 
no Zerual e Leopoldo Scagnol, forti 
anche per l'euforia dell’inaugurazione 
della nuova séde in piazza Ponte 
rosso, hanno fatto di tutto per vin: 
cere questa corsa, 


ORDINE DI ARRIVO 


1), Claudio» Marussic (G.S. Adria), 
che compie i 54 km del circuito in 
ore 1 e 38°, alla media oraria ‘di km 
33,300; 2) Emilio Bevilacqua. (U.C: 


Triestini) s.t.; 3) Lino Zerial (idem) 
s.t.,; 4) Bruno Dal Ben (SCAT Mok- 


Arabia) s.t.; 5) Silvano Boscolo .(S. 
C.V. Cottur) s. 5) Leopoldo Sca- 
gnol. (U.C. Triestini) a 40”; 7) Lu 
ciano Nardini (D.L. Ferroviario). a 
50”; 8) Duilio Ferluga (SCAT: MokAra- 
bia) s.t.; 9) Amedeo Bettin (D.S. 
Cappellotto) a 59"; 10) Adriano Maz- 
zarolì (G.S. Adria) s.t. La «II Coppa 
Jolnda Furloniy è stata assegnata al- 
VU.C. Triestìini per merito del secon- 
do. e terzo arrivati. 
G.H. 


DILETTANTI a 
Fulvio Cussigh vince 
il G. P. «Zava-Piva» 


* Torre di Pordenone, 2 

Fulvio Cussigh del Gruppo Sporti: 
vo Plet ha vinto in volata la terza 
edizione del Gran Premio «Zava-Piva» 
abbinato al ventesimo circuito di 
Torre, ‘organizzato dalla . Ciclistica 
Bottecchia di Pordenone. La corsa è 
entrata mel vivo sin dai primi chilo» 
metri e subito sono andati in fuga 
Bidinost, Canton, Toffeletti, Tarlao, 
Mattiussi, Fabbro e De Lorenzo. I sei 


Ciclismo in regione 


=== 


venivano però raggiunti a tre giri 
dalla conclusione da Cussigh, ‘uno 
dei più attivi, Furlan, Bragagnini, 
Salatin e Segatto, mentre il grosso 
seguiva a quindici secondi, Volata fi- 
nale e vittoria per pochi centimetri 
di Cussigh. 

Ordine d'arrivo: 1) Fulvio Cussigh 
(G.S. Plet) percorso kt 100 in ore 
2 e 15°, media\kmh 44,444; 2) Mau- 
rizio  Bidinost (G.S. Supermercato) 
s.t.} 3) Giuliano Furlan (Pedale Ron. 
chese) s.t.; 4) Renato Bragagnin (id.) 
s.t.; 5) Maurizio Toffoletti (Ricrea- 
torio Morsano) s.t. 


ALLIEVI 


Tiziano Trevisan primo 


sul circuito di Fiaschetti 


Fiaschetti di Caneva, 2 
Tiziano Trevisan, dell’Unione Cicli. 
stica Basso Piave ha vinto il cir 
cuito di Tiaschetti. gara per allievi, 


organizzata dal Gruppo Sportivo Ca. | 


neva. Ha preceduto di due secondi 
Giacomo Zanella, 


T RISULTATI 


*Passons - Casarsa 10 
Cumini - *Palazzolo 32 
*Buiese - Sedegliano 21 


*Palmanova - Percoto 42 


Basiliano - *Julia 32 
*Prata - V. Tolmezzo 11 
*Maniago - Sanvitese 3-0 
“Bertiolo - Flumignano 3-0 


LE PARTITE DEL 9.5.76 
Maniago - Bertiolo 
V. Tolmezzo » Casarsa 
Palmanova » Palazzolo 
Prata - Passons 
Cumini - Percoto 
Sedegliano - Basiliano. * 4 
Julia - Buiese à 
Flumignano - Sanvitese 


i; : { LA CLASSIFICA 
Passons Casarsa Palmanova 25 14 9 2 4215 37 
r I | (2-0) È ‘Bertiolo 25, 13 8 404327 34 
RAG È E FARI | Maniago 25 13 7 4 401833 
MARCATORI: nel primo tempo al| Percoto ‘25 13 7 5 3221 33 
[25° Mesaglio, al 42° D'Angelo; nel se-| Cumini 25 12.6 7 3423 30 
condo tempo al 18° Zonta, Casarsa 25 di i 5 dr i 
ONS: i ; Ly Prata 25 2 
(el ASSONS: Zoppé Candusso, Fiori! Fiumignano 258 9830.3125 
‘| no; Della Pietra, Pagnutti,, Cuttini È 
(Barile); Trink, D'Angelo, Rosso, Me: | S@Mvitese 25 8 710 2429 23 
di > 7 bi Sedegliano 25. 414 7 2324 22 
SESLO CERVO: Palazzolo 25 9 412 2931 22 
| GASARSA: Comand; Colussi 1, Ben: | Buiese 225. 8 6.11 2638: 22 
| venuto; Giordano, Nobile, Sambuw Basiliano = .25 511 9 23 32:21: 
| Golussì TI, Pertolai, Gollino (Duri! Julia 255 515 1422 15° 
gon), Bozzato, Zonta. Da: V. Tolmezzo 25 \4 7.14 18.41 15 
ARBITRO: Bassi di Pordenone, Passons 253 814 1433 14 
TESI 
» 
Buiese - Sedegliano Prata - Virtus 


1-1 .(0-1) 
MARCATORI: nel p.t. al 43' Carli; 
nel s.t. al 25” Corazza, 


PRATA: Marocci; Trevisiol, Picci. 


nin; Polesello, Basso, Bortolin; Maz- 
zarella, Corazza, Luechese, Negri, 
Schepis. 

VIRTUS: Cimenti; Dario, Liurini; 
Zarabara, Tomat, Cucciaro; . Bano, 
Mecchia, Agostinis, Carli,  Bunfi- 
glioli. 


ARBITRO: Colusso di Latisana. 


Calcio elettrici 


Seconda giornata, questo po. 
meriggio sul campo di San Cili. 
no, della terza edizione del «Tro- 
feo Elettrici» di calcio riservato 
ai reparti elettrici dell’Acegat, 


Ù 


Costalunga - Rosandra 
3-0 (2-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 
15° e al 35° Bussi; nel secondo tem- 
po al 30* Raseni. 

COSTALUNGA: Dainese; Chiodini, 
Meiacco; Righer, Tulliani, Plet; Bussi, 
Furlani, Raseni, Giraldi (Visintin), 
Petranich. 

ROSANDRA: Rossetti; Zeriali, Hla- 
ca; Taddeo, Gulich, Colavecchia; Cor- 
batti, Zancopè, ‘ Perlangeli. Sodoma- 
co, Radovich. 


Vittoria netta ‘del Costalunga nei 
confronti del Rosandra; la compa- 
gine di Volpi si è assicurata il risul. 
tato già nel primo tempo grazie a 
una doppietta di Bussi. Il centravan- 
ti Raseni alla mezz'ora della ripresa 
ha fissato il risultato. | 


PEER 


Libertas - Fogliano 
1-1 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 
43° Russo; nel secondo tempo al' 36° 
Clocchiatti, 

LIBERTAS: Ulcigrai (Visnoviz); 
Mottica, Kozmann; Dagri, Delise, D' 
Aloia; Russo, Coslovich, Debernardi, 
Krizman, Cocetti. 

FOGLIANO: Bertuso; Sonson, Coz- 
zi; Cebula I, Gallon, Lorusso; Krpan, 
Macor,  Clocchiatti, Visentin, Cebu: 
la IL 

‘ARBITRO: Bonazza di° Monfalcone. 


‘La Libertas ha compiuto un mezzo 
passo falso lasciandosi imporre dl 
pareggio ‘dal Fogliano,  vicefanalino 
di: coda. I biancoscudati, andati. in 
gol con Russo, verso la fine del pri- 
mo tempo, si son visti raggiungere 
quando ormai credevano di condur- 
re in'porto la vittoria. " 


De Macori - Campanelle 
1-1 (1-0) 


nel primo tempo al 
Di Stasio G. su rigore; nel se- 
condo tempo al 48’ Pelin. 

DE MACORI: Campion; Chizzò, Ri. 
bezzo; Di Stasio F., Druzina, Di Sta- 
sio G.; Favento, Zucca, Dambrosio, 
Saksida, Madotti. 

CAMPANELLE: Ferluga; Lizzi, Bel- 
lanov..; Fanigliuolo, Bergamasco, Fac- 
chin; Babuder, Sain, Pelin, Raguso, 
Brandolin, 

ARBITRO: Merani di Monfalcone, 


TI Gampanelle ha conquistato. il 
‘pareggio. negli ultimissimi minuti: 
grazie a una rete di Pelin gli azzurri 
hanno raggiunto il De Macori che'era 
passato. in vantaggio su. rigore. 


. GIRONE C 


I RISULTATI 
*Ruda - Maranese 21 
*Mortegliano - Lavarianese 0-0 
*Castionese - Trivignano 20 
Pro Fiumicello - *Rivignano 2-1 
*Sevegliano - Pozzuolo e) 
*Pocenia - Flambro ‘00 
*S. M. Longa - Tisana dI 
Muzzanese - SGonars 10 
LA CLASSIFICA 
Pro Fiumicello 25 15 5 5 2812 35 
Ruda 25 12.10. 3 2616 34 
Trivignano 25 1110 4321532 
Tisana 251011 4372631 | 
Castionese 259973125 27 
Mortegliano 25 811 623 
Rivignano 25711 729 
Maranese 25 901,96 
Muzzanese 25 611 828 
Pocenia 25 512.822 
Pozzuolo 25 610 925 
Sevegliano 23 413,819 
Gonarsi 25 6..9.10722 
S. M. Longa 25° 412 9152520 
Flambro 25 5 8121530 18 
Lavarianese 25 4 912214017 


LE PARTITE DEL 9.576 


$.M. Longa - Gonars 
Flambro + Maranese 
Rivignano - Mertegliano 
Pocenia - Ruda 

Lavarianese - Pro Fiumicello 
Trivignano - Pozzuolo 
Sevegliano - Castionese 
Muzzanese » Tisana 


ADNDNANADAL 


S. Anna-Edile Adriatica 
3-1 (2-1) 


MARCATORI; nel p.t. al 15° Cade. 
naro, al 20° Cernivani, al 30* Pascon; 
nel s.t. al 37° Bonazza. 

S. ANNA: Germani; Paolich, Gse. 
ta; Francolla, Celigoi, Macor; Gaspe- 
rutti, Cadenaro, Bonazza, Cernivani 
(Magris), Denich. 

EDILE ADRIATICA: Toppan (Pi. 
lot); Protti, Stagni; Ferrara, Zaocht. 
gna, Florio; Russian, Godas, Smre- 
kar, Orto, Pascon. 

ARBITRO: Gergolet di Ronchi. 


Meritata affermazione del S. An- 
na che, battendo l'Edile Adriatica, 
ha fatto un altro passo importante 
verso la salvezza. Pontatisi in van 
taggio con due gol molto belli, mes. 
si a segno da Cadenaro e Cernivarii, 
1 bianconeri di Bazzara hanno subìto 
la reazione dell'Edile che ha dimez. 
zato le distanze con Pascon. Nella 
Fipresa la formazione di Orto anda. 
va vicina al pareggio ma Germani 
era bravo a salvare la propria rete; 
poi Bonazza in contropiede andava 
Duovamente a segno. 


GIRONE D 


1 RISULTATI 
*S. Marco - Lucinico «21 
*Faedese - Medea 00 
*Pro Farra - Torriana | 11 
*Villanova - Cividalese 21 
*Aurora - Marter 20 
*Dolegnano - Pro Osoppo 21 
Audax - *Azzurra 32 
*Valnatisone - Natisone 21 
LA CLASSIFICA 
Medea 25 34 9 23816 37 
Natisone 25 1210 3 341534 
Cividalese 25 1110 43121 32 
Torriana 25 913 3271831 
Azzurra 25 9 8 83028 26 
‘Aurora 26 613 6 1616 25 
Dolegnano 25 9 7 93029 25 
Faedese 25 514 63335 24 
Valnatisone 25 88 9273024 
“Pro Osoppo 25 7 9 9 293123 
Marter 25 8 7102430 23 
Audax 25 6 910 2227 21 
S. Marco 25 6 811 2029 20 
Lucinico 25 6 7122233 19 
Pro Farra 25 313 9 223519 
Villanova 25 31111 243617 


LE PARTITE DEL 9.5.76 


Azzurra - Natisone 
Pro. Osoppo - Lucinico 
Villanova - Faedese 
Dolegnano - San Marco 
Medea . Cividalese 
Torriana - Marter 
Aurora - Pro Farra 

© Valnatisone - Audax 


GIRONE E 
I RISULTATI 
*Villesse - Primorie 
*Vesna + Aurisina — È 
“Isonzo - Sagrado 
È *Costalunga + Ri A 
S. Anna - *Edile Adriatica 
“Libertas - Fogliano n 
*Zaria» Flaminio — 
*De Macori - Campanelle 
LA CLASSIFICA — 


Isonzo 24-12 8. #3115.32 
Libertas —‘. ‘2412 5362031 
Villese 2511 6 7e72L30 
Vesna 2510 S 7 3936 28 
Edile Adriatica 25 910 62322 28 
Costalunga 25 811 63017 27 
Zaria 25 615 419162 
Primorie 25 9 9 72626 27 
Sagrado 2407 

Rosandra 25 

Aurisina 250 

De Macori 253 

Flaminio 25 510.10,16 25 20 
S. Anna 24 6 711193119 
Fogliano 25 41011 20:37 18 
Campanelle .. 25 2 815,194112 


Isonzo, Libertas, Sagrado, S. An. 
na una partita in meno. 


LE PARTITE DEL 9.5.76 
Zaria - De Macori 
Fogliano - Primorie 
Costalunga - Vesna 
Libertas - Villesse 
Aurisina - Rosandra 
Sagrado - S. Anna 
Edile Adriatica - Isonzo 
Campanelle - Flaminio 


Un problema: - 
LA CALVIZIE PRECOCE 

una soluzione: 

I CENTRI MES . 


Il problema della calivzie è 
antico quanto il mondo. Nel 
corso della storia invece di 
affrontarlo e risolverlo si ‘è 
cercato di camuffarlo... con 
parrucche e toupet, di esorciz- 
zarlo... con lozioni e unguenti 
miracolosi. Ma tutto è stato 
‘inutile. Ea poco a poco si è 
Tadicata la ‘convinzione che 
non. ci sia niente da fare e 
che. tanto vale rassegnarsi. 
Si è perfino tentato di far 
credere che la calvizie è sim- 
bolo di distinzione, di serietà, 
di maturità. Niente di' più 
falso: la calvizie imbruttisce 
uomini e donne di tutte le 
età, fa invecchiare precoce. 
mente ed è antiestetica. Que- 
sta è la dura realtà e contro 
Questa realtà bisogne lottare 
con fiducia. perché oggi esi- 
ste la possibilità di combatie- 
Te la perdita dei capelli. Una 
Possibilità concreta ci viene 
dai entri MES, un'organiz- 
zazione che da anni è specia- 
lizzata nel trattamento cosme- 
tico dei capelli. 

Gli «uomini» MES osser 
vano infatti attentamente le 
cause che non consentono ai 
capelli di crescere sani e for- 
ti, e intervengono con oppor- 
tunì trattamenti per ricreare 
le condizioni ambiéèntali igie- 
niche nelle quali i capelli pos- 
sono rinforzarsi, 

Il trattamento non è uguale 
per tutti. Anzi si può dire che 
ogni tipo di capello richiede 
un'attenzione partì olare: ec- 
co perché si parla di tratta- 
menti personalizzati. 


3 


I MES forniscono gratuita- 
mente. la. prima consultazio: 
ne, durante la quale un diret- 
tore vi spiegherà con  chia- 
Tezza gli effeti e î limiti del. 
trattamento .. deciso per voi. 
Una cosa è certa; non vi sa- 
ranno prospettate impossibi- 
li speranze. I centri ES non 
promettono miracoli né la 
«resurrezione» dei capelli 
perduti. Simili «prodigi» nes- 
suna scienza e nessun prodot- 
to possono essere in grado di 
garantirli: almeno per oggi. 
I MES offrono solo la possì-. 
bilità di salvare i capelli ri- 
masti e di ridar. loro nuova 
vitalità. E non è poco! 


Appena avvertiamo i primi 
sintomi di stempiatura, un- 
tuosità, prurito, forfora non 
stringiamoci nelle spalle, mon 
affid'amoci a mezzi empirici, o 
a cure miracolose di qualche 
lozione,. ma. affrontiamo. il 
problema con. serietà rivol. 
mendoci al MES il quale do- 
po ogni felice esito del trat: 
tamento resta per sempre a di- 


sposizione dei propri clienti of- 
frendo loro consigli gratuiti 
per mantenere nel tempo i 
benefici effetti ottenuti. 


A tal punto ì MES sono 
convinti della validità dei 
trattamenti personalizzati da 
rilasciare un certificato di ga- 
ranzia ai propri clienti all’ 
inizio delle sedute. Se alla fine 
ì risultati non dovessero sod- 
disfare, i MES s’impegnano a 
Timborsare le spese. Il clien- 
te così è sicuro che non do- 
vràè unire alla delusione il 
rammarico di aver speso inu- 
tilmente il. proprio denari 
Ebbene rarissimi sono i clien- 
ti MES che hanno chiesto ta- 
le rimborso. E’ un. motivo in 
più. per. decidersi a salvare 
i capelli. Telefonate subito al 
MES, per un appuntamento: 
e presto vi accorgerete di aver 
vinto uma piccola battaglia con 
la vita. 


A Trieste: vîa Valdirivo 26, 
tel. 36822. Padova: Galleria 
San Fermo 5, tel. 664361. Vero- 
na: piazza Brà. 1U, tel. 24250. 
Roma: via E. @. Visconti 8, 
tel. 811902. Pescara: piazza Sa- 
cro Cuore 64, tel. 299126. Bari: 
via Principe Amedeo 198, te- 
lefono 213388. 


Sedi H..S. collegate. Milano; 
via Domenichino 38, tel. 4846238, 
Bergamo: via’ Paleocapia - 8, 
tel. 211016. Brescia: via Alear- 
di 1, tel. 52440. Gariuva: piaz 
za Matteottì 2, tel. 294750, 
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Lunedì, 3 maggio 1976 


EQUILIBRIO SUL DIAMANTE E VINCONO I PIÙ OPPORTUNISTI | NELLA «B» DI BASKET UNA CONVINCENTE VITTORIA DELL’ ITALCANTIERI 


BASEBALL: AL COMELLOSALOTTI 
I DUE DERBIES CON L’ALPINA 


Prima partita: 
COMELLO; 05 DI 0,,0= 32 
ALPINA: 1,10, (0; 0, 0} o, 0=1 
Seconda partita: 
COMELLO: I, 0,105. ,0, 0,0; 4, 0, r="5 
ALPINA: 0, 0, 0; 0, 0, 0; 0,1, 0=1 


COMELLO: Furlan, Ustulin, 


Cecotti, Soranzio, 


Gobet, Da Re, Mala. 


roda, Bortolotti (Trevisan, Lenardon), Persi. 
ALPINA: Persi, Glavina, Marussich, Perini, Babich, Garraro, Previsti, 


Stante (Valic), Vascotto (Zuecoli). 


ARBITRI: Corradi e Frigerl di Parma, 


Ronchi, 2 


Parsimonioso derby quello 
tra Comellisalotti e Alpina re- 
lativamente al punteggio e ‘ac- 
coppiata vincente per i ronche- 
si più determinati nel rincor- 
tere il successo. Due confron- 
ti dominati chiaramente dalle 
difese e in modo particolare 
dai lanciatori: Monteleone ‘e 
Zerzenon d'apertura, Malaro- 
da e Babich in quella «tutte- 
stelle» hanno messo la briglia 
ai battitori sorretti anche da 
un diaframma difensivo di pri. 
mo ordine. 


In questo quadro di fondo 
poche le circostanze suscetti- 
bili di sviluppi per i due no- 
ve, e per la verità è stata 1'AI- 
pina a maturare le occasioni 
più favorevoli senza ricavare 
da esse sostanziali esiti. Nella 
prima partita — frazione ini- 
ziale — i triestini riempiono 
le basi senza alcun eliminato: 
sembra che la fisionomia del 
confronto debba tingersi dei 
loro colori e invece un solo 
passaggio a casa base circo 
scrive questa fase d’attacco 
che rimarrà isolata nel conte- 
sto perché Zorzenon prende 
la distanza e per gli uomini di 
Bosdachin non c'è più niente 
da fare, 


Anche nella rivincita occasio- 
ne quasi analoga — un out a 
loto carico — al terzo inning: 
e poi la fortuna aiuta un po’ i 
ronchesi che riescono con una 
doppia: eliminazione e chiude. 
Tg senza danni, Questi gli epi- 
sodi salienti relativi agli o- 
spiti. ‘Meno appariscenti ma 
più proficue le circostanze uti- 
li al Comellosalotti che vince 
in pratica la gara degli «Junio- 
res» approfittando di un erro- 
re difensivo dell’Alpina e con 
una valida ottenuta al momen- 
to giusto. 

Va in vantaggio nella partita 
domenicale su una madornale 
«impasse» difensiva (Glavina 
tira in seconda su Furlan che 
ruba la base e nessuno è pron- 
to ad operare la copertura, co- 
siché il ronchese gira indistur- 
bato l’intero diamante) e poi. 
infila tre delle cinque valide 
complessive alla settima fra- 
zione mettendo al sicuro il ri- 
sultato. L'Alpina ricerca il pun- 
to della bandiera e lo ottiene 
con Persi portato a bersaglio 
da una valida di Glavina. 

“In sintesi confronti equili- 
brati fatti propri dalla squadra 


‘cne ha saputo meglio mettere 
|a frutto le contingenze favo- 


revoli. Da citare tutti i lancia- 
fori impiegati e Cecotti auto- 
Te di un doppio per gara. 
Giovanni Girardo 
srl LS 


Dragons-Edera 8-2 


DRAGONS: 000 022 1218 

EDERA: 000 000 200=2 

DRAGONS: Caicchiolo, Ferini, Ser- 
ravalle, Monte, Segato, Pitton, Sguas- 
sero, Scolz, Pestrin. 


EDERA: Radi, Mariuz, Bandiziol, 
Morelli, Bertolo I, Brun, Canton, Pe 
rin, Bertolo II. 

ARBITRI: Lavaroni e Medeos di 
Buttrio. 


S. Giorgio di Nogaro, ® 
Dopo l'amaro esordio di do- 
menica scorsa a Redipuglia, 
tanto amara perché immeritata 
è stata la sconfitta, i Dragons 
di S. Giorgio di Nogara con una 
prestazione. felice hanno messo 
a tappeto gli avversari. Dopo 
quattro. inning con punteggio 
a zero i locali, hanno organiz 
zato il loro gioco pervenendo 
al successo negli inning suc- 
cessivi, concedendo agli ospiti 
solo il settimo. 

Si è visto così una compa- 
gine tecnicamente preparata 
con atleti in possesso di un no- 
tevole bagaglio tecnico. Vitto 
Tia quindi più che meritata: an- 
che se scaturita dopo un incer- 


to rodaggio. Da segnalare un 
fuoricampo di. Pitton \(terza 


base). 
TIC. 


BASEBALL SERIE A 
Alpina - Caronno 
domenica a Opicina 


L'Alpina ritornerà a giocare domenica 
sul campa di casa. | blancoverdì ospi- 


teranno per la terza giornata di andata * 


Il Garonni, una delle protagoniste del 
torneo. L'incontro avrà Inizio alle 9.30 
e alle 15 a Villa Oplcina, Il Comallo- 
salotti sarà di scena In casa del Mi- 
lano. 


© BASEBALL: L'incontro Li 
bertas Monfalcone - Padova, 
valido per il campionato di 
serie B, è stato rinviato a 
data da destinarsi. 


Fernet Tonic- Porde! 


ARBITRI: Vassallo e Forcini di 


Bologna, 2 

Il Pordenone ha fatto tre 
mare il Fernet Tonic che ha 
rischiato di perdere la sua im- 
battibilità interna. Alla fine del 
match i bolognesi avevano die- 
ci punti di vantaggio, ma va 
detto che a 5’ dal termine la 
squadra di Lombardi era in 
ritardo di un solo canestro do- 
po essere rimasta largamente 
al comando. Merito dell’eccel- 
lente difesa sfoderata dagli o- 
spiti, una zona-pressing che ha 
messo in crisi i bolognesi. Sa- 
pendo di non poter compete- 
re nella lotta contro i tabello- 
ni, Lombardi aveva scatenata 
I i suoi in una difesa che non 


none 59-49 (24-26) 


FERNET TONIG: Frediani 8, Masini 16, Anconetani 4, Sacchetti 12, 
Canciani 3, Gelsomini, Rizzardi 4, Ghiacci 9, Pedrotti 3. 

PORDENONE: Cedolin 9, Delle Vedove 6, Fabris 8, Ranuzzi 7, Sam. 
‘bin 13, Fantin, Schober 4, Maset 2,, Voselli, 


Roma. 


NOTE: tiri liberi: Fernet 9 su 12, Pordenone ll su 22, 


concedeva spazio e respiro ai 
tiratori di casa. Si è quindi 
avuto un punteggio molto bas- 
sO, con il Pordenone sorpren- 
dentemente al comando con 
sette. lunghezze di vantaggio 
(22-15) poco prima del riposo. 

Sotto la spinta di Ghiacci, 
Sacchetti e soprattutto del 
«vecchio» Masini, nella ripre- 
sa il Fernet Tonic ha organiz: 
zato il proprio gioco e ha ini 
ziato l’operazione-recupero, Il 
momentaneo pareggio giunge 
va al 7°, sul 34 a 34, ma i lo- 
cali non riuscivano a, prendera 
il largo anche perché Sambin 
centrava il canestro da tutte 
le posizioni. 


DAL dalla fine 1 ragazzi di 


Lombardi tornavano in parità 
restando, comedetto, a ruota 
degli avversari sino al 15°’, al- 
lorché. si. dovevano arrendere 
dopo le perdite di Fabris e 
Dalle Vedove, usciti. per aver 
raggiunto il limite dei falli. 
Nelle file degli ospiti da cita: 
Te Cedolini, Ranuzzi, Dalle Ve- 
dove, Fabris ‘e Schober, men- 
tre tra i locali si sono evi- 
denziati Masini, Sacchetti e 


Ghiacci, 
si Silvano Stella 


Italcantieri H.-Team ’72 
93-78 (43-42) 


ITALCANTIERI H.: Paschini 21, Pa- 
liaga, Biasizzo 8, Soranzo 20, Raza 6, 
Bisesi, Milotti 14, Montagnani, Miche- 
lutti 18, Ursic 6/. > 

TEAM "2: Trevisan 28, Fusco: 18, 
Roncati 3, Nava 13, Mobini 6, Farfo- 
glia 6, Gardinali 4, Castelli, Poletti, 
Giacomelli, 


; A 
ARBITRI: Castrignano e. Trebac 
chetti di Bologna. 
NOTE - Tiri liberi: Italcantieri 11 
su 20; Team 14 su;18, Usciti per 5 
falli: Gardinali e Raza, 


: Monfalcone, 12 
Gli azzurri hanno concluso i 
loro impegni casalinghi rega- 
lando ai propri sostenitori una 
vittoria finalmente convincen- 
te, per di più contro un quin- 
tetto abbastanza tecnico ed a- 
bile, Gli atleti locali sono fi- 
nalmente scesi’ sul parquet 
molto concentrati, e sono sta- 
ti molte precisi nel tiro. Ol 
tre al solito. Paschini, che ha 
fatto miracoli in difesa, ed ha 
messo a segno più di 20 pun- 
ti, abbiamo visto bene Soran- 
“o. Milotti e il grintoso Mi- 
chelutti, che ha conquistato 
alcune palle "decisive in fase 
di attacco, ‘demoralizzando i 
lombardi. 
Su discretti livelli, in fase di 
costruzione, Biasizzo ed Ur- 
sic. Degli ospiti, su tutti il mi- 
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IN SERIE <B> - ESORDIO PERDENTE PER IL VIVAI BUSÀ | B FEMMINILE: QUASI A SORPRESA IL DERBY CON IL CMM SASA 


Il Peugeot si ripropone 
come uno dei protagonisti 


Ronchi Peugeot. 10 
Castelfranco Veneto 3 


Castelfranco 0,0,0; 1,1,1; 0,00 = 3 
Peugeot 0,3,2; 2,0, 02,R = 10 

PEUGEOT RONCHI: Bison, Venu- 
do, Varin, Piani (Vascotto, Pian), 
Furios, Marussì, Petenel, Zucco, Sgu- 
bin. 

CASTELFRANCO: Bizzotto, Basso, 
Calzavara, Silvestri, Di Prima, Frac- 
caro, ‘Turcato, Campalani, Gazzola. 

ARBITRI: Cazzador di Trieste e 
Meroi di Buttrio. 


Ronchi, 2 

Ben impostato in fase difen- 
siva, attorno a uno Sgubin su- 
perlativo sul monte (diciotto 
strikes-out ottenuti) ed efficace 
= sufficienza con il line-up (un- 
dici valide tra cui un triplo di 
Marussi e doppi di Varin e Fu- 
rios), il Peugeot si è imposto 
chiaramente sul Castelfranco, 
un «nove» ostico che nulla con- 
cede allo spettacolo ma che nel- 
la sua stringatezza ed essenzia- 
lità dispiega un'efficace struttu- 
ta di gioco, Maggiormente posi 
tiva quindi la prova dei ronche- 
si che hanno riscattato bene la 
sfortunata prova di Vicenza e 
che ripropongono inalterata la 
loro mira di protagonisti del 


‘campionato. 


Lo. svolgimento del gioco è 
stato lineare, con Sgubin che 
decimava i battitori veneti al 
ritmo di due a frazione, e con 
i ronchesi già ben consolidati 
al terzo inning sul punteggio di 
5-0. Su questo tranquillizzante 
stacco la partita s’incanalava 
verso lo scontato esito. _, 

G. G. 


Mai Gomme Verona 14 
Vivai Busà 2 
Maî' Gomme: 1,1,0; 0,1,5; 0,4,0 = 14 
Vivai Busà: 0,0,0; 0,0,2; 0,0,0 = 2 

VIVAI BUSA’: Mervi L., Bernich, 
Andrian, Ceugna, Budai, De Campo 
(Marussich), Garaffa (Colonello) 
Grassi, Contento (Mervi G.). 

MAI GOMME: Gaspari, Micenero, | 
Manzotti, Castagnini, De Togni, Ta- 
barin, Delai, Michelazzo, Bagattini 
(Tonini). 

ARBITRI: Cazzador di Trieste e Vi- 
doni del Mestre di Buttrio. 


d 

Il Vivai Busà ha esordito con 
una sconfitta nel girone trivene- 
to della serie B. La squadra di 
Zanolla ha dovuto arrendersi sul 
diamante del Villaggio del Pe- 
scatore contro un Mai Gomme 
Verona che a tratti è apparso 


veramente irresistibile, Nulla da 
fare insomma/ per i locali con- 
tro il formidabile «nove» scali- 
gero che presentava sul monte 
di lancio quel Michelazzo che 
nella passata stagione era il lan- 


nel massimo campionato, 
Contro una squadra fatta per 
puntare alla promozione, il Vi- 
vai Busà si è battuto generosa. 
mente uscendo a testa alta dali 
confronto. Alla fine dei primi 
due inning i padroni di casa si 
trovavano sotto già di quattro 


TROPPA FATICA PER LA SCT 


Il Sagrado batte la Jalia e punita a un piazzamento nella «poule» 


S.G.T.-C.M.M. Sasa 47-46 (25-24) 


C.M.M. SASA: Riccardì 8, Petruzzi 21, Russignan 1, Cassano 2, Traf- 
ni 2, Ravalico, Franceschinel 4, Stocco 8, Bisca. 

8.:G.T.: Ricci 12, Marini 6, Tomasi 5, Bontempi 15, Frisolini 5, Lon: 
ciatore di rilievo del Derbygum} zar. Monti 2, Guarini, Pegan 2, Bubnich, ° c 
ARBITRI: Battistella e Nadalutti di Udine. 


NOTE: tirì liberi; G.M.M. SASA 
3 falli: Frisolinì (39-37) e Bontempi 
la S.G.T. 


E° mancato poco che le «ba- 
bies» sbarazzine del C.M.M. SA- 
SA non procurassero il primo. 


9 su 22, S.GiT. 7 su 14. Uscite per 
(47-42). Tecnico alla panchina del. 


vittoria della sua squadra. 
Poi la rabbiosa reazione della 
SASA, che ha avuto nella, preci- 


ri îi i.| grosso, dispiacere alla sfuocata | sissima Petruzzi, nella genero- 
Da Rs La: Sn DI e deconcentratissima Ginnastica | sissima Riccardi («Cindy» però 
to. Rilevato con Mervi G., le| Triestina, Le biancocelesti han. | è mancata in fase di Tealizza- 
‘058 cam DIAvanO Hanip: cha it ve. | DO vinto d’un soffio, grazie ad zione), nell’attiva Russignan e 
ronesi riuscivano ad attraversa-| UN pizzico di mestiere in più| nella combattiva Franceschinel 


te una sola volta il piatto di 
casa base nel quinto inning. Tre 
«valide» e un errore dei giallo- 
rossi permettevano agli ospiti 
di vendemmiare nella sesta fra- 
zione, 


T cinque punti mettevano pra- 


ma non hanno convinto e, in 
definitiva, se si fossero imposte 
le ragazze di Oveglia non ci sa- 
rebbe stato nulla da ridire. Tut- 
to sommato ha deciso la «don- 
na tranquilla» della Ginnastica: 
parliamo di Silvana Marini, la 
professoressa pendolare, a dif- 


gli elementi migliori, si è infran- 
ta contro la «melina» delle bian. 
cocelesti che sono riuscite a 
mantenere il controllo del pal. 
lone negli ultimi incandescenti 
secondi. Ferruccio Ghietti, coach 
della S.G.T., ha rischiato due 
volte la partita: la prima quan- 


ticamente fine all'incontro no-|ferenza delle compagne, non si|do ha perso il suo self control 
nostante alcune prodezze di Bu-|è certo demoralizzata dopo al-| facendosi fischiare ‘il terzo tec- 
dai, apparso il migliore dei 10-| cuni tentativi a vuoto e nel mo: 


cali. Il Vivai Busà ha battuto" mento topico della partita ha| carriera 


niéo, della sua venticinquennale 
" ‘(si era, in quel Eito 


sei «valide» commettendo quat-|preso in mano la bacchetta di | to, sul punteggio di 43-39 per la 
tro errori (all’attivo anche due | direttore d'orchestra, ha. messo | Ginnastica), la seconda ‘allorché 
doppi giochi difensivi); il Maila segno un canestro in entrata, | ha preferito utilizzare la giova. 
Gomme ha battuto 10 «valide» | ne ha infilati altri due dalla di-| nissima Pegan al posto della 


commettendo due errori. 


stanza che hanno decretato la 


SERIE «C> - CONVINCENTE IL CHIARBOLA 


MATCH A SENSO UNICO 


«VITTIMA» L0 


STARANZANO 


A. Chiarhola - Staranzano 
14-0 


Staranzano: 0.00; 000,000 = 0 
Autostile; 2.0 1; 240; 41R. — 4 


AUTOSTILE CHIARBOLA: Loganes 
(Auber T.), Chmet (Corsi), Pitacco, 
Perini, Auber G. (La Manna), Saba- 
din (Urbanizza), Bernardon, Ricco. 
bon, Martellini. (De Conti, Bizzotto). 

STARANZANO: Palamin (Tommasi. 
ni), Sandrigo (Gressani), Tonetto, 
Spanghero, Dario, Piez, Devide, Tos- 
sut, Spitzl. 

ARBITRO: Valberghi di Trieste, 

NOTE . L’Autostile Chiarbola ha 
battuto nove. «valide» commettendo 
due soli errori; 5 «valide» e 12 errori 
per lo Staranzano, Un doppio gioco 
difensivo per il Chiarbola, 


L’Autostile Chiarbola si pre- 
senta alla grande ai suoi tifosi 
e nella partita casalinga d’esor- 
dio.del girone eliminatorio del- 
la serie C mette al tappeto sen- 
za alcuna difficoltà il malcapi- 
tato Staranzano. La squadra di 
Delise, che non dovrebbe incon. 
trare alcuna difficoltà per rag- 
giungere Ia promozione fra i 
«cadetti», ha fatto il bello e 
‘brutto. tempo dominando il 
‘match dall’alto di una classe 
nettamente superiore. Lo Sta- 
ranzano, che nel turno d’avvio 
aveva battuto il Tergeste, ha 
dovuto costantemente subìre 1’ 
iniziativa degli azzurro-bianchì 
che a tratti hanno dato l'im. 
pressione di non voler forzare, 

Una partita a senso unico. in- 
somma per i ragazzi di Otto- 
nelli. L'Autostile  Chiarbola ha 
messo in vetrina una difesa 
sempre attenta e molto. preci- 
sa in tutti i suoi giocatori. Lo 
conferma il numero degli erro- 
ri, due soltanto, La squadra non 
ha convinto molto invece all’ 
attacco, forse a causa dell’im- 
possibilità. di svolgere questa 
settimana una preparazione a- 
desuata. 

Otto battute valide non sono 
‘poche, .ma non sono nemmeno 
molte corisiderato il potenziale 
a disposizione di Delise. Le maz- 
ze migliori sono risultate quel- 
le di Loganes (due singoli ‘e 
un doppio), Auber G. (due sin- 
goli), Perini (un doppio) e Sa- 
badin (un singolo). Bene in pe- 
dana Martellini e tutto il. qua 
drato, 


Rangers- Panthers 19-4 


RANGERS: 10413010 sosp.m.i. 
PANTHERS: 000 3010 

RANGERS: Cechet, Cristin, Furlan, 
Lenardon, Logozzo, Piani R., Targato, 
Tonzar, Zanette M. 

PANTHERS: Pascutti  (Blasuttig), 
Cortesia, Gregorig, Ricciarelli, Tom- 
masiîn, Catto, Pammeggiani, Canesin 
(Rho), Tolloi, 

ARBITRO; Ciotti di Buttrio. 


Drag Bears-GBC Gorizia 
12-5 


Drag Bears: 2 0.0; 6.0.2,000 — 12 
GBC: 03 00 002= 5 
DRAG BEARS: Visintin I (2), Peri. 
ni (3), Tuzzi (2), Marussig (1), Li 
sa, Trevisan (1), Gualdico (1), Visin- 
tin Il (1), ‘Franco: (1). 

GBC: Acone (1), Peressini (Santo. 
riello, 1), Russo, Musulim, A. Angeli 
lo (1), V. Angelillo (1), Belardinelli 
(1), Goglot, Famea (Brandolin). 

Gorizia, 2 

La GBC è stata costretta al 
fa resa sul campo delle «Caser- 
mette» cedendo alla forte com- 
pagine di San Lorenzo. La gara 
è stata equilibrata fino al terzo 
inning; poi gli ospiti hanno se: 
gnato ben sei punti in un solo 
inning spiccando il volo. La 
squadra di casa ha messo in 
mostra il bravo lanciatore Al- 
fonso Angelillo; si sono com- 
portati egregiamente ‘anche il 
terza-base Franco Russo e l’e- 
sterno-centro Venanzio Angelil- 
lo, il migliore della difesa. 


FINITA LA REGATA IN TRE PROVE PER CLASSI IOR 


Organizzato da un comitato di 
circoli velicì che, partendo da 
Sud, vanno da Chioggia e abbrac- 
ciano, proseguendo per Nord, 
quelli dì Venezia, Faro Piave 
Vecchia, Santa Margherita, Li- 
gnano, Adriaco e Triestina del- 
la Vela, con centro operativo 
Lignano (Yacht Club di quella 
località balnenr2), e stato. por- 
tato a termine il «campionato 
dei due golfi» per le classì IOR 
su tre prove, 

La prima regata sì è svolta 
sulla rotta Lìgnano - Grado - San 
Giovanni in Pelago - Grado - Li 
gnano, fra il 24 e il 25 aprile e 
le cronache ne hanno riportato 
i dettagli. La seconda prova è 
stata disputata ‘sabato primo 
maggio entro uno sviluppo trian- 
golare di 20 miglia con vento 
notevole în partenza ma che è 
andato via via calando fino al 
raggiungimento del bonaccia. Si 
è tuttavia potuto portare a ter- 


i toccava la boa di Grado, piegà- 


I campioni dei due golfi 


mo dopo il terzo sulla distanza, 
mentre Gulp sì è ancora classi- 
ficato secondo. Malsimos e Ba- 
lanzone hanno pure ripetuto il 
successo nelle classi IV e V; 
mentre Palmi II che nella altu- 
riera era giunto terzo, ha. colto 
uno splendido. alloro, 

La prova conclusiva è stata 
disputata ieri lungo un capric- 
cioso tracciato ‘costiero di 23 
m.m. che partiva da Lignano, 


va sul faro di Punta Tagliamen- 
to con ritorno a Lignano. Ven- 
to medio-leggero, in partenza 
borino poîì spostatosi ,di pochi 
gradì a Levante. 

La prova è stata più faticosa 
del previsto, specie per le im- 
barcazioni di minor stazza che 
sono rimaste în gara quasì sino 
al tramonto. Anche in questa 
terza competizione î valori es- 
senziali si sono discostati dì po- 
co. Le vittorie di classe sono 


successo di Vittoria, un secon- 
do di Camillo A e un terzo di 
Jadran. I triestini hanno bru- 
ciato tutti nella III classe con 
un bis di El Raguseo, un secon: 
do di Ornella e un terzo di Re- 
nudo. Nei quarta classe il grade- 
se Maksimos ha sempre tenuto 
a bada Primero. Nei quinta il 
triestino Balanzone ha fatto tri- 
pletta e nei sesta il veneziano 
Maltemi ha colto una soddisfa- 
cente vittoria di giornata. 

Di conseguenza le barche cam- 
pioni dei due golfi sono, classe 
per classe, cominciando dalla 
prima: Shaula, comandante Mi- 
lan (Lega Navale Italiana Este); 
Jadran, com. Gotti (CON. Santa 
Margherita); El Raguseo, com. 
Colonna (S. Triestina della Ve- 
la); Maksimos, com. Del Fabbro 
(Ausonia di Grado); Balanzone, 
com. Ferro (Triestina della Ve- 
la): Maltemi, com. Dal Bon (Dip. 
Velico Veneziano). 


mine la prova la Quale ha vi- 
sto il «bis» di Shaula e di Vit 
toria nelle prime due classi; c'è 
stato pressoché un rovesciamer 
to di risultati nella combattiva 
terza classe fra Kaiten giunto 
terzo dopo la vittoria nella lun: 
ga:d’altura, ed El Raguseo pri- 


state colte da Kratos, Vittoria, 
El Raguseo, Maksimos, Balanzo- 
ne e Maltemi. 

Fra le barche di «gamba lun- 
ga» semnre lotta al vertice fra 
Ù terzetto Kratos, Windy, Shau- 
la. stavolta giunti în questo or- 
dine. Idem per i-II Classe, col 


Ieri sera a Lignano, a conclu 
sione delle fatiche in mare, ja- 
volosa cerimonia di premiazio- 
ne e di esaltazione delle virtù 
nautiche deî concorrenti, alcuni 
dei quali stanno affilando le ar- 
mi per la Half Ton Cup. 

Italo Soncini 


‘Frisolini, uscita per cinque fal- 
li, anziché della Monti. 

Le biancocelesti non sono riu- 
scite ad aver ragione delle irri. 
ducibili «mule» di Oveglia né 
sul ritmo, né con l'arma del 
doppio pivot (che logicamente 
avrebbe dovuto mettere al tap- 
peto le «bassotte» avversarie), 
né col tiro da fuorì che non è 
servito a bucare l'ottima difesa 
a Zona. 

S. B. 


Sagrado - Julia 
4102-38 (42-18) 


JULIA: Fragiacomo M., Stefani 2, 
Richter 7, Fragiacomo C., Gagliardi 
4, Bradaschia 2, Pavanello 6, Spada. 
to 9, Ustolin 8, D'Adamo. 

SAGRADO: Petean 6, Corbatto 30, 
Bugatto 25, Gorini 15, Stacul, Arrigo 
15, Zeotta 6, Russian/6, Sant, Furlan, 

ARBITRI: Fortunati e Mineo di U- 
dine. 

NOTE - Tiri liberi: Julia 8 su 20; 
Sagrado 19 su 40. Uscite per 5 falli: 
Gagliardi, Pavanello, Ustolin, D'Ada- 
mo e Petean, 


Vincendo con la Julia per 102 
a 38,.il Sagrado continua a man. 
tenere intatte le sue speranze di 
piazzarsi nei primi tre posti di 
questa. pole «B» per partecipare 
il prossimo anno alla serie ca- 
detta, Le ragazze del Sagrado, 
che provengono dalla serie «C», 
hanno dimostrato una buona in. 
tesa e una perfetta geometria 
di gioco, grazie anche all’otti- 
ma vena della Corbatto e la 
Gorini che hanno trasportato 
la squadra verso questa sonan- 
te vittoria. La Corbatto, la mi- 


NEL SECONDO INCONTRO PER LA «COPPA CROCE» 


Pesanie passivo 
del TeTa Padova 


MT. C. Triestino è mancato proprio all’ 
appuntamento più importante di questo gi- 
rone eliminatorio della «Coppa Croce», cam- 
pionato nazionale di tennis a squadre per 
giocatori di seconda categoria, soccomben- 


do sotto un pesante passivo 


Canottieri Padova. Ora per le «racchette» 
biancoverdì tutto diventa estremamente dit- 
ficile per quanto riguarda la qualificazione 


al tabellone nazionale. 
" Quali le cause di questa 


ta, almeno nelle proporzioni del punteggio? 
In primo luogo la sconcertante prestazione 


fornita da Mario Gobbo, Il 


opposto a Tomiello, ha lottato solo per una 


trentina di minuti, il primo 
sicurato con il punteggio di 
cherellato senza impegno e 


potuto chiudere senza difficoltà la gara ini 
ziale. Una prova sconcertante quella di Gob- 
bo, il quale forse ha trovato dei grossi pro- 
blemi di ambientamento, d'inserimento, che 
non gli permettono di esprimersi sempre 
- ad alto livello. Come ciò non bastasse, Goh- 
bo, innervosito! oltre misura, si è rifiutato 
di giocare il doppio costringendo così i re- 


sponsabili della squadra a 


| composizione delle coppie. 
' 


Le cause di questa pesante sconfitta 
vanno ricercate proprio in questo, senza 


Padova; 2 con ciò voler indicare in Gobbo l’unico 
capro espiatorio. E° stata una giornata na» 
ta male e terminata peggio. Bassi, secondo 
Singolarista, riusciva infatti a riequilibrare 
le sorti conquistando jl successo dell'ex a 
spese di Cavazzana. Ne terzo incontro Ta. 
rabocchia cedeva a Piavia, e quindi tocca. 
va a De Ambrogio scendere in campo nel. 
la garà che poteva imprimere ‘una svolta 
decisiva alla partita. 

Il triestino, protagonista di una. grossa 
prova contro il più forte dei patavini (Be. 
nini), si assicurava il primo set, ma doveva 
soccombere nel secondo. La partita, dispu- 
tata in un ambiente incandescente (il. giu 
dice arbitro sospendeva il match per un 
quarto d'ora a seguito. delle intemperanze 
degli spettatori), poieva essere appannag- 
gio di De Ambrogio se nel terzo set, sul 
3-2. per il biancoverde, il giudice arbitro 
non avesse assegnato due falli al triestino 
permettendo così all'avversario di pareg- _ 
giare le sorti e quindi, sullo slancio, di as 
sicurarsi la gara. 


sui campi della 


inattesa sconfit- 


«numero uno»; 


set che si è as- 
#5; poi ha gio- 
il patavino ha 


Tomiello (Pd) b. 
9-2; Bassi ('1s) b. Ca- 
vazzana (Pd) 6-3, 0-6, 6-3; Pavia (Pd) b. Ta- 
rabocchia Ts) 6-4, s Benini (Pd) b. De 
Ambrogio {Ts) 4-6, 6-3, 64. Doppi: Pavia- 
Tomiello (Pd) b. Boccabianca-Farabocchia 
6-4, 6-2; Benini-Cavazzana {Pd) b. Bassi-De 
Ambrogio (Ts) 13-11, 7-5. 


rivoluzionare la 


Metroquadrocasa- Parma 
16-10 (3-4) 


MARCATORI: nel p.t. al 20 Fena- 
roli, al 22° meta di Azzali; nel s., (al 
1?” é al 16° calcio piazzato di Miche- 
lutti, al 25° meta di Zilli, al 31° meta 
di Cavazzoli trastormata da Bartolini, 
al 35” calcio piazzato di Michelutti. 

METROQUADROCASA: Bracci, Zil- 
li, Asti, Poiana, Romanello, Fenaroli, 
Candoni, Labano, Michelutti, Casta: 
gnolî, Fracasso, Ballico, Fornasir, Rif 
go, Copetti, Dubski, Pellegrini. 

PARMA: Zanichelli II, Fermo, Ga- 
rini, Barberi, Pellegatti, Bianchi, Ca- 
vazzoni, Minardi, Botti, Negri, Azzali, 
Saccardo, Garnerini, Larena, Barto- 
lini, Zanpellegrini, Urati. 

ARBITRO: Collatroni di Milano. 


Udine, 2 


I friulani sono riusciti asu- 
perare nalla gara di andata di 
qualificazione per la promozio- 
ne in serie B al campo Moret- 
ti nettamente gli avversari del 
Parma, Il risultato finale quin- 
di è in marte bugiardo in quan 
to i padroni dì casa avrebbe- 
To meritato un'affermazione più 
netta. Il direttore di gara con 
alcune discutibili decisioni ha 
finito per favorire gli ospiti che 
possono ora guardare con\una 
certa fiducia la gara di ritorno 


___—_—_—r_rr...mtmttTteTeo—_ _TTT—___—. mm. 


in programma domenica pros- 
sima, 


AL RUGBY UDINE 
Il PRIMO ROUND 


I bianconeri hanno disputato 
Una gara nettamente positiva, e 
in più di un'occasione hanno 
fallito d'un soffio alcune mete. 
Un pubblico numeroso ha assi 
stito all'incontro, positivo sia 
sul piano agonistico che su quel. 
lo tecnico. Nel primo tempo, al 
30° Zilli, oggi particolarmente 
attivo, si è visto annullare una 
meta apparsa soprattutto alnu 
meroso pubblico, presente, re- 
golare. 

Concluso. il primo tempo in 
vantaggio, i padroni di casa han. 
no premuto l’acceleratore nel- 
la ripresa, passando quindi in 
vantaggio. Al 31’ l’arbitro decre. 
tava a favore degli ospiti una 
discutibile meta tecnica. Ridot. 
to il vantaggio sul 13 a 10, i 
friulani, prima sbagliavano un 
calcio piazzato ‘con Fenaroli, 
quindi inchiodavano il risulta 
to sul 16 a 10, grazie a un tiro 
di Michelutti. Ù 

È Claudio Milocco 


@® BASEBALL. ‘Per la terza 
giornata d'andata della serie 
C di baseball sono in. pro- 
gramma domenica queste par- 
tite: Staranzano - GBC Gori- 
zia, Drags Beans - Tergeste, 
Triposerà l’Autostile Chiarbola 
per il girone «A»; Cervigna- 
nese - Dragons, Green Mice - 
Edera, riposerà il Rangers 
‘per il girone «B». 


gliore della sua formazione, ha 


SERVOLANA:' Semenle, Sivinl 2, Ru- 


contribuito al punteggio con 80|pena 4} Crevatin, Bocchinl 8, Visintin 


punti realizzando da ogni posi- 
zione possibile, 

Bene hai fatto anche la Bugat. 
to, che con i' suoi 25 punti è 
risultata -la seconda realizzatri- 
ce, Della Julia c’è poco da di- 
re. Si sono rilevate le solite in- 
certezze’ messe in luce nel cor- 


soprattutto è mancata una ra- 
gazza-guida che mettesse un 
po’ di ordine nelle file. 


IN SERIE D 


Don Bosco- Servolana 
69-61 (31-30) 
DON BOSCO: Comici ‘12, Cerne, Pe- 


retti, Goina 7, Olivo 9, Poloniato 8, 
Pistrin, Masè 13, Macchi 20. 
Da 


16, Fabris 14, Ritossa 7, Depase 8, 
Ponton 2, 

ARBITRI: Brotto dl ‘Cittadella è Tren- 
tin. di Vicenza. 


Vincendo .Il derby. Il Don Bosco ha 
conquistato. Jl' diritto alla permanenza 


so di questo. campionato, ma} seriò D. Per la Servolana, invece, 


rimane. lo spauracchio della retroces- 
sione e la prova di appello ci sarà 
contrp» il Sagrado. I salesiani hanno 
risplto l'incontro va. cinque minuti dal 
termine: la Servolana chè fino allora 
‘aveva \ ribattuto colpo su colpo allo 
scatenatissito Macchi (un vero cec- 
chino! dalla lunetta e dall'angolo) non 
a retto all'incalzare degli avversari 
‘e ha'dovuto. cedere. Da ‘elogiare in 
blocca il Don Bosco di Umer mentre 
nelle filo giallorossa hanno ben figu- 
rato Fabris, Visintin_e, all'inizio, ‘Si- 
vini. / » 


Ha tremato il Fernet Tonic 
prima di piegare il Pordenone 


gliore Trevisan, che ha messo 
a segno quasi 30 punti, L'in- 
contro è stato abbastanza e 
quilibrato nella prima parte, 
con i milanesi quasi sempre in 
vantaggio di 3 o 4 punti; ver- 
so lo scadere gli aziendali si 
fanno sotto per passare a con- 
durre grazie a due tiri liberi, 
trasformati da capitan Soran- 
20. Nella ripresa, seppur di 
poco, sono sempre in vantag- 
gio gli azzurri, che solo negli 
ultimissimi minuti riescono a 
dare consistenza al vantaggio 
grazie a prodezze di Michelut- 
ti, Paschini ed Ursic. L’Ital- 
cantieri H. conclude domenica 
prossima il torneo di B, an- 
dando a render visita al Fer- 
roli di San ‘Bonifacio, 


R.L.R. 


Eliminato il Triestino 
dalla «Coppa Tolusso» 


La formazione giovanile di tennis. del 
T.C. Triestino è stata eliminata dalla 
«Coppa Tolusso», campionato naziona- 
le a squadre riservato alla categoria Ju- 
nlores. Le «racchette» biancoverdì, per 
assicurarsi l'ammissione al tabellone 
nazionale, avrebbero dovuto superare 
sul campl di Padriciano la formazione 
A ‘del T.C. Treviso. I veneti però sl 
sono dimostrati superiori riuscendo a 
Imporsi. con. il risultato di 3-2. 


SOFTBALL SERIE A 


Doppia sconfitta 
per la Lubiam 


E’ partita con il piede sba- 
gliato, la Lubiam di Ronchi dei 
Legionari, nel massimo cam- 
pionato di softball femminile. 
Le ronchési, nel turno d’av- 
vio, sono state costrette alla 
Tesa ‘sul diamante della Fidu- 
ciaria di, Bologna, una delle 
migliori squadre del girone e 
liminatorio. 

Nella prima delle due par- 
tite le ragazze allenate da Ro- 
molo De Carli sono state scon- 
fitte. di strettissima misura 
per 10-9 dopo due innings sup- 
plementari. Con un pizzico di 
maggior fortuna la squadra 
Tonchese avrebbe potuto co- 
gliere i primi due punti. Nel 
secondo incontro la Lubiam ha 
dovuto uscire dal campo sotto 
un pesante passivo di diciotto 
punti (19-1). 

"Domenica, per la seconda 
giornata, ie ronchesi ospite- 
ranno, in casa, il Bolzano. 


A 


SERIE <C> - 


Rosini 14, Nanut 3. 


Classica/ partita di fine stagione, tra 
due squadre che non hanno più niente 
da chiedere alla classifica. Alla fine 
hanno: vinto, 1: padroni di casa, che: han- 
no commesso meno errori degli ‘avver 
sarî. L'incontro iniziato ‘con mezz'ora 
di ritardo\‘a causa del mancato. arrivo. 
dì un direttore di gara, è stato, &lme- 
monella ‘prima parte in. equilibrio. .1 


Uomini ‘hanno ‘dovuto. penare non po 
o sotto i tabelloni, dove concedevano 
parecchi, centimetri agli. avversari, 

I triestini non-hanno saputo; approfit- 
tare della situazione e Invece di cer- 
care di Servire sotto \canestro\1 lunghi, 
hanno, tentato numerose: conclusioni 
dalla lunga distanza, con una certa im: 
precisione. Ù I 

| goriziani,, Invece, dovevano, affidare 
tutte le loro chances ‘alle conclusioni 
dei tiratori, ‘e. la cosa andava bene! 


DERBY S. 


Tigers. scesi; in:campo con solo‘ sette |- 


B, 


| Tigers -Italsider 88-79 (39-44) 


TIGERS: Sclausero 10, Gallo 16, Visintin 


19, Marussi 2, Del Ben 24, 


ITALSIDER: Hrovatin 11, Pozzecco 4, Neppi 2, Quarantotto 6, Rosa- 
da, Dalla Costa 17, Zampa, Zimmerman:15, Vidorno 21, Furlan 3. 

ARBITRI: Gallo di Brescia e Lippi di Gorizia., 

NOTE: tiri liberi; Tigers 22 su 182, dAfalsider 11 su 22. 


grazie alla mita def vari Gallo e Del 
Ben. Sul finale. del ‘primo tempo, quan: 
do Sclausero, Unico goriziano In gra- 
do diicontrastare i lunghi avversari, era 
costretto ‘ad ‘uscire; dal campo pet | 
numerosi falli commessi, i triestini riu- 
sclvanò. ‘a sopravvanzare gli avversari 
6 concludevano Ja prima parte di gio- 
co. con cinque, lunghezze di vantaggio. 
La\ripresa. era tutta di marca ‘gori. 
ziana, dopo un parziale di 10 a 2, 1 TI 


'gers.si ‘portavano .in vantaggio e non 


venivano più raggiunti. A nulla sono 
valsi | numerosi cambi operati da Ca- 
vazzon, e nemmeno: l'uscita definitiva 
dal campo di Sclausero, a dieci minuti 
dalla' fine. 1 gorifiani, con molta cal- 
ma, hanno girato la palla al limite del 
trenta: secondi per poi concludere con 
tirl''da fuori.di Del Ben e Bosini, 
Molto ‘important! anche due. contro- 
piedi” dei padroni agi casa, che hanno 


JA ALCUN INTERESSE A GORIZI 


(GLIANI 


sorpreso la. difesa triestina e hanno 
messo la parola fine all'incontro. Tra 


le file gotiziane ottima la prova di Gal... 


lo, Bosinî e Del Ben, tra gli ospiti in 
evidenza, Vidorno e Zimmerman. 
\ Antonio Gaier 


TENNIS 
La prima giornata 
della «Facchinetti» 


Ha preso II, via domenica Ya fase re- 
gionale eliminatoria della «Coppa Fac- 
chinetti», campionato nazionale ma- 
schile di tennis a squadre per gioca. 
‘tori di terza categoria. Nel turno d'av- 
Vio si sono. avuti questi risultati: T.C. 
«de Braida» Udine A - T.C. Triestino 
5-1, G.T. Gorizia - T.C. Fhitrli Venezia 
Giulia 4-0, T.C. Friuli Venezia Giulia 
B.- Italsider 5-1, T.C. Pordenone - T.C. 
Udine B 6-0. 


Domenica, per la ‘seconda giornata, 
sono in calendario queste ‘quattro par- 
tite: T.C. Triestino - T.C. Friuli Vene: 
zia Giulia B, S.T. Italsider - T.G. Udi. 
ne A, T.C. Udine B - C.T. Gorizia e 
T.C. Friuli Venezia Giulia A - T.G, 
Pordenone. Tutte le gare avranno ini- 
zio alle ore 9. _ 


ULTIMA - 
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Charles Re 
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3 IL PICCOLO 


RIESPLODE CON ESTREMA VIOLENZA NEL LIBANO LA LOTTA TRA LE FAZIONI 


OLTRE UN CENTINAIO | MORTI 
IN UNA SOLA NOTTE A BEIRUT 


Nessun quartiere della città è stato risparmiato dalle esplosioni dei razzi e dei mortai 
I combattimenti si sono estesi anche nelle campagne - Nuove accuse di Joumblatt alla Siria 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 2 

La capitale libanese ha tra- 
scorso una notte d’orrore, al 

ritmo delle esplosioni dei razzi 
e dei mortai che non hanno ri- 
sparmiato alcun quartiere del- 
la città e dei sobborghi, Qual 
cuno si è dato la pena di con- 
tare i proiettili di mortaio e 
delle artiglierie pesanti a lun- 
ga ‘gittata caduti nel centro 
commerciale e nella zona dei 
grandi alberghi, e ne ha conta- 
ti 361, ma questo calcolo pro- 
babilmente è errato ‘per difet- 
to, Il bilancio delle. vittime 
di questa tragica notte è di al- 
meno 100 morti, più un nume- 
To imprecisato, e certamente 
superiore, di feriti. Il linguag- 
gio delle armi ha, relegato in 
secondo piano gli sforzi intra- 
presi per trovare una soluzio- 
Ne politica al eronico conflit 
to libanese, dopo il rinvio del- 
l’elezione del Presidente della 
Repubblica. Nessun. risultato 
‘politico importante infati è 
stato finora conseguito. 

Oggi i combattimenti si so- 
no estesi dalla capitale alle 
campagne, Le milizie cristiane 
e musulmane si sono date bat- 
taglia. intorno ai villaggi della 
zona del monte Libano e nel- 
la valle del Bekaa nel Libano 
centrale, oltre che, naturalmen- 
te, lungo la.linea di demarca- 
zione che corre nei sobborghi 
internazionali dove sono pro- 
seguiti anche stamani i duel. 
li di artiglierie. Cinque proiet- 
tili di mortaio hanno. colpito 
l’edificio della borsa, i cui so- 
Hdi muri hanno tuttavia. pro- 
letto le, persone che si trova. 
vano all’interno. 

La borsa è presidiata dai 
guerriglieri nasseriani «Mora- 
bitoun», dai palestinesi dell’ 
E.L.P. («Esercito di liberazio- 
ne palestinese») e da altre for- 
mazioni di tendenza marxista. 
leninista. Il morale dei mili. 
ziani è alto, malgrado la mor- 
te di quattro loro commilitoni. 
dilaniati dalle granate falangi- 
ste, «Il mio migliore amico — 
ci ha detto uno dei miliziani, 
l'attore Abou Louey di 27 an- 

»- ‘un cameraman del-. 
Ta televisione. Ora. egli com- 
batte nei ranghi dei falangisti 
ed è ora ancora mio amico; 
ma. invece di impugnare la te- 
lecamera impugna una mitra- 
gliatrice contro di me», 

Un altro guerrigliero, un ex 
studente di insegneria di 19 
anni, ci ha detto di non pro- 
vare alcun rancore per i suoi 
ex compagni d’università. che 
ora combattono dall’altra par- 
te, Eppure egli ha perduto il 
padre e un fratello, uccisi nel. 
fa guerra civile. «Ho visto duex. 
volte un mio compagno di scuo- 
la falangista negli ultimi due 
mesi — ha aggiunto lo stu- 
dente —. Mi ha chiesto della 
benzina che è introvabile nel 
suo quartiere, Non l’ho potu- 
to aiutare, ma l’avrei fatto se 
avessi potuto. Il ‘mio amico 
combatte obbedendo agli or- 
dini, così come. faccio io, e 
quando la guerra civile sarà 
finita torneremo amici esatta. 
‘mente come prima». 

Nei quartieri musulmani di 
Beirut le strade devastate so- 
no state percorse da auto mu- 
nite di altoparlanti per invi 
tare urgentemente la gente 
che abita nei piani alti delle 
case: a chiedere. ospitalità ai 
coinquilini che abitano nei 
Diani bassi, ritenuti più sicu- 
ri durante i bombardamenti, 
Gran parte delle artiglierie pe- 


santi che martellano la città | 


appartenevano all'ormai de 
funto esercito libanese. Sono 
stati impiegati persino, come è 
già avvenuto in altre occasioni, 
î cannoni delle postazioni an- 
tiaeree di cui erano dotati 1’ 
esercito e i commandos pale- 
stinesi per. respingere eventua-. 
li incursioni aeree israeliane, 
Ora invece queste postazioni 
servono’ per uccidere altri li- 
banesi di religione diversa,\ 

Secondo la radio della mili- 
zia privata del Presidente della 
Repubblica uscente Suleiman 
Frangie, un reparto cristiano 
ha fatto irruzione in un edificio 
presidiato dalle forze musul. 
mane nella zona del porto di 
Beirut, uccidendo nove guerri- 
glieri nemici e catturando un 


SI E° ARRESO 


il dirottatore turco 


Istanbul, 2 

Zeti Hejsder, l’emigrato tur- 
co che aveva dirottato Un 
«DC-10» delle linee aeree tur- 
che partito dall’aeroporto pa- 
rigino di Orly diretto a Istan. 
bul è giunto in questa città 
scortato da due agenti di po- 
lizia francese armati. L'uo- 
‘mo, che ha volato sullo stes- 
so apparecchio da lui dirot. 
tato, è stato preso in conse- 
gna all’aeroporto. da agenti 
turchi che lo hanno condot. 
to dal procuratore della Re- 
pubblica per un primo inter- 
rogatorio. ' 

Zeti Hejsder sì è arreso al- 
la polizia senza fare resisten- 
za. Non vi sono stati «pro- 
blemi di sorta», come ha det- 
to ai giornalisti il capo della 
squadra parigina per la lotta 
contro il banditismo. E° sta. 
to d’altra parte accertato che 
luomo era armato solo di 
un coltello. 

Il dirottatore, come viene 
anche confermato, non ha 
agito per motivi politici, Do- 
veva essere espulso dalla 
Francia, dove aveva lavorato 
negli ultimi quattro anni, e 
non voleva a nessun costo 
abbandonare il paese. 


ingente quantitativo di armi e 
munizioni prima di ritornare, 
sano e salvo, alla base. Se ciò 
corrisponde al vero, significa 
che alcune unità della milizia 
di Frangie si sono trasferite 
ber la prima volta a Beirut dal 
le loro roccaforti nel Nord del 
baese, La stessa radio ha, ag- 
giunto. che un/aspra battaglia 
è infuriata tra le cittadine mon: 
tane di Ale e di Kahale, si- 
tuate a circa 20 km ad Est di 
Beirut sulla via di Damasco. 
L'emittente ha precisato che 
sono stati impiegati «tutti i ti- 
pi di armi» e che le forze cri- 
stiane di Kahale hanno mante. 
nuto le loro posizioni. 

Gli ospedali di Beirut sono 
pieni di feriti, siunti a camio- 
nate intere oppure a bordo di 
autoambulanze i cui autisti spa- 
ravano selvaggiamente durante 
la corsa per aprirsi la strada 


e per replicare ai tiri indiseri- 
minati dei cecchini, Secondo 
alcuni veterani della guerra ci- 
vile, Ja scorsa notte è stata u- 
na delle peggiori del Jungo con- 
ilitto: anzi, la terza in ordine 
di gravità dei combattimenti e 
d'intensità di fuoco, I proiet- 
tili traccianti hanno sinistra- 
mente illuminato a giorno il 
cielo della capitale. Sono en- 
trati in azione anche i carri 
armati e Je. autoblindo, 

Il capo della sinistra musul 
mana libanese. Kamal Joum- 
blatt ha rinnovato le sue accu- 
se contro la Siria in un’inter- 
vista The sarà pubblicata do- 
manj. A SUO avviso, Damasco 


«non vuole porre fine all’emor- 
ragia interna del Libano» per- 
ché, se lo volesse, potrebbe 
«prendere un'iniziativa politica 
o militare per metter fine alla 
crisi». «Tutto ciò che noi chie- 


diamo alla Siria — ha poi di. 
chiarato, in modo abbastanza 
contraddittorio, Kamal Joum- 
blatt — è un salvacondotto per 
le armi e le munizioni che ci 
sono. state inviate da alcuni 
‘paesi arabi». 

Come è noto, alcuni «paesi 
fratelli» sofffano da molto tem- 
Po sul fuoco della guerra civi- 
le: soprattutto la Libia si è di- 
Stinta negli invii di armi, che 
in alcuni casi sono state carica- 
te su auto con targa diploma» 
tica libica. La temporanea. so- 
Spensione dei voli della com- 
Ppagnia di bandiera libanese M, 
E.Za. con Tripoli è stata mes- 
sa in relazione con le pressio- 
ni libiche, a cui la, compagnia 
non ha. voluto sottostare, ten- 
denti a far sì che gli aerei di 
linea. libanesi. accettassero di 
trasportare armi. 

Leonard Mac Pherson 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


LA QUESTIONE COMUNISTA 


CARTER: UN ERRORE 
isolare l’Italia 


New York, 2 

Il più autorevole aspirante 
alla candidatura del partito 
democratico alle elezioni pre. 
sìdenziali degli Stati Uniti, 
Jimmy Carter, afferma che 
gli Stati Uniti non dovrebbe- 
ro isolare politicamente PIta- 
lia\ prima ancora che îl suo 
governo divenga comunista. 

Nel corso di una intervi- 
sta concess@ al settimanale 
«Newsweek International» e 
pubblicata oggi, Carter ha ac. 
cusato la miopia di quei go- 
verni statunitensi che «trat- 
tano apertamente con l’Unio- 
ne Sovietica e poi rifiutano 
di comprendere e di farsi 
presentare dirigenti comuni 
sti di un paese della Nato». 

«Io — ha aggiunto Carter — 
ritengo che dovremmo appog- 
giare energicamente le forze 
democratiche in Italia, ma 
non dovremmo chiudere an- 
cora le porte.in faccia agli 
esponenti comunisti italiani. 
Mi ripugna. erigere un muro 
di isolamento attorno all’Ita- 
Tia în anticipo, nell’eventua» 
lità di un successo comu 
nista». 

Gli americani, secondo Car- 
ter, dovrebbero, capire che 
«determinate prese di posi» 
zione che confinano con la 
minaccia e l’ultimatum pon- 
gono i comunisti in una po- 
sizione avvantaggiata agli oc- 
chi degli elettori italiani». 


NELLA BREVE VISITA A DAKAR PRIMA 


DI RIPARTIRE ALLA 


gri al 


VOLTA DI NAIROBI 


Kissinger sostiene in Senegal 
il diritto dei ne 


potere 


Ha sollecitato un governo che sia espressione della maggioranza di colore in Rodesia - Invito 
al Sud Africa a dare l’indipendenza alla Namibia - Critiche al sistema che mantiene l’apartheid 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
È Dakar, 2 

Kissinger è apparso commos- 
so durante la visita all'isola di 
‘Goree, l’«isola degli schiavi» 
situata non, lontano da Dakar, 
penultima tappa del suo viag- 
gio ‘în Africa» Il segretario di 
stato è poi rip: per Nai- 
robi dove parteciperà aì lavori 
della 4.a conferenza delle Na- 
zioni Unite per il commercio 
e lo sviluppo pronunciando un 
discorso che sì prevede lungo 
e approfondito, dato che con- 
sta di ben 120 cartelle dattilo- 
scritte. 

L'isola dì Goree era nei se- 
colì scorsi il principale centro 
di smistamento degli schiavi 
razziati in Nigeria e nella Co- 
sta d’Oro, in attesa dell’imbar- 
co, spesso in condizioni disu- 
mane, su navi che salpavano 
per il Brasile, per i' paesi dei 
Caraibi e per gli Stati Uniti. 


Guidato da alcunì funzionari 
senegalesi, il segretario di sia- 
to americano è enirato nelle 
celle în cui glì schiavi troppo 
magri e denutriti venivano in- 
grassati in ‘modo da raggi 

gere il peso prescritto di 6 


chili. La prigione degli schiavi 


ju costruita dagli olandesi nel 
1776 ed\ora è stata restaurata 
dal governo del Senegal che 
lha trasformata in una sorta 
di museo degli orrori, 
Kissinger è stato luì stesso 


vittima delle persecuzioni raz- | questo! suo periplo africano. 


ziali in quanto da bambino ju 


costretto a fuggire dalla Ger- 


munia di Hitler con i suoi fa- 
miliari e a cercare salvezza ne- 
glì Stati Uniti. Alcuni suoi pa- 
renti vennero uccisi dai nazisti 
nei campi di sterminio hitle- 
riani. 

«E? nello\spirito che ispira il 
mio vìaggio în Africa — digni- 


|| Îl progresso economico dei pae- 


mea 
| da Dakar per il lungo volo di 
otto ore, a bordo di un «Boeing |: 


‘struire sul: continem 


tà umana, rifiuto di ogni in- 
tervento esterno nel continen- 
te, giustizia razziale — che i0 
mi reco a Nairobi dove espor= 
tò la politica ‘americana di 
cooperazione intesa a favorire. 


sì in via di sviluppo», 
chiarato il segretario di 
poco prima della sua parti 


707» dell'aeronautica militare 
americana, che lo condurrà in 
Kenia per la seconda volta in 


CR 
egli . proseguito — di’ co- 
africa» 


no un mondo in cuì negri e 
bianchi possano lavorare insie- 
me. Glî Stati Uniti attribuisco- 
no grande importanza al dialo- 
go tra paesi industrializzati e 
paesi in via di sviluppo, tra 
paesì produttori e paest consu- 


(cc 


PROBABILE 


= == - == 
REGOLAMENTO DI CONTI NEI PRESSI DI FIRENZE” 


UCCIDONO UN PREGIUDICATO 
E GLI BRUCIANO LA FACCIA 


Il cadavere è stato trovato in un boschetto = Strangolata in casa 
una donna a Milano - Lite notturna termina con un omicidio a Genova 


Firenze, 2 
Un uomo di 48 anni, Michele 
Sette, abitante da diversi anni 
a Firenze, originario della pro- 
vincia di Reggio Calabria, è 
stato trovato morto stamani in 
un boschetto della località «Mo. 
lin del Pelago», nel comune di 
Lastra a Signa, a pochi metri 
dalla ‘statale tosco-romagnola, 
nel tratto di strada che va ver- 
so Empoli, 1 
* L'uomo, che ha precedenti pe- 
nali e che era uscito di carcere 
pochi giorni fa in libertà prov- 
visoria, era supino e aveva la 
‘faccia completamente bruciata. 
Era molto conosciuto dalla po- 
lizia per essere rimasto impli- 


‘|cato in vicende di gioco d’az- 


zardo. Gli investigatori, certi 
che si sia trattato di un omici- 
dio, ritengono di essere di 
fronte a un regolamento 
conti. 

Sette, probabilmente, è stato 
ucciso altrove, nòn si sa bene 
con quale arma, forse con un 
colpo di pistola, in quanto pre- 
senta ferite — poco visibili a 
causa delle bruciature — sotto 
il mento! e. sul capo, e sarebbe 
stato portato con ùun’automobi- 
le sul luogo dove è stato tro: 
vato. Qui gli assassini gli han- 
no avvolto la faccia con della 
stoffa (forse la' sua giacca, che 
non è stata trovata), e gli han- 
no dato fuoco. Il volto è irrico- 
noscibile, ma sono stati trovati 
i documenti dell’uomo. 

Dipendente di una industria 
nazionale di prodotti di bellez- 
za, Sette, secondo la polizia, fa- 
ceva parte di un «giro» non an- 
cora, completamente chiarito; 
‘anche a causa dell’omertà. Com- 
plesse, quindi, si presentano le 
indagini, condotte dal dottor 
Grassi, capo della squadra mo- 
bile fiorentina. , 


Tripudio, è stata trovata morta 
questo pomeriegio nella sua a- 
bitazione in via degli Umilia- 
‘ti 40, a:Milano. Secondo i pri- 
mi accertamenti della. polizia 
la donna è stata strangolata. 
TI delitto è stato scoperto ver- 
ji so le ‘17 da un figlio della vitti- 
\mia che rientrava a casa, Il ma- 
irito della Tripudio è stato fer- 
mato dalla polizia ed è stato 


portato in questura, 


Una donna di 47 anni, Maria” 


Un uomo di 40 anni, Italo Pin- 
gitore, è stato ucciso la notte 
scorsa, al termine di un litigio 
per una Questione di soldi, da 
un amico che, secondo la poli. 
zia, gli ha sparato un colpo di 
pistola al petto. 

L'uomo, nato a Belgastro (Ca- 
tanzaro), ha passato la serata 
di ieri in una osteria di Bu- 
salla, un centro dell’entroterra 
genovese, con altre persone tut- 
te della provincia di Reggio Ca- 
labria: Giuseppe Montaneri, di 
49 anni, di Grotteria; Cosimo 
La Rosa, di 52, Di Mammola, 
e Carlo Cusati, di 44, di Agnana. 

I quattro hanno bevuto ab- 
bondantemente € a un certo 
punto Pingitore e Montaneri 
hanno cominciato a bisticciare; 


Passata la notte nell’osteria, i 
quattro calabresi si sono tra- 
sferiti a Busalla in un appar- 
tamento di Pingitore, dove han- 
no ancora mangiato e bevuto. 
Sono poi ‘saliti in automobile 
per tornare a Genova. Durante 
il viaggio Montaneri e Pingi- 
tore hanno ricominciato a li 
tigare. Secondo la polizia, Mon- 
taneri ad un certo punto ha 
tirato fuori la pistola e sparato 
a bruciapelo contro il suo vici 
no di sedile. 

La polizia ha arrestato per. 


matori, tra paesi ricchi e paesi 
poveri. Noi parteciperemo alla 
quarta conferenza. CNUCED 
con la volontà di proseguire 
un dialogo costruttivo ira gli 
uni e gli altri». Egli ha poi 


smentito di aver proferito mi-. 


nacce neî confronti dei paesi 
afri i che si oppongono alla 
rericuna..«Noi rispet- 


no; 
Ito, in fu sane 

ioni dell'opinione 
del Congresso umericano». 

Nel corso di tutto il suo pe- 
riplo. africano Kissinger si è 
espresso recisamente a favore 
del passaggio dei poteri alla 
maggioranza di colore nell’ 
Africa australe. St tratta di un 
sostanziale cambiamento della 
‘politica americana, che per de- 
cenni ha trascurato. i problemi 
del continente nero. Kissin- 
ger, ha sollecitato un immedia- 
to governo che sia espressione 
della maggioranza ‘negra’ in 
Rhodesia, che egli ha chiama- 
to con il suo nome africano di 
«Zimbabwer, usato dai nazio- 
nalisti. africani. Egli ha ‘inol- 
tre invitato. energicamente il 
Sud Africa a concedere l’indi- 
pendenza all'Africa del Sud- 
Ovest, che egli ha chiamato 
con il nome africano dî Nami 
bia. Infine Kissinger ha solle- 
citato la fine del regime di se- 
parazione e discriminazione 
razziale nel Sud  Ajrica (0° 
«apartheid», come viene defini 
to nella lingua dei boeri di de- 
rivazione olandese). 

Nel corso del suo soggiorno 
di 2 ore a Dakar, Kissinger ha 
gonjferito per due ore con il 
Presidente Leopold Senghor, 
che regge le sorti del paese dal 
1960, anno în cui ‘il Senegal 
ottenne l'indipendenza dalla 
Francia. Oltre che uomo di sta- 
to, Senghor è anche un noto 
poeta di lingua francese. Sotto 
la sua guida il Senegal è stato 
în questi 16 anni uno dei pochi 
paesi africani che ha conosciu- 
to un regime stabile e non op- 
pressivo, pur essendo ancora 


omicidio Giuseppe Montaneri. 
Anche gli altri due calabresi 
sono finiti in carcere per favo- 
reggiamento, non avendo all’ 
inizio collaborato con lu polizia. 

(Ansa) 


lontano da una democrazia plu- 
ralista di tipo occidentale. Il 
Senegal ndn ha mai conosciu- 
to alcun culpo di stato. 


Lars-Erik Nelson 


NUOVE DIFFICOLTA" SULLA QUESTIONE TRA VIENNA E BELGRADO 


Gli sloveni in Carinzia 
problema ancora <caldo» 
Frobpicina ancora «caldo» 


Vienna, 2 
Sorgono nuove difficoltà. fra 
Vienna e Belgrado sulla que- 
stione delle minoranze slovene 
in Carinzia. La notizia di una 
proposta — scaturita da un n- 
contro fra socialisti, demoeri. 
stiani e liberali austriaci — at- 
ta a sostituire il cosiddetto 
«censimentospeciale» degli slo- 
veni in Carinzia è stata valu: 
tata negativamente da fonti ju- 
goslave a Vienna. La proposta 
tenderebbe a sostituire il «cen- 
simento speciale» degli sloveni 
(con dichiarazioni «segrete» da 
inoltrare nella capitale per evi- 
tare «ritorsioni» locali) con 
Semplici dichiarazioni di «stato 
civile» in cui verrebbe dichia 
Tata anche la lingua d'uso. 
Del problema che ‘presen 
ta ‘aspetti tecnici e finanziari 
oltre che. politici di fondo CR 
sl ‘occuperà una sottocommis: 
sione parlamentare austriaca il 
13 masgio prossimo. Gli slove- 
nì della Carinzia comunque, 
come si oppongonoval «censi- 


mento speciale» che non è pre- 
visto, — affermano — dal «trat 
tato di stato» in quanto in es 
so non si parla di entità nume. 
tica delle minoranze linguisti 
che bensì esclusivamente di di- 
Titti che devono venir loro a- 
cessi, così ritengono che con ia 
Nueva proposta «venga fatto 
addirittura un passo indietro», 
Sullo sfondo della polemica 
Vi è la, preoccupazione latente . 
dei tre partiti austriacì — com- 
breso quello socialista che è al 
Soverno — di non «urtare» i 
loro rappresentanti e i loro 
elettori in Carinzia dove, come 
di solito avviene in zone di 
confine abitate da minoranze, 
Prospera un'organizzazione di 
destra nazionalista, lo «Heimat- 
diensi», accanitamente contra 


Tio alla concessione dei diritti 


cora. In una lettera al quoti- 
diano «Tiroler Tageszeitung» a 
proposito di un convegno sul 
‘tema recentemente svoltosi a 
Bolzano, Ermacora ha nesato 
che vi siano analogie fra i sud- 
tirolesi e gli sloveni in Carin- 
zia, portando numerosi 0 
menti a sostegno della sua te- 
sì, fra. cui quello che la 
«Schutzmacht» (stato garante) 
dei sudtirolesi è l’Austria («che 
è retto da un regime democra- 
tico»), mentre la «Schutzmacht» 
degli sloveni è la Jugoslavia 
dove «la società è comunista». 

(Ansa) 


CHINO ALESSI 
Direttore 


previsti dal trattato di stato 
per gli sloveni, 

Sulla questione delle mino- 
Tanze slovene in Carinzia è in- 
tervenuto l'esperto del. partito 
popolare austriaco, prof, Erma- 


«Il Piccolo» è iscritto 
alia FIEG.. Federazione Ra 
Itellana Editori Giornali 
E 


PROCESSO POPOLARE 


all'università di Pechino 


Pechino, 2 

Tre persone coinvolte negli 
incidenti del 5 aprile sulla Piaz- 
za Tien An-men sono state giu- 
dicate durante un «raduno di 
lotta» svoltosi la sera del 29 
aprile all'università «Peita» di 
Pechino; lo si è saputo stasera 
da fonti assolutamente attendi 
bili. Non sono state pronuncia: 
te condanne a morte; i tre sa- 
ranno probabilmente inviati in 
campi dî «rieducazione attra- 
verso il lavoro». 

I «raduni di lotta sono un 
procedimento, tipico della rivo- 
luzione culturale. Al raduno 
della «Peita» hanno partecipato 
operai di una fabbrica annessa 
alla facoltà di medicina dell’ 
università, che formavano ia 
maggioranza di questa sorta di 
popolare, e alcuni stu- 

‘enti. 


Come avveniva durante la ri- 
voluzione culturale, i tre sono 
stati sottoposti alla pratica del- 
lo «Yao Tao»: durante tutto il 
processo, durato due ore, sono 
St Obbligati a tenersi nella 
posizione di un profondo inchi- 
no, la testa all'altezza delle gi- 
nocchia, mentre piovevano su 
di loro.le accuse degli operai e 
degli studenti. 

(Ansa) 


—__—__—+_———_ _t_& 


Il Presidente israeliano 
non va a Parigi 


Gerusalemme, 2 
Si apprende da fonte autoriz- 
zata che il capo dello stato 
israeliano, prof, Ephrayim Kat- 


zir, ha annullato un viaggio 
che avrebbe dovuto compiere in 
forma privata a Parigi per par- 
tecipare a un seminario scienti- 
fico in programma nella capita. 
le francese dal 22 al 24 giugno. 
Il Presidente israeliano — viene 
precisato — ha ritenuto che le 
Imisure protocollari adottate per 
la circostanza dal governo fran- 
cese non sarebbero state confor- 
mi alle normali consuetudini in 
quanto, tra l’altro, non prevede- 
vano un ricevimento ufficiale da 
parte del Presidente Valery Gi- 
scar d’Estaing, come è uso fare 
anche per visite private di un 
capo di stato straniero. 

(Ansa - Reuter - Ajp) 


RESTI RON ORI 


+ 


Il giorno 1 maggio è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


‘ Giovanna Calligari 
ved. Geri 


Ne danno il triste annuncio 
i figli SILVANA e FRANCO con 
la moglie ROSETTA, la sorella 
EUGENIA che  l'assistette con 
‘amorevole dedizione, la sorella 
ANTONIA con il marito MAU- 
RIO, I, i o D0L 

1 e MARCELLO, cognate, ni- 
poti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
primario prof. BONINI, al dott. 
MATERON, al dott. SERENI, 
agli altri medici e a tutto il per. 
\sonale infermieristico III Geria- 
tria ‘della Maddalena per le af- 


fettuose e premurose cure nre- | 
state. |. 3 


I funerali seguiranno oggi 3 


maggio alle ore 11.45 dall’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 3 maggio 1976 


t 


E' mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Alby Boche ved. Retta 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella HERMA con il marito 
SILVIO PICCINELLI ed è figli 
DAGMAR e DARIO, i nipoti 
SERI e BEVC ed i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo mar- 
tedi 4 corr. alle ore 12 nella 
Chiesa del Cimitero di S. Anna 
in Trieste. b 

Padova, 1 maggio 1976 
IE IRINA 


I bronipoti RENATA, LUCA e 
PATRIZIA SILIPRANDI con' il 
marito ADRIANO FORNARO e 
figli, ricordano con grande tri. 
stezza e rimpianto la loro. cara 


zia Alby 


Padova, 1 maggio 1976 
(n ren] 


sE 


RAG. 
Antonio Matrella 


è mancato dopo lunga malattia 
lasciando nel dolore la Sua. com- 
pagna, 

Si ringrazia il medico curante 
dott. MUSTACCHI e tutti coloro 
che Gli sono stati vicini. 

I funerali segui oggi 3 


seguiranno 
maggio alle ‘ore 11 dalla Cappel-|' 


la dell'Ospedale Maggiore. 
Trieste, 3 maggio 1976 
SE TI TA TIENI 


E’ mancata i 
al nostro affetto 


Olga Markovic 
ved. Jerman 


Lo annunciano con dolore la 
figlia ADA, le sorelle, i fratelli 
e parenti tutti. — 

I funerali seguiranno oggi lu- 
nedì alle. ore. 10.30 dalla. Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 

Trieste, 3 maggio 1976 
e tn] 
N. E pen ca 

"A prendono p: al grande 

ico RICKI 


lutto dell'amico per la 
perdita del padre 


ING. 
Ernesto Sospisio 
‘Trieste, 3 maggio 1976 
CRETINTISZ NI IZ REI 


ap 


Il giorno 30 aprile è improvvi- 


samente mancato il 


DOTT. 


Francesco Saverio 
Santonastaso 


‘Procuratore della Repubblica 


Danno questo triste annuncio 
la moglie BRUNA, il figlio GIU: 
SEPPE, la nuora MARIA NO- 
VELLA, i nipotini ALESSAN- 
DRA e FRANCO, il fratello AL- 
FREDO con la moglie ADA, il 
fratello TEODORO con. la mo- 
glie NORA, la sorella BIANCA, 
la sorèlla OLGA con il marito 
ARTURO DE MARCO, la sorella 
MARIA con il marito ANGELO 
NASTA, il fratello VITTORIO, 
la suocera ELENA QUARAN- 
TOTTO ed i parenti tutti. 

La camera ardente sarà alle 
stita alle ore 10 nell'Aula Magna 


del Palazzo di Giustizia da dove, | 


alle ore 11, muoverà il corteo 
funebre, 

Il rito religioso sarà successi 
vamente officiato presso la Chie- 
sa del Sacro Cuore di Gesù. 


Trieste, 3 maggio 1976 


Partecipano al lutto: 
— NINO e LIBERA ANTONINI 
col figlio ELIO 
— MERY e SILVANA CIMO. 
LINO 
Trieste, 3 maggio 1976 
it cr e tir 


Il Questore, i funzionari e gli 
ufficiali di P,S. di Trieste, pren- 
dono viva parte al cordoglio dei 
familiari per la scomparsa dell’ 

ECC. DR. 
Francesco Saverio 
Santonastaso 


Trieste, 3 maggio 1976 


Si associa al lutto l’Ufficiale 
dello stato civile del Comune di 
Trieste. 3 


« Trieste, 3 maggio 1976 
EVS 2 
RETI ITER TOI 


DOTTOR 
Francesco Saverio 


Santonastaso 
Procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale 


Trieste, 30 aprile 1976 
Leon 


Con tanto dolore per la scom» 
parsa del caro 


Franco 


l’amico ALDO RENZI partecina 
commosso al lutto della fa- 
miglia. 


Trieste, 2 maggio 1976 
e sereni 


Con dolore partecipano al 
lutto i parenti e amici: 
— JOLLY QUARANTOTTO 
— PINO APOLLONIO 
— LUCIO APOLLONIO e fami 


glia 
— EZIO FIDES FONDA 


| — MARIA LINA APOLLONIO 


NINO e MARIA ZAGOLIN 
— MENI e MALVINA FONDA 
— LUIGI e GIULTETTA BENE. 

DETTI 
— CARLO e CLARA FILIPPINI 


Trieste, 3 maggio 1976 
fron] 


— MARUCCI QUARANTOTTO 

— PAOLO e ROSETTA QUA- 
RANTOTTO 

— PAOLO e LUCIA FURLAN 

— famiglia ERNESTO QUA. 
RANTOTTO 


Trieste, 3 maggio 1976 
SSIS OI PIPPO 
— LIVIO e ANTONIETTA VI. 


DERI 
— PIETRO e LUCIANA ROSSI 
— FEDERICO e JOLANDA 


NAPP_, 
— MARIO è NORA de SENIBUS 
— PAOLA CATANIA 


Trieste, 3 maggio 1976 


TION I 
GIANNI e GIANNA CARNE. 
VALE sono vicini e PINO e 
BRUNA con tanto affetto pian- 
gendo la perdita del cognato 
Francesco 
Santonastaso 


Trieste, 3 maggio 1976 


“ 


DOTT. | 
Francesco Saverio 
Santonastaso 


Procuratore capo 
della Repubblica 


nobile e umana figura di magi 
strato. & Si 


Trieste, 1 maggio 1976 


I dipendenti dell'ufficio di 
‘Trieste della. Compagnia Gene 
Tale TELEMAR Sp.A., sincera 
mente partecipano al lutto che 
ha colpito il loro amministra: 
tore delegato dott. ine. TEODO- 
RO SANTONASTASO per la 
perdita ‘del fratello 


DOTT. 
Francesco Saverio 
Santonastaso 


Procuratore capo 
della Repubblica 
— dott, ing. 


ENRICO. MAR- 
CHETTI 


— RENATO ZIANI _ 

— BENVENUTO BOSCOLO 
— CLAUDIO ROMANZIN 
— BIAGIO d’ALOIA 

— LICIO PITACCO 

— LUCIANO BRASCHI 


Trieste, 1 maggio 1976 


ETRE II INSINO FINI 
Partecipano al lutto: 


— LEONARDO BERTUCCI e fa. 
miglia 

— PASQUALE MAIONE e fa. 
miglia 

— LOREDANO TRANQUILLINI 
e famiglia 

— ETTORE CHENI 


Trieste, 3 maggio 1976 
[see eni 


t 


Il Lo maggio ci ha lasciati 


Tita Oliva Bertani 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito ADRIANO, i figli 
ALESSANDRO con la moglie 
ELETTRA, LUCIA con il mari 
to GUIDO e gli adorati nipoti. 
ni MARIAGIOVANNA, FRANCE. 


SCO e GHIGO. 


Un particolare ringraziamento 
al dott. LUCIANO TENZE e si 
gnora per le assidue cure pro- 


digate ed alle amiche LORETTA 


e VERA ‘per l’affettuosa assi 


stenza, 


I funerali muoveranno. oggi 


alle ore 11.30 dalla Chiesa di 


S. Rita. ) 


Trieste, 3 maggio 1976 


SEPA 
Partecipano al lutto: 

— FILIPPO e VERA .IAPOCE 

— ALDO é LORETTA PECCHIA 
con BARBARA 


— ANDREA e LAURA PECCHIA | CARLO 


— ROBERTO e STEFANELLA 
RUMOR 
— FRANCO e FRANCESCA TA-! 
LAMONA 
Trieste, 3 maggio 1976 
iene e] 
Partecipano al lutto: 
— ERMES e FIORENZA CO- 
MAR : 


— GIOVANNI. e CARMELINA 
COLELLA 


‘Trieste, 3 maggio 1976 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia OLIVA: 
— ASTORE e SILVIA MICHEL 
"Trieste, 3 maggio 1976 
iene e rconcret] 


Partecipano commossi al dolo- 
re per la scomparsa della cara 


Tita 


— RODOLFO, TITTI e famiglia 
ROETL a 


Trieste, 3 maggio 1976 
ER RTRT ESITO 


ARNO e LIDA BACCARA, FA- 
BIO e FRANCO profondamente 
rattristati per la perdita di 


Tita 


sono vicini ad ADRIANO, ALES- 
SANDRO e LUCIA. 


Trieste, 3 maggio 1976 
lie ie acta tree Der] 
de cf 
Lucia Furlani 
nata Ossich 


si è spenta lasciando nel dolore 

il marito LORENZO, la figlia 

‘ANITA, le sorelle e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 3 

corr. alle ore 10 dall’Ospedale 
re. 


Trieste, 1 maggio 1976 v 
oe ener reti 


Si associano al lutto i condo- 
mini di via del Bergamino 14. 


Trieste, 1 maggio 1976 
ITA ZIO RN SIIT] 
3.5.1967 83.5.1976 


Nel. nono. anniversario della 
scomparsa di 


Italo Borsatti 
Gioielliere 
i familiari Lo ricordano con im- 
mutato affetto a quanti Lo co- 
nobbero e stimarono. 


Trieste, 3 maggio 1976 


Il 30 aprile:è mancato all’affet- 
to dei suoi carì a soli. 35 anni 


Fulvio D' Orazio 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, la mamma, la 
sorella, i cognati, gli zii, 4 cugini 
e gli amici. 

Un sentito ringraziamento per 
le amorose cure prestateGli al 
primario prof. BABICH, ai si- 


-|gnori medici e a tutto il perso 


nale della I Divisione Pneumo- 
logica e in particolare a. Suor 
Anna. 

I funerali del caro Estinto se 
guiranno ‘oggi alle ore 12.15 dal- 
la Cappella dell’Ospedale Mag- 
giore. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 3 maggio 1976 


Ciao 
zio Fuffo 


\ 
I tuoi nipotini: 


— EMANUELE 


— MASSIMO 


‘Trieste, 3 maggio 1976 


Partecipano al dolore: 


— SAVERIO, LUCIA BERTUZZI 


— AURELIA MATTIAZZO 
— EZIO, ERICA de ROTA 
— PIERO, LOREDANA “TEIA 


Trieste, 3 maggio 1976 


Prendono parte al dolore della 


famiglia per la scomparsa di 


Fulvio 


Trieste, 3. maggio 1976 


I-colleghi delle Assicurazioni 
Generali partecipano al dolore 
Ha famiglia perla scomparsa 

Fulvio 
che. ricorderanno sempre con 
profondo rîmpianto.. ua 

Trieste, 3 maggio 1976. 

Partecipano al lutto: 


— ROBERTO, LUCIANA e MA- 
RISA RASPOLINI 


Trieste, 3 maggio 1976 


Partecipano al dolore gli amici 
ed ERSILIA. 


Lenta, 3 maggio 1976 


Gli amici ANNA ed ALBINO 
profondamente addolorati si uni- 
scono sal dolore della famiglia. 


Trieste, 3 maggio 1976 


Si associano al lutto: ALFIO ed 


"Trieste, 3 maggio 1976 


Partecipano al lutto gli amici: 
— BENITO e VALN 


— PIERPAOLO e FRANCA 
Trieste, 3 maggio 1976 


E' mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Ida Verzier ved. Corsi 


Ne danno il triste annuncio la 
figia GERMANA, il figlio LUI- 
GI con ia nuora IDA e la nipote 
ETTY, unitamente ai fratelli, 
sorelle, nipoti e parenti tutti. 

Un grazie particolare al medi- 


ta 


I funerali seguiranno domani 
4 maggio alle ore 10.30.dalla Cap- 
‘pella delll’Ospedale Maggiore. 

Famiglie: CORSI, NICHELI, 

RIGUTTO, ROMANO, VER- 

ZIER, TENZE e DEVETTA 


Trieste, 2 maggio 1976 


f 


Lina ved: Kovac 


si è spenta serenamente lascian- 
do nel dolore la sorella e i pa- 
renti tutti. 


I funerali seguiranno domani 
4 maggio alle ore 9 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore. 

Trieste, 3 maggio 1976 
EEN N Eee E OI 

RINGRAZIAMENTO 

"Per le attestazioni di affetto 

tributate alla nostra cara 


Rina Poretti nata Ursic 


ringraziamo commossi tutti i 
parenti, amici, conoscenti, con- 
dormni ed inquilini di via Co- 
logna 70. 

Il marito e familiari 


Trieste, 3 maggio 1976 


Pas. 14 


4.B., APPARTAMENTO nuovo V 
piano soggiorno due stanze 
doppi servizi comfort mutuo 
concesso vendesi Palestrina 3, 
tel. 750910. 81225 

AB. DONADONI IV piano pros- 
sima consegna soggiorno con 
cucinino due stanze doppi 
servizi comfort mutuo conces- 
so vendesi Palestrina 3, tel. 
750910. 8122 S 

A.B. ZONA ROIANO palazzina 
nuova con vista tutto il gol. 
fo appartamento salone due 
stanze doppi servizi giardino 
vendesi 28.500.000 Palestrina-3, 
tel. 750910. 8122 S 

A.B. GRETTA appartamento si- 
gnorile finiture extra lusso 220 
ma poggiolo comfort vendesi 
Palestrina 3, tel. 750910. 

8122 S 

A.B. CATTINARA  prenotansi 
appartamenti diverse grandez- 
ze prezzi interessanti mutui 
concessi Palestrina 3, telefono 
‘750910. 8122 S 

A.B. GRADO centro e pineta 
vendonsi appartamenti diverse 
grandezze Palestrina 3, telef. 
‘750910. 81225 

A.B. PIANCAVALLO vendonsi 
monovani e appartamento due 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno terrazzo Palestrina. 3,.tel. 
50910. 8122S 

A.I, STADIO - PONTICELLO, 
NUOVI, PRONTENTRATA. Ca. 
mera, saloncino, cucina, ba.| 
gno, terrazza, centralnatta,'po- 
sto auto. MINIMO CONTAN. | 
TI 8.000.000, RIMANENZA MU- 
TUO 20 ANNI. ESPERIA, Bat. 
tisti 4, tel. 750777, 8108 S 

A.I. PRESSI FARO. OCCASIO- 
NE PRONTENTRATA. III 
piano ultimo. VISTA MERA- 
VIGLIOSA. 100 mq, 2 stanze, 
salone, servizi, centralnafta. 
Facilitazioni pagamento. E- 
SPERIA, Battisti 4, tel. 750777. 

8108 S 

A.I. FORAGGI pressi. APPAR- 
TAMENTI SEMINUOVI. 1-2 
stanze,. servizi, centralnaîta, 
ascensore vendonsi PRON. 
TENTRATA. FACILITAZIONI 
PAGAMENTO. — Informazioni 
ESPERIA, Battisti 4, telefono 
50777. 81085 


A.I. CACCIATORE. NUOVI 
PRONTENTRATA SIGNORI. 
LI. 2 stanze, salone grande, 
doppi servizi, ampie terrazze 
panoramiche, ogni comfort. II 
piano con MANSARDE. MU- 
TUI VENTENNALI. Informa. 
‘zioni ESPERIA, Battisti ‘4, 
tel. 750777. 8108 S 

A.I. OPICINA VILLE SIGNO: 
RILI nuove: 4 stanze, salone, 
tripli servizi, cantinetta rusti. 
ca porticato e GIARDINO. Fa- 
cilitazioni, informazioni e VI. 
SIONE PROGETTI ESPE 
RIA, Battisti 4, tel. 750777. 

AI. (ALTIPIANO - AURISINA. 
Palazzine costruzione. Rifini- 
ture extra. 1-2-3 stanze, sa- 
loncino, servizi, ogni comfort. 
MUTUI FINO 75% VENTEN. 
NALI. Informazioni ESPERIA, 
Battisti 4, tel. 750777. . 81085 

AI. SERVOLA. Bellissimo 
PRONTENTRATA. 2 stanze, 
saloncino, cucina, bagno, ter- 
razze, ogni comfort, posto 
auto e cantina. Contanti 17 mi- 
Uoni, RIMANENZA MUTUO 
20 ANNI. GIA’ CONCESSO. 
Informazioni ESPERIA, Bat- 
tisti 4, tel. 750777. 8108 S 

A.I. COMMERCIALE. SEMI. 
NUOVO. 2 stanze, soggiorno, 
servizi, poggioli, ascensore, 
BOX AUTO vendesi PRON- 
TENTRATA 31.000.000 trattabi- 
li. ESPERIA, Battisti 4, tel. 
TSOTTI. 8108 S 

ACQUISTEREI STABILE VEC- 
GCHIO centro o periferico con 
10-15 appartamenti. Scrivere 
Publikompass cassetta n. 19 T 
34100 Trieste. 8108 S 

APPARTAMENTI nuova costru- 
zione consegna estate 76 da 
lire 19.500.000, Vendite dirette 
tel. 741375-741306-750836. 6037 S 

APPARTAMENTI pronti, libe- 
ri, atrio, 34 stanze, rifinitu- 
re accurate via Conti 28. Im- 
picsa vende direttamente. Te. 
lef. 21830, @ 7515 S 


CERCASI -° APPARTAMENTI 
CONDOMINIO 2-3 stanze, ser- 
vizi, per richieste nostri clien- 
î1. Telefonare 750777. 8108 S 

CERCHIAMO urgentemènte per 
nostri .clienti appartamenti ca- 
se terreni costruibili con' o 
senza progetto, Il Tetto, telef. 
‘722338-741594. 12/5 S 

COLOGNA 3 camere servizi 
comfort poggioli nuovo; altro 
XX Settembre libero 2 stanze 
stanzetta comfori. vendonsi. 
Immobiliare, Crispi 9. 8020 S 

COMPERO 1000 mq terreno co- 
struibile città o paraggi tel. 
B24791 1186 S 

FABIOSEVERO — 3 stanze, cu- 
cina, bagno, ripostiglio, cen- 
tralnafta, vende libero 19 mi. 
lioni. Immobiliare CIVICA 

* via S. Lazzaro 10. 8097 S 

TAMIGLIA acquista apparta- 
mento uno - due stanze servi- 
zi anche da restaurare pagan- 
do contanti. Tel. 823889. 

GRADO. Pineta appartamento 
lussuoso salone 3 stanze dop- 
îpî servizi due terrazze posti 
macchine giardino direttamen- 
te sul mare vendo. Telefonare 
0431-832003. 8033 S 

IMMOBILIARE VESTA vende 
appartamenti in avanzata co- 
struzione Brigata Casale (au- 
tobus 33) 1-2-3 stanze cucina 
soggiorno bagno poggioli pa- 
noramici posto macchina. 
Gallina 4. 8106 5 

IMMOBILIARE VESTA vende 
appartamenti ‘pronta conse- 
gna ultimi disponibili. zona 
Campanelle 2 stanze soggior- 
no cucina doppi servizi pog- 
gioli posto macchina. Altro 
stanza stanzetta soggiorno cu- 
cina bagno poggiolo vista ma- 
te. Gallina 4. 8106 S 


B. Communicatione 


Madrid, 2 Maggio 1976 


IFerrarial. 


Gran Premio di Spagna 


= Gennaio9% 
1°-2°-3° Lancia-Rallydi Montecarlo 


26 Gennaio 1976 


p Ferrari-Gran Premio del Brasile 


6 Marzo 19/6 


PFerrari-Gran Premio del SudAfrica 


14 Marzo 19/6 


l° Lancia-Rally del Portogallo 


28 Marzo 19% 


l°Ferrari-Gran Premio U.S.A. West 


IMMOBILIARE VESTA vende 


appartamenti occupati vere 
occasioni 1-2-3-4 stanze cuci. 
na servizi zone Piccardì d’An- 
nunzio Sangiacomo viale Mi. 
ramare. Altri per investimen- 
to capitale con rendita ottima 
Gallina 4. 8106 S 


(OBILIARE VESTA vende 
artamento con mansarda 
mq 250 cifca Lignano Pineta 


CITROÈ NA preferisce TOTAL 


UU LÌ 
HI 
ata 


zona residenziale in villetta IMPRESA Canarutto via Cor. 


affarone causa trasferimento. 


Gallina 4. 8106 S 


Î IMMOBILIARE VESTA vende 


appartamento zona Gretta pa- 
Înoramico 2. stanze salone 
stanzetta. cucina servizi pog- 
gioli box. Altro zona. d’An- 
nunzio 2 stanze soggiorno cu- 
cina bagno poggioli Gallina 4. 

8108 S 


gnoleto traversale strada di 
Fiume vende appartamenti in 
‘palazzina splendida vista varie 
grandezze tutti comfort giardi- 
ni privati mutuo via Donota 3, 
tel. 60251 38827. 791.5 


IN palazzina periferica prossi- 
mo inizio prenotazioni appar- 
nti panoramici da L. 14 


milioni e. L. 26.400.000, 10% al 


IL PICCOLO 


preliminare 20% in 4 rate tri. 


mestrali 70% mutuo; eccezio- 
nale offerta direttamente im. 


presa, telefoni 741375-741806. 


71882 S 


INIZIO COMMERCIALE — so- 


leggiatissimo, signorile, cin- 
Que stanze, stanzetta, cucina, 
bagno, centralnafta, ascenso- 
Te; terrazze vende Immobilia- 


.Te CIVICA via S. Lazzaro 10. 


LORENZA vende: bellissimo ap 
partamento mg 180, casa; si 


gnorile, tutti conforts, 5 stan- 
ze, cucina, doppi servizi 48 
milioni. Informazioni telefono 
734257.. 8119 S 


LORENZA vende: zona Perugi- 


no appartamento 3 stanze, cu- 
cina bagno 9.000.000, Informa: 
zioni: tel. ‘734257. 8119 S 


TORENZA vende: zona Rozzol 


appartamenti pronti panora. 
mici 2-3 stanze, soggiorno, 
cucina, servizi, tutti conforts, 
informazioni «tel. ‘734257, 

= 8119 S 


MAGAZZINO zona fiera con 


piazzale per accesso e sosta 
‘mezzi pesanti. compreso uffi- 


cio e servizi igienici IL. 42. 
- milioni, Tel. 750836. 14/5 S 


PENSIONATO 


MANSARDA signorile centrale 
soleggiata su 2 piani rinifitu-) 
re accurate, via Conti 28 Im- 
presa vende. T'el. 31830. 


MONFALCONE ‘ centro. primin- 
gresso soggiorno camera ca- 
meretta ogni confort prezzo |. 
occasione vendesi telefonare 

‘ore ufficio 60329. 


Lunedì, 3 maggio 1976 


MONFALCONE CENTRO Lot 
tizzazione RESIDENCE, Tra 
le vie Duca d'Aosta, Parini, 
Pacinotti appartamenti varie 
grandezze, ampie balconate, 
Tifiniture accurate, servizi ge- 
nerali centralizzati autorimes. 
se, ampio: pargheggio, negozi, 
Uffici 2000 mq parco giochi 
attrezzato VASTA ZONA A 
GIARDINO - VENDONSI. Fa. 
cilitazioni di pagamento, Mu- 
tuo fondiario ventennale pos- 
sibilità mutuo agevolato 5,50 
pefcento VISIONE PROGET. 
TI\ - VENDITE DIRETTE. 
Monfalcone, Duca d'Aosta n. 
12 - Tel. 44411, 8121.S 

OCCASIONE libero via Locchi 
‘vicinanze piazza Carlo Alber- 
to I piano, 5 stanze, salone, 
doppi servizi, completamente 
rinnovato, riscaldamento cen. 
trale, ascensore, mq 200 ven 
dita diretta tel. 31830. 

® 75125 

PIAZZA TRA I RIVI, 2 — Af- 
fittati ultimi 2-3 stanze, cu- 
cina, servizio da 12.700.000 in 
poi. MINIMO CONTANTI 7 
milioni RIMANENZA MUTUO 
VISITARE FERIALI ORE 
15.30 - 17. Informazioni tele- 
fonare "750777. 8108 S 

PRIVATO. vende ‘alloggi ultimo 
piano composti camera cuci. 
na servizio in comune. e pro- 
‘prio zona centralissima, lire 
5 milioni in poi. Per informa- 
zioni telefonare ‘761092 dalle 
ore 10 alle 12. @ 3041S 

QUARTIERI occupati camera 
cucina ripostiglio doccia pog- 
giolo via Ghirlandaio 5 ven- 
desi ‘telefonare 741097. 

8117 S 

S. GIOVANNI — stanza, sog- 
giorno, cucinino, bagno, pog- 
giolo, centralnafta, ascensore, 
vende 16.000.000 Immobiliare 
CIVICA — via S. Lazzaro 10. 

SERVOLA in palazzina 1-2 stan- 
ze, soggiorno, mansarde, cen- 
tralnafta, garage, contanti da 
5.000.000 resto mutuo venten- 
nale, prenotazione L. 500.000 
‘presso. Immobiliare CIVICA 
via S. Lazzaro 10. 8097 S 

SOFFITTA centralissima tre va- 
ni vendesi, affittata. Telefono 
35111. = 800.5 

VENDESI apartamento Sella 
Nevea, Tel, 0434-22252. 7939 S 

VICINO OSPEDALE vendonsi 
‘occasione appartamenti I pia. 
no 4 stanze luminosi riscal. 
damento ottime condizioni af- 
fittati 767790. © 7971.S 

VICOLO Castagneto angolo Mon- 
te Cengio appartamenti 24 
stanze, cucine, bagno, poggio. 
lo, rifiniture ricercate. Impre- 
sa vende direttamente, Telef. 
31830. 7516 S 


ZONA Maddalena privato vende 


bicamere cucina servizi. Tele 
fonare 795255. 7953 S 


MATRIMONIALI 

uU Lire. 200 per parola 

indipendente 
proprio condominio amante 
casa conoscenebbe pensionata 
circa 70.enne scopo matrimo- 
mio, Riservatezza. Indicare Le- 
lefono. Offerte cassetta Publi- 
‘kompass n. 8 T 34100 Trieste. 


VEDOVA. 50.enne triestina gio- 


‘vanilissima sola indipendente 
affettuosa attualmente residen- 
te altra città risposerebbe se- 
Tio buona posizione max 56 
anni disposta trasfenirsi Trie- 
ste. Scrivere C.I. 2 


20368877 fer- 
mo posta Civitavecchia. 8125U | 


| ATTENZIONE! Dello parapsico- 


logo riceve da martedì sola- 
mente pochi giorni, Chiroman- 
zia chiaroveggenza bioritmi. 
‘Telefonate 30181 appuntamen- 
to Hotel Corso. 1554 V 


CHEIRO parapsicologia chiro- 


‘manzia aiuta consiglia. Tele- 
fonare 775453 dopo le 16. 
8116 V. 


| 
ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 150 per parola {i 


CARAVAN usate. alla Nuova 
Concessionaria Ford via Ca. 
boto 24, tell. 826181 Trieste. 
Nardi 5,00 m "2° con veran- 
da. Trigano 4,50 m 73 con 
frigo e veranda, Trigano 4,05 
m 75» con frigo - Flnagh 75" 

, m 4 con veranda, Hlnagh "71 
m 3,20, Adria ’73 m 3,85 con 
frigo ‘veranda, stufa e vetri 
doppi, Elnagh m 3,75 ‘73 con 
veranda e frigo. @ 300Z 

EIFELLAND la roulotte più 
venduta in Germania. final 
mente anche nella nostra cit- 
tà in esclusiva per Trieste, 
Udine e Gorizia, visibile alla 
Nuova Concessionaria Ford 
via Caboto 24, tel. 826181 
Trieste. ® 3007 

GOMMONI Zodiac. e Flooting 
a. prezzi eccezionali in vendita 
alla Nuova Concessionaria 
Ford via Caboto 24, telefono 
826181 Trieste. @ 8002 

GOMMONI nuovi rara occasio- 
ne alcuni esemplari. Nautica 
Demarchi, D'Annunzio 25. 

KUDU imbarcazione a vela di 
grande ‘successo; accettiamo 
prenotazioni per il 1977, Nauti- 
ca Demagchi, D'Annunzio 25, 

80152 

IMBARCAZIONI a vela Bucero 
Tucano senza patente ultime 
disponibilità. Nautica Demar- 
chi, D'Annunzio 25. 8015 Z 


MOTORI Evinrude ancora prez- 


zi 1975 fino esaurimento scor- 
te. Nautica Demarchi, D’An- 
nunzio 25, 8015 Z 
MOTORSAILER Ketch 11,50 Die. 
sel doppi servizi cabine vela. 
ture ecoscamdaglio ecc., mari- 
no  efficientissimo 16.500.000. 
Ufficio 040-725208. 8039 Z 
ROULOTTES Caravelair 450 1972 
completa di accessori e veran- 
da vendo Concessionaria Re 
nault Frisori 793940, 1540 Z 


Come volare. 


simbolo del coefficiente di penetrazione nell'aria, 
È il nome della più aereodinamica auto di serie. 
Fende l’aria senza sforzo, nel più splendido isolamento 


8 da rumori e vibrazioni. 
CX, un modo di guidare in relax. Senza tog 


x 1 i fiere le mani dal volante, 
azionando una tastiera. Tranquillamente seduto in una poltrona avvolgente, 
che sostiene e riposa la schiena. CX, un posto dove sentirsi sicuri. 


9 


Le sospensioni idtopneumatiche, con dispositivo antibeccheggio, 
spianano la strada, 2 


Prova a pilotare una CX, 2000 o 2200, herlina o break, 
con motore a benzina o diesel. E‘ magnifico. Proprio come volare. 


